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ISCRIZIONI ANTICHE 



VELITERNE 

ILLUSTRATE '/ 

D A 

CLEMENTE CARDINALI 



IN ROMA 
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AL CONTE 

VINCENZO PIANC1AN1 


CLEMENTE CARDINALI. 


T>i tutto che governa V animo mio , signor Con- 
te , due passioni sento essermi carissime ; l’amore 
della patria dove ho primamente respirata la vi- 
ta , e l amore all' ufficio onde mi ha onorato il 
Governo . Conoscendo voi le pruove dell’ uno af- 
fetto ne' miei lavori d' amministrazione , mi è sem- 
brato opportuno che conosceste ancora un testimo- 
nio dell altro, esibito per me in questi fogli -, li 
quali dichiarano con quella diligenza che io so 
maggiore gli antichi monumenti scritti che a Pel- 
letti appartengono . Per questa testimonianza in- 
tendo ancora mostrarvi vero quel caldo deside - 
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rio che io nutriva di ridurmi dopo lunghi anni di 
lontananza , da che esercito in Bologna questo ca- 
rico di Ispettore del Registro , nel seno della mia 
patria ; e mostrarvi verissima quella conoscenza 
che ne porto , e ne porterò perpetuamente a voi : 
il quale a questo ottenermi , mi avete ajutato cor- 
tesemente della vostra benevolenza . Queste ragio- 
ni mi fanno sperare che voi aggradirete una of- 
ferta la quale non si nutre di speranze , non si 
accompagna alle adulazioni , non si propone che 
la dimostrazione schietta pura del miei sentimen- 
ti . Si aggiugne che ni uno potrà più ragionevol- 
mente che voi adoperare indulgenza nel leggere 
il libro , perche niuno meglio di voi conosce fram- 
mezzo quali cure amministrative sia stato con- 
dotto . Le quali circostanze della mia vita , se 
non vaieranno ad ottenere presso gli uomini di 
lettere indulgenza per quello che fossemi accaduto 
di lasciarvi imperfetto \ potrà certamente iscusar- 
mene nelV animo loro ( che nutrito della sapien- 
za non può mancare di gentilezza ) il sapere che 
quale egli siesì il mio lavoro , è dettato dall' amo- 
re della patria. 
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CLASSE I. 

ISCRIZIONI SACRE. 

N. I. 



Il Preposto Muratori (i) publicò questa iscrizione come esi- 
stente in Velletri ; e ciò sulla fede di Pirro Ligorio . Non 
sò indurmi a crederla esattamente trascritta , abbeneche in 
istampa si legga un sic a difesa della quarta e quinta riga : 
dubito vi fosse una lacuna; e vorrei leggere PROCVLVS; 
prenome che dalle genti Giulia e Virginia passò come co- 
gnome nella Licinia , Sempronia , Nerazia , Plauzia , 
e fora’ anche nell’ Atteja . L’ editore non indicò il preciso 
luogo della città nella quale Ligorio vide il marmo ; e sa 
ognuno quanto in sì fatti stud] sia sospetta la fede di Pirro . 
Non perciò dovrà reputarsi apocrifo; che non sempre que- 
gli imposturò ; e ciò che è più , non iscorgo in esso alcuno in- 
dizio di falsità . Clic anzi vuò confidare nelle proteste del 


(i) Not. Thes. pag. I. 3. 
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Muratori stesso , quando e nella prefazione al nuovo te- 
soro , e in una lunga nota a questa lapida , diè conto del 
modo adoperato in tenere per buone le iscrizioni provvcnicn- 
ti da fonte ligoriano . 

Solevano i gentili attribuire a ciascun Dio particolari 
cognomi : quello di ottimo massimo fu quasi esclusivamen- 
te proprio di Giove: il quale ottimo (i) prima clic mas- 
simo era detto (2) perchè noi mortali amiamo più la be- 
neficenza , che non il potere di far cose oltre natura (3) . 
Dissi quasi esclusivamente proprio di Giove , perchè così 
vennero talvolta epitetati altri numi (4) abbenchè ne opi- 
nasse diversamente Scipione Maffei (5) . In processo di tem- 
po male 1’ umana alterigia usurpò que’ titoli dovuti solo alia 
divinità ; c forse Caligola ne diè f esempio primamente ((>) . 

Il sacerdozio de Luperci fu antichissimo, se prestiamo 
fede a Dionigi di Alicarnasso : il quale ci assicura averlo 
Evandro portato da Arcadia innanzi al sorgere di Roma (7). 
Ebbe nome dal Lupercale : e si divise come è noto ne’ tre 
collegi de’ j Fabiani, Quintilioni , e Giuliani . Fuvvi ehi opi- 
nò esservi state donne luperche (8) : certo è che quel sa- 
cerdozio era ad tempus , e reiteravasi : non lasciandone dub* 
bio l’ITERVM di un marmo che leggiamo in Raffaello Fa- 
lcetti (9), e il TER di un altro che pubblicai altrove (io). 
Non dirò di quelle abominevoli feste ; dirò piuttosto coinè 


(t) Ottimo Ricevasi nelle pubbliche preci » Pontijlccs sic prccca- 
bantur : Jupiter optime , siue quo alio nomine appelluri voluerit 
f Scrvius in sEneid. lib. II. Fers. 5"2.) 

(a) Plinius Pancg. Cnp. LXXXP III’ ( 3 ) Cicero de fìat. 

Deor. lib. I. Cap. a 5 . ( 4 ) Vedi Biagi Voi. III. p. 1 6 <ie ! Monumenti 

<lel Museo Nani . — — ( 5 ) Ossorv. Leu. Voi. V. pag. 2»y. 

((») Sx’ctonius in Ciilig. Cap. XXII. — (j) .'Inltq. Ilom. lib. I. 

(il) Contadini Fctus Latitila lib. I. Ca». s6. , Murai, p. XXXII. !.. 
GuJ io pag. CHI 4 . 5 . 7. ma queste sono lapidi Ligoriane . 

(9) laser. Domesl. Cap. FI. Nuin. 76. pag. 4 ^ 7 - 

(10) Opuscoli lett. Bolognesi Volume a. Num. VI. 
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essendovi stati Luperci anche fuori di Roma ( 1 ), questa 
lapida può indurre a credere che in VeJletri vi fosse un col- 
legio di que’ sozzi mimi piucchè sacerdoti . 

Di Attejo altro non sò , se non che conoscendo 
L alto valor d un voto che s è fatto ( 2 ) 
religiosamente lo soddisfece . 


N. II. 


1VNOM 
I CA L b S ( s ic) 



Ara con patera ed orciuolo ne' lati , proveniente dal ter- 
ritono di Velletri , e da poco tempo passata nel ricchissimo 
museo Vaticano . Dissi nel pubblicarla altra volta (3) che 
Giunone viene epitetata celeste in altro marmo presso Tom- 
maso Heincsio (4): aggiungo ora che quell’ epiteto fu co- 
mune a molti numi ; e che in Affrica ebbe rinomanza^! 
culto di una dea celeste : della quale scrissero molti , di- 
scordando infra loro nel defluire quale divinità si f<Lse , 
appunto perchè intitolata con nome appropriabile a molte : 
10 non ^ uhitcrei riconoscere in essa la dea Siria Misto . 
noma . E di fresco con erudizione non comune di Fenere 
celeste ebbe scritto Luigi Cardinali (5)~ 


(0 G |Ut - P- CCCXLVI 1 , 6 CDLXX fi. 

(a) «ante Paradiso Cani. V. Vers 

(i) Opuscoli leu Bolognesi Voi. a , Kum. I. 

(4) glasse 1- pag. 56~, 

(5) fctfemeridi Romane Tom. IV. png. 3 9 4- alla pag. 407 . 


4 


Classe I. 
N. III. 



Sulla fede di Bonaventura Teoli ( 1 ) presente alla esca- 
vazione fattane in un predio della famiglia Toruzzi , ripe- 
terono in istampa questa iscrizione Rocco Volpi ( 2 ) e Ales- 
sandro Borgia (3) , a’ tempi del quale più nou esisteva , co- 
me si rileva dal contesto della narrazione . 

Che in Velletri si prestasse culto ad Apollo , ne abbia- 
mo chiara testimonianza in Tito Livio (4) : il quale regi- 
stra ehc nel 554 di Roma furono quivi tocchi dal ful- 
mine i templi di Apollo e di Sango : la qual cosa denun- 
ciata al senato romano , que' padri decretarono certe parti- 
colari ceremonie onde placare gli dei (5) . 

Io non impugno che nella medesima cava clic ci resti- 
tuì questa lapida , si trovasse un'urna di porfido , o di rosso 
antico , intagliata con maestria , e senza leggenda , con entro 
ossa fanciullesche , alcuni carboni , c due anelli : contradico 
però alle illazioni che se ne vollero trarre dal Teoli : che 
que’ carboni cioè fossero indubbio segno di umano sacrifi- 
cio , che tal sagrificio accadesse l’anno 552 di Roma in 
occasione della peste che intorno a que’ tempi affligeva il 


(») Teatro Storico di Velletri png. jo 8 . 

(a) Vetus Latium Voi. IV. pag . 41 . 

(3) Storia di Velletri png. 4>* — ■ • Quest’opera e le alue due di 
Teoli , e di Volpi si citeranno il’ ora in appresso notandone solo la pa- 
gina . (4) Lib. XXXII. c. 1 . 

(5) Per le ceremonie solite a faro in occasione de’ fulmini è da ve- 
dere il Valeriano (<&• fulm. signif. ) e il Buleugero ( de terrem. et/ulm 
forse erano quelle stesse che venivano ordinale nel libro composto da 
Bigoe etrusco , e intitolato de fulguritis ( Scrvius in Aincid. lib. VI. 
Vers.n a.) : sa oguuuo che i luoghi tocchi dal fulmine si dicevano fi/guriti ■ 
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paese de’ Volsci ; che il sacrificato fosse un figliuolo di Az- 
zio Tulio . Queste sono cantafavole , a scusare le quali vai 
poco o nulla la protesta del non essere antiquario : dacché 
vuol rispondersi che il buon senso , sale necessario ad ogni 
ceto di persone , vieta di pubblicare come storia ciò che 
neppure merita il titolo di conglu'ettura . Se però quello 
scrittore è in certo modo degno di riprensione , duole assai 
più il vedere come circa un secolo dopo gli altri due citati 
da principio , e del Teoli senza dubbio più dotti , con gra- 
vità anassagorica ripetessero una favola degna della frusta 
meuippea . 

N. IV. 


MATRI . DEVM 
ET . NAVI . SALVIE 
Q . NVNNIVS 
TELEPHVS . MAG 
COL . CVLTÓ . EIVS 


D . S . DD . 


Ara con prcfericolo c patera ne’ lati presso di me . Fran- 
cesco Eugenio Guasco (i) nel pubblicarla copiò la leggenda 
e gli errori da Lodovico Antonio Muratori ( 2 ] : questo vide 
nel marmo una incognita dea Navisalvia j e dubitò fosse 
una di quelle dive rammentale da Properzio (3) e Virgi- 
Jio (4) come patrone de’ nocchieri : e seguitando d’errore in 


CO Mus. Capti. Fot. I. pag. 35. (») pag. XCVIII. 3. 

(3) Lib. II. Eleg. a8. — — (4) Georg. Ubcr /. 
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errore creò in Teìefo un Magi ster Coloniae carica non più 
intesa (i) : c per ultimo affermò esservi un errore del qua- 
dratario in quinta riga , volendo egli leggere EARVM inve- 
ce di EIVS . 

Si Sii come il simulacro di Cibele ( cui piacque il no- 
me di Madre degli Dei a preferenza di altri moltissimi ) 
fosse da Pessinunte condotto in Roma per responso de’ libri 
sibillini ( 2 ) allorquando Annibaie devastava f Italia (3) : 
è noto che Nasica fu giudicato l’ottimo fra i Romani per 
riceverlo : che giunse ai 14 . di Aprile , e fu onorato dei 
megalesi giuochi non prima veduti : e come dopo i4- anni 
soltanto avesse tempio proprio sul Palatino : e con qual rito 
l’ annuo lavacro nell’ Alcmone si compiesse . Le quali cose 
scrittori degli antichi tempi , e di que’ di mezzo , e de’ no- 
stri ricordarono largamente . Noto è pure come la nave che 
condusse in Roma quell’ informe pietra (4) , fermatasi alle 


( 1 ) Altro Maestro di colonia vide nella lapida MMLIII- 7 . , e ne 
fa a ragione rimproverato dall' Olivieri ( fragni . Cyriac. pag. ai. ) 

( 2 ) I libri sibillini venivano custoditi nel Campidoglio : all'eve- 

nienza de’ prodigj erano aperti e consultati da magistrati a ciò espressa- 
mente destinati ( Cic. de JJarusp. resp . ) . Non mi sembrano conformi al 
vero quelle parole di un illustre scrittore ( Mengotti Crac, di Delfo 
p. 12 . ) / libri Sibilini è certo che non esistettero mai come credeva 
Cicerone ? nè il testo di Cicerone che egli adduce , pruova quanto per 
lui si asserisce . Anzi ricordo che Augusto per testimonianza di Sveto- 
nio ( Cap. 3i. ) dati alle fiamme più che due mila volumi superstiziosi 
greci e latini , conservò alcuni dei sibillini , e li fò richiudere sotto la 
statua di Apollo Palatino . In Doni ( Clas. I. Num. q3. pag. 29 . ) leg- 
giamo un’ara dedicala DI1S . CAELESTIBVS . EX . L1I3R1S . SlBYL- 
LLMS. (3) Titus Livius Lib. XXIX. Cap. 10 . i.f eie. 

(4) Secondo Livio la Cibele portata da Pessinunte era una semplice 
pietra conica ; come una pietra conica era la Venere di Pnfo ( l’acilus 
Misi. lib. a. Cap. 3. ) . Minerva Megalopolitana , Cupido Tespiense , 
Apollo Megarese, Giove Milichio in licione, Ercole a T etto furono pie- 
tre qundnite o piramidali: Pausatila ci tramandò notizia di esse; e dal 
medesimo viaggiatore sappiamo che in una sola provincia greca ernnvi 
trenta pietre quadrate, aventi ciascuna il nome di una qualihe diviniti», 
e con molta religione venerate. Filone presso Eusebio ( Prcvp. Evang. 
lib. /. Cap. 9. ) nel proemio alla interpretazione di Sanconiatone , ne 
dice come gli egiziani in ispecie , e i feuicj avessero in costume iuual- 
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foci del Tevere , per oracolo sibillino ne fosse da Claudia 
Vestale rimossa ( 1 ) : e questa è quella nave che rammentata nel 
nostro marmo , è sculta in uno capitolino (a) $ della quale 
mi sorprende un dotto siciliano aver scritto non esser chiaro 
per anche quale si fosse (3) . Non ricordava egli forse, co- 
me nulla ostante il silenzio degli storici , ce ne istruirono 
bastantemente le lapidi : alle quali siamo ugualmente debi- 
tori di altre notizie non poche relative alla religione de pa- 


lare colonne o legni , imponendo loro nomi divini , venerandoli religio- 
samente , e in solenni giorni festivi. Un bustone con un occhio nella 
cima significò Osiride a dire di Mncrobio ( Saturn . lib. I. Cap. 21. ) : 
gli obclisci indicarono il Sole : un cono era il Solo venerato in Edessa 
nella Siria Apamena ( Ilerod. lib. I. ) : ed Usuo primo navigatore dedicò 
due colonne al fuoco , e al vento , ad entrambe prestò culto , cd offerse 
sacrificj di sangue ( Sanconiatone presso Euscb. Prasp. Evang. lib. J. 
Cap. 10. ). Leggiamo negli storici che i tiri innalzarono a’ loro dei aste 
e bastoni dapprima, di poi colonne , infine statue: che l’Ammone de’ tro- 
gloditi era un cono adorno di gemme j una colonna erano la Giunone 
argiva, e la Pnllade attica: che le aste furono adorate come simula- 
cri ; che un rozzo legno era la Diana in Caria ; un pluteo la Giunone 
in Samo ; un' asta il Marte iu Roma : che presso i Galli i divini simu- 
lacri erano informi tronchi : che gli arabi adorarono una pietra qua- 
drangolare ; e rozze pietre o legni i primi abitatori della Germania 
( Vedi Jos. FI. cont. Apion. lib. I. ,■ Q. Curtius lib. F. , Clem. Alex, in 
primo ZTpcouxTStM , Fermi. aJu. Gentes , Justinus lib. XLI 1 I, Arno- 
bius lib. FI. , Lucanus Pharsal. , Max. Tjrius Semi. 38 . , Tacitili 
in Germ. ) . Non dirò come si giungesse a venerare i monti quali gran- 
dissimi simulacri delle Divinità presso i cnppadocj , gli arabi , e gli 
affricani occidentali : noterò solo che quel monumento singolare della 
<u|»erstizione degli antichi brettoni, chiamato Agglestion, e che dicesi 
esistere nella pemsola di Piubeck in Inghilterra è della forma di un 
cono rovesciato con tre cavità nella superficie , E terminerò col ram- 
mentare la Latona di Deio : la quale era un legno deforme , secondo 
scrive Ateneo ( Lib. F. ) e ridicolo per modo, che al solo vederlo ebbe 
a scoppiare dalle risa quel Parmeuisco da Metaponto , il quale dopo es- 
sere uscito dall’ antro di Trofonio non aveva riso maippiù . 

(1) Se et. in Tib. Cap. 2. Questo prodigio è da porre insieme a quelli 
della vestale Emilia che attinse P acqua in un crivello ; e dell’altra che 
miracolosamente riaccese il fuoco sacro spento per sua imprudenza ; ed 
a tanti più altri da riguardare come favole , venerate però con supersti- 
zione da quel popolo ruzzo e ignorante . Noto che poco diverso da ciò 
che si racconta di Claudia Vestale fu quanto veramente accadde al san- 
to vescovo Silvano ( Socrat. Hist. Eccl. lib. FII. Cap. 36 . ) 

(2) Foggini Bassi r. Capii, pag. 67. e 406. — — ( 3 ) Inscr. Sicil. pag, t 5 . 
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gani . Dirò ancora non esser vera quella opinione (i) che 
solo le donne offerissero incensi e appendessero voti a quel- 
la nave : sendo chiaro dall’ ara nostra , che neppure gli 
nomini furono alieni da così stolta idolatria . 

Cultores , è Svctonio che cel' dice ( 2 ) , ehiamaronsi que’ 
del collegio sacro a Cibelc : anche altre divinità ebbero pro- 
prj cultori del che ci fanno testimonianza più marmi (3) . 
Quelli ricordati nel nostro sono più cogniti sotto il nome 
di Galli (/Q sacerdoti particolari di Cibele , i quali al suo- 
no di timpani e crotali giravano per lo mondo urlando , 
pitoccando , e vendendo all’alta c bassa plebaglia predizioni 
ed oracoli . E Telefo forse fu un archi gallo capo di que’ 
ciurmadori evirati : chè maestri si dicevano i capi delle 
società religiose , come dei salii , degli arvali , dei quinde- 
ccmviri : e Svctonio chiamò tali superiorità Magisteria Sa- 
cerdotii (5) . 

Gli accenti, o si debbano chiamare così ovvero apici 
o spiriti , furono oggetto di discussione per molti filologi (fi) : 
ma che cosa impariamo da que’ segni ne’ marmi ? Dissi al- 
trove ( 7 ) come io li credea capriccio de’ scalpellini : e se ciò 
fosse , sarebbe inutile il muovere una qualunque conghiet- 
tura . 


(1) Zaccaria Istit. Lapid. pag. 4 > • ~ (2) In Olitone Cap. Vili. 

( 3 ) Gnu. p. LXU. ia. , CCXXXVIII. 1 a. , CCCVII. a. , Mui-at. 
p. CLXXVI. 1., CLXXXI. 1. a. 3 . 4. 5 . 6. 7. 8. 9. , CLXXXI 1 . 1., 
3 . , CCXXXI. 4. , Fabr. de Col. Traj. p. 2 o 5 . e ao( 5 . , Mai-ini fr. Arv. 
p. 3 po. , Iscr. Alb. p. 8. , Danza iscr. di Vercelli p. 5 . 

( 4 ) Galli e cultori di Cibele significava lo «tesso : Leggiamo in 
Isvetonio Die quo cultores Deum matris lamenlari et piangere inci- 
piunt ( in Oth. Cap. Vili. ) j ed in Serv io Et effecii ut cultores sui 
viriles sibi partes amputarent ( in /Eneid. IX. vers. 1 16. 

( 5 ; In Calig. cap. XXII. 

(6) Fabretti laser. Doni. p. 167. , Bandini Obelisco di Ces. Aug. 
C. io., Bonada Ant. Tom. a. p. 97-» Maffei Mus. Ver. p. 171. , 3 Vin- 
ckelmann storia delle arti ediz. rom. Voi. 3 . p. 3 oo. , Arles Giunta 
all’ Ortogv. di Cellario , Zaccaria istit. Lap. p. 379. , Marini fi-. Arv. p. 709. 

(•j) Gioia. Encicl. di Napoli Quader. Maggio 1818. 
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N. V. 


" . j. 

TI . CLAVDIO . CASSARE 
AVG . GERMANICO . V 
SER . CORNELIO . ORFITO . CoS 

ISIDI . 1NV1CTAT . ET . SERAP 

MA1DIVS . SERBILI Al . AJIOE 

L1R . AMERIMNVS 
EX . JISV 


Rase nelle case dei Borgia . Il Sirmondo la vide in Roma 
presso uno scultore : e ne inviò copia al Grillerò che la in- 
serì nel suo tesoro (i) : tornò a pubblicarla Raflàello Fa- 
bretti ( 2 ) ; e dopo questi venne riprodotta come inedita nelle 
memorie della società Colombaria (3) : di nuovo vide la 
luce per opera di Giorgio Zoega (4) : e da ultimo per cura 
di Giovanni Filippo Siebenkees (5) . Spetta all’anno òi. 
dell’era volgare, quando Claudio esercitò il quinto e ul- 
timo consolato ( 6 ) : egli non viene intitolato imperatore , 
perchè è noto come costantemente ricusasse quel titolo ( 7 ) . 

Le quistioni sul prenome e gente dell’ altro consolo , 
scmbran di quelle ttì^ì ovoì> <r*ic£{ giusta il greco dettato . 
Servio c Sergio può leggersi , sendo ambiduc prenomi : nè 


(i) pag. MLXV. n. (2) pag. 4 /’- Num. 22. 

(3) Voi. I. pag. 284. (4) Summ. Aigypl- Borg. pag. 2o5. 

(5) Expos.Tab. l/as/t. Afus.Borg. p.77. (6) In C lauti. Cnp.XI V. 

(7) Svr.i. in Clnutl. c ap. XI T. : k du”quc apocrifa la lapida Gru- 
teriaun p. CLUI. y. , oltreché il titolo di Divo uoji si dava se non dopo 
l’ apoteosi . 

2 


10 


C L A S S. E l 
potrà impedirsi che io legga Sergi us , come si ha in altri 
marmi 0A0 ? e appara; (i).La gente del nostro consolo poi , 
senza dubbio fu la Cornelia : e se vi furono altri Oifiti 
nella Fezzia c nella Cavia (2), ciò vuol dire che quel co- 
gnome fu comune a più genti ; come Tulio alla Milita , 
e Folcacia ; Agrippa fu usato nella Vipsania , Lucia , Ari- 
nia , Pompeja ; Postumo nella Fabia e nella Servilia . Che 
il nostro Cornelio si cognominasse anche Salvidieno fu opi- 
nione di Gaetano Marini ( 3 ) ; il quale provò pure che in 
quell anno 5 i. fu a Claudio surrogato alle calende di lu- 
glio M. Peduceo P riscino . Quest’ Orfito che adulando i ti- 
ranni tentò cangiar nome ai mesi (4) > forse fu quello stes- 
so che Nerone condannò di morte sotto mendicato prete- 
sto ( 5 ) ; e fratello di lui forse fu quel Salvidieno Rufo con- 
solo nel 52 . insieme a Fausto Cornelio Siila Felice ricor- 
dato in un bronzo dell’ Ercolano (6) . 

Il dittongo AI è antica ortografia , trovandosi in altri 
monumenti antichissimi (7) ; e forse fu arcaismo : dacché 
i doriensi incominciavano i loro decreti con la formola 
ATAGAI . ©TXAI invece di a.yaBn @u%n , Dal Biografo de’ Ce- 
sari sappiamo , aver Claudio aggiunte tre lettere all’ alfabeto 
latino (8) : fra le quali fu il digamma eolico d che per tre 
volte si legge in questo marmo ; e ne abbiamo chiara testi- 
monianza in Cornelio Tacito (9} e Fabio Quintiliano (io) . 


(1) Grut.MCXXV.a. , MCXLV. 3 . , Marini fr.Àrv.p.i 17. , Alb. p. 1 15. 

(а) De Noria Epist. Coni. p. 90. , Oderici Srll. p. 100. , Gruter. 

pag. MXXXII. 6. ( 3 ) Fr. ÀrvaT» p. n 5 . 

( 4 ) Tacitus Annaì. lib. XFI. c. la. 

( 5 ) Svet. in Ner. cap. XXXVII. 

( б ) Bronzi Tomo I. pref. pag XXIX. 

(7) AIDILIS nella iscriz. di Scipione Barbato , AIDE in quella del 
di lui figlio, QVAIST. nell’altra di L. Cornelio figlio dell’Asiatico, 
ROMAI nella cista mistica di Novio Plauzio . 

(8) *Svet. in Claud. cap. IV. 

(9) Annui. lib.XI. c. 14. 

(10) Instit. Orai. lib. I. c. 7. 
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Circa le altre due avvi disparere fra gli eruditi , credendo 
alcuni che fossero la 'P e la X , altri la © e la C> (7). 

Del culto d’ Iside , e sua introduzione in Roma , dopo 
altri moltissimi , ebbi anche io occasione di scrivere da poco 
tempo (8) per contradire l’opinione di chi si persuase esservi 
stato trasportato da Egitto solo a’ tempi di Adriano . 

1 

N. VI. 


1 VSSVS . AESCVLAPIO . C . CEL 
SINIVS . MARTIN' VS 


Base trovata in Yelletri sul mancare del secolo XVIII : 
sopra di essa rimangono i piedi di Esculapio , e di altro gio- 
vane ( forse Telesforo ) ; ciò che fa dolerci della perdita del 
gruppo che vi fu eretto. La pubblicò Gaetano Marini (1): 
e dal museo borgiano forse passò in Napoli . 

IVSSVS , o come in più altri monumenti EX . IVSSV 
è forinola ovvia in lapidi e medaglie : simile alle altre EX . 
MONITV , IMPERIO , EX.ORACVLO , EX. VISO, 
EX . PRAECEPTO : le quali non solo addimostrano come 
quegli antichi (/uiclf/itid facerent , fecisse vìderi voluerunt 
imperio deorwn dearumque , ex jussu Numinis , ex visti 
ex monitu dei per usare le parole di Fleetwod (2} ; ma 
accusano nel tempo istesso la credulità dei dedicanti : i quali 
supponevano aver ricevuto dagli Dei stessi , e forse in so- 


0) V. Pitisco e Patino in Stcl Clami, cap. \ , Lipsio in Tacit. 1. e. 
(8) Effemeridi Romane Tom. IV. pag. 1 55. seg. 

(0 Fr. Arvali pag. a6. 

( 4 ) SjrH. iscr. pag. 3. Num. 4* 

2 * 
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gno (i) il comando d’ innalzare monumenti : nè si avvede- 
vano degli artificj de’ sacerdoti (di Esculapio in ispecie ) 
che a nome del loro dio promettevano salute agli in ferini : 
del che scrissero a lungo Ledere ( 2 } e Mose mio (3) : e ul- 
timamente il Marini (4) che pruovò con molti csempj , come 
le guarigioni credute opere prodigiose de’ numi , altro in real- 
tà non erano se non imposture proccurate per mezzo della 
scienza medica . 


(1) In qualche lapida leggiamo SOMNIO . ADMON 1 TVS ( Grut. 
p. LX.ll. cf. , LXXX. a., Cll. 1., Donati p. V. 10. ) : multi esempi di 
ammonizioni in sogno ci tramandarono gli antichi scrittori ; i quali sti- 
mavano i sogni provvenire da Giove, come scrisse Omero lliad. A. 63 . 
Txp T òvocf ex aio S e<ttÌv soniti inni quoque ab Jove est : e per Escu- 
lapio in ispecie leggiamo in Cicerone ( de divin. lib. II. ) sin Acscu- 
lapius , an Scrapis potest nobis praescriberc per somnium curationem 
valetudini s , Neptunus gubernantibus non potest f E in Filostrato 
nella vita di Apollonio Tianeo Hydrofic vero laborabat et vitiolentiae 
deditus , siccitatis nullatn ralionem habebat j unde ncc cjus Acscu- 
lapius ipti in somnium respondebat : sono da consultare inoltre Vale- 
rio Massimo nel cnp. V. del libro 1 . , Isacco Casa ubano (in Svct. Aug. 
cap. XCI. ) , e Giulio Cesare Bulengero ( ile divin. ex somniis lib. 
enp. I. ) . Nè sempre divinili» , ma talvolta apparivano in sogno anche 
i mortali : io pubblicai un marmo , nel quale I). Cecilio F.lcno crede 
aver veduto il defunto suo padrone D. Cecilio Acasto ( Op. leu. Boi. 
Voi. a. Num. XI. ) : FEC 1 T . PATER . EX . VISO il monumento a due 
figlie , è scritto in marmo capitolino ( Guascus AIus. Capii. Yo\. II. p. 1 07.) j 
SICVT . IPSE . IN . VISV . IVSS 1 T . REFJCl leggiamo in altro sasso 
presso Muratori (CXXXVIII. 1., e di nuovo p. DCCCCXV 1 II. 9.)} 
e frasi poco diverse in altre iscrizioni ( Mafie! AIus. Ver. p. CCLVIIi. I . , 
Mnrat. p. MCDXXVIil. 3 . , Marini fr. Arvali p. 266. ) 

(2) Storia della medicina . 

( 3 ) Aiolà: in Cudwort . 

( 4 ) Fr. Arvali png. a 4 ?- 
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x3 


N. VII. 




SILVANO . SACRVM 
AEDICVLAM . FECIT 
A NO....O 

P . MAIANVS . IAN VARIVS 



EttittiAicv sacelli repertum in agro Velitemo è scritto 
nelle schede borgiane dell’ ab. Ignazio Maria Raponi, Lo 
pubblicai negli opuscoli letterarj Bolognesi (i); e in terza 
riga lessi A. NOVO. 

N. Vili. 

( Vedi la tavola annessa Num.° 1. ) 

* . * ** 

Fra le antiche iscrizioni che rimangono tutt’ora in Vel- 
letri , una sopra tutte bellissima se ne legge nelle case dei 
Gregni , incisa in base rotonda alcun poco rastremata . 
Molti ne pubblicarono la leggenda ; e per primo vuoisi no- 
tare Ronaventura Teoli (a), il cui apografo seguì Marquar- 
do Gudio (3) . Rocco Volpi (4) Lodovico Antonio Mura- 
tori (5) ed Alessandro Borgia ( 6 ) ne ripeterono la stampa 
con qualche diversità : dopo questi Domenico Sestini ( 7 ) : 


(») Voi. a. Num. LI1. 

00 P a g- >o3. (3) pag. VL1X. 9 . (4) pag. 7 *. 

(5) pag. DCXIV. 3 ( 6 ) pag. 41 . 

( 7 ) Illustrazione d’on’anùca medaglia di piombo appartenente a Vel- 
letri p. i 4 « ’ * » - 
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e da ultimo Ennio Quirino Visconti (i) che fu solo in darla 
corretta . Io la riproduco tal quale è nell' originale . Meno 
Visconti , tutti lessero OTASIVS : quando vi sta la F segna- 
ta a chiare linee . Della gente Ofasìa è questo il primo ed 
unico monumento finora : abbenchè altri scrivesse (2) tro- 
vami memorie di essa e della Ofania nelle raccolte epigra- 
fiche di Muratori, e Giovanni Battista Doni . Sembra che 
in quest’ ultimo niuna ricordanza si faccia dell’ una , nè 
dell’altra : almeno nò per certo negli indici gentilizj . In Mu- 
ratori poi si leggono monumenti appartenenti alle genti Ofd- 
nia ( 3 ) cd Ofaria ( 4 ) : non però all* Ofasia . 

Marco Ofasio Firmo Maro Cornelio figliuolo di 
Maro , della tribù Cluenzia fu cittadino Cossino . Se la 
patria di lui fu Cossa ( come Rocco Volpi non dubitò af- 
femare ) , di essa rimangono assai testimonianze in Ptolo- 
meo , Pomponio Mela , Cicerone , Plinio , c Livio recate in 
mezzo da Cristofaro Cellario ( 5 ) . Era nell’ etruria , vicino 
le bocche del fiume Albinia , poco lungi dal mare tirreno . 
Ebbe rinomanza e popolazione molta : dacché Virgilio (6) 
dottissimo delle antichità italiane , enumerando le genti 
d' arme che Enea si procacciò dall’ etruria , pose nella nave 
capitana i cossani ; e diè a Cossa il nome di città . 
I romani vi dedussero colonia 1’ anno 481. sendo consoli 
C. Fabio Dorso, e C. Claudio Canina (7): a richiesta degli 
abitatori fu aumentata in processo di tempo di altri mille 
uomini (8) ; e forse Augusto supplendola di nuovo la de- 


« • 

(1) Leit. su d’ un* antico piombo Veliterno pag. io. 

(2) Vitconti Leu. cit. peg. id. Nota I. 

** (3) pag. I>XX 1 X. 1.' ~ 

( 4 ) pag. CCI 1 . a- , MMXXIV. 

( 5 ) Notti ìa orbis antiqui Voi. I. p. 5 j 6 .._ 

(6) Aìtìcid. lib. X. ytrs. 168. 

(7) y elle j us Paterculus lib. I. cap. XP. 

(8) Titus Liviut lib. XXXlll. cap. * 4 - 
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nominò Giulia (i). Ebbe porto, che presso Cellario ricor- 
dano Giulio Cesare, e Cornelio Tacito. Rutilio (a) ne con- 
siderò le mine epitetandole antiche ; e da Cossa giusta il 
parere di Giovanni Arduino crebbe Ansedonia (3) nelle vi- 
cinanze di monte Argentaro , o Orbetello . 

Dissi se la patria di lui fu Cossa , perchè questa 
epigrafe scrivendo COSS1NVS , varia dalla naturale maniera 
di derivarlo, che sarebbe Cossanus . É da notare però co- 
me assai variamente trovasi scritta Cossa : ora con una , 
ora con due j . Un ciotto comentatorc di Virgilio (4) non 
fò d perchè asserisse , il solo greco Ptolomeo averla scritta 
con doppio elemento : mentre egli stesso recò in mezzo una 
testimonianza di Piimo ; il quale secondo la edizione accu- 
ratissima di ^Arduino (5) e più altre , la segna con due s : 
ortografia adottata dal nostro ( se le si conviene j e da altri 
marmi (6) , non che da una medaglia della stessa città pub- 
blicata dal testé nominato Giovanni Arduino (7) . Il quale 
al contrario , non sò come affermasse averla scritta con un 
solo elemento tutti i greci, perchè egli è contrario il testi- 
monio di Ptolomeo . Nè so se meglio si apponesse al vero , 
allora che in quella sua opera sulle medaglie attribuì la so- 
pra accennata a Cossa ; o quando nelle emendazioni con 
lungo discorso tentò distruggere il suo primo giudizio ( 8 ) . 
Che se egli volle ritogliere a Cossa quella medaglia , nel ve- 
hterno museo borgiano ve ne furono altre due, pubblicate 
come Cossane da Giuseppe Ekell dapprima ( 9 ), da Luigi 


Vedi Cellario loc. cit, (a) Itinerar. ver*. *85. a q 7 . 3i5. 

, fy 4 *?***“ ?, orisse 11 Vol P> — Vedi inoltre il eh. Brocchi nel 
fascicolo XXXI. dell Bibl. Ita), pag. 90. e segg. 

( 4 ) La CerJa in Aìnt-id. lib. X. ‘ ver s. 168. 

(6) Hist. Nat. Ub. 3. cap. 8. (5) Donati pag. CCCXXXVI. 3. 

( 7 ) Nummi Antiqui popul. et urbium . 

(8) Ivi pag. 598. e 599. 

(9) Sjll. JYumm. Va. Anecdot. Mas. Cast. p.8». 
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Lanzi di poi (i) , da Francesco Maria Avellini da ultimo (a) . 
E non solo qualche antico scrittore, ma qualche marmo 
ancora scrive Cossa con un solo elemento . Uno ne leggia- 
mo presso Tommaso Reinesio (3) e meglio in Giambattista 
Doni (4), nel quale si ha RESPVBLICA . COSANORVM . 
Da questa lapida , e da una medaglia greca edita da Carlo 
Patino , Anton Francesco Cori prese motivo onde accusare 
di errore tutti coloro che scrissero Cossa con due s (5) ; 
e nella sentenza di lui scese a piè pari Sebastiano Donati ( 6 ). 
A me giova rimarcare che in quella lapida reinesiana si de- 
riva Cosanas ; non Cossinus come in questa veliterna : 
e credo piuttosto esser nato in Cossa quel Curiato COS- 
SANVS 7 il cui marmo leggiamo in Doni ( 7 ). 

Dopo i nomi di Ofasio vengono le magistrature di 
lui . Prima è la prefettura de fabbri : ciò che sembra cor- 
rispondere presso noi all* ufficio di comandante il così detto 
corpo del genio . Frequentemente ne’ marmi antichi quella 
prefettura va unita al tribunato , come nel nostro . Ofa- 
sio lo esercitò nella legione decimaquarta gemina vinci- 
trice . Rocco Volpi fra i molti che errarono in leggere que- 
sta riga tramutò VICTRIC in CIRC 5 e lesse circi : forse 
perchè questa parola parvegli adatta ad interpretare il senso 
della riga seguente . 

Nella quale si ha CVRATOR . LVSVS . IVVEN : leggo 
Juvenalis , o meglio Juvenum . Questa specie di giuochi 
fossero istituiti per la salute della gioventù , siccome opinò 


( 1 ) Saggio di Lingua Etrusca Voi. a. pag. a5. Tav. 1 . Num. 3. e 4- 

(а) Italiae 'veteris numitmata pag. g. in una di queste medaglie 
si legge COSA : nell’ altra COZA-NOM (Cosa - nom per Cosanorum ): 
ciò che conferma quella varietà di scrittura della quale ragiono . 

(3) Clas. III. Num XXXVII. p. 3.5. 

(4) Clas. I. Num. XLVIi. p. ia5. — — (5) Iu Doni loc. cit. 

( б ) pag. CGCXXXV 

( 7 ) Clas. I. Num. CXV1. p. 4i« 
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Beroaldo (i); ovvero a ricordanza della prima volta che 
un imperatore romano si rase la barba siccome volle Giu- 
sto Lipsio (a) ; o da Cajo Caligola come scrive Ennio Qui- 
rino Visconti ( 3 ); o da Nerone Claudio, come Tacito a 
chiare note ci ha tramandato (4) sono ricordati in altri 
marmi , non ovvii però ( 5 ). Luigi Gaspare Oderici ne scris- 
se a lungo e dottamente (6)$ e dopo lui non sembra piò 
esservi luogo a dubbiezza ; e doversi ritenere Nerone per 
istitutore di essi . Le parole infatti di Svetonio sulle quali 
si fonda Visconti per attribuirne a Cajo l’ istituzione , altro 
a mio credere non dicono , se non che quell' imperatore 
prolungò di un giorno i saturnali , e quel giorno intitolò 
Giovanile (7) . Ma ben diverso scopo ebbero i giuochi gio- 
vanili dai saturnali : questi incominciavano annualmente il 
17. dicembre (8); per la celebrazione di quelli non sappia- 
mo che fossevi epoca determinata : e solo ci è noto come 
fossero usati dapprima nelle case private e ne’ giardini j 
quindi ne pubblici teatri (9) . Si noti pure che la data che 
abbiamo della prima celebrazione di:’ giuochi Giovanili quan- 
to si accorda con l’impero di Nerone, altrettanto si allon- 
tana da quello di Caligola : sapendosi che furono istituiti 
1 anno di Roma 812. (dell’era volgare 5 q ) sotto il conso- 
lato di C. Vipstanio Aproniano , e L. Fontejo Capitone . 
E quest epoca fiancheggia (opinione sopra ricordata di Giu- 
sto Lipsio : opinione che quel dotto desunse da Xifilino (iojj 
il quale ne lasciò scritto inoltre aver Nerone consacrata a 
Giove Capitolino quella prima lanugine del mento , rinchiu- 


pag 


O) Presso Piihero nelle note a Tacito Annoi, lib. XIF. c. «5. 

(a) Io Tacu loc clt. (3) Nella leu. cit. pag. ,a. uota 3. 

CO ninnai. Uh. XIF. cap. .5. 

(5) Grut. p. CtJCLXXXVHI. 3. , CDL. v. , Fabr. cap. X. num. 4 5o. 
(t>) Nelle dissertazioni V. e VI. 

(7) Svet. i n Cali*, cap. XFII. (8) Marini fr. Arvali pag. a;5. 

(9) Tacitiu Armai, lib. XF. c. 33. (io) Lib. LX1. $. tg. 
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sa in pisside di oro ( i ) . Di questo accordo fra le due epo- 
che sembra che Visconti dubitasse ( 2 ) scrivendo che Nerone 
si rase la barba non solamente dopo ucciso Brittanni- 
co , ma pur anco sua madre Agrippina . Lo che è in- 
contrastabile , ma non induce alcuna contradizione all’ opi- 
nare del dotto oltramontano : perchè quell* esecrabile delitto 
di matricidio fu portato a compimento l’anno 8 12 . di Roma j 
e l’uccisione di Britlannico assai prima (3). 

Ritengasi dunque per istitutore di qne’ giuochi Nerone ; 
di cui è cognito il fanatico trasporto pel’ suono della cetra , 
e pel’ canto j a tale che volle contrastarne la palma a’ pro- 
fessori ; e si compiacque riportarla , reputandola gloriosissima 
fra tutte le azioni (4) . Nè ciò solo , ma ci narra Svetonio aver 
egli preteso ancora di essere venerato qual nuovo Apollo, 
e come tale esser stato effigiato nelle monete : molte delle 
quali e greche e latine a noi pervennero (5) * E di 
que’ giuochi giovanili in ispecie fu cultore smodato : dac- 
ché tanto Tacito , quanto il biografo de’ Cesari ci attestano 
come sotto il di lui reggimento i consolari e le matrone vi 
prendessero parte (6) j e come non fossevi titolo di nascita 


(1) 1 Giovanetti usavano consecrare la prima lanugine del mento ai 
Numi dotati di eterna gioventù (Co//, in Del. v. 298. , Juven. sai. 3 . 
veri. 186. , Maritai, lib 3 . epigr. 6. ) . Domiziano anch’egli rinchiuse 
in una pisside aurea la chioma di Flavio Fanno avvenentissimo gio- 
vane , e la consacrò ad Esculapio in Pergamo ( Statius sylv. III.') . 
E forse Nerone volle imitare Augusto , il quale sappiamo aver tenuto 
per festivo il giorno in cui si rase la prima volta il mento ( Dio Cus- 
sius. lib. XLVÌll — — ( 3 ) Lett. cit. pag. 12. nota 3 . 

(а) Oderici Diss. V. pag. y 3 . 

(4) Dione o Xifìlino nel lib. I.X 11 in Tter. cap.XXIJ e"XXF . 

( 5 ) Morelli Tab. XI F. Nero nunt. 19. el seqtj. Conosciamo pure 
una rarissima statua del vaticano in cui sotto la figura di Apollo lau- 
reato e sedente in atto di suonare la lira, si ravvisa Nerone (Visconti 
mus. Pio Clem. Voi. 3 . Tav. IV. ) : e poco dissimile da essa era quella 
statuetta in bronzo posseduta da Francesco Ficoroni e pubblicata dal 
Causseo Mus. fìom. Feci. a. Tab. LFIII. 

(б) óVefc in Ncr. cap. XI. e Tacito loc. cit. 
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cospicua , o di anni decrepiti o fanciulleschi , o di sesso , 
o di ottenute magistrature , che risparmiassero l’ esercitarvi 
l’ istriouato greco e latino , e ’l comporsi a modi ed a gesti 
tutt’ altro che virili e romani (i). In que’ giuochi infatti 
ballò Elia Catula matrona ottagenaria (a) : e fra quelle soz- 
zure mimiche , più con reputazione d’ ingegno che di costu- 
matezza, crebbe Ralente ad istromento non ultimo delle 
guerre civili (3). In que’ giuochi l’Imperatore stesso diè 
spettacolo la prima volta della maestrìa propria nel canto ; 
fino a che stimandoli angusti per una tanta voce , e produ- 
ttori di meschina rinomanza, non si spinse furioso ne’ tea- 
tri di Grecia dapprima , di Roma istessa di poi (4) . Di 
tanto peso infine li stimò Nerone, che il non averci pre- 
stata opera rimarchevole , fu a Trasea Peto cagione uguale 
di mina , come l’ essere uscito di sellato in quel di , che 
venne condannata Agrippina (5) ; quel Trasea il più gran- 
de filosofo ed il più integro romano de’ giorni suoi : il qua- 
le libò col proprio sangue a Giove liberatore, quando ta- 
gliategli le vene per ordine del tiranno , si tolse dalla vista 
delle brutte oscenità di che la patria era fatta teatro . 
Dirò per ultimo come di quelli giuochi se ne abbia men- 
zione sino ai tempi de’ Gordiani : il primo de’ quali per 
testimonianza di Giulio Capitolino ( 6 ) sendo ancora priva- 
to , e con privata spesa per quattro dì consecutivi li fe ce- 
lebrare nelle città della Campania, dell’ Etruria , dell’Um- 
bria , e del Piceno . 

Giovanni Kool ( 7 ) illustrando questa epigrafe veliterna 
scrisse intorno la significazione di Curatore Lusus juventutis 

CO Tacito 'loc. cit. ( 2 ) Xifilino lib. LXI. 

(3) Tacit. hist. lib. IH. cap. 62 . 

(4) Tacit. Annui, lib. XP. cap. 33. 

(5) T acit. Annui, lib. XPI. cap. ai. 

( 6 ) Hist. Aug. script. Poi. a. pag. 83. 

( 7 ) Notte in Gudium p. 3 La iscris. Dotata S «Ila p. XLIX. 9 . 
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( cosi lesse egli ) : e citate piu testimonianze di Tacito , Ce- 
sare , e Dione, e le interpretazioni di Giusto Lipsio , e di 
altri moderni ; concluse essere stato Ofasio uno dei mo- 
deratori de plausi giovanili ; ed ugual cosa suonare Magi- 
ster juvenum o M agi s ter plausus , che Curator lusus jitven- 
tutis . Dalle cose fin qui discorse panni pruovato quanto 
egli si allontanasse dal vero; perloehè non fa d’ uopo in- 
trattenersi sulla opinione di lui . Piuttosto mi piace con- 
frontare questo marmo con altro monumento veliterno : 
dal quale io spero verrà sempre più in chiaro di quali giuo- 
chi fosse Curatore il nostro Ofasio . Dico del famoso piom- 
bo esistente nel regio museo in Parigi , c veduto la prima 
volta da Giorgio Zocga . Eccone la leggenda 

„ Testa di vecchio barbato: all’occipite V : intorno 
MVNICIPIVELITERFEL 

„ Testa di giovane : intorno IVVENAVELITERFEL (t) . 

Domenico Scstini (2) tolse ad illustrare questo piombo in 
una lettera diretta al Zoega : e quantunque dicesse dappri- 
ma che la V posta nel campo poteva denotare VETVSTA 
a rincontro della parola IVVENTA ( così lesse ) che si ha 
nel rovescio : tuttavolta con più sano giudizio la interpretò 
di poi siccome nota numerica indicante il posto da occu- 
pare ne’ giuochi : e disse essere una tessera teatrale o anfi- 
teatrale . Ennio Quirino Visconti aggiunse splendore a quella 
plumbea medaglia scrivendone una lettera al cardinale Ste- 


( 1 ) Altro piombo veliterno fu nel museo borginno : in esso vedo- 
vasi » Testa di giovane: intorno GKRANO CVRÀFELI — Mercurio 
» con caduceo e borsa ; intorno SODAIJVELITERFEL ». 

( 2 ) 111, d’ un ant. med. di piombo appartenente a Velletri . 
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fano Borgia ( i ) : vi riconobbe e nella materia in che è co- 
niata , e nella V segnata nell’ area , una tessera a uso di 
spettacoli . Que' dotti scrittori quantunque dissentissero circa 
l’età del piombo , in ciò convennero che fosse a servizio dei 
spettacoli della gioventù veliterna : anzi il secondo lesse 
precisamente al mio bisoguo 1VVENALIÀ . VELI TERNA . 
FELICITER . 

Io non voglio sopra il marmo di Ofasio e il piombo 
Parigino stabilire una palestra o un circo in Velletri ; sic- 
come senza l’ajuto del piombo pretese Rocco Volpi . Dico 
solo esservi molto rappòrto fra quella tessera e questa iscri- 
zione : c doversi notare che Ofasio fu curatore de’ giuochi 
della gioventù ; e di questi giuochi della gioventù veli- 
terna esisterne nella tessera un documento certo . Aggiun- 
go , come a quanto io conosco non esistono marmi Anzia- 
tini che parliuo di que giuochi giovanili : e come altre la- 
pidi assai appartenenti ad altre colonie siano dedicate sic- 
come la nostra alle Fortune d* Anzio. Da ciò ne deduco, 
che questa epigrafe abbenchò non porti alcuna voce posi- 
tiva clic la dichiari veliterna , pure a Velletri appartenne 
senza meno : che può fiancheggiare questa opinione la con- 
ghiettura che suol trarsi dai luoghi ne’ quali ritornano a luce 
i monumenti di una certa mole ; siccome questo ritrovato 
in Velletri : che Ofasio al titolo di Duumviro c Patrono 
della colonia , non aggiunse veliterna , perchè la Città dove 
era innalzata la base lo diceva abbastanza ; e la cognizione 
che ne avevano i cittadini suppliva a questa mancanza ; la 
quale d’altronde era quasi necessaria per il poco spazio e ri- 
strettezza delle righe . 

Siegue IIVIR . PATRONVS . COLON . Del duumvirato 
scrissero a lungo Enrico Norisio ( 2 ) ed Annibaie Olivieri (3) . 


(1) Lett. su d’ un antico piombo Teliterno. 

(a) Nei cenotafi pisani — (3) Ne’ marmi pesaresi. 


( 
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Velletri ebbe diverse deduzioni di colonie . Tito Livio ri- 
corda la prima nell’ anno 260 ; reintegrata a cagione della 
peste nel 262 (t); e nuovamente dedotta l’anno 4*7 con 
decreto di asportazione in Roma de’ veliterni senatori , e loro 
collocazione in trastevere (2) . A queste sono da aggiungerne 
altre due militari , sendo state due volte divise le campagne 
di Velletri : primieramente per legge di Sempronio Gracco, 
poi sotto Augusto : e di ciò ne lasciò testimonianza Fronti- 
no (3) . Bel monumento comprovante una di queste dedu- 
zioni di colonie militari fu rinvenuto già tempo nel terri- 
torio veliterno , e dal museo borgiano passò in Napoli . 
È questo un bassorilievo in marmo , lungo circa un palmo 
c mezzo , alto la mela : il nuovo possessore è rappresentato 
in un militare a cavallo : l’antico in un uomo che precede 
} l’aratro, e sembra andar curvo e dolente : evvi inoltre una 

colonnetta col Num. IX., ed una fabbrica : forse nella pri- 
ma viene indicata la porzione di terreno toccata in sorte 
al nuovo possessore : la seconda sembra annessa alla pos- 
sessione (4) . 

Qui potrebbe insorger questione sul piombo parigino 
riportato di sopra , in cui Velletri è detto Municipio , e que- 
sta lapida nella quale opino nominarsi la colonia veliterna ; 
e si potrebbe pensare a contradizione . Ma chi non sa come , 
e quanto variamente le colonie talvolta si dicessero tnuni- 
/ cip j ; e questi prendessero il nome di colonia ? Se ne po- 

trebbero addurre testimonianze in proposito di Aulo Gellio (5) 
ed Ulpiano giurecosulto (6) . Tacito chiamò Piacenza colo- 
nia e gli abitatori municipale vulgus (7) : lo stesso Tacito 

(1) fit. Liv. lib. II. (a) j Vii. Liv. lib. Vili . cap. i3. 

(3) De Coloniis p. 1 4 1 - 

( 4 ) Wiucke'mmu storia delle arti del disegno: ediz. di Roma Voi. 3 . 
in fine della prefazione ; e pag. 469. 

(5) No et. Atl. lib. XVI. cap. i3. — — (6) L. i. D. ad Alunicipal. 

(7) Ilisl. lib. II. cap. ig. et a5. 
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scrisse Verona esser colonia (i); ma Plinio Secondo chia- 
mava municipi veronesi Cornelio Nipote e T. Azzio (a) . 
E senza cercarne altrove ne abbiamo in Vellelri istessa altre 
prove : mentre Svetonio ne assicurò che l’ avo d' Augusto sen 
visse contento del ricco patrimonio , e delle municipali ma- 
gistrature Veliterne (3) . Tanto è vero che le denominazioni 
di municipio e colonia furono usate promiscuamente . 

Termina l'epigrafe con la dedica alle fortune anziatine : 
delle quali a lungo scrissero Rocco Volpi (4) e Filippo della 
Torre (5j . 

V 1 X <)%■ 

N. VIIIL 


4 




■ l-IT III 

. . . ► . , GEMINVS 
PR A ETORQ I III 

SVCCEVj;v 

ANTONI iW. . . . 

AEDES . FORTVNAE 


Frammento trovato nel territorio di Velletri in contrada 
Colle de gionclti , insieme a due teste, di Sileno l’una, 
1 altra di Bacco : lo pubblicò Bonaventura Teoli ( 6 ) ; e da 
lui4o tolse Gudio ( 7 ): Alessandro Borgia ( 8 ) e Rocco Volpi ( 9 ) 
lessero SVVE * * « . invece di SVCCE .... in terza riga. 


uu 







(i) ; Hist. ìib. III. cap. 8. 

(а) Uh. IP . epist. a8. — • (3) In Ang, cap. II. 

(4) Nel Petus Latium prof aniun . — — (5) Monum. veteris Aulii . 

(б) pag. 109. (7) pag.L. 7. (8) pag. 4o. % 

(9; pag- «-siisi, 
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Si desidera il nome gentilizio di quel Gemino pretore, 
e questore per la quarta volta, il quale innalzò, o riattò, 
o dedicò il monumento a quella dea 

Le cui permutazion non hanno tregue 
a dire del sommo Alighieri (i). Il Volpi, e gli altri due 
storici patrj sopra questo frammento fabbricarono un tem- 
pio della Fortuna in Velletri , le fondamenta del quale edi- 
fìcio sembrano a me cosi stabili come la Dea nominata nel- 
la lapida . 

N. X. 


I L ARIB VS 
MAG . D . S . D . 
M . HISTVMENNIVS 
M . L . FLACCVS 
A . ALBINVS . 3 . A . L . 
NICEPOR 


Tavola di marmo trovati nel territorio veh'temo per 
testimonio di Gaetano Marini ( 2 ) che la pubblicò. 

I maestri dei Lari pubblici sono ricordati in più are 
che rammentò il lodato Marini in altra opera (3) , e dot- 
tamente al suo solito ne scrisse : notando fra le altre cose 
che furono per lo più liberti , come i due del marmo no- 
stro . Le sigle del quale in seconda riga D . S . D . furono 
lette dal medesimo Archeologo de sententia decurionum , che 
forse s incontra in altre lapidi municipali di opere pub- 


( 1 ) Inferno VII. v. 88. 

(a) fr. Arvali pag. 543. 

(3) Leti, al eh. Guattani nelle memoria d’ Ant. e belle arti . 
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che , ma abbreviata cosi D . D . S . de decurìonum senten- 
zia (i); aggiunse per avvalorare tale lezione che in altri 
leggiamo EX. D.D — D.D — EN . S . C — EX. D.C.— 
D. S . S — D. PAG. S — DE . VIC . S — DE . CONLEG . SEN (a ) ; 
cioè ex decreto decuriunum , decreto decurìonum , ex se- 
natus consulto , senato, consulto , ex decurìonum con- 
senso , de senatus sententia , de paganorum sententia , de 
vicanorum sententia , de conlegarum sentetia . Abbenchc 
io veneri e rispetti infinitamente la memoria di un tanto uo- 
mo , non mi asterrò perciò dal fare una osservazione : ed è , 
che spiegando come ad esso piace le abbreviature di questo 
marmo , manca il verbo che debbe reggere il discorso : non 
sarebbe forse meglio interpretare de suo dant ? in Grntero 
o\oyftt^aru( legiamo MAG1STRI . DE . SVA . PECVNIA . 
LAR1BVS . DANT (3) 

Della gente Istumennia è questa la prima ed unica 
memoria : se pure non voglia dirsi la medesima che Isti 
mennia ì della quale vi sono marmi in Muratori (4) e Pas- 
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N. XI. 


ANNIVS . C . F. ROMAN 
DEC V RIO . SIGNVM . CVM 
STATERÀ . DD . 


Base proveniente dal territorio di Velletri , ora passata 
in Napoli . Nel pubblicarla altra volta io(i) dissi che la 
parola STATERÀ mi faceva conghietturare che il monu- 
mento fosse dedicato a quella dea che fu 1’ ultima ad ab- 
bandonare la terra (2) ; 0 per convalidare quella mia opinio- 
ne dissi che il segno del zodiaco rappresentante una bilan- 
ce 7 e nomato Libra , fu sacro ad Astrea secondo ne ri- 
ferisce Lucano ( 3 ) . 

Della differenza che passa tra le voci signum e statua 
scrisse Manuzio dapprima ( 4 ) , quindi Mazzocchi ( 5 ) ed Oli- 
vieri (6); da ultimo Marini (7) e Morcclli (8) . Non essen- 
domi permesso entrar sesto fra cotanto senno mi stringo a ri- 
cordare un marmo gruteriano (9) , non so se usato da altri 
in tale quistione ; e nel quale si legge che Giunta Rustica 
figliuola di Decio innalzò SIGNVM . AEREVM . MAR 1 IS. 
ET . SIG . CVPIDINIS . ET . STATVAS . SIBI . ET . C . 
FABIO . IYNIANO . F . SVO . 


(0 Opusc. lett. Boi. Voi. 2 . nnm. V. — Allora non sapeva che fosse 
Velilcrna . — — (a) Uvidiiu Aletam. lib. I. vers. 

(3) Lib. IX. vers. 534- ( 4 ) Qucvst. per epist. lib. II. num. 5. 

(5) Ampli. Camp. cap. 3. nota 60 . 

( 6 ) Marni. Pisaur. p. 20 . — ( 7 ) fr. Arvali png. 3;j5. 

( 8 ) De sljrlo inscr. pag. 27 . — — ( 9 ) png. CLXXIV. 8 . 
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N. XII. 


Castore 

Tre Ninfe 

Polluce 

AVR’ MO 
NNVS . C 
1 VM.SVIS 

Genio di un Fiume 

NVM . FAB 
VS . DD . CV 
M . SVIS . A 
LVM . N1S ì 

— 1 


hv*y\v$ov repertum in agro Veliterno , è scritto nelle 
schede horgiane . Il eh. Guattani ( 1 ) pubblicò questo mo- 
numento quando era iu potere del cardinale Stefano Bor- 
gia ; il quale ne fece incidere un rame ( 2 ) che io non potei 
rinvenire . 

1 dedicanti furono a mio parere padroni di una qualche 
nave pronta a scioglier le vele , o di ritorno da felice viag- 
gio : sa ognuno clic i Dioscuri erano protettori de’navi- 
ganti (3); e marmi votivi con le espressioni SALVOS IRE, 
VENIRE , REDIRE , si hanno in molte collettanee lapi- 
dane. Fu uso antichissimo così fra gli ebrei, come sappia- 
mo di Giacobbe pel transito in Mesopotamia (4) ; così fra 
i & iui, i quali nel partire da Ilio votimi prò reditu si- 
mula, it (5) ; così fra gli asiatici , come di Berenice , che 
sacrò a Venere la propria chioma pel ritorno di Tolomeo 


jy !f 0n 'o Ul I “ e<1, , 7 ft 7; pag-4o.. e nell'indice V. Iscrizioni . 

CO iscr. Perujj. p«g. a a4 

‘c ^ „ 3 iIoratius Carni, lib. I. od. ». , Cala Hat 

PisnorL li ' S S, neca *' ltur - lib. I.c.x., Amm. Marc. lib. ,9. , 

% TaXZftZ. '■ 9 • r ° ,pi ra - Uu - “ l - «■ “A 

(5) Pirg. Ai nei d. //. 

4 ‘ 
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E vergete (i) : senza ricordare i mille voti che il senato 
e popolo di Roma scolpiva in bronzo pel ritorno degli 
imperatori . 

L’unica , Mali, e ISichia (2), le tre ninfe scolte in 
questo monumento seminude ( 3 ) veggonsi in altri molti : 
fra i quali ricordo quello di Batinia Priscilla ( 4 ) f altro 
di Attristale ( 5 ) e que’ di Jjicio Anzio ((>) e eli Tiberio 
Claudio Asclepiade (7) ; ed il gru (cria no (8) illustrato 
da Radaci lo Fabretti (9); e la pittura del sepolcro do’ Na- 
sonj (io) in Bellori (1 1) . Chi poi mi saprà dire perchè que- 
sto numero ternario piacesse tanto alle femminili divinità se- 
condarie ? Tre sono le MATRONA E . VACA LEI N EH A E 
in Grutero (12); tre le MA 1 RAE nello stesso ( 1 3 ) ; tre le 
SVLEVAE . ET . CAMPESTRES in Spomo (1',) e Fabrct- 


(t) Catullus et. in Berta, e Ugo Foscolo nella trad. e nelle note. 

(ss) Teocr. Idyll. i3. 

(3) Abbenchè io non abbia veduto nò il marmo , nè la incisione , 
dico esser seminude le ninfe , perchè così si veggono in altri marmi con- 
simili citati in appresso; ed anche nel celebre bassorilievo maltejano 
( Mori. Matt. \>ol. 3. Tab. UH. ) del quale sono da consultare le dotte 
illuslrazioui . Seminuda è pure la Ninja Appiade nel museo Pio de- 
mentino (Voi. I. Tav. XXXV.) : e seminude in altri bassirilievi mol- 
tissimi sono quelle ninfe che si rappresentano quali educatrici di Bacco. 

(4) Mazocchi Epigr. Urb. p. CV. , Guasco Mus Capii, voi /. p. 82 . , 
si consulti a questo proposito una lettera dell’ Antaduzzi nelle Novelle 
fiorentine . 

(5) Fabretti Diss. 2. de atpiis et aguasd. pag. 90. 

(6) Guasco Mus. Capii, voi. /. pag. 84 * 

(?) Fabr. loc. cit. , dove pure ve ne è un altro , ma corroso . 

( 8 ) pag. XCI1I. 4- 

(9) Loc. cit. pag. <)5. . . 

( 10 ) Bellori suppose «Ite i sepolcri scoperti lungo la via flamini» ap- 
partenessero alla famiglia degli Ovidj ; equivocando fra il cognome Ca- 
sone, e il gentilizio Nasonio ; e ne fu corretto da Visconti (/con fiorii. ) : 
aggiungo che anche il Bianconi cadde nel medesimo errore nelle celebri 
lettere Celsiane . — V. il fitte della lett. X. 

(lt) Tab. XX. pag. >45. 

( 12 ) pag. XCI. 3. 

(13) Gnu. pag. XClf. 1 . 

04) Mise. Erud. Ar.tirj. seel. 3. iioti. 83. 
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ti (i); tre le Eliotropi (3) ; c tre pure le Furie, le Par- 
che , le Grazie , le Sirene , le Arpie , le Esperidi , le Eu- 
mcnidi , e se si voglia le Muse ancora ( 5 ) . 

N. XIII. 


....MARCELLI.... 

GE N I VM 

VALERI 

Frammento di colonna nelle case dei Gregui : nel pub- 
blicarlo altra volta errai dicendolo inedito , perchè si legge 
nel Teoli ( 4 ) a’ giorni del quale era così frusto com’ oggi. 

Genius est cujus in tutela ut quisque rnitus est 
viviC scrisse Censorino (6) ; e sant' Agostino (7} deus est 
qui prcepositus est ac vini habet omnium rerum gignen- 
darum . Dei genj scrissero mollissimi filologi (8} : cognito 
è pure nelle donne essersi chiamata Giunone (9) ; come 


(1) late. rii. png. g6. 

(») V. Compagnoni Noie a Ditti Creier.se pag. 3 i. e setjtj. 

( 3 ) V. Fabretti toc. cit- pag. 87. , e gli autori ivi indicati . 

( 4 ) Opuse. lett. Boi. Voi. II. mina. CV ( 5 ) pag. io 3 . 

(6) De dìe natali cap. 3 . — (7) De Civil. Dei lib. FIT. c. il- 

(8) V. Servio lib. VI. yEnvid. v. 44 a - » Marcavi nel voi. VI. degli 
alti dell’acead. di Cortona, Datile de geniti vetcrum , Vnnna Disseti, 
de geniis } MollemlteecUio de genio principis ; Mad risto lezioni su i genj , 
d’Aroaud de diis •sxpitbpaii ; Winckelmann moti, a ut. inod pag. 6., 
Sprinheiin de uni et pnvst. /Vuoi. P. I. p. 147. , Pacciaudi Puteus sacer 
p. 3 o et. 3 t. , Mirini fr. Arvnli p 91. e 688. 

(g) Seneca Epis. CX. ; Plinius Itisi, nat. lib. 2. c. 7. Passeri de 
manti, sepu/cr. ciuciar, p. 1 1 ; Marini fr, Arv. pag. 36 g. Petronio il 
satirico indu eudo uun donna 11 giurare le fa dire Junotirm menta ira- 
tam habram si unijunni eie. Giovenale nella satira seconda ri in prove- 
rà lido l’effeminatezza de’ romani, dice che godevano in sentire die gli 
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quelle ili Faustina in Ma (Tei ( i) ; ili Cissonia in Fahreiti (2' ; 
di Giunia in Gruferò ( 3 ) erroneamente creduto cognome ila 
Casaubono ( 4 ) • Così il marchese Guasco ( 5 ) errò nel creder 
cognome la Giunone di una Dorcade : ed errò il Mura- 
tori (G) nello stimare dedicato alla dea Giunone un mar- 
mo innalzato alla Giunone di Claudia liberta di Livia (7). 
I popoli » le città , i monti , i boschi , le valli , i laghi , le 
colonie, i mnnicipii , i paghi, le vie, i fiumi, le fonti, 
i collegi , le decurie , le legioni , le coorti , le centurie , le 
celle, le case , le porte, le stalle , i lavacri , il talamo , i tea- 
tri , le terme, i tesori, le biade, e tutte le cose animate 
o inanimate ebbero il loro genio (S) : donde quella infinita 
schiera ili Dei municipali , viali , trivii , seminali , compitali , 
vicinali , aderenti , prossimi , sindei , topici , tulciini , e tu- 
tanei ; dei quali ci tramandarono la storia Macrobio (9} Cen- 
sorino (io^ Giraldi (1 1) Merula (12) Einsio ( i 3 ) ed altri : onde 
ben a ragione Plinio rimarcò che in Roma oravi major coe- 
litum populus quarti homi mini (i^) : alludendo forse a quel- 
la ridicola turba di iddìi , i quali , come avvertì bene Epi- 
curo non possono essere nè propizj, nè nocivi ad alcuno ( i 5 ) . 


adulatori giuravano non già j>el gonio loro , ma per la loro Giunone , 
quasi fossero convertiti io tante donne 

F.l por Junonent Domìni jurante magi sito . 

E Tibullo parlando della stia amata (//A. II'. F/eg. i 3 . ) 
tiare por snuda lune Junonis nomina furo . 

(t) Mas. l'or. p. CDLXXV. 7. — (2) Cnp. II. num- 72. png. 

( 3 ) p. XXIV. 14. — ( 4 ) Animati, in Atlurn. lib.l 1 . c. XI F. 

(!») Miis. Cnp. voi. II. p. 96. — — ((>) pag. XIV. t, 

(7) Wiiickeluiann nei Moti. Ant. iiu-d num. 201. chiama Genio 
feminile una nifi/a figuia : la quale potò «' masi bile, come dalla rac- 
colta del Cavaceppi Tom 1 . tav. XI.. rilevò Visconti ( Mns. Pio Cileni. 
Voi. I. p. 117, unta 3 . 

(8) Prudcntius ad Sjn m. ìib. 

(9) Saturi ». hb. 3 , cap. 4 - — (to) Do die Natali . 

(11) Sj ni tip. Denr. — — (12) Lib. V. Alt inorali. rap.X • 

(t 3 ) Notte in òilium halicum . — (» 4 ) Itisi- Nat. lib. a. cap. 7. 
(i 5 ) Cicero Orai, in L. Pisoncm . 
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Nè tacerò i Genj e le Giunoni delle divinità : come quelli 
di Marte in Reiuesio (i), di Giove in Muratori (2) di Plu- 
tone in Grutero ( 3 ) di Priapo in Petronio ( 4 ) di Giu- 
none Sospita in Marxiano Capella ( 5 ) di Cerere Tesmoforc 
in Strabone (6J della Istoria in Visconti (7) della Filologia 
nel citato Capella (8) ; e di altre Divinità in monumenti 
dell’ Crcolano (9} e presso Winckelmann (io) : invano accu- 
sati dal Maflei (11) e dal de Vita { 1 2) ; perchè dopo molti 
altri (i 3 ) dottamente difesi dal Marini ( 14) che io reputo il 
j genio degli studj lapidarj . 

N. XIIII. 


M . DVRM1VS 

. . . SACRIFICI . LAVATIONEMQVE . . . 


Alessandro Borgia (i 5 ) e Rocco Volpi (16) pubblica- 
carono questo travertino con grandi caratteri sulla fede di 
Bonaventura Teoli (17) che fu il primo a darnclo in istam- 


( I ) Clas. I. nnm. 85. 

(a) pag. DLXXXVII. i., ed in Mitmoio Felice pag. a83. 

(.1) pag. MLXXIII. 8. (4) can.XXI. 

(5) Lib. I. png. >6‘. — — (b) Lib. X. 

(7) Mas. Pio Clem. Voi. I. p. 118. nota t. È un erma acefalo 
trovato nelle cave di Castronnvo: il Visconti lo creile dedicato alla Clio , 
che dee dirsi il genio , e la Deità tutelare della storia . 

(8) Liti. 2. pag. 4t. , e Grozio nelle note . 

(9) Pitture Tom. I. Tav. X. , Tom.V.Tav. XI Xll. XIII. p. 49* e 54- 

(10) Mouum. A<it. ined. pag. 6. 

(II) Ars Crìi. Latiti, col. ig3. — (12) Ant. Benev. p. to3. 

(ti) Bai-zio Note al vers. 3a8. del lib. 1. di Rutilio, Grozio note 

a Marziano Capello , Reiuesio Clas. I. nnm. 85. 

04) Fr. Arvali pag. 368. e seqq. — (t5) pag. 4°* 

0*0 P a g- 3;. (17) pag. 3o8. 
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pa . Il Borgia lo disse trovato nella escavatone delle fon- 
damenta dell' episcopio sotto il governo del card. Lante : 
e ciò pure sulla testiinoniauza del Teoli , il (piale sebbene 
noi dica positivamente , pure tacitamente lo dice : perchè 
non poteva altrimenti chiamarsi nuova fabbrica quella fatta 
circa il i', 4 o dal cardinale Rotomagense a paragone di quel- 
la innalzata due secoli dopo dal Lante . Ilo voluto rimar- 
care queste cose per istabilire l'autenticità del marmo ; avendo 
monsignor Teoli scritto e pubblicato il suo libro in Vclletri 
dove si disse trovato circa uno o due anni prima : tanto 
che sarebbe stato impossibile lo azzardare una falsità sotto 
gli occhi ili tanti testimonj . Le illazioni però che se ne 
trassero per alcuni , di un tempio sacro a Marte ( il quale 
non vi è pur nominato ) sono di nessun peso , ed affatto 
ideali : e Volpi che le ripetè aggiunse del suo a carico del 
Teoli la derivazione di Mattano quasi luogo di Marte : 
la quale non si legge in Teoli : che anzi questo lo deriva 
a mudando , c favoleggiando da Metabo (i). Non perciò 
intendo escludere dalla antica Vclletri un tempio di Marte, 
del quale lasciò menzione Svetonio (a) : dico solo che questa 
lapida così frusta non ha relazione con esso . 

Della gente Durmia tacciono gli storici : e solo ne’ 
tempi di Augusto compariscono alcune monete ad essa spet- 
tanti . Io non credo che fosse la medesima che la Duro - 
ni a , abbcnchè così opinasse Manuzio (3) non sò sopra 
quali fondamenti \ sò che ninno dei molti eruditi che re- 
gistrarono i nomi c i fasti delle famiglie romane penso far- 
ne una sola (4) • E qui è 1 errore dello Spanhcim (5) nello 

(i) png. cf 5 . — f v. la confutazione del volgare errore che quivi 
abitasse Metabò nella illustrazione di un sigillo comunale di Luigi Car- 
diali . — - (s) h'. Aug. caft. I. 

(3) A pud Rosinum Antiq. Rom. pag. 906 . 

Ursinus de fornii. Roman. Panvinius de ]\om. Rom. , Span- 
heim de usu et priest. .Vuoi. , Jiascke lc.v. ]Yumm. , Echidi Doctr. 
numm. vct. eie. (5) De usu et prassi, num. V ol. a. p. 96 . 
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annoverare che fa la gente Durmìa fra quelle i eui nomi ci 
serbarono solo le medaglie : Doria Prossalendi (Q che ne 
lo cornesse , assicurò una sola Durmìa leggersi in marmo 
presso Fubretli (’>•) j e non conobbe, o non ricordò que- 
sto nostro M. Durmio ; nè quel C. Ummìdio Durmio Qua- 
drato pure in Fabretti (3) ; nè un M. Durmio Filodespota 
in marmo capitolino (4) i uè un a R |0 M» Durmio presso 
Muratori (5) . Il nostro forse fu il triumviro monetario 
sotto Augusto negli anni ^34 , e ^3y di Roma : il cui no- 
me leggiamo in medaglie rappresentanti ne’ rovesci , or la 
corona civica , or P ape , or lo scorpione , ora il bue con 
(àccia umana (G) . 

Della lavazione si ha memoria nel calendario Colocia - 
no h) secondo L'rsino in marzo. Ma quella ricordata in 
questo marmo fu ripetuta ogni anno ad epoca fissa, ovvero 
si fece straordinariamente in occasione del sacrificio ? Que- 
sto è ciò che non ci è permesso conoscere per la quasi to- 
tale mancanza del marmo : ad ogni modo però riteniamo 
aver Durmio posta in esecuzione quell’ ordinanza che leg- 
giamo altrove IOVF, . NEQVE . GENIO . VTARIS . N1SI . 
LUTA . MANV (8J . 


(i) Dìm. sopra una medaglia di Augusto pag. 4- 
(a) Gap. III. p. 34 1 . num. (>-4 5 . 

(3) Gip. III. nuin. 3i6. pag. 171 ., Gap. X. pag. 6j3. num. i3. 
(i) G ua$cm m iis Capii. Col. III. p. 73 . num. 786 . 

(5) pag. MDCCXLVil. ii. 

(ti) Doria loc. cit. , et thesaurus Aloreltianus . 

( 7 ) Gì ut. pag. CXXXM1I. 

(8) Mur, pag. CXU. a. 
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N. XV. 

( Vedi la tavola annessa Num.° 11 ) 

Lamina di bronzo trovata in Velletri l’anno 178 ^ : può 
dirsi unico monumento a noi pervenuto della lingua de’ Vol- 
aci antichi nostri progenitori. Appartiene questo esclusiva- 
mente a Velletri; rammenta un sacrificio espiatorio; indica 
n< 1 Medìce il supremo magistrato di que* tempi . Luigi Lan- 
zi , nome caro alle lettere cd alle arti belle no tentò l' inter- 
pretazione ( 1 ), ma lasciò molto a desiderare: il P. Paolino 
da s. Bartolomeo fu largo nell’ impromettere , parco nel man- 
tenere ( 2 ) : Lodovico Coltellini (3) scrisse averne inviata una 
spiegazione al card. Stefano Borgia , ma quella a quanto io 
conosca non vide la luce : come neppure furono pubblicati 
alcuni tentativi del eh. Pier Natale Alelliy (. 4 ) : un cenno 
ne fecero Becchetti (5) Mi cali (C) e de Lama ( 7 ): cd il pro- 
fessore Francesco Orioli mio amicissimo ne incominciò a pub- 
blicare una completa e ricca interpretazione ( 8 ) : nel deside- 
rio che questo lavoro si porli a compimento , mi restringo 
a darne V intiera traduzione latina secondo il parere del pro- 
fessore istesso ; cd unisco una diversa traduzione data per 
un anonimo nel giornale Arcadico ( 1 ) 


CO Saggio di lingua Etrusca Voi. 3 . p. 616. 

(а) De Latini Sermonis origine . 

( 3 ) Diss. sopra un’ara Etrusca pag. 27. 

( 4 ) Lettere originali presso di me . 

( 5 ) Ne ! Bassirilievi Volsci in terra cotta. 

(б) Nell'Italia innanzi ai Romani - 

(7) Tavola Vellejate pag. 90. 

(8) Lettere Divinatorie Bologna 1817. 

(0 Fase, di Decembre 1820. 
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Versione del eh. Professore Orioli 


Deve deci lune statimi : sexics sacerdos oh Velitcmum ( populum ) 
Faciat sacrimi sex bourn , assis frugibus : vino adposito : 

Scxics sumnia curia , selus vicibus ( victimis ) forum pietur . 
Eccius S.f Cossutius , Al. C. F. Tofanius Mcdix Conlega . 


Versione dell’Anonimo 

Dive defensor , benignus piis , serva statum Feipublicae Velìternae 

Faciam ubi sacrificium e rebus selcctissimis : scilicet bovem in te- 
grum cmn largis moina et vini libationibus . 

Defende totani curiam j sacrificium quod prò defissione vovemus 
pingue, sit acceptumque. 

Ec. S.f Cossutius Al. C.F. Tofanius Alcdix sexta vice agcntcs . 

N. XVI. 

( V a .dt la tavola annessa Num.° IH. ) 

Lo studio delle cose etnische (i) giaceva come è noto, 
non è un secolo , oscuro c negletto : c bendi»': rispettati dal 
tempo molti monumenti di quella nazione a noi fossero per- 
venuti, pure erano dagli uomini tenuti in quel conto che 
suol farsi di qualsiesi materiale buono al fabbricare. E a me 
sembra verissima quella sentenza di Luigi Lanzi : che lo 
aver giudicato impossibile lo intendere quella lingua da lun- 
go tempo già morta, fece con torto consiglio reputare 
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cosa inutile il conservare que’ monumenti che la ci avevano 
serbata . Ed è fondato il sospetto che questo disperare de’no- 
stri maggiori ci privasse di molte etnische antichità . 
Le quali , vinta la nimicizia del tempo , non valerono a im- 
pietosire un peggiore nimico , la ignoranza . Perchè avvalo- 
rasi questa opinione da ciò , che sappiamo tanto essersi in 
alcune età adoperato verso i marmi scritti in greco e in la- 
tino : che se quelle lingue non mai spente del tutto ebbero 
a sopportare così grave oltraggio ; maggiore sterminio è da 
credere che si facesse de’ marmi scritti in etrusco , idioma 
affatto sconosciuto . 

I ornarlo in vita era gloria serbata al secolo decimo 
ottavo : quando diciferate le tavole di Gubbio , venne dimo- 
strata falsa la prima opinione , che le giudicò dettate in 
lingua egizia o punica , c scritte con lettere primitive o 
end mee . Impresa diffìcile per vero, c degna di molta lode; 
tentare un arringo , nel quale Scaligero e Salmasio ( nomi 
che bastano a se stessi come uno encomio ) si erano cimen- 
tati con sì infelice riuscita . È noto , come quel dici lenimen- 
to additasse in certo modo il buon sentiero alla ricerca delle 
ctruschc antichità : e come i tentativi di 'Filippo Buonarro- 
ti , Anton fra n cesco Gori , Scipione Ma (Tei , fossero di ecci- 
tamento a Giovanni Lami , Annibaie Olivieri , Giovambat- 
tista Passeri a procedere oltre ; e permettessero a Luigi Lan- 
zi la vera strada di sì fatti studj , de’ quali fu sommo mae- 
stro . E quantunque dopo l'opera di quest’ultimo, cui mo- 
destamente piacque intitolarla Saggio , possa dirsi dipianato 
ogni ostacolo alla intelligenza delle scritture etnische , pure 
avviene ancora che tal’ una ne rimandi sopra la terra , di 
così arcano senso , da disperante quasi l’ intendimento . E tale 
siccome a me sembra quella che si legge in un segno voti- 
vo plastico : il cui disegno pubblico qui per la prima vol- 
ta , rappiccolito la metà dal suo originale . 
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Fu rinvenuto correndo il 181 5 in una cava poco lunge 
da Velletri : e venne nelle mani di mio fratello per cortesia 
di Broccardo Pellegrini cannelita . Quando io desideroso d’in- 
tendere il riposto significato di quella scrittura che lo distin- 
gue , comunicai 0 l’originale o il disegno a varj archeofili 
che mi onorano della loro amicizia . Poche nozioni ne trassi ; 
e queste poche incertissime . Altri sospettavano doversi reputar 
cosa Basilidiana : altri Volsca . Alcuno dubitò della sincerità 
del monumento . Tutti convennero della somma difficoltà 
che incontravano nel tentarne la interpretazione : anzi pure 
nel dirne cosa probabile a stabilire il modo della leggenda . 
Ora coloro che si travagliano in questi studj italici, ne. porte- 
ranno quel parere che più gli aggrada . Ma desiderando io 
di non mandar fuori questo fittile nudo di ogni accompa- 
gno di lettere , esporrò alcuna considerazione , in risposta ai 
dubbj che que’ dotti muovevano circa la sincerità di esso, 
c circa la lingua in che è scritto . 

Primamente a coloro che Ravvedevano una impostura 
direi; che il monumento si difende di per se . Chi lo abbia 
avuto fra mani deve farmene ragione . La ispezione oculare 
delle cose antiche può alcuna volta essa sola dare argomento 
di affermare la loro sincerità: e ’l colpo d’occhio dello ad- 
dottrinato nell’archeologia è allora criterio unico del giudi- 
zio , siccome intorno alle cose de’ bassi tempi diceva il be- 
nedettino Dom-Vaines . Vero è che queglino i quali han 
pratica nel discernere l’ antico dal moderno , sono le più 
volte ricchi di nozioni sufficienti a darne probabile interpre- 
tazione : ma vero è ancora che talvolta la difficoltà non si 
lascia vincere • non appello a testimonj di quelle 

precoci condanne , le quali troppo più facilmente leggon- 
si scritte, e si odono a pronunziare di que’ monumenti 
che presentano difficoltà di questa specie . Ed è que- 
sta una prova di più della umana alterezza che ha ripu- 
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gnaoza (li confessare i stretti limiti delle proprie cognizioni . 
Quanta incertezza non si sparse su quella tessera ospitale 
scritta in lettere greche , rinvenuta presso Petilia l’anno 1 783 ? 
Nè bastarono Barthelemy , Lanzi , Schow , Fabricy , Ignarra , 
Fea , e Siebcnkees per soffocare alcuna voce contraria alla 
sincerità di quel sincerissimo bronzo . La prima a rinvenirsi 
delle sepolcrali memorie degli Scipioni non fu disonorata 
come brutta impostura? Nc la riverenza che si doveva a ca- 
ratteri fu da tanto, che quel troppo severo, ma d’altron- 
de altissimo ingegno di Scipione Maffei , sprezzato il dissen- 
tire di molli, non muovesse il primo così indegno sospetto. 
Fu bisogno il discoprirnento de’ sepolcri della gente Corne- 
lia , i raffronti delle novellamente colle anticamente disco- 
perte scritture , perchè andassero queste assolute dalla in- 
colpazione. 

Ma senza accattare esempj dalle scritture greche e lati- 
ne, è nella memoria de' dotti ancor fresca una luminosa 
prova d’inconsiderata condanna di monumenti degli anti- 
chi italioti . Quelle tavole eugubine che ricordai , furono re- 
putate lavoro del 1400. Molti si contano infra i pedissequi 
di Gianalberto Fabricio che ripose uno di que’ bronzi fra le 
cose suppositizie nel supplemento alla biblioteca latina : e Maf- 
fei stesso per alcun tempo ne dubitò . Ma Bourguct desun- 
se da quelle tavole umbre il primo alfabeto italico ragio- 
nato : da quelle Lanzi prese incoraggi mento quando innalzò 
dalle fondamenta quel vero sistema , pel quale caddero in 
dimenticanza le antiche opinioni , che volevano discesi gli 
Etruschi dai Cananei, dagli Ebrei, dall’ Egitto , dai Caldei, 
dall’ Illi ria , dalla Siria, dai Filistei . Onde io credo e tengo 
che poco o nulla sia da valutare il parere di chi si argo- 
mentasse a spargere incertezza su questo fittile mosso dalla 
difficoltà eh’ ci presenta. Forse la vera cagione di tale dub- 
biezza è la sterilità di studj siffatti . Perchè vuol dirsi con 
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Lanzi ; Fino a che nelle antichità è scopo della ricerca 
la storia de' fatti , lo spirito si accalora alle scoperte , 
perchè trova sempre per via oggetti che ricreano , notizie 
che impegnano : ma quando in esse si rintraccia la or - 
to grafi a , che è quanto dire la storia delle lettere e delle 
parole , si raffredda la fantasia e s' isterilisce , traver- 
sandosi secchezze grammaticali ad ogni passo ; ed al- 
tro non essendo la cosa che si ricerca che una mera 
secchezza. E che ogni difficoltà in questo fittile si strin- 
ga a sterilità grammaticale , sei’ vede ognuno . Quelli dunque i 
quali della falsità di esso portarono opinione, il fecero per 
non immischiarsi in troppo aride disquisizioni ; ma non val- 
sero perciò a minuire quella sincerità di che fa mostra al 
guardarlo . 

Ma a coloro i quali fralli mescolamenti Basilidiani lo 
rimandarono, confesserei non valermi l’ingegno o la prattica 
per travvederc nel fittile alcuno di que segni che i Gnostici 
dissero misteriosi : forse perchè corto è il primo , e poca la 
seconda . Mi confido però nella lealtà di ognuno perchè si 
giudichi della differenza che intercede fra i caratteri degli 
abraxas e i caratteri del fittile . Peccano quelli le più volte 
nello essere quadrati ; qmsti conservano sempre costante ro- 
tondità . I primi si leggono a modo latino da sinistra a de- 
stra ; a modo orientale i secondi da destra a sinistra . Ma 
Insogna per più affermare clic i Basilidiani in questa terra 
cotta soltanto non isculpirono alcuna di quelle cifre per le 
quali si ravvisano a prima vista i monumenti che da essi ci 
provengono . Che qui non veggo galli , non aspidi , non 
spade , non croci , non simboli cristiani non gentileschi a 
impedire che gli occhi de’ meno accorti guardassero dentro 
alle insane loro dottrine . 

Maggiore probubillà accompagna la opinione degli altri , 
che il fittile stimarono Volsco . Già fu trovato in Velletri , 
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città che fere parte di quel popolo . Rafforzano tal pensa- 
mento col ricordare la perizia antichissima de’ Volsci ne’ la- 
vori di terra cotta . Viene al bisogno quella prima statua 
di Giove capitolino, artefatta da un Volsco, chiamato a 
questo fare in Roma dal più antico Tarquinio . Sieguono 
i bassirilievi in argilla scoperti a Velletri in sul finire del se- 
colo decimo ottavo : e Winckelmaun acquistò in Velletri una 
statuetta di terra cotta rappresentante un senatore, e la ricordò 
siccome cosa antichissima . Anche Fieoroni produsse in istam- 
pa non pochi fittili trovati nel territorio medesimo: e molti più 
ne radunò Pietro Piazza da una cava incominciata correndo 
il 1814 nella selva Ariana. Tutto ciò prova , ei dicono, 
quanto uso si facesse in quel popolo dell’ argilla : anzi se vo- 
gliamo prestar fede a Filippo Angelico Becchetti , quelle 
terre cotte ci fanno conoscere l’esistenza di una scuola vol- 
sca di disegno, antica quanto la etnisca, e più che la ro- 
mana . La quale ultima sentenza non voglio nè affermare 
nè contradire. Dirò bene, perciò che al fittile si appartie- 
ne , come quegli argomenti dedotti dalle manifatture vol- 
sche , non mi sembrano bilanciare i contrarj che si dedu- 
cono dal raffrontare quella scrittura che ci è , colla scrittura 
di altri volsci monumenti . Niè già della famosa tavola di 
Lucania, la quale ( checché ne pensi in contrario il carme- 
iita Paolino ) è - senza dubbio scritta in dialetto osco : o delle 
due lapidi pubblicale come volscbe dal Ricchi . Intendo de’ 
monumenti certi e sinceri : delle monete di Aquino , di Ali- 
no, di Sezze ; dell’ amuleto in oro; e di quella famigerata 
lamina in bronzo già horgiana , ora in Napoli nel museo 
reale . Dissi che volgendo l’occhio su que’ monumenti , c quin- 
di su questo fìttile , non può sospettarsi appartener questo 
al popolo medesimo cui quelli appartengono . 

Chi negherebbe la simiglianza fra i caratteri Volsci 
e Latiui ? Latino ne* scritti Volsci è 1 ’ andamento da manca 
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a destra : e latine si ravvisano tutte le lettere quando si 
vogliano confrontare con quelle de più antichi romaui . 
Fra le memorie dei quali ricordo solo la cista di Novio 
Plauzio ; nella quale le lettere sono le stesse che nel bronzo 
volsco , e della medesima forma angolare . Dirò anche più , 
che il dialetto volsco se non fu in tutto uguale all’ antico 
romano , come non lo fu per certo , lo somigliò molto . 
Altri già produssero in luce quella osservazione desunta da 
alcune parole di Titinio che si leggono presso Festo il 
grammatico . Scrisse il comico essere in Roma alcuni che 
scrivevano commedie in lingua osca e volsca , perchè igno- 
ravano la latina : e i filologi dedussero , dunque in Roma 
furono in uso sceniche rappresentanze di volsco dialetto : 
e se la plebe romana vi assisteva doveva intenderne il par- 
lare : lo che dimostra l'analogìa fra le due lingue. Ora 
chi reputerà volsco questo fittile , se non solo la lingua 
tanto è diversa dalla romana , quanto quella de’ Sarmati 
dalla dolcissima d’ Italia ; ma sì pure i caratteri e l’andamento 
loro è contrario ai caratteri , e all’ andamento latino ? E chi 
volesse rispondere che forse antichissimamente i Volsci ado- 
perassero caratteri diversi dai Latini , non so come potreb- 
be avvalorare la sua asserzione . Questo so che i monumenti 
volsci sinora cogniti la contradicono : e scendo volentieri 
nella sentenza di coloro i quali affermarono che le lettere 
usate dai volsci fossero sempre le stesse ; tali le riceves- 
sero da Evandro; e tali le adoperassero con pochi più ar- 
caismi altri popoli del Lazio . 

E quanto a que’ che ravvisano in questo fittile un mo- 
numento etrusco? Si riavvicinino i caratteri di esso a quelli 
che corrono in islampa ne’ molti alfabeti di quell’ italico 
idioma ; e si vedrà che ad esclusione di uno o due segni , 
che forse son nessi , gli altri tutti somigliano perfetta- 
mente nella forma le lettere etrusche . Che anzi per poco 
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studio che si lacci» su questo fittile pare non difficile il 
leggervi alcune parole con la scorta dell’ etrusco valore . 
Tale è a cagion di esempio quel NA^V in seconda riga 
della iscrizione inferiore : nome forse raccorciato da VEANIA , 
o VEANIVS che sente di etrusco (i). Così nella iscrizione 
circolare interna tralasciando quella lettera simigliarne al gre- 
co TI , e che probabilmente fu una M (usata dagli antichi 
etruschi di questa forma FH , come vediamo nelle epigrafi 
grafite in tegoli che si reputano a ragione gli scritti di 
etrusco dialetto da noi più lontani ) anche leggendo le altre 
giusta l’alfabeto di Lanzi , ne nascono le due parole PIA- 
RVI . ITHER : ciò che fa ricordare il PIHOM . ESTV della 
lamina volsca ; e pensare a non so quale espiazione. In fine 
vivo certo che molte parole di questo fittile saprà riavvici- 
nare al vecchio parlare di Roma , chi sappia usare la ta- 
vola del dialetto proposta da Lanzi ; c le tante volte dal 
eh. cav. Vermiglioli sperimentata utile a ridurre in latino 
dettato certe voci elrusche , che a prima vista presentano 
dispiacevole asprezza di suono . 

Le quali ricerche affido alla penetrazione e dottrina dì 
chi si travagliò nello studio della lingua etnisca . Aggiungo 
solo come a me pare clic questo monumento sia uno di 
que’ segni che portavansi in voto alle pagane divinità per 
ricordanza di qualche grazia ricevuta . Può confermare que- 
sta opinione f atteggiamento della figura che volge gli oc- 
chi e la testa al cielo; e la tonditura de’ suoi capelli :-e sen- 
za meno nel disco che sorregge si cela il perchè , ed è scrit- 
to il nome di chi presentò il voto . In quanto poi all’epo- 
ca sua mi apporrei a crederlo di que’ tempi ne’ quali gli 


(1) Rileggendo di nuovo i caratteri di questo mouumento mi par- 
ve di trovare nella prima linea della iscrizione inferiore una parola 
totalmente greca c/lo pos lionum : propongo questa conglùeilura sena* 
voler dargli alcun peso . 
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Etrusci signoreggiarono il paese de’ Volsci . Lanzi disse trop- 
po dicendo che i primi furono progenitori de secondi : ma 
che ne fossero per alcun tempo signori non è questione : 
sendo chiare le testimonianze di Varrone, Catone, Virgi- 
lio , ed altri antichi ; cui fecer eco non pochi in fra i mo- 
derni . Nè vorrei che si credesse , estimar io questa figu- 
lina di tanta antichità per la poca finezza in che è model- 
lata : perchè sono di avviso che per se solo non sia quell ar- 
gomento bastante a dimostrare una maggiore o minore an- 
tichità : potendo qualunque opera di disegno farsi rozza- 
mente in tempi fiorenti da ignoranti artefici . Lo che ve- 
diamo in questo secolo del Canova . Nè accaderebbe , 
o sarebbe accaduto in addietro , se fosse stata o fosse in 
uso quella legge tebana tramandataci da Ebano nel quarto 
libro delle varie istorie : per la quale venivano multati in 
denaro quegli artefici che non avessero egregiamente dipinte 
o scolpite le opere loro . Ma della molta antichità di que- 
sto fittile ne somministra una prova il luogo nel quale 
è scritta la leggenda . Perchè fu osservato da molti che quan- 
do le iscrizioni delle statue e dei segui votivi non si leg- 
gono sulle basi , nè su i piedistalli , ma in uno o al- 
tro luogo della statua istessa , da ciò ne apparisca molta 
antichità . Che tale non fu l’uso de’ buoni tempi greci e ro- 
mani ; ma di altre genti forse più antiche : e in questo 
modo sappiamo essere sculpite le più lontane iscrizioni delle 
quali sì abbia contezza : come quella letta da Erodoto nell’au- 
tichissimo simulacro di Sesostri . 
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ISCRIZIONI DI OPERE PUBLICHE E PRIVATE. 

N. XVII. 
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uesta rarissima lapida anfiteatrale è il più bel monu- 
mento antico di cui possa vantarsi Velletri . Si legge fissa 
ad un muro del primo portico del palazzo comunilativo ; 
ed esercitò finora l’ingegno, e la penna di moltissimi filo- 
logi . Sapendo che altri ne stende una completa illustrazio- 
ne , la quale vedrà in breve la luce , non voglio entrare 
nell’ altrui messe : e noterò solo il nome di coloro che la 
produssero m istampa , chi più ehi meno esattamente . Essi 
sono Bonaventura Teoli (i), Alessandro Borgia (a) , Rocco 
Volpi (3), Raffaello libretti (4), Scipione Mafie» (5), Mar- 


(i) p»g. 8 a. — (a) png. »o3. — — (3) pg. jo. 

(4) Cap. IX. p. 639 . num. a48. 

(•>) Aufit. Cap. 7. iib. 2. p. 317. — Ars. Crit. Lnp. Col. 4 V 
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quardo Gadio (i) il francese Caropmartin ( 2 ) Domenico Se- 
stini (3) Ennio Quirino Visconti (4) e per ultimo il eh. Car- 
lo Fea (5). 

N. XVIII. 


[LIVS . ZOS1MVS 

f AS . VTRASQVE . CVM 
(MENTIS . IMPENSA . S.F.C 
)B . MVMFICENSIA . IMPEN 
[FLLIVM . DECREVIT 
I TINO . F. ITI 

IT. VIR . QVINQ 

IO .11 


Frammento disotterrato lungo la via napolitana l’an- 
no 1773 , e precisamente nella contrada detta il ponte 
delle incudini : fu pubblicato l’anno stesso da Giovanni 
Cristoforo Amaduzzi ( 6 ) . Io vorrei supplire , e leggere 
Zosimus in amph. caveas utrasque ciun podio a fonda- 
rne ntis impensa sua fociendum curavit : Universus ordo 
ob munificenti a impensa e subsellium deevevit . 

Caveas utrasque , cioè i due ordini di sedili ; che 
talvolta così chiamaronsi y come sappiamo da Seneca : il qua- 
le per indicare il linguaggio dell’ infima plebe disse esser 


(,) p. LXXIV. 3. 

(a) Decouv. ile la Maison d’Iforace V. 3. p. 38o. 

(3) IH- d’uu’aut. med. di piombo app. a Velletri p. i5. 

(4) Lett. su due rauu, d’ Antonia Augusta pag. 18. 

(5) In alcune osserv. sull' Aulii. Flavio — . Roma i8i3«. 
(ti) Anecil Liei. Rom. Poi. a. p. 465. 
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parole della più alta cavea (i) : la prima cavea nomi- 
nò pur Cicerone ( 2 ) : ed Augusto ordinò che ninno della 
minuta plebaglia sicdesse nella cavea di mezzo (3) . Non 
intendo però dare a questa conghiellura alcun peso : e se ad 
altri non piace il supplimento , lo lenti con miglior fortuna. 

MVNIFICENSIA . È questo uno dei rari eseinpj ne’ qua- 
li la lettera S tiene luogo della T, a rincontro dei mol- 
tissimi in cui la seconda fa le veci della prima (4) . Lu- 
ciano (5) fa che la lettera Sigma al cospetto delle vocali 
si dolga della prepotenza della T , la quale aveva ar- 
bitrariamente e di viva forza occupata in molte parole la 
sede da lei per legittimo ed antico diritto primamente te- 
nuta ; e da ultimo domanda che quella usurpatrice sia con- 
fitta in un legno simile alla figura che rappresenta . 

Del resto nel marmo si ricordano i Duumviri Quin- 
quennali ; l’ uno de’ quali sembra che per la terza volta 
esercitasse 1’ ufficio , per la seconda 1’ altro . Questi nelle 
colonie rappresentavano i censori di Roma (6) : onde ben 
si conveniva loro la cura e presidenza alle pubbliche fab- 
briche . 


(1) De tranquillitate animi cap. a. 

(а) De scacciale cap. XIV. 

( 3 ) Svet. in Aug. cap. XLIV. 

( 4 ) TERENS 1 A si ha in una lapida di Sicilia ( Torremuisa 
p. CX XX Vili. 57. ) RAPSATA }>er RAPTATA nell’ elegantissima ora- 
siou funebre che si legge ne’ marmi Albaui p. t 3 7. 

( 5 ) De Judic. Vacai. 

(б) Olivieri Marm. Pisaur. pag. 68. 
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N. XVIIII. 


I AEDEM . RO; 
AVGV 

ORDO . VLVBRA 
SVO . EX . PECVN 
VETVSTaTE . DI 
A . FVNDAMENTl 
C. SERIO . A VGVRIN 
C.TREBIO.SERGIAN 


Altro frammento disotterrato anch’esso vicino al ponte 
delle incudini l’anno 1773 tre miglia lungi da Velie- 
tri. Fu portato nel palazzo comunale di Velletri dove con 
il precedente si legge in un muro del portico superiore : 
e fu similmente pubblicato dall’ Amaduzzi (1) presente all’ 
escavazione . Forse potrebbe supplirsi e leggersi JEdem Ro -* 
mcE et Augusto Ordo Ulubrarum suo ex pe- 

cunia publica vetustate dilapsam a fundamentis resti- 
tuii : Cajo Serio Augurino , Cajo Trebio Sergiano Con - 
sulibus . 

Svetonio (2J parlando degli onori compartiti ad Otta- 
viano Cesare afferma che sebene questi sapesse esservi costume 
d’ innalzare templi anche a’ proconsoli , pure niegò che al- 
trettanto per lui venisse fatto : e specialmente in Roma non 


( 1 ) Aneti. Lit. Pom. Voi. II. pag. 465. num. a. 
(a) In Ang. cap. L1I. 
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10 volle affatto : solo assentì nelle provinole a condizione 
che al suo fosse unito il nome di Roma . Di alcuni cdi- 
ficj sì fatti ci serbarono memoria antichi scrittori , marmi , 
e medaglie (1) : e questa lapida ne insegna che ve ne fu 
in Ulubra . Quel divieto di Augusto però , se fu vero , 
non sempre fu in osservanza ; e in processo di tempo l’adu- 
lazione avendolo posto nel novero degli dei , consacrogli 
are e templi qual nume tutelare (i) . 

Dissi se quel divieto fu vero , perchè un testo di Ap- 
piano ne induce a sospetto j e fa credere che non si aspet- 
tasse la morte di quel fortunato pacificatore del inondo 
per tributargli onori divini ; ma vivente , anzi prima che al 
sommo del potere giugnesse ; fosse da molti venerato qual 
Dio . Racconta lo storico greco nelle guerre civili , come 
Ottaviano nel 718 di Roma dopo aver cacciato di Sicilia 

11 figliuolo del Magno , e spogliato di armi e di potere 
Lepido già suo collega nel triumvirato , oppidutim inter 
Deos tutelares consecratus est ( 3 ) ; e non fa motto della 
comunanza di consacrazione con Roma : lo che sembra taci- 
tamente contrariare la testimonianza del biografo de’ ccsari . 
Dal confronto di altri autori è difficile conoscere d’ onde 
penda la verità ; tanto sono discordi . Tacito con Isvetonio 
conviene scrivendo che vinto Antonio furono ad Augusto 
eretti templi in Pergamo , in Andrà , in altre città : ed 
aggiunge che per non dar troppo pascolo all’ invidia , egli 
niegava il permesso a questo fare se non promettevasi di 
unire al suo il nome di Roma ( 4 ) • Filone nella legazione a 


(0 Gruter. CV. 7. 8. 9. , CCCXX. 8. , Maflei Mus. Ver. pag. 
LXXXVII. 5. — Joseph Flavìus Antit). Jud. XV. i3. , Patino e Pe- 
' riconto in Svetonio Aug. cap. LII. 

(2) Gruter. pag. XXIX. 5. , LVU. , CCXXVII. a. , CCXXIX. , 
CDLXXXtl. i. 

(3) De bello Civili lib. V. 

( 4 ) Annoi, lib. IV. 
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Cajo dopo aver narrato quali onori celesti furono resi ad 
Augusto , afferma che questo permise tali adulazioni , non 
approvandole , ma solo perchè cosi sembrava richiedere la 
maestà dello imperio cui rendevasi per tal modo una quasi 
venerazione : c termina per assicurare come quell’ Impera- 
tore non sopportò giammai di esser chiamato dio , o signo- 
re (i) . Sesto Aurelio Vittore al contrario scrisse che non 
solo nelle provinole, ma anche in Roma , sendo egli viven- 
te e dopo morte ebbe sacerdoti e rito sacro (2) : il che 
niegò totalmente Dione Cassio ( 3 ) ; aggiugnendo che quel- 
lo che ad altri Imperatori fu conceduto { cioè gli onori di- 
vini ) , ad Augusto non fuvvi chi si attentasse compartire 
nè in Roma nè in Italia . Da tante contrarie autorità non 
emerge per certo il vero : ma prendendo in esame gli scrittori 
ed i marmi da essi se non 1’ epoca, precisa , impariamo però 
con certezza , avere Ottaviano riscossi onori divini in Ro- 
ma , in Italia , e fuori . E moltissimi poeti lo chiamarono 
Dio , sendo ancora in vita : fra i quali Orazio (4) Proper- 
zio ( 5 ) Ovidio (6) Virgilio (7) Pedone Albinovano (8) e Ma- 
nilio (9} . Ricordo per ultimo i monumenti delle -arti : fra 
le statue di Ercolano (io) ve ne ha. uua quasi colossale in 
bronzo > rappresentante Augusto cogli attributi del re de’ nu- 
mi : sotto le sembianze di Giove è rappresentato nell’ in- 
signe carneo dell’imperiale musco di Vienna (1 1) : c il man- 
to che circonda le cosce c i fianchi di una statua di Otta- 


ni) De legai, ad Cajum . 

00 De Viris illustr. (3) Hist. lib. LI. 

(4) Lib. a. epist. I. — — . ( 5 ) Lib. V. eleg. ultima . 

(6) Lib. IF r . Triti, eleg. ir. 

( 7 ) Lib. I. Buccol. 

( 8 ) Nell’elegia de consolatione ad Liviam. 

( 9 ) I. Atlror.om. Nel principio. 

(10) Droti 2 Ì Voi. a. tav. LXXVII. 

(n) Maflei Mas. Ter. pag. 258. 
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viano, non disconviene secondo Visconti (i) ad una inda- 
gine di Giove imberbe e crescente . Anzi è da notare che 
quest’ ultima statua vaticana ci olire la imagiue di Augusto 
in età giovanile , quando appunto sovverti la repubblica , 
e preparò la caduta ai due socj dell’usurpata potenza . Onde 
io scendo facilmente nel parere di chi opinò , niuna adula- 
zione essersi risparmiata in Roma e fuori per onorare quel 
fortunato siguore . 

Giovenale , Orazio , Cicerone, ed altri antichi rammen- 
tarono Ulubra ne’ loro scritti : il primo laddove parla della 
stoltezza degli umani desiderj , ragionevolmente preferisce alla 
porpora di Sejano le crasse vesti della spopolala Ulubra (2). 
L’oratore arpinate ( 3 ) scrivendo il 700 di Roma a Treba- 
zio , e scherzevolmente riprendendolo , come quello il quale 
giusta la relazione avutane da Pansa , voleva ascriversi fra i 
porci del gregge epicureo; che sarà, soggiunge, del popo- 
lo Ulubrano se tu vieni in sentenza non essere d’ uopo 
amministrarne la repubblica? forse Trebazio era Patrono di 
Ulubra . Il cigno di Venosa nello scrivere a Bullazio che 
era di ritorno dall’ Asia , dopo avere per più modi prova- 
to , come la sorgente del beu essere stia nella equianimità , 
non nel luogo di nostra dimora , per applicazione conclude 
potersi in Ulubra ancora vivere felicemente ( 4 ) ♦ Tutto ciò, 
e quanto aggiunsero gli espositori di que' classici , e quanto 
scrisse Giovanni Arduino in Plinio ( 5 ) ne portano a cre- 
dere che Ulubra fosse una meschina borgata , composta di 
poche case e meschini abitatori . La epigrafe nostra però 
nella quale si parla di un tempio riedificato a pubbliche 
spese poc' oltre il 100. di Cristo, deve persuadere che gli 


( 1 ) Mus. Pio Clem. Voi. 3. tav. I. 

(a) Sai. X. v. ioa. 

(3) Epìst. fam. lib. VII. ep. ia. — — (4) Lib. I. e/)ist. XI. 
(5) lai). 3. cap. 5. , e Cellario Voi. I, pag. 055. 
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Ulubrani del secolo degli Antonini fossero diversi da quelli 
de’ tempi di Cicerone Orazio e Giovenale . Nè questo 
marmo soltanto, ma altri ancora ci dimostrano come TJlu- 
bra non fosse priva di cittadini che avevano gusto , e ric- 
chezze . Tale si fu quella donna Ulubrana per nome Spira , 
la quale dedicò a tutte sue spese un’ara a Racco (i); del 
che abbiamo memoria in marmo edito dal Volpi dappri- 
ma (a) dal Muratori di poi (3). Nè mancarono ad Ulubra 
deduzioni di colonie (4) : nò magistrati , come quel Rufo 
Prefetto a render ragione , il cui marmo leggiamo presso 
Giambattista Doni (5) e Tommaso Rcinesio (6) come esi- 
stente in Sermoncta . 

h questo mio pensare , checché ne sembri , punto non è 
contradittorio alle testimonianze allegate di Tullio , c dei 
due satirici : potendo in breve correr di tempo mutare 
aspetto qualsiesi citta . Anzi viene avvalorata la conghieltu- 
ra da non pochi fatti consimili : e noi stessi fummo testi- 
moni del sorgere e del cadere d’ imperi sterminati quanto al- 
tri mai . Nei quali se inducono tali cambiamenti i fortu- 
.nosi eventi e quel girare di ruota che umana previdenza 
nella sua limitazione non sa nè può impedire , uguali cause 
hanno in proporzione maggior possanza sulle minori città, 
borgate e castella . Del che se volontà mi tenesse di piti 
largamente discorrere , per ogni esempio ricorderei quanti mi- 
lioni di abitatori contavansi sotto il censimento di Claudio 
in quella Roma clic circa Y ottavo secolo di' Cristo ne nu- 
merava poc oltre i cento . Sembrami acconcio però e con- 


pag. 5? e™** 1 S ° le COmC SCmLra credere Fini nel,e Ant - Mcm - di Cori 

latium Ub FL p - “7- non «» qual fondamento tì 
crede dedicata una statua — ( 3 ) pag. MXCV. * * 

( 4 ) rrontmus de Cotòniis . 

(à) Clas. V. num. pag. ij a . 

( 6 ) Sjntagpia inscr. p. 434 . 
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veniente il far cenno di un consimile risorgimento e cadu- 
ta, avvenuto verso que’ tempi stessi ne’ quali io mi appon- 
go a credere che Ulubra sorgesse da quella miseria che la 
' rese invilita nel primo secolo . 

Intendo dell’antica Gabio che Dionigi d’ Alicarnasso 
affermò ridotta a poche case sotto Augusto : e i cui abi- 
tanti furono delti nulli da Properzio , deserti da Orazio . 
Ma dimostrò un sommo archeologo (i) come Gabio dive- 
nisse considerevole municipio ne’ tempi di Antonino Pio, 
e di Commodo : e come avesse supremi magistrati , pubblici 
sacerdozi e collegi , frequenza di abitatori , abellimento di 
fabbriche , e templi e portici e acquidotti , e simulacri molti 
in bronzo e in marmo , e quanto in fine suole recare orna- 
mento e decoro ad ogni più fiorente città . Anzi nella qualità 
appunto de’ tempi in che Ulubra e Gabio furono meschino ri- 
covero si cela il perchè di tale decadenza , come ne’ posteriori 
quello del risorgimento . Ed in vero non ancora Italia levava la 
testa da quel lutto in che l’avevano miseramente addotta le in- 
testine discordie , c ’l parteggiare di Siila e di Mario , che 
cadde preda delle armi le quali tennero il destino del mondo 
dubbioso fra Pompeo , e Cesare : e dopo queste fu gua- 
sta a vicenda dalla troppo ardente ferocia degli ultimi re- 
pubblicani j dalle tiranniche proscrizioni del secondo trium- 
virato ; dai furori di Fulvia e della guerra perugina ; dall’ira 
insana di Antonio ; dalla pirateria di Sesto Pompeo ; e da 
tutti infine que’ mali che seco adduce inevitabilmente quella 
guerra che diciamo civile . In tale epoca come potevano ri- 
manersi floride lo colonie c i municipj , se tanto numero 
di cittadini toglievasi dai campi vera sorgente di ricchezza , 
per armarli a distruggimeli to de’ proprj fratelli ? Intorno a 
che non voglio fermarmi con riflessioni che spontanee di- 


(t) V «conti mommi, gabiui . 


C i, a s s e IL 53 

scendono , e che lascio ai leggitori : solo dirò clic se tan- 
te città ( fra le quali Ulubra c Gabio ) non poterono sor- 
gere da oppressione di tanta soma se non dopo oltre un 
secolo , se nc dee cercare la ragione in quella sentina di 
brutti vizj clic resse l’ impero del mondo sotto nome di 
successori di Augusto . Ma quando cogli Antonini salì sul 
trono di Roma la filosofia , tornarono a nuova vita non le 
arti solo e gli studj , ma le città ancora e le provincie . 

Or dove era situata questa antica Ulubra ? Se reggesse 
in tutte le sue parti quell’ argomento che si vuole stabilire 
dal Volpi , dello essere stata contigua a Cori , perchè in 
Cori fu scoperto il monumento di Spira , fatto siccome è 
chiaro a spese private ; molto più avrebbe diritto di ven- 
dicarla Sermoneta , il cui marmo parla di un pubblico ma- 
gistrato ; e più ancora Cisterna , presso la qual terra è stata 
rinvenuta la epigrafe nostra in cui si rammenta una pub- 
blica fabbrica . Quanto a me non posso non dissentire dal 
Volpi: e credo originato l’equivoco di lui da un laghetto 
o stagno intitolato Ulubrae , che ricordo aver veduto se- 
gnato poco lungi da Cori in un’antica carta geografica del 
Lazio . Meno ancora consento all’ arcivescovo Borgia , il qua- 
le ripone Ulubra sulla fagiola, nel luogo detto Volubro 
o Ulabro in una memoria in marmo del 1600 che è nel 
palazzo comunale . Cicerone a mio credere risolve la que- 
stione : egli ai 9. di Aprile del 700 di Roma trovandosi nel- 
la villa di Metrillo ( o Mevillio , o Metillio come piace a 
Gcbhardo c Rutgerfio ; o M. Emilio siccome vogliono 
Vettori e Manuzio ; ciocché non importa ) scrivendo a Tre- 
bazio ito nelle Gallie presso Cesare; dopo averlo laudato 
della ferma risoluzione di seguire la militare carriera ; ed 
amichevolmente ripreso di avarizia per avergli scritto in un 
palimpseslo ; aggiungo come da quel luogo sentiva il fremito 
de' clienti , che Trebazio ( patrono forse di Ulubra come 
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accennai ) gli aveva conciliati : quindi scherzando come so- 
leva con l’amico, soggiunge narri Ulubris honoris' mei 
caussa vim maximam ranunculorum se commesse con- 
statai («) : e segna inline la lettura de Pomptino . Corra- 
do , Manuzio ed altri comentando quel passo notarono abi- 
tare gli idubrani nelle paludi : e ben ripose Ulubra in 
una palude Cristoforo Cellario (a) $ il quale nella carta, la 
segna poco lungi dal fiume Astura , vicinissima a Cisterna 
( Trestabernae J , men vicino a Velletri , e meno ancora 
a Semionda ed a Cori (3) . 


( 1 ) Lib. VII. epist. fam. rumi. 18 . 

00 Tom. I. pag.fr 55. 

(3) Per cortesia del eli. sig. Filippo de Romania , ebbi da pochi 
giorni copia di una lapida; la quale c per essere Ulubrana , e perché 
sembra i ned ila , qui trascrivo : 

D. M. 

M . PETRONIME 
COLMONTANI 
VETERANI 
EX PRETOR 
AVG_ 

DECVR.ll. VIR 
VLVBR 
QVÀESTORI 
P. P. 

Esiste in un muro nel borgo di Cisterna : fu letta dal Sig. Giuseppe 
Riccioli valente mineralogo ; e si dice rinvenuta alle falde del monte 
tra Cori e Sei-moneta. Ecco un quarto marmo che ci ricorda Ulubra, 
e ci porge notizia di altre magistrature : nè il luogo in cui fu trovato 
contraria l’opinione da me esternata circa l’ ubicazione di quella città ; 
anzi per la vicinanza la convalida . Nella seconda riga par certo che 
si debba leggere Marci . PETRONI . Marci . Fiiii . e nella terza COL Una 
( Tribù ) MONTANI . 


Perchè non è da lodare quel buon arciprete clic fece 
porre in palazzo il marmo del 1600 nominato di sopra '1), 
nel quale dalla palude si trasporta Ulubra sulla montagna . 
Quella indulgenza però della quale si vuole esser larghi cou 
esso y non so se possa adoperarsi col dotto storico di Vel- 
letri (2) : il quale avendo riportato dapprima quel testimo- 
nio di Tranquillo ( 3 ) in che si narra che Ottaviano in età 
ancora fanciullesca sentendo dal suo educatorio a gracidare 
le rane , comandò loro che si tacessero (4) ; ripone poi 
questo educatorio sulla ripida costa di una montagna . Così 
il desiderio di onorare la patria guasta la storia , e la de- 
forma con brutte contradizioni : e così imbevuti di erronee 
idee , i padri nostri fecero dipingere nella sala consiliare 


(t) No so perchè il Borgia lo pubblicasse non intiero : in esso si 
legge cosi con molti errori . 


D. O. M. 

A.D. MDCX1I . AQ V A . VLVBR IS EX . VLVBRIO . VLVBRA 
RVM . OCTAVIANI . A VG . EDVCATORl . VICI . FONTE 
IN . PLANO. FAGIOLAE. PROPE. AG RVM . NEMENSEM . VITICEN 
PETRONIAQVE. VARIO. SAXO. INCISO. EFFORATO. APERTO 
OPVS . PR1SC1S . INSPERATVM . AERE . PVBLICO . ÀVREORVM . CEN 
TVM . FERE. MILLI VM . PAVLO. V . PONT1F . SVBTER ANEO 
DVCTV . PLVMBEOQ. AC.F1CTILI . TVBVLO . TRIA . PASSVVM.CIR 
CVM . CVRRRENS . AN . VII . AB . OPERE . INCEPTO . VELIT . INSI . 
VOLSCORVM.VRBRM. OCTAVIANIQVE. AVG.PATRIAM. 1NLVSTR1SSIMI. OC 
TA VII .CARD. B ANDINI . OPE . MVLTIPLlCI . FONTE. EXORNAT 


(a) Borgia pag. 58. (3) In A ug. cap. XCIV. 

(4) Altrettanto comandò Ercole alle cicale ne’ confini di Regio, 
e di Locri , come attestano Solino nel cap. 2 . e Diodoro di Sicilia 
lib. IV. cap. XI. 
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del palazzo il portento di Angusto die impone silenzio alle 
rane ; ed incisero in marmo senza avvedersene che quelli 
animali erano inerpicati sulla cima di un monte . Io trovo 
le rane di Augusto, c di Cicerone in Ulubra nel pontino ; 
non sulla fagiola con lo storico patrio; nè 'in san Cesario 
( in una vigna de' signori Cella agli Angeli addì nostri ) 
con Ascanio Laudi (i): anzi se non travedo, parmi che i 
nostri antichi dessero per antonomasia il nome di Ulu- 
lerà ad un fontanile sulla fagiola , e ad uno stagno presso 
Cori ; perchè quel paese era in luogo umidiccio e paludoso : 
e trovo P antica Ulubra non presso Cori , ma sì nel luogo 
che ci restituì questo marmo nel territorio nostro , dove mol- 
ti avanzi di antiche fabbriche rimangono , e non pochi mo- 
numenti furono in diversi tempi dissotterrati . Dirò pure che 
il nome che porta quella contrada somministra una prova 
delle molte fabbriche che anticamente vi erano : perchè lo 
diciamo ponte delle incudini per i resti di un antico acqui- 
dolto , i quali laceri pel tempo , e forse più per la bar- 
barie de’ secoli di mezzo, rappresentano ora come altret- 
tante incudini , restando in piedi solo una metà degli archi 
a diverse distanze . Così abbandonata quella opinione che 
invalse fra i nostri sull’educatorio di Augusto, c circa la 
situazione di Ulubra , parmi averne esposta una più consen- 
tanea alle regole della buona critica . Bisogna purgare la sto- 
ria dalle favole : infatti qual’ è quella o greca , o romana , 
o nostrale la quale non ne ridondi ? Se è vero ogni vecchio 
dettato, ben fece l’arcivescovo Borgia ad errare coi più: 
ma questi dettati in gran parte sono veri in quanto ai fatti 
che dimostrano , non in quanto ai principi che pongono : 
nel che non vuoisi avere a calcolo che la logica, è la fred- 
da e imparziale ragione . 


(1) Nel compendio MS. delle cose di Velletri , presso di me. 


Classe II. 67 

Ecco come il ritrovamento di un marino ci assicura 
dell’ ubicazione di una antica città ; e porge fondate con- 
getture per argomentare quale si fosse l’educatorio del più 
fortunato fra quelli che signoreggiarono il inondo dalle 

« Antiche mura che ancor teme ed ama 
« E trema il mondo quando si rimembra 
« Del tempo andato e indietro si rivolvc . 

INò di ciò soltanto siamo debitori a questo sasso : il quale 
dà pur motivo a correggere i fasti consolari. L’Amaduzzi 
nel pubblicarlo aggiunse in nota Duumviros Ulubrce /tic 
designaci censeo : in fastis enim consu/aribus ea nomina 
desideranti^ , appellando ai due Caii , Trebio e Serio ri- 
cordati nell’ ultime righe . Dietro la scorta di Gaetano Ma- 
rini , dico che quel dotto andò molto lungi dal vero : ed 
infatti se consultar si vogliano Cassiodoro e gli altri autori 
citati da Tillcmont (1) si conoscerà che nell’anno i 32 . 
dell’era volgare buon consoli un Augurino e un Sergiano : 
e questi sono i nostri senza dubitazione : e al nostro mar- 
mo dobbiamo i loro prenomi , e l’ indicazione delle fami- 
glie cui appartennero . Un altro Augurino consolo nel i 56 . 
insieme a M. Sejano Silvano appartenendo alla famiglia 
Seria (2) fu discendente di quello segnato in questa epi- 
grafe : e forse alla stessa famiglia appartenne quel Gneo 
Serio Oppiano Augurino ricordato in altro sasso presso 
Marini ( 3 ) . 


(1) Note IX sur l’ emp. Adrien . 

(2) De IVoris cpist. cons. pag. 97. , Pagi in Baron. an. i 5 6 . 

( 3 ) Fr. Arvali pag. 166. 
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N. XX. 


S. M . E.. 

I . DAM ... 

..O.AD.BASIL... 

! 


Velletri può vantare un’antica basìlica come una ne 
vantano Napoli, Bologna , Spoleto, Alatri (i) cd altre 
assai città . Luigi Lanzi fu il primo a scoprire queste lettere 
scultc in rozzo marmo albano che fa parte di un muro di 
povera abitazione nella piazza di s. Giacomo, verso la così 
delta via Metabo : egli lo comunicò a Filippo Angelico Bec- 
chetti , e questo lo diè alle stampe ( 2 ) . Si noti che il muro 
nel quale esiste questo frammento è composto nella massi- 
ma parte di altre pietre uguali , reliquie forse dell’ antica 
fabbrica clic in questa è ricordata . Le lettere denotano 
somma antichità : ma Roma stessa non ebbe basilica prima 
del 566. , e fu la Farcia costruita da Catoue (3) . 


(ì) Grut. pag. CLXXI. 1. 6 . 8 . , CDXLII. 2. «•— 

(2) Bassirilievi Volsci pag. XIX. noia 1. 

( 3 ) Titus Lìvius lib. XXXIX. 


>* ✓ 
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N. XXI. 

IM . CAESAR 

NERVA . AVG . GERM 
PONTI F . MAX . TRI lì 
POTEST.III. COS. IIII. P.P. 
SVA . PECVNIA . CONST 


Non so quanto realmente appartenga questa lapida a 
Velletri : sò che non volli trascurarla in questa raccolta 
perche in Muratori (i) che la pubblicò leggo essersi rinve- 
nuta in agro veliterno in paludìbus pomptinis . 

E da notare che o non fu ben trascritta, o v’ha un 
errore nella potestà tribunizia : perchè Nerva non toccò la 
terza. Appartiene all’anno XCVIII. di Cristo. 

N. XXII. 


CORNELIVS . MEPONIVS . 1VN 
SE . VIBVM . QVOD . PROMISERAT 
CLASSI . FONT. PAVIMENTVM § 
ARIAE . STRATVRAM . EXIIIBV1T 
PER . CORNEL1VM . MEPONIVM § 
ET.VIBIAM . VICTORINAM . PAREN 
TIRVS . ET. CORNELIVM . PROBI 
ANVM . FRATREM . IPSIVS 


ti 

* ì 


(0 Pag. CDLXXXIV. 4 . 
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Appartenne questo marmo una volta a Gaetano Marini 
che lo pubblicò ( i ) : ora è presso (li me . 

IVN. in prima riga, cioè junior : per distinguere Cor- 
nelio Meponio del padre che aveva lo stesso nome c co- 
gnome . Così costumarono gli antichi quando dovevano no- 
minare persone omonime ; del che ve ne ha esempj in al- 
tri marmi assai (2) : e talvolta le distinguevano con le voci 
major e minor ( 3 ) : ed i servi chiamavano padroni mi- 
nori i figliuoli de* loro padroni , c padroni maggiori i pa- 
dri (/ f ) . 

CLASSI . FONTtìt/torw/n . Qui classis non si debbe 
intendere per armata navale : ma nel suo antichissimo e pri- 
mitivo significato di riunione di persone . Paolo ( 5 ) ci dice 
che vetustius flit multitudinem hominum quarti navium 
classem apellari : e Prisciano (6) aggiunge che classis si- 
gnificò anticamente hominum collegio (7) . 

ARIAE in vece di Areae : scrissi altrove di quest’ idio- 
tismo (8) . 


(1) Iscr. Allume pag. i ìq. 

(2) Fabr. cap. V. num. i33. pag. 370. e segg. , Marini fr. Arvali 
p.343. . 616. , 7 8 a. , Murai, p. DCCOXL. 7 . , CMX. 6. . MCCXXXVII. 7 . . 
MCCCXU.5. , MCCCLXXI. 5. , MDXXX.10. , MDCUI.6. , MDCLIV. 6. , 

_ Donati pag. CCIV. 5. , Vignoli Inscr. select. pag. 2 7 3. , ago. , 3oi. , Oli- 

vieri frae-Cyr. p. 4<l* nutn. n6. ed altri. 

(3) Fabr. cap. V. p. 3 7 i. num. 1 44- » * 47- > *48* > l 49-> Murai, 
p. DCCCXXII1. a., MDXYIII. 6. , MDCLVI. i. , Biondi gi'om. Arcad. 

t 1819. Voi. 2. p. 335. , Svetoniiis in Aug. cap. IV. , in Ncr. cap. V. , 

in Cai. cnp. I. , in Clau/l. cap. I. , Titus Livius lib. I. cap. 46. et 4?- 

♦ (4) Plautus Aiinar. II. II. G3. , 0 ivi il Taubmauno. 

(5) In Feuo v. P rodata . 

*< (6) aputl Putschium p. ta45. 

: ( 7 ) La voce Spira al contrario, ebe prima fu vocabolo di milizia 

( Salmas. de milit. Poni. cap. a.), e denotò quasi l’istesso che Coorte ; 
passò quindi a significare moltitudine di uomini , e in particolare Col- 
legio , come in uu marmo presso Spoti ( Mise. crud. ani. pag. 3 7 5. ) > 
d’ onde i Spirarchi di altre lapidi presso Fabretti ( cap. X. pag. 676. 
uum. ag. e 3o. ) 

(8) Opusc. leu. bologn. Voi. II. num. LVIII. 
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È da notare lo scambio della li in R in PARENTl- 
RVS : rarissimo ad incontrarsi (i) : la R altro volte tenne 
luogo della P , della L , della S (2) $ e con la & al con- 
trario Tu permutata , e con la D ( 3 ) . ■ 

N. XXIII. 


V RI . LAR . SU . D .1 

I SSK . VBLIT. DD . HS / 

. DI) , HS^ 

Questo (rammento disotterrato l’anno 1780. presso la 
chiesa parrochiale di s. Martino , esiste presso di me : por- 
ta note esprimenti somma di denaro dato , offerto , o con- 
tribuito . Non so bene se appartenga alla classe delle opere 
pubbliche, nelle memorie delle quali alle volte soleva no- 
tarsi la spesa che aveva importato il lavoro : ovvero a quel- 
le onorarie , dove si segnava la somma distribuita dagli ono- 
rati ai diversi ordini : o a quella delle sepolcrali ( sembra 
men focile ) in che si stabilivano pene in denaro da inflig- 
gersi a chi contrafocesse agli ordini del defunto * 


(1) Un solo esempio ne conosco iu Bianchi marin. Creili, lav, 
XXXI. num. 1 . 

(a) Vimine de L. L. ìib. VI., Salmasius exorc. Plin. p. 3(1. 8 1 .. 
e 112 . obscrv. in Lampr. Eliog. cap. Vili. , in Vopisc . Carin. cap, 
XIX., in Capit. Cord. cap. VII. , Victorinus p. 325a. , Barili, sltl- 
vers. 34. 8 . — - 

, (3) Priscianus pag. 55 1 . , Salmas. cxcrc. Plin. pag. 81 . , Spulici ni 
de usu et pressi. Num. diss. a. pag. 60. 
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N. XXIIII. 


L • TITIVS • ZOSIMV 


Fistola acquaria in piombo presso di me , trovala l’an- 
no i8i5 nel territorio di Velletri ; e precisamente nella vi- 
gna del sacerdote d. Ercole Tomassini , poco lungi dal sito 
dove fu escavata la celebre Minerva veliterna ; è pubblicata 
negli opuscoli letterarj bolognesi (ij. 


(.) Voi. li. aura. CXIX. 

( Nota ) Giova notare in questo luogo , che dalla cava donde pro- 
venne la Minerva veliterna , statua giudicata da Ennio Quirino Visconti 
importantissima alla storia dell’arte, molti altri monumenti , o avanzi, 
o rottami provveunero , li quali furono dissipati da v proprietarj del ter- 
reno per amore di guadagno, anziché conservali per amore dell’arte. 
Quelli che per la materia metallica avevano un valore reale furono 
venduti a chi li disfece ne’ croccinoli . E teste, e altre membra in 
marmo'ncquislarono gli incettatori delle cose antiche per farne commer- 
cio , nè rimane pure notizia quali e quanti fossero que ; patrii mo- 
numenti , che in altra citili forse a pubbliche spese sarebbero rac- 
colti a gran diligenza in un pubblico Museo . Fu tempo in che Vel- 
letri ebbe chi apprezzasse queste vestigie onorate dello antico splendore: 
ma sconsigliatamente i Ginnetti prima , i Borgia poi ne adornarono pri- 
vati edifici , e questi e quelli seguendo le mutaiioni della fortuna pas- 
sarono a Napoli . Oggi non è chi vi ponga mente. Effetto di quel cat- 
tivo indirizzo che que’ grandi dierono , voltando a privato sfoggio mo- 
numenti di pubblica pertinenza . Ma temiamo che ogni discorso sia vuo- 
to di effetto . 
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CLASSE III. 

ISCRIZIONI ISTORICI! E ED ONORARIE . 

N. XXV. 

Monumento Ancìrano secondo la lezione 
di Oberlino nelle note a Tacito . 

RERVM . GESTA RVM . DIVI . AVGVSTI . QVIBVS 
QRBEM . TERRARVM . IMPERIO . POPVLI . ROM 
SVBIECIT . ET. IMPENSARVM . QVAS . IN . REMPV- 
BLICAM . POP VLV MQVE . ROMAN VM . FECIT. INCISA- 
RVM . IN . DVABVS . AHENEIS . PILIS . SVNT . QVAE 
ROMAE . POSILA E . EXEMPLÀR . SVBIECTVM 

Tabula prima ìnirantibus a laeva. 

ANNOS . YNDEVIGINTI . NATVS . EXERCITVM . PJUVATO . CONSILIO. ET 
PRIVATA . IMPENSA . COMPARAVI . PER . QVEM . REMPVBLICAM . obsTl- 
NATIONE . FACTIOMS . OPPRESSAM . IN . LIBERTATEM . VENDICAVI 
SC/I\T\S . DECRETIS .. HONORIFICIS . OmatllS . IN . eum . OHD1NEM 

s\ r M . adlectus . a , consvlibvs . inter . consulares . ut . senten- 
tiain . diceVEti . locvm que . et . imperivm . Miai . dedit . respvbli- 

CA . V/t . PRAETORI . S1MVI, . CVM . CONSVLIBVS . IR tio . et . pausa 
huic . ÀVTEM . EODEM . ANNO . ME .. Suffèctum . CONSVLEM . culti 
ediDISSET . ET . TRIVMVIRVM . REIPVBUCAE . COnStituetiOAB . QVI 
parentem . coMVrati . occidìssent . in . exilium . expvli . i\tmciis 
LEG1TIMIS . VLTVS . POSTF.A . BELLVM . INFERENTIS . REIPVBLICAE 

ARMA . TERRA . MARIQVE .... Jtg’NAQVE . TOTO . ORBE . TER- 
RARVM . circumtuli . victorqve . omnibvs . supplicibus . civibvs 
peperci . et . in . exiiìo . sponte . sua . t/eGENTES . qvibvs . tvto 

liceret . servari . qvam . excidere . malvi millia . ci- 

vivm . Roma norum . adacta . sacramento . meo . fvervnt . cir- 
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citer . guingeniK . Ex . qvibvs . DEI) vari . in . colonia* . AVT 

REMISI . IN . MVNICIPIA . SVA . STIPENrfr/f . SoluTlS . MILLIA . ALI- 
QVANTO . plus . guarii . TRECKNTA . ET . IIS . OMNIBVS . AGROS 
AD signavi . Avt . PECVNIAM . prop riunì . ex . me . dkdi . 7. longas 
NAYES . ceri . SESCEN/ajr . practcr . aliKs . SIQVAE . MIXORIS . guattì 
tri/’EMES . FVERVNT . 7. 

BIS . OVANS . TRIVMPHAin . tres . Cgi . CURVL1S . TR1VMPUOS 
ET . APPELI.A/U5 . Slitti . vicictis . et . J'CMEL . IMPERATO;* . cuinguc 
plunis . tri vmphos . Miai . se natus . decrevisset . iis . tamen 
agctidis . .«ii’ERSEDl . et . tantumniodo . laurxs . deposvi . in 
CAP iTOi.io . dclmatis . et . ili jr iis . gsoQXE . bello . NVNC . per- 
doni ns . od . res . a ut . ductu . meo . aut . per . legar OS . av- 
SPICIIS . MEIS . TERRA . MARIQVE . PROSPERE . GESTAS . QXaesitam- 
gue . bello . reQVIEM . decrevit . SENATVS . SVPPLICANDVM . ESSE 

Dls . IMMORTALIBVS QVO . CX . SENATVS . CON'SVLTO . SVP- 

PLICATVM . EST . IN . DEORVM 

Tabula secumla a laeva. 

PATRITIORVM . NVMERVM . AVXI . CONSVL . QV 1 NTVM . IVSSV 
POPVLI . ET . SENATVS . SENATYM . TER . I.EGI . ET . IN . CONSVLATV 
SENTO . CENSVM . POPVLI . CONLEGA . M . AGRIPPA . EGI . LVSTRVM 
POST . ANNVM . ALTERVM . ET . QVADRAGESIM VM . FECI . QVO . LV- 
STRO . CIV 1 VM . ROMANORVM . CENSA . SVNT . CAPITA . QVADRAGIENS 
CENTVM . MILLIA . ET . SExAGINTA . TRIA . MILLIA . alteruM . CON- 
SVLARI . CVM . IMPERIO . LVSTRVM . Censumgue . SOLVS . FECI . CEN- 
SOR 1 NO . et . ASINIO . COS . QVO . LYSTRO . CENSA . SVNT . ClVIVM 
ROMANORVM . Capita . QVADRAGIENS . CENTVM . MILLIA . ET . DVCEN- 
TA . TRIG 1 NTA . TRIA . AH llia . tcrliuM . CONSVLARI . CVM . IMPERIO 
LVSTRVM . CONLEGA . TIB . CheSare . feci . SEX . POMPEIO . ET . SEX 
APPVLF.10 . COS. qvo . lvstro . et iam . censa . sunt . tomanorym 
CAPITVM . QVADRAGIENS. CENTVM . MI llia . //TGINTA . ET . SEPTEM 
MILLIA . 

LEG 1 BVS . NOVI* . lati S . <>XEMPLÀ . MAIORVM . EXOLESCENTIA 
revocavi . et .fugentia . iam . Ex . nostro . conspectu . avitarvm 
RKRVM . EXEMPLA . IMITANDA . pt'Oposui 7 PER . QVATTVOR 
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AMPLISSIMA . COLLEGIA APVD . OMNIA . PVLVINARIA . PRO 


VALETVcbfte SALIARE . CARMEN SACROSANC&I . TRI- 

BYNITIA . POTESTAS .... SACERDOTIVM . DEFERENTE . POPVLO J 

QVOD .. PATER ALIQVOD . POST . ANNOS . EO . MORTVO ) 

proCVRAVERAT valetX DINE . Q VANTA . ROMAE . NVNyttflm 

antea . cujus . post . mortevi . p . sulpicio . c . valgio . consvli- 


bvs . . . aeDis . honoris . et . virtvtis . AD . memo riam . meam .... 

SCNATVS . CONSACRAVIT . IN . QVA . PONTIFÌCI IA . JlispaXìk 

CKLUaque . prov incus . PRO Spere . gestas .... aram 

prò . RF.DITV . MEO . consacrari . decrevit . senatus ut . AD 

E AM .... MAGISTRATVS . ET . SA CCrdotes pe R . TOTVM 

ìmperium . popvli . romani . parta . est . terra . marique . pAX 
CVM que . a . condita . urbe . janum . quiRinum . Bis . OMNINO 
CLAVSVM ./««SE . PRODATVR . EVM . SenalUS . PER . ME . PRINCIPEM 
TER . 6'LAVDENDVM . ESSE . juSSit . 7 

Inter . filios . meos . qvos . sinistra . sors . mihi . eripvit 

EORVM . CAIVM . ET . LVCIVM . CAESARES 

Tabula tenia a laeva . 

HONORIS . MEI . CAVSA . SENATVS . POPVLVSQVE . ROMANVS . AN- 
NVM . QVINTVM . F.T . DECIMVM . AGENT1S . CONSVLES . DESIGNAVIT 
VT . EVM . MAGISTRATI - » . INIRENT . POST . QVINQVENNIVM . ET . EX 
EO . DIE . QVO . DEDVCTI . SVNT . IN . FORVM . VT . INTERESSENT 
CONSII.IS . PVBLICIS . DECREVIT . SENATVS . EQVITES . AVTEM . ROMA- 
NI . VNIVERSI . PRINCIPES . IVVENTVTIS . VT/'«ffjQVE . eORVM . PARm« 
eT . HASTIS . ARGENTEIS . DONATVM . APPELLAVERVNT .7 

PLEBEI . ROMÀNAF. . VIRITI» . HS . TRECENOS . NVMERAVI . EX 
TESTAMENTO . PATRIS . MEI . F.T . NOMINE . MEO . QVADRINGENOS 
EX . BELLORVM . MANIBIIS . CONSVL . QVINTVM . DEDI . ITERVM . AV- 
TEM . IN . CONSVLATV . DECIMO . EX . PATRIMONIO . MEO . HS . QVA- 
DBINGENOS . CONCIARI . VIHITIM . PERN VMERARI . ET . CONSVL . VNDE- 
CIMVM . DVODECIM . FRVMENTATIONES . FRVMENTO . PRIVATIM 
COF.MPTO . EMENSVS . SVM . ET . TRIBVNITIA . POTESTATE . DVODECI- 
MV^I . QVADRINGENOS . NVMMOS . TERTIVM . VIRITI» . DEDI . QVAF. 
MEA . CONCIARIA . PERVENERVNT . AD . SeStertiX M . millia . NVN- 
9' • M1NVS . QVINQVAGINTA . ET . DVCENTA J TRIBVNITIAE . PO- 

9 


Digitized by Google 


66 Classe III. 

TESTATIS . DVODEVICENSIMVM . CONSVL. XII. TRECENTIS . ET . YlfiiHTI 
MILLIBVS . PLEBEI . VRBANAE . SEXAGENOS . DENARIOS . VIRITIM 
DECI . ET . CVOIVIS . MILITVM . MEORVM . CONSVL . QVINTYM 
EX . MANIBIIS . VIRITIM . M1LLIA . NVMMVM . SINGVLA . DEDI 
ACCEPERVNT . ID . TRI VMPHALE . CONGIARIVM . IN . CO loniis . HO- 
MINVM . CIRCITER . CENTVM . ET . VIGINTI . MILLIA 7 CONSVL . TER- 
TIVM . DECIMVM . SEXAGENOS . DENARIOS . PLEBEI . QVAE . TVM 
FRVMENTVM . PVBLICVM . ACCE PER VNT . DEDI . EA . MILI.IA . HOMI- 
NVM . PAVLO . PLVRA . QVAM . DVCENTA . F VER VNT . PECVNIAM 
prò . AGRIS . QVOS . IN . CONSVLATV . MEO . QVARTO . POSTEA 
m. crasso . et . CN. LENTVLO . AVGVRE . ADSIGNAVI . MILITIBVS 
SOLVI . MVNICIPlS 7 EA . SESTERTIVM . CIRCITER . SEXS1ENS . MIL- 
I.IENS . FVIT . QVAM . CX . COLLATIONIBVS . prò . PRAF.D iis . NV- 
MERAVI . ET . CIRCITER . BIS . MILLIENS . ET . SESCENT1ENS . QVOD 
PRO . AGRIS . PROVINCIALIBVS . SOLVI 7 ID . PKIMVS . ET . SOLVS 
OMNIVM . QVI . DEDVXERVNT . COLONIAS . MII.ITVM . IN . ITALIA 
AVT . IN . PROVINCIIS . AD . MEMORI AM . AETATIS . MEAE . FECI 
ET POSTEA . tì . NERONI . ET . CN. PISONI . CONSVLIBVS . ITEM- 
QVE . C. ANTISTIO . ET . D. LAELIO . COS. ET . C. CALVISIO . ET 
L. PASIENO . CONSVLIBVS . ET . LENTVLO . ET . MESSALINO . CON- 
SVLIBVS . ET . L. CANINIO .ET . Q. FABRICIO . CONSVLIBVS . VetC- 

ranis . quos . emeritkis . stipendIs . in . sva . MVNicipm . reduxi 
praemiVx . aere . «whekato . persolvi . qvam . in . rem . se- 
st ertium . mill impendi . 7 

QVATEU . PECVNIA . MF.A . IWI . AERAR IVM . ITA . VT . SE- 
STERTIVM . MILIJENS . ET . QYlNQVJENS . AD . F.OS . QVI . PRAEERÀNT 
AERAR! O . DETVLERIM . ET . M. aemilio . ET . L. ARVNTIO . COS 
IN . AERASI VM . MILITARE . QVOD . Ex . CONSILIO 

oottstituTvn . est . ex . quo . praemia . darentvr . militibvs 
qvi . \igirui . stipendia . emervissent . hs . milliens . et . se- 
PTlGENTie/w . tib. caesaris . nomine . et . mto . detuli 

Tabula prima a destra . 

CVRIAM . ET . CONTINENS . ET . CHAI.CIDICVM . TEMPLVMQVE 
APOLLIN1S . IN . PALATIO . CVM . PORTICIBVS . AEDEM . DIVI . IVLl 
LVFERCAL . PORTICVM . AD . CIRCVM . FLAMINIVM . QVAM . SVM . AP- 
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VELLARI . PASSVS . EX . NOMINE . EIVS . QV1 . PRIOREM . EODEM . IN 
LOCO . FECERAT . OCTAVIAM . PVLVINAR . AD . CIRCVnt . MAXIMVM 
AEDES . IN . CAPITOUO . IOVIS . FERETRI . ET . IOVIS . TONANTIS 
AEDEM . QVIRINI . AEDES . MINERVAE . F.T . IVNONIS . BEG1NAE . ET 
IOVIS . LIBERTATIS . IN . AVENTINO . AEDEM . LARVM . IN . SVMMA 
SACRA . VIA . AEDEM . DEVM . PENATI V3I . IN . VELIA . AEDEM . IV- 
VENTVTIS . AEDEM . MATRIS . MAGNAE . IN . PALATIO . FECI 7 

CÀPITOLIVM . ET . POMPEIVM . THEATRVM . VTHVMQVE . OPVS 
IMPENSA . GRANDI . REFECI . SINE . VLLA . INSCR1PTIONE . NOMINIS 
MEI 7 RIVOS . AQVARVM . COMPLVR1MIS . LOCIS . VETVSTATE . LABEN- 
TES . REFF.CI . ET . AQVAM . QVAE . MARCIA . APPELLATVR . DVPLI- 
CAVI . FONTE . NOVO . IN . RIVVM . EIVS . 1MMISSO 7 FORVM . IVLIVM 
ET . BASII.JCAM . QVAE . FVIT . INTEH . AEDEM . CASTORIS . F.T 
AEDEM . SATVRNI . COEPTA . PROFLIGATAQVE . OPERA . A . PATRE 
MEO . PERFECI . ET . F.ANDEM . BASILICAM . CONSVMPT AM . INCENDIO 
AMPLIATO . EIVS . SOLO . SVB . TITVLO . NOMINIS . FIUORVM . TtlCO- 
rum. . INCHOAVI . ET . SI . V 1 VVS . NON . PERFECISSIM . PERFICI 
AB . HEREDIBVS . meis . juSSÌ . DVO . ET . OCTOGINTA . TEMPLA 

DEVM . IN . VRBE . CONSVL REFECI 

PRIVATO . SOLO . -abdicato . MARTIS . VLTORIS . TEMPLVM 
FORVMQVE . AVGVSTVM . ET . THEATRVM . AD . AEDEM . APOL- 
LINIS . IN . SOLO . MAGNA . EX . PARTE .A d . id ... . EMPTO 
FEO . QVOD . SVB . NOMINE . M. MARCELLI . GENERI . NITESCIT 7 
DONA . ex . MANIBIIS . IN . CÀPITOLIO . ET . IN . AEDE . DIVI 
IVLl . ET . IN . AEDE . AFOLLINI.S . IN . AEDE . VESTAE . ET . IN 
TEMPLO . MARTIS . VLTORIS . CONSACRAVI . QVAE . MJ1II . CON- 
STITYERVNT . US . CIRC1TER . M1LLIENS 7 AVRI . CORONARI . PONDO 
TRIGINTA . ET . QVINQVE . MILLIA . MVNICIP1IS . ET . COLONlS 
ITALIAE . CONFERENTIBYS . AD . TRIVMPHOS . MEOS . QVINTVM 
CONSVL . REMISI . ET . POST HA . QVOTIESCVMQVE . IMPERATO* 
APPF.LLATVS . SVM . AVRVM . CORONARIVM . NON . ACCEPI . DE- 
cernentIbvs . MVMCipiis . et . conferentibus . quae . tane . AT- 

QVE . ANTEA . DECREVERANT 7 WIUNVS • GLADIATORIVM 

DEDI . MEO . NOMINE . ET . QVINQVIENS . FILIORVM . MEORVM 
AVT . NEPOTVM . NOMINE . QVIBVS . MVNERIBVS . PV GN A VER VNT 

h ominum . circi ter . decem . millia ...'<. bis . dedi .e ERA- 

9 * 


t 

1 

■ 
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HVM . VNDIQVE . kCCltarum 

meo . NOMINE . ET . TERTIVM . NEPOtaro 


spectaCVLA . proprio 
ludos . FECI 


MEO . NOMINE . QVATER . ALIORVM . AVTEM . M (Igistratuum 
absentiwsi . tee . et . viciens .... in . colle gio . xv. viro- 

bvm . mag ister . adlecto . in . collegivm . m. agrippa 

PER . QVlWeClm, . viros . C. FVRNIO . C. SILANO . cos. quixtos 
feci . lvdos . saeculares . nulli . virorum . visos . ante . i'd 
tempvs . deinde venationes . bestiavw. . africanarvm 

MEO . NOMINE . ET . FILIORVM . MEORVM . ET . NEPOTVM . IN 
CIRCO . AVT . IN . FORO . AVT . IN . AMPHITHEATRIS . POPVLO . DEDI 
SEXIENS . ET . VICIENS . QVIBVS . CONFECTA . SYNT . BESTIARVM 
CIRCITER . TRIA . MILI.IA . ET . QVINGENTAE 7 

NAVALIS . PROELl . SPECTACVLVM . POPVI.O . DEDI . TRANS . TI- 
BERIM . IN . QVO . LOCO . NVNC . NEMVS . EST . CAESARVM . CA- 
VALO . solo . in . longitudincm . mille . et . OCTINGENTOS . pe- 
DES . IN . LATITVDINE . Mille . ei'UIlt . et . DVCENTI . IN . QVO 
TRIGINTA . rostrAtAE . NAVES . triremes . et . quadrireme S 
PT.VRIS . AVTEM . MINORES . INTEIl . SE . CONFLIXERVNT . attìcis 
et . pcrsicis . CLASSIBVS . PVCNAVERVNT . PRAETER . REMIGES 
milli a . hominum . trigimk . ciuciter 7 

IN . TEMPLIS . OMNI vm . civitatvm . primarum . europac 
ET . ASIAE . VICTOR . ORNAMENTA . ItKPOSVI . QVAE . SFOLIATIS 
TF.MP//i' . is . cum . QVO . BELLVM . GESSERAT . PRIVATIM . PO.S- 
SEDERAT . mene . STATVAE . PEDESTRES . ET . EQVESTRES . ET 
IN . QVADRIGF.IS . ARGENTAE . STETERVNT . IN . VRBE . XXC. CIR- 
CITER . QVAS . IPSE . SVSTVL1 . EXQVE . EA . PECVNIA . DONA 
AVREA . IN . AF.DE . APOI.LINIS . MEO . NOMINE . ET . 1LLORVM 
QVI . MIHI . STATVARVM . HONOREM . H AB VER V NT . POSVI . 


, MARE . PACAVI . A. PRAEDONIBVS . EO . BELLO . SBRVORVM 
QVI . FVGISSENT . A . DOMINIS . SVIS . F.T . ARMA . CONTEA . RF.MPV- 
BLICAM . TVLERVNT . tl'igitiTA . FERE . M IL LIA . CAPTA . DOMINIS 
AD . SVPPLICIVM . SVMENDVM . TRADIDI . 7 . IVRAVIT . IN . MEA 
VEKCA . TOTA . ITALIA . SPONTE . SVA . ET . Me . pr O . VICTW 


Tabula sccmula a ilextra . 
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ducibus . DVCEM . DEPOPOSCIT 7 IVRAVERVNT . IN . EADEM . veri a 

gall.ì AE . AÈSpÀNIÀE , kfriCk . SICILIA . SARDINIA . QVI 

OMNIVM . PROVINO AB VM QVIBVS . FINIT1MAE . FVERVNT 

gentes . qvae . N ondum . subicctae . erant . pop . romano . fi- 
NES . AVXl . GALI.IAS . ET . HISPANIAS . PROVINO AA^Ke .... quas 
alluiT . OCEANVS . A. GADIBVS . AD . OSTIVM . ALBIS . FLVM1N1S .... 

ab . usane . regione . ea . qvae . proxima . est . hadriano 
mari . armis . perlustravi . nvlli . genti . bello . per . inivriam 

in lato 7 classis . romana ab . ostio . rheni . ad 

solis . orientis . regionem . VSQVE . ad . orbis . extrcma . NA- 
VIGAVIT . QVO . NEQVE . TERRA . NEQVF. . MARI . QVISQVAM . ROMA- 
NORVM . ANTE . ID . TEMPVS . ADlT 7 CIMBRIQVE . ET . CIIARIIDES 
ET . SEMNONES . EIVSDEM . TRACTVS . AI.II . GERMANORVM . POPVLI 
PER . LEGATO» . AMICITIAM . MEAM . ET . POPVLI . ROMANI . PET1E- 
RVNT . 7 MEO . IVSSV . ET . AVSPICIO . DVCTI . SVNT . DVO . EXER- 
CITVS . EODEM . FERE . TEMPORE . IN . AETHIOPIAM . ET . IN . Arabi AH 

QVA . EA . TEMPESTATE a/WNIAM . IrtrtlOREM . INTF.R- 

FECTO . REGE . EIVS . ARTAXÙZ . M. POSSE in . pOtCStaTEM 

TIGRANIS . regis . PER . li . ncROncm . diademate . ejus . capiti 
imposito . transtuli . rtivHeNlAM . GENTEM . POSTEA . inquietala 
GENTEM.ET . RF.BELLANTEM . DOmìtam . PF.R . CAIVM . FII.IVM . MEVM 
regi . ari obarzani . gubernandam . et . frenanUkW . tradidi . et 
POST . E!/G$' . MOI'/EM . FII.IO . EIVS . ARTAVASDI . QXOdaltl . /lire 

ariobarzasv . QVi . erat . f.x . re<;io . cenere . armeniorvm 

ORIVNDVS . IN . ID . RECWlf/1 . deduCtO . PROVINCIAS . OMNIS . QVAE 
TRANS . HADRIANVM . MARE . VERGVNT . ET . PonticaS . OA7rtNASQVE 
IAM . EX . PARTE . MAGNA . REG1BVS . EA S . POSSIDENTIBVS . concessi 

siciliani . et . sardiniam . occvpatas . bello . servili . reciperavi 7 

COLONIA» . IN . AFRICA . SICILIA . maCeDONIA . VTRAQVE . UISPA- 
ma . in . gcdlia . cornata . et . gallia . narboneNSI . VH.ao.ter 
praesiWK . md.it vm . oedvxi . Italia . avt em . coloni as . qvae 
VIVO . ME . CELEBERRIMAE . ET . FREQVENTISSIMAE . FVERVNT 
IIXXX. DEDYCTAS . DABET 7 

SIGNA . MIHTARIA . COMPLVRA . per . nostros . duCES . AMISSA 
devictis . legionibus . recepì . ex . hispania . et . gen tibus 
àelmaTVis 7 parthos . trivm . exkrcitvvm . romanorvm . sfolla 
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et . signa . restituere . mihi . sypplicesqve . amicitiàm . ropvLi 

ROMANI . PETERE . COEGI . EA . AVTEM . SIGNA . IN . PENETRALI 
QVOD . EST . IN . TEMPLO . MARTIS . VLTORIS . REPOSVI 7 

PANNONIORVM . GENTES . QVAS . ANTE . ME . PRINCIPEM . PO- 
PVI.I . ROMANI . EXERCITVS . NVNQVAM . AdIt . DEVICTAS . PER . TI 
CAESAREM . QVI . TVM . PRAEERaE . CXercitibvS . IMPERIO . POPVH 
romani . svbieci . PROTVUQVE . FINES . imperli . ad . istri . FLV- 

MIN1S . l'ipam QVOD . A. V VS . EXERCITVS 

EIS SPRO A TVSQVE POS . . . . 

VCIVS GENTES .... I 

AD . ME . EX . INDl'rt APVD . QV Q . . . M. 

NOSTHAM PER . LEGATOS . BASTARNARVM .1 

N .... ET . SARmrttaRVM TANAIMQVE . VLTRA . REC 

RVMO HEX . ET . HIBF.R 

AD . ME . SVPPI.ICES . CONFVCEriMt . REGES . PARTHORVM 
TlIUDA/e^ 


Tabula tenia a dextra . 

REGIS . PHRATIS ( SÌC ) . . . . MEDORVM .... ARTA .... 
MAEI.O . MAR OMANORVM . SVEBO . F reX . PAR- 

THORVM . PIIRATF.S ( SÌC ) OROD1S . FILIVS . F1LIOS . SV OS . NEPO- 
tesque . misit . IN . ITALIAM . NON . BELLO . SVPERATVS . SED . AMI- 
CITIAM . NOSTRAM . PER . llOCC . SVORVM . PIGNORA . PETENS . PLV- 
R1MAEQVE . ALIAE . GENTES . EXPE Vlae . SUHt . romaUWTl . FIDEM 
ME . PRINCIPE . QVIBVS . ANTEA . CVM . POPVLO . ROMANO . ììullum 

omnino . juit . /egationym . f.t . amicitiae . commkrcivm 7 

A . ME . GENTES . PARTHORVM . ET . MEDORVM . peticru/lt 
per . PRINCIPES . EARVM . GENTIVM . RF.GESQVE . PER . F.OS . AC- 

cepervnt . pa rthi . voìioncm . regis . PhraTlS . filivm . regis 
orodis . nepotem . medi . krtabanwn . REGIS . ARTAVASDIS 

FILIVM . REGIS . ARIOBARZANIS . NEPOlem . 

IN . consvlatv . sexto . et . septimo . postquam . bella 
civilia . EXTINXERAM . PER . CONSENSVM . VNIVERSORVM . romano 
rum . civ ivm . rempublicam . ex . mea . potestate . in . sena- 
ta's . et . populi . romani . «rbitrivm . TRANSTVLi . Qvo . PRO 


/ 


/ 
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merito . MEO . sena tus . appeltavit . Jugusrvvi , et . lavrkis 

postes . AEDiv.M . MEARVM . vinxit susccpturn . a . me 

TERTIVM . DEC 1 MVM . CONSVLATVS . magistratus . scnatus . et 
equts tZR . or do . POP\xvs<7«e . roman vs . vniversvs . prodide- 
runt . memoMAE . idqve . IN . vestibv/o . tfEDIVM . MEARVM. 
iNSCRlBENrfuf/t . curarunt . et . in . foro . avo usto . sub . qva- 
dri '.gas . qvae . Mini . EX . s. C. PO sitae . sunt . scripSl . haec 
curri . fl/iNVM . age rem . septvagen simttrn . sextum 

Quac sequuntur aliena marni fuere adjccta , 
ut et iosa dicendi ratio declarat 

SVMMA . PECVNIAE . QVAM . DEDIT SIS . MILITIBVS 

NECESSARIVM 

OPERA . FECIT . NOVA . AEDEM . MATRIS . magnae .... DIVI 

IVLl . QVIRINI . MINERVAE LARVM . DEVM . PENATIVI* 

IV Ve ritriti s AD . CIRCVM . CVRIAM . CVM . chalcidico .... 

1 Vii AM . TIIEATR . M. MARCELLI , . . . . basilicam . C. et . L. CAB* 
SARVM .... REFECIT . CAPITO/iO/tt . VSQVE . A . . . . theatrum 

POMPEI . ÀQVAM . MA rcìam .LA ... . IMPENSIS . R GLA- 

DIATORVM TERRAE . MOTV . INCENDIOQVE . CONSOM 

VSQVE . QVORVM . CENSVS . EXPLEVIT 

In una collcttanea di antichi marmi veliterni avrebbe 
potuto sembrare a taluno mancanza di amore patrio il non 
ricordare quell’ uomo , 

Di cui la fama ancor nel mondo dura . 

E durerà quanto ’l mondo lontana (1). 

Dico di Ottaviano Angusto ; il quale molti vogliono avere 
avuti i natali in Velleiri . Questa sentenza sostenuta per 


( 1 ) Dante Inferno Cauto II. vers. 5t). e Co. 
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L’ affermativa da scrittori nostri (i) ed estranei (a) , per la 
negativa da altri (3) non è questo luogo opportuno da sot- 
toporre ad esame . Convengono però tutti ( e chi potreb- 
be contradillo ? ) potere Velletri a buona ragione chiamare 
suo quell’ Ottaviano, sul quale se non vanta diritto di na- 
scita , ne vanta certo di origine e di famiglia . Onde non 
so se con acume pari alla mordacità certi viaggiatori fran- 
cesi , olandesi, e tedeschi (4) abbiano con vane parole piut- 
tosto che con sode ragioni escluso Velletri da questo titolo. 
Ad ogni modo ( e ciò è quanto vuoisi dire al presente ) 
non volli preterire Augusto in questa raccolta : e perchè 
troppo lunga e faticosa , e dirò anche inopportuna ed af- 
fatto inutile sarebbe stata la collezione di tutte le antiche 
iscrizioni che lo riguardano , scelsi quest’ una , conosciuta 
sotto nome di Marmo Andrano ; nome che gli provenne 
dal luogo della Galizia dove si legge . Esso è una copia come 
ognun sa di quelle tavole in bronzo poste dinanzi al sepol- 
cro di Augusto , c fatte scolpire sul marmo in Andrà in 
un monumento dedicatogli da quella città , che sappiamo 
essergli stata mentr’ei visse devota sopra qualunque. Oge- 
rio Gisleno Busbequio copiò il primo quella leggenda nel 
i544. ; quindi Fausto Venanzio : c dopo questi Dauicllo Cos- 
sonio , Paolo Luca , e il signore di Tournefort (5) . Di gior- 


0 ) Teoli lih. I. raj). 8 . , e nella diss. intitolala Ottaviano Cesare 
Angusto nato in Velletri : Borgia lih. I. num. 104. e segg. 

(a) Ai dieci scrittori citati dal Borgia , sono da aggiungere Haver- 
camp , Erkel Doctr. Num. V rt. , Paolino Vitac Synopsis Card. Borgiae , 
Scstini il I usti-, di una medaglia di piombo app. a Velletri , Millin notice 
sur la vie da Card. Borgia , Visconti lett. sopra due monumenti ne’ qua- 
li è menzione di Antonia Augusta . 

( 3 ) Volpi lib. M. cap. 7. , J'abricins Imp.C. Ccesaris Octav. Aug. 
fragni, et temporum notalio p. 33. in nota . 

( 4 ) Destine nouveau voyage d’ Italie pag. 45 a. voi. a. a Lion 1699 — 
Voyage hist. d’ Italie p. 146. voi. a. k la Haye 1729. — Missol Nouveau 
Voyage d’ Ita), p. 5 . voi. a. h la Haye t(i88. 

( 5 ) Fabricius loc. cit. pag. at 3 . ad 217. 
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no in giorno si fa più guasta ; c n lian colpa la ignoranza , 
e forse anche la religione de’ turchi (i). Fu pubblicata da 
molti : fra i quali ricordo Andrea Scotto (2) Giovanni Lcun- 
clavio (3) Giano G luterò (4) Paolo Luca (5) Edmondo 
Chiskull (6) Giano Rutgersio (7) Gio. Alberto Fabricio (8) 
Samuele Pitisco (9) . Ho seguito 1’ apografo di Oberlino . Giu- 
seppe Scaligero (io) , il signore di Tourncfort ( 1 1) e Giovanni 
Guglielmo Bajero ( 1 :i) avendoci trasmessa la storia di questo 
monumento il più insigne fra le iscrizioni storiche : ed aven- 
dolo ornato di commentario Jacopo Gronovio (1 3), Giusto 
Lipsio ( 1 4) ed Isàcco Casaubono ( i5) a me spetta il tacere: 
tanto più che ben altro tempo c lavoro bisognerebbe per 
le molte cose che se ne potrebbero dire , anche dopo le 
fatiche di tanti uomini dottissimi . Aggiungerò solo clic fu 
scritto in greco c in latino f 16) e che due frammenti della 
versione greca pubblicò Riccardo Pocoke (17). 


(i) V. voyages en Orieut voi. a. ep. 3i. 

(а) In notis ad cap. I. Victor is de Ccesaribus . 

(3) Nelle pandette dell’ istoria turca pag, ao5. 

(4) pag. CCXXX. 

(5) voyages en Orient voi. I. pag. ug. 

(б) Amiq. Asiat. 

(.7) Cariar, lect. pag. i63. 

( 8 ) loc. cit. pag. a 18 . 

( 9 ) in Svet. voi. a. in fine . 

(10) Y. Fabrieio loc. cit, nota b . 

(11) voyages en Orieut voi. a. pag. iy3. Ep. 3 i. 
(ia) Hit. marm. Androni. Jcnae tyo3. 

(i3) Memoria Cassoniana . 1 Mgd . Bat. i6g5. 
04) In Auctario ad Smetti Sjrnt. laser. 

(i5) In Svetouio loc. cit. 

06) Marini fr. Arvali pag. 4 »8. 

( 17 ) laser, pag. 6. e 7 . 


IO 
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N. XXVI. 


CAESAR C. OCTAVIVS . C. F. C. N. C. PR. 

I PATER . AVGVSTI 

K. Q. PR, TRIB. MIL. BIS. Q. AED. PL. CVM 

(cOS. IN . ASIA C.TORANIO . I VDEX . QVAESTION V M 

~ PR. PRO. COS. IMPERATOR . APPELLATVS 

EX. PROVINCIA . MACEDONIA 


1 


Le medesime , e più forti ragioni clic mi indussero a dar 
luogo in questa raccolta al marmo andremo , mi spronaro- 
no ad allogarvi anche questo . Clic la famiglia Ottaria ap- 
partenesse a Velletri , il sappiamo con precisione da Sveto- 
nio (i): il quale inoltre lasciò scritto clic l’avo di Augusto 
sen* visse contento del suo ricco patrimonio, e delle cariche 
municipali ( 2 ) ; che senza dubbio esercitò in Velletri : dove 
è da credere che nascesse Cajo padre di Augusto , di cui 
parla questa lapida publicata da Grutero (3), dai monsi- 
gnori Agostini (4) Teoli (5) e Borgia ((>) , dal Volpi ( 7 } 
e dal Popma ( 8 ) e da Aldo Manuzio ( nel [ortografia V. To- 
ranius } sempre con qualche diversità . Io non ho veduto il 
marmo , che certamente ò frammentato ; e credo che se ci 
fosse pervenuto intiero avremmo letti in esso più elogj di 
persone addette per parentela ad Augusto . 


(1) In A 11$. cap. I. — (a) In Aug. cap. II. 

( 3 ) pag. CCXXV. 7. — ( 4 ) Dial. X. mini. G. pag. i 5 G. 
( 5 ) pag. 16. — (6) Pag. 5 o. — (7) Pag. 86. 87. 

(8) In Vellejo Patcrcolo : ediz. di Burmanno pag. 070. * . 
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Chiunque abbia scorso il biografa de’ cesati ( 1 ) ram- 
menta come questo Cajo Ottavio avesse rinomanza si 
per dovizie , sì per meriti personali : e come nudrito fra 
molte ricchezze impetrasse magistrature facilmente , ed egre- 
giamente le amministrasse . Egli fu compagno nella edilità 
di Cajo Toranio ; proscritto quindi da Augusto abbenechè 
gli fosse tutore (•>.) . Dopo la pretura , toccatagli in sorte la 
provincia macedonica con comando proconsolare , distrusse 
via facondo , e precisamente presso i campi di Turìo (3) 
gli avanzi delle milizie di Spartaco e di Catilina . Nel quale 
governo ebbe nome di giusto c incorruttibile magistra- 
to (3) ; c debellò i Dessi popoli della Tracia : lo credo 
chiamato imperatore per quest’ ultimo fatto . Infine reduce 
dalla Macedonia pria di potersi presentare qual candidalo a 
ottenere la somma magistratura, repentinamente morì (5). 
La sua famiglia essendo dell’ ordine equestre , sta bene il 
carico di Giudice delle questioni ; che era di giunta , dirò 
così , al pretore , facendone le veci in assenza . 


(1) In Aug. cap. III. 

(2) Svet. in Aug. cap. XXVII. Forse figlinolo di questo Cajo 
Toranio fu quel prefetto dell’ annona, il quale fu il primo, dopo i 
consoli , a prestare il giuramento proposto da Tiberio ( Tacit. ann. 
lib. I. cap. VII. 

( 3 ) E per questa vittoria presso 2 'urio fu imposto il nome T/t ti- 
ri nus al giovinetto Ottaviano che allora aveva 3 . anni : sendo quelle 
cose accadute Panno 693. sotto il consolato di L. Aliali io , e Q. Ceci- 
lio Metello Celere — Adriauo regalò al suo segretario Svetonio una 
immagiiictia di ferro rappresentante Augusto , nella quale era scritto 
quel cognome ili lui ( Svet. in Aug. cap. VII . j 

(4) Cicero ad Quia. Fr. lib. II, cp. 2. 

( 5 ) Svet. in Aug. cap. IV. 
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N. XXVII. 


C. MAENIVS . P. F. P. N. COS. DE . ANTIATIBVS 

AN. CDX7. 

LAVINEIS . VELITERNEIS . PR1DIE . K. OCT. 


Ho tratte queste parole dalla tavola de’ trionfi ed ova- 
zioni dei capitani romani ; la quale sta in Campidoglio , 
e fu pubblicata da Grutero (i) c da altri . Monumento lut- 
tuoso per la mia patria ; come quello che fissa l'epoca della 
totale sua ruina : del servaggio cioè alla tirannide di quella 
Roma , che professando libertà , ne aveva stretti i limiti 
dalle colonne terminali del campo marzio in sul Milvio , 
alla porta latina . Tali furono infatti le conseguenze dell’ul- 
timo sforzo che fecero i nostri per conservare la patria in- 
dipendenza a fronte della romana fortuna ; tali i resulta- 
menti di una guerra di oltre a due secoli : chiamata da 
Livio eterna ; gravissima da Cicerone ; celebrata presso gli 
scrittori delle età seguenti . Notò il modo che tennero in 
questa occasione i romani uno acutissimo politico in que’rft- 
scorsi ( 2 ) sopra Livio , che sono , e saranno impareggia- 
bili , e lo lodò . Eccone presso Livio il racconto (3) . 
In veliternos veteres cives romanos quod toties rebel- 
lassent graviter scevitum ; et muri dejecti , et senatus 
abductus , jussique trans tjrberim habitare : et ejus qui 
cis tjrberim deprehensas esset , usque ad mille pondo 
clarigatio esset , nec priusquarn aere persoluto is qui 
ccepisset extra vincala captum haberet . hi agrum sena- 
torum coloni missi ; quibus adscriptis specietn antiqua 


(0 pag.CCXCVI. col.I. —( 2 ) Ub.II. capa 3. — (3) Lib.VIU. ca P .i4- 
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frcequentice Velitroe receperunt . Questa vittoria de’ nostri 
fruttò a C. Menio ( consolo in quell’ anno con L. Furio 
Camillo ) oltre il trionfo , una statua equestre nel foro : 
premio assai raro a que’ tempi ( 1 ) . 

Forse non è del tutto superfluo il notare clic quest’epo- 
ca del marmo Capitolino corrisponde al /|i6. de’ fasti di 
Almelovenio ; al 417. della cronologia catoniana. I scritto- 
ri delle cose patrie non vi fecero attenzione , o non credet- 
tero di alcun peso questo marmo : perchè tanto Alessandro 
Borgia (2) quanto Rocco Volpi ( 3 ) ripongono quella disfat- 
ta nel 417» : e citano poi questo sasso che la segna nel \ in 
agosto o settembre al più tardi : avendo Menio trionfato il 
giorno innanzi al primo di ottobre . 

N. XXVIII. 


VEIOS . POST. VRBEM 
CAPTAM . COMMIGRARI 
PASSVS . NON . EST 
ETRVSCIS. AD. SVTRIVM 
DE VICTIS . j£Q VIS . ET 
VOLCIS . SVBACTIS 
TERTIVM . TRIVMPHA 

V 1 T . QVAR SE 

1 VELITERNIS 


Questo frammento d’iscrizione, nella quale si ha men- 
zione de’ veliterni fu edito da Tommaso Rcinesio (4) come 



( 1 ) Tit. Liv . lib. Pili. cap. i3. — ( 2 ) pag. 34- 
(3) pag. a3. — — (4) CUs. VI. nana. 4$* 
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esistente nell’ atrio del palazzo Riccardi (i) in Firenze : dove 
pure le lesse Anton Francesco Cori ( 2 ) : e da questi toglien- 
dolo , per la terza volta lo pubblicò Lodovico Antonio Mu- 
ratori (3) . 

Spetta alla classe degli elogi : come alla stessa classe 
spetta quello dato qui sopra al N. XXV. , e le altre iscri- 
zioni del fratello del primo Publicola , di Sicinio Dentato , 
di Papirio Cursore , di Claudio Cieco , di Lucio Metello , 
di Fabio Massimo , di Mario, di Lncullo , di Munazio Plan- 
co, riferite tutte o citate da Stefano Morcelli (4) : cui sono 
da aggiungere le altre di Dccio Mure (5) di Romolo (G) di 
Valerio Corvino ( 7 ) di Emilio Paolo ( 8 ) c del flamine quiri- 
nalc che fu guida alle vestali in fuggire di Roma nel 36/|. ( 9 ). 
Alle accuse di falsità contro questi marmi soddisfece ampia- 
mente il Morcelli : il quale sospettò che fossero copia dei 
titoli sottoposti alle statue falle innalzare da Augusto nel 
foro romano, in onore de* più insigni repubblicani : e parve 
inchinato a credere clic venissero dettati da Augusto stesso. 
Queste opinioni furono a lungo esposte non ha guari dal 
eli. Bartolomeo Borghesi (to) il quale aggiunse essere da 
sospettare che le vite degli uomini illustri che vanno 


(1) Le iscrizioni Hiccardìane caddero sotto le censura di Ma dei 
( Art. crit.Lap.') me furono difeso da Del Signore (Venezia 1781.) 

(2) Insci-. Elr. voi, /. pag. <) 6 . muti. 48. 

( {) pag. MDCCCH. 1. 

( 4 ) Ite xtjrl. inscr. lib. I. cap. V. 

( 5 ) Grut. pag. CCLXII. 11. 

(6) Venuta ultimamente dagli scavi di Pompe), e pubblicala nel giorn. 
Enciclopedico di Napoli . 

(7) giorn. Arc.nl. 1819. voi. I. pag. Co. 

(8) Murai, pag. MDCCCI. 5 ., Pocnke pag. LXXVI. 2. 

(9) Non era inedita questa lapida come suppose il cb. Borghesi nel 
giorn. Arcadico 1819. voi. I. pag. 58 . : perché pubblicata da Aldo Ma- 
nuzio nell’Ortografia ( V. Sollevine} e dn Fnbretti due volte ( Diss. I. dt; 
Aquis etc. pag. 54 . Inscr. Doni. cap. X. pag. 7 5 1 . »um. 584 - ) C due 
volte anche da Muratori ( Nov. Tìies, p. CLXXII. 4 - ” p. CDXCI. 1. 

(to) loc. cit. " • 
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sotto nome di Aurelio Vittore ( se ne ignora però il vero 
autore ) siano una antica collettanea dei titoli che ornavano 
la basilica, o il foro di una qualche città ( 1 ). 

Nel nostro marmo si descrivono le imprese di M. Fu- 
rio Camillo che nel 3 ()'(.• di Roma populum romaiupn 
migrare Vejos volentem retinuit ( 2 ) . Il suo terzo trionfo 
degli equi , volsci , ed ctrusci fu del 305. Negli ultimi 
versi si ricorda il quarto de* galli senoni , e la resa di Yel- 
lclri (3) : le quali cose accaddero nel 38~. sotto il reggi- 
mento de’ tribuni militari ('|) , sendo egli dittatore la quin- 
ta volta : quum praler Felìtrarum obsidionem , tardi 
magis rem exitus quarti duini , quieta ? t eterne res roma- „ 
nis essent , fama repens belli gallici aliata perpulit ci- 
vitatem ut M. Furius Camillus dictator quintum dice - 
retur (5) . 

N. XX VI 111. 



Monsignor Borgia (0) c il Padre Volpi ( 7 ) pubblicaro- 
no questa base ambiduc sulla fede di Ascanio Pandi che 


(1) Questa opinione «lei eh. Borghesi , merita più ragionate- ricor- 
rile prima di essere ahbraeelntn : non essendo questo il luogo opportuno 
ne tacerò jier ora •• aggiiignendo solo come io sia di parere che questi 
elogj fossero (lettati da Capitone: il (juale a diredi Plinio (lib.I.ep. 17.) 
onorando religiosamente i grandi uomini soleva scrivere sotto le imma- 
gini di essi la memoria delle gesta, e dello virtù onde ebbero fama. 

(а) At ir. Victor do viris ittuslr. cap. a 3 . 

( 3 ) Plutarcus in Camillo . 

( 4 ) Borghesi Diss. seconda su i fasti png. a 17. 

( 5 ) Tit. Livius Uh. VI. cap. \i. 

(б) pag. 11. (7) pag: g; 


So 
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citano appiè di pagina , e che ne parla nel suo compendio 
istorico manoscritto ( i) . Il Borgia nota che fu trovata nella 
chiesa di san Rocco circa i6ch anni avanti ch’ei scrives- 
se la storia : ciò clic cadcrcbbc intorno al i563. Ma già pri- 
ma del i5o5. questo marmo era perduto : perchè Antonio 
Mancinelli ( il quale nel i5oo. morì ( 2 ) ) si era doluto di 
tale perdila ne’ commentar) che scrisse in Orazio (3) , tacen- 
do il nome di chi lo guastò , e notandone solo la patria 
Acquapendente . Non fa poi varietà avere il Mancinelli no- 
tato il marmo nella chiesa di santo Stefano ; c Landi in 
quella di san Rocco : giacché quella assunse nel correre de- 
gli anni questo nome , non perdendo presso i conoscitori 
delle cose patrie il primo ( 4 ) > c nou « inline che una chie- 
sa sola . 

Io non farò opposizioni sopra questa indicazione di se- 
nato veliterno ; conoscendosi dai marmi altri Senati muni- 
cipali assai (5) \ anzi una lapida trovata a Zagarolo somi- 
glia perfettamente la nostra , leggendovisi le sole parole 
S . P . Q . GARIORVM ( 6 ) . Ma pretendere che possa inda- 
garsi la età del sasso da quelle parole di Livio ( 7 ) nelle 
quali si fa menzione del senato veliterno è puerilità inde- 
gna de’ giorni nostri. Anzi quel fatto accaduto nel princi- 
pio del V. secolo di Roma esclude totalmente la possibilità 
della iscrizione in quell’ epoca. Fa sorpresa poi il leggere 
come alcuni il rechino in pruova della republiea veliterna. 


(0 presso di me faccia LV1I. 

(а) Tcoli Appaiato ininorico lil). VI. cap. I. pag. igo. 

(3) Carminimi lib. 111. pag. 121 . Edit. J'cnetiis 1 5 1 4- 

(4) Teoli Teatro storico pag. 3o3. 

(5) Fra gli altri in Murai, p. DXXIII. 6 . , MXXI. 5. , MXXIII. 3. , 
MXXXI. 3. , MXLVJ. 7 . , MLXUI. 3. , MLXXXI. 5. , MLXXIV. 3. , 
MLXXXVI. 3. 4. , MCX Vili. 2 . , MCXIX. 3. 

( б ) Fabr. cap. X. pag. C 72 . num. 6 . 

( 7 ) Lib. Vili. cap. 14 . 
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quasi ritraendoli a’ tempi della fondazione di Roma : così 
per la maggior parte , c sopra monumenti di ugual peso 
furono illustrate ne tempi degli avi nostri le origini di 
molte antiche città Italiche . 

N. XXX. 

MEDVLLINAE . CAMILLI 

i 

TI . CLAYDI . NERONIS 
GERMANICI . SPONSAE 
ACRATVS.L.PAEDAGOGVS 


I/anno 1785. si rinvenne nel territorio di Vellelri que- 
sta base quadrala di marmo albano , edita da Gaetano Ma- 
rini (1). Presso Svetonio leggiamo (2) che Claudio spon- 
sas admodum adolescens duas liabuit , Emiliani Lepidam 
Augusti proneptem , item Liviam Medullinam cui et co- 
gnomen Camillae erat e genere antiquo Dictatoris Ca- 
milli : priorem quod parentes ejus Angustimi offenderant , 
virginem adirne repudiavit , posteriorem ipso die qui 
erat nuptiis destinatus ex valetudine amisit ( 3 ) . L'epoca 
di questo marmo , nou è sicuramente anteriore all’anno 
dell’ era volgare : perchè Claudio porla il nome di Germa- 
nico da lui assunto in età di i 3 . anni , allora che per mor- 
te del fratello maggiore fu adottato da Tiberio , ed entrò 
nella famiglia Giulia (4) . Nè forse è posteriore al i'|. , se si 


(1) Iscrizioni Albane pag. 26. 

(a) In Claudio cap. XXFI1 . 

(3) Una Oponia IV e] itili a come Medullina PROPE . DJEM . NV- 
PTIARVM . DEE. si ha in marmo Muratoriano p. MCXCVI. a. 

(4) Svet. in Claud. cap. II. , l'eltcjus Patere, lib. II, cap. io3. 


82 Classe III. 

voglia ben ponderare la espressione di Svetonio admodum 
adolescens . 

Di Aerato pedagogo vedremo altre memorie al'N. LXIII. 
Io credo eh’ egli godesse la cittadinanza romana , abbenchè 
nel marmo porti il solo nome servile : perchè so che i servi 
nella manumissione insieme alla libertà assumevano per lo 
più il nome gentilizio , e il prenome de’ padroni (i) ; ma so 
pure che non tutti , e non sempre si tennero a quella rego- 
la (2) ; la quale d’altronde non fu obbligatoria se non dopo 
la emanazione della legge Giulia Nerbarla . Gli antichi ro- 
mani fosse amore per le lettere , fosse altra cagione , ciò che 
non giova notare , comperavano a prezzo esorbitante i letterati , 
per dar loro la libertà : ne sicno d’esempio Leneo , Da- 
fnide Lutazio , Lucio Apulejo ( 3 ) . Non dubito poi che 
Aerato fosse letterato ; perchè prescelto dalla gante Furia 
a pedagogo di cosi nobile donzella . So che pedagogo di- 
cevasi l’ajo , o pedante, non il maestro (4) ; e che questa opi- 
nione si vuole convalidare con quella lapida nella quale leg- 
giamo che una Claudia Quinta pose il monumento a C. Giu- 
lio lmeto PEDAGOGO . SVO . KAI.. KAGHrHTH ( 5 ) : ma 
quella lapida stessa unendo in Cajo Giulio il titolo di peda- 
gogo a quello di precettore , ne indica che qualche peda- 


( 1 ) Sigonius ile ani. jure Civ. Rorn, lib. II. cap. t4- In un antico 
marmo «lei museo di Ferrara ( riportato non esattamente dal Muratori 
p. MDXXXVI. 6 .) lessi di un fanciullo Fesco QVI . SI . V1XISSET. 
DOMINI . IÀM . NOMINA . FERRET : cioè avrel.be ottenuta la li- 
bertà . 

( 2 ) In Mur. p. DCCCXCIi. 5. v’ è una lapida da Dafno a’ suoi 
verna : se Dafno ebbe servi fu liberto , abbenchè ritenesse il solo 
nome serbile . 

(3) Sveton. de Gramm. cap. 3. et t5. 

(4) Marlorelli de regia t ficca calam. lib. I. cap. 17 . num. 16 . 
el *egg- 

(5) Presso Visconti mus. Pio Clem. voi. II. p. 2 . — il titolo na$»- 

'y»T»r vai precettore come osserva esso Visconti , citando a proposito 
uua testimonianza di Strabone . * 
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gogo fu talvolta anche maestro . Nè si può tacere di qne 
marmi ne’ quali i pedagoghi son chiamati MAGISTRI . PVE- 
BORVM (i). D’altronde ricordando che Quintiliano desi- 
derava de paedagogis hoc amplius ut sint eruditi piane 
quarti primam curam esse velini (a); e che Seneca chia- 
molli pueritiae ductores doctoresque (3) ; non so quanto 
bene per taluno si siano creduti del tutto ignoranti ( 4 ) . 

Questi pedagoghi abitavano in Roma la contrada chia- 
mata vicus a caput Africae (3) : fu nella seconda regio- 
na ( 6 ), e di essa scrissero molti eruditi ( 7 ). 


(1) Sentisi epit. di Pudente grani, pag. 56. 

(a) Itisi, orni. hb. I. cap. I. 

( 3 ) Epist. i.xxxrx. ' 

(4) M or celli de stri, inscr. pag. ja. 

(5) Vedi le lapidi presso Fabr. cap. IV. pag. aq6. num. a57- , 
Gruler. pag. DLXXXV1. 6. , Lupi Epit. S. Sev. pag. t38. , Marini fr. 
Arv. pag. 4 a 5. Casaubono erroneamente leggendo in un marmo AC. 
APVT . AFK1CAS aggiunse tj AC principiarti est nominis quo patria 
istorum pueroruni declarabatur ; seti crani in Africa pltires populi 
quorum nomina ita incipiebant (in Spari. Adrian, p. ìcp ) : cosi induce 
in errore audio i più dotti il non leggere accuratamente gli antichi 
marmi . 



(6) P. Victor de rcg. Urb. 


billon mus. Ital. voi. 2. pag. ìqp , Turrigio Grotte Vaticane pag. 5 «4.. 
e 5 1 5. , Crescimbeni storia di S. Giovanni ante portoni latinam p. 167. 
168. a o.f , Marini fi 1 * 3 4 5 . Arvali pag. 4 a 5. e segg. 
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N. XXXI. 


Q. HED. L. F. POL. RVF 
LOLLIANO . GENTIANO 
AVGVRI . COS . PROCOS 
PROV . ASIAE . CEN 
SITORI . PROVINO 
LVGD . ITEM . LVGD 
COMITI . SEVERI 
ET . ANTONINI . AVG 
CENSIT . P. H. C. 
CVRATOR . SPLEND . COL 
PVTEOLEANOR 
ET . VELITERNOR 
QVAEST . CAND 
TR . LEG . XIIII 
PRIMIG . TRIB . LEG 
SEPT . G. P. F. TRIVMV 
A. A. A. F. F. 

P. H. C. 

FAB . MARCELLINVS 


Questa iscrizione ( incisa in un cippo esistente a Tar- 
ragona ) nella quale si fa positiva e chiara menzione della 
colonia veliterna , è stata così riportata da Andrea Scoto 
nel comentariò in Vellejo Patercolo (t) . Ho seguito il di 
lui apografo , perchè lo dice saepius inspectus ; tralascian- 
do quello del Grutero ( 2 ) che lo da due volte c sempre 
da schede frusto , e mancante ; e poco curando la copia ri- 
portata dairOccone (3) perchè guasta e corrotta per modo 


( 1 ) Lib. I. cap. pag. 268 . Ediz. di Burmanno . 
(a) pg. CIDIV. 6 . , CIDXVII. 5. 

(3) liner. Vet. in Hjsp. pg. XXXVI. 3. 
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da sembrare lutt' altra cosa ; e perchè scambiò VELITER- 
NOR in VETERANOR. Vede ognuno che quanto vi sta 
a pennello la menzione della colonia velitema , altrettanto 
vi stanno a sproposito i veterani . 

A Quinto Edio Rufo Lolliano Genziano figliuolo di 
Lucio della tribù Pollia fu innalzato da Fabio Marcelli- 
no questo marmo onorario : nel quale egli è ricordato con 
tutte le cariche esercitate così sacre , come civili , e militari . 
Fra le prime tiene il primo posto V Augurato : pretesa scien- 
za che dai caldei ebbero gli etrusci , e questi passarono ai 
romani ; presso i quali fu la principale dignità sacerdotale 
dopo il Pontefice Massimo ( i ) . 

Il consolato di Q. Edio fu nel au. insieme a Pom- 
ponio Basso , come si ha in marmo presso Sebastiano Do- 
nati (a) . Onofrio Panvinio ( cui tenner dietro altri fasto- 
grafi ) scrisse Epidio , ingannato forse dalla copia di questa 
che si legge in Grutero (3) . Del proconsolato di lui in 
Asia , parmi si abbia menzione in greca epigrafe presso Ric- 
cardo Pocoke (4) . 

Siegue il carico di ccnsitore della provincia Lioncse ; 
che equivaleva agli esattori delle imposte : de’ quali parlò 
dottamente Enrico San Clemente (5) : c non appartennero 
esclusivamente alla Francia come opinò un dotto archeolo- 
go ( 6 ) ; leggendosi in Muratori un censitore della Tra- 
cia ( 7 ) ; ed il nostro Genziano sendolo stato anche nella 
Spagna citeriore . 


(0 y al. Max. lib. I. cap. 6 , Hofmanr.us not. in Orac. sjrbill. 
pag. 86. cdit. Gallaci 1689. in 4 * > Vermiglioli Iscr. Per. p. e 83 . 

(2) Clas. V. pag. ipj, 5 . V. anche Grut. pag. 24. 7., Reiues. cl. 7. 
num. 16, pag. 486. 

(3) pag. CD1V. 6. 

( 4 ) fuse. pag. XVI. a. 

(5) De V ulg. /Er. emend. pag. 446. 

(6) Marini fr. Arvali . — — (7) pag. MCXIX. 5 . 
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Dione Cassio (i) ne insegna che Augusto fu il primo 
a dare il titolo di Cumites ad alcuni senatori che avea 
scelti a compagni nei viaggi , e consiglieri negli affari . 
Ijolliano lo fu degli imperatori Settimio Severo , e Caracalla . 
ìNoto che in Grutero siegue TER . LEO . XX. G. P. H. C. , 
ed in margine Trecenarìo : e che dopo la riga nona aggiun- 
ge XVIRO . STL . IV D . E senza meno una qualche altra 
magistratura Genziana esercitò , leggendosi il suo nome in 
alcuni (asti vaticani editi per Gaetano Marini (2) . 

De’ questori candidati scrissero a lungo Ezechiello 
Spanheim ( 3 ) , Alessio Simmaco Mazzocchi ( 4 ) Gaspare Lui- 
gi Oderici ( 5 ) ed il teste nominato Marini (6) . Siegue il 
tribiuiato delle legioni XII 1 I. ( XVIII. in Grutero) primi- 
genia , e VII. gemina pia fedele j questa così chiamata dal 
senato per volere di Claudio (7) : e termina col triumvi- 
rato presidente alla zecca nella Spagna citeriore . 

X N. XXXII. 



In Velletri (8) , nel giardino de’ Ginnetti . Base alta 
palmi 9. 5 larga 2. c § , con lettere di buona forma . 


( 1 ) Lih. LXI. (a) fr. Arvali pag. 1 66 . 

(3) De. usu et preest. Num. voi. a. p.i 16 .— — (4) Tab. /feraci, p. 34». 
(5) Dissertazioni pag. 1 44* ' 1 * (6) fé. Avvali pag. 8o3. 

( 7 ) V. Lipsius urtateci, ad milit. pag. XI. 

( 8 ) Questa nota fu per me pubblicata come qui la riproduco nel 
fascicolo XXII. del giorn. Arcad. pag. 73 . 
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Bonaventura Teoli (1) fu il primo a mettere in istam- 
pa questa base , come escavata da poco in colle Marzio 
territorio di Velletri : ed aggiunse alcune osservazioni che 
furono ripetute di parola in parola da Marquardo Gudio(2) . 
La pubblicarono appresso A. Borgia ( 3 ) Rocco Volpi ( 4 ) Lodo- 
vico Muratori ( 5 ) : tutti disponendo in una riga sola quel- 
la scrittura che è ordinata in tre righe diverse . Alcuno di 
essi vi lasciò correre qualch’ errore . Esattamente la ripro- 
dusse un viaggiatore inglese (6) . Oggi sta nel giardino , 
che fu de’ marchesi Ginnetti , interrata da venti anni , poi 
che precipitò per terremoto da ove era allogata ; quindi è 
mancante di un frammento . 

Lessero questa epigrafe concordemente così : A Quinto 
Pomponio Musa Consolo . Nell’ antica Roma molte fami- 
glie si vantarono discendere da Numa re : fra queste Hi la 
Pomponia : vagliano le parole di Plutarco voltate in nostra 
lingua da Girolamo Pompei » Intorno alla prole di Numa, 
n ed alle mogli di lui si conlraddicon gli storici . Impercioc- 
» che alcuni asseriscono che egli non prese altra moglie che 
» Tazia ; e che non fu padre di altra prole che di una 
» sola figlia chiamata Pompilia : ed alcuni vogliono che ol- 
» tre questa egli avesse quattro altri figliuoli , Pompone , 
» Pino, Calpo , Mamcrco : ognuno de’ quali abbia lascia- 
» ta dopo di se una successione distinta ed illustre ; e da 
» Pompone discesi siano i Pompon j , da Pino i Pinarj , da 
» Calpo i Calpurnj , e da Mamcrco i Marnerei ; i quali 
» tutti per questa cagione son da’ romani soprannomati 
» re (7) » . 


CO Pg- « 04 . ( 2 ) png. CXXXVIl. 3. 

(3) pag. 4^. (4) pag. 71 . 

(5) pag. CDXXX1V. 3. 

(C) Pocokc Inscript. [mg. LXXHI. a. 

(7) P lutar cus in Numa . 


\ 
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Ma lasciando stare gli scrittori , vediamo conservarsi in 
Perugia monumenti antichissimi della gente Pomponia . Sono 
quindici urne discoperte appena vent’ otto anni addietro : 
( forse non conosciute a’ giorni del cheronesc ) oggi per l’ in- 
dustria di Giovanni Battista Vcrmiglioli , cavaliere sì di lar- 
ghe cognizioni , sì di gentile animo lodatissimo , dopo molti 
secoli riposte in piena luce (t). Scolpiti caratteri etruschi 
non distruggono perciò il processo de’ Pomponj dal primo 
fondatore di Roma per le leggi ; e assicurano una veneranda 
antichità alla famiglia . E mi piace ricordare queste memo- 
rie di monumenti , perciocché molti Pomponj conosciamo 
con questo solo mezzo nel silenzio degli scrittori ( 2 ) . Fral- 
li molli dubito se sia da annoverare il Q. Pomponio della 
epigrafe veliterna . 

Che già non esiterei nel n legare al Gudio , e al Teoli 
ricordarsi nel marmo Pomponio consolo surrogato del qua- 
le Plinio scrisse la vita . Fu veramente Plinio biografo 
di un Pomponio : e fu questo Pomponio sostituito consolo 
non una volta, ma due (regnando Tiberio , ed ucciso Cal- 
ligola (3) ) ; e il dissero poeta consolare (4) . Ma Plinio 
stesso lo chiama Pomponio secondo ( non Musa ) così dove 
il ricorda possessore degli scritti di Tiberio c Gajo Gracchi 
fratelli (ó) ; come dove narra di una cena ch’ei dette a Ce- 
sare (6). Anche gli altri scrittori di quell’ età lo distinguono 
per modo uguale : onde leggiamo presso Cornelio Tacito 
Secondo Pomponio accusato a Tiberio da Considio , perchè 


(») Nelle iscrizioni Perugine . 

(а) Nè gli scrittori fan memoria di quel L. Pomponio Perugino, 
il cui sigillo in bronzo esistente nel museo Oddi fu pubblicato dal lo- 
dato cav. Vermiglioli ( Iscr. Per. j»g. 47O'. ) 

( 3 ) Hardutnus in Plinio hist. Nat. lib. Pili. cap. 19. 

( 4 > Plinius hist. Nat. loc. cit. 

( 5 ) Hist. Nat. lib. XIII. cap. 1 a. 

(б) Hist. Nat. lib. XI P. cap. 4 - 


t 
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amico di Gallo partegiano di Sejano (1); Secondo Pom- 
ponio riuscito a onoranza co' dolci studj della poesia , can- 
zatc le ansietà cortigiane , ed i pericoli forensi (2) ; Secon- 
do Pomponio ricordato con lode per Plinio il giovane e per 
Fabio Quintiliano ( 3 ) . 

A molti penso che non riesca maraviglioso questo er- 
rore dì Gudio , e di Teoli riducendo a memoria Giusto 
Lipsio che pochi uguagliarono , nessuno vinse nella dottri- 
na delle antiche cose romane . Non fece egli un solo di due 
altri Pompon j Lucio , e Publio ( 4 ) ? Pure dei Lucj , che due 
ve nc ebbero in quella famiglia quasi coetanei , l’ uno po- 
teva distinguere pel consolato ( 5 ). E se l’altro ebbe co- 
muni con Publio gli studj della poesia (6} , non ebbe comu- 
ne con lui il trionfo ; sebbene in pari modo ( domati i Catti ) 
sci meritasse (7) . Di tali scambj era fàcile il prendere, scri- 
vendo di gente che non raramente coglieva dall'albore trion- 
fale le fronde auguste per incoronarne generali , e lettera- 
ti . Che , lasciando stare i già ricordati , sono del primo 
numero Pomponio Labeone , e Pomponio Silvano , e Pom- 
ponio Fiacco presso Tacito (8) , stati generali in Mcsia , 
in Africa, in Soria $ e quel Marco celebre per la guerra 
di Sardegna (9) ; e 1 altro legato di Pompeo nella spedi- 
zione contro i piratico) : e sono del secondo Giulio Pom- 


(1) Tacit. Hist. lib. V. cap, 8. 

(a) De orat. cap. i 3 . ne sia Tacito 0 Quintiliano l’autore, ciò 
che non la al caso. 

( 3 ) Insl. orat. lib. X. cap. I. 

( 4 ) Commcnt. in Tacit. lib. XI. cap. i3 

$8 T « ciu i nn - f'f “!>• 4 i- Murat. pag. CCCI. i. 

(b) T acit. Xnn. lib. XI. cap. i 3 . ' 

(7) Tacit. ylnnal. lib. Xll. cap. sin. e 28 

lib. “■ “ p - “ • '*■ ,V - * 7 : M> V 1 . cp. 

(9) Titus Livius lib. XX. cap. ao. , lib. XXIX. cap. 38 . 

(10) Tu. Livius lib. XC 1 X. cap. 34. 
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ponio famoso ugualmente pe’ fasci , come per le lettere (t) ; 
e Pomponio filosofo celebrato da Seneca (2) ; e lo scrittore 
delle atellane ( 3 ) ; e Marco Pomponio purista nella lati- 
nità ricordato da Svetonio ( 4 ) > e l’oratore di cui fa men- 
zione Cicerone ( 5 ) ; ed il famigerato Pomponio Attico . 

Le ragioni del mio dubitare intorno al silenzio degli 
scrittori quanto al Pomponio ricordato dalla lapida veliter- 
na, sono le seguenti. Tacito fra molti della gent e Pompo- 
nia ricorda un Quinto Pomponio (6) . Fu fratello di Pom- 
ponio Secondo poeta consolare . Nella costui accusa accen- 
nata di sopra non gli mancò di fede e di amore . Si acco- 
modò ai tempi disgraziatissimi e pieni di accuse piacenti al 
sospettoso signore : si fece accusatore egli ancora nel conso- 
lato di Sergio Sulpicio (ìalba , e Lucio Cornelio Siila . Ri- 
caduto in capo a Considio Proculo denunciatore di Secondo 
Pomponio il pericolo , ch’egli aveva a questo tramato , Quinto 
uscì accusandone la sorella . Sancia fu interdetta dall’ acqua , 
e dal fuoco : e Quinto non ne riportò lode (7) . Queste 
cose si leggono di Quinto Pomponio . 

In monumenti lo trovo in un tegolo che fu già nel 
palazzo Capponi (8) . Anche lo trovo in piò medaglie . Nove 


(1) Mur. pag. CCC. Questi è sema meno il Giulio Pomponio Gre- 
cato avolo della consorte di Tacito ( in Agric. in princ. ) . Ad esso in- 
dirizzò Ovidio un’elegia amorosa, e varie dall’esilio. Grecino aveva 
pubblicato un trattato sulla cultura delle viti ( Colum. lib. I. cap. I. ) 

(2) Epist. ad flelv. et Lipsius in comm. 

( 3 ) Seneca Contro v. XVIII. 

( 4 ) De Grainm. cap. XXII. E’ celebre per la risposta data a Ti- 
berio » Tu puoi dar cittadinanza agli uomini, o imperatore, non alle 
" parole » . Altra risposta veramente romana di un Pomponio ufficiale 
di Lucullo , può leggersi nella di costui vita scritta da Plutarco . 

( 5 ) De Cl. orat. cap. LXII. 

(6) Tacit. /lisi. lib. VI. cap. 18. 

(7) Tacit. hist. lib. V. cap. 8. , lib. VI. cap. 18. 

(8) Presso Mirini fr. Avvali p. 5 06.': aggiungo Ora un altro Q. Pom- 
ponio Musa in lapida pubblicata dal eli. Grossi nella lettera sopra Arce 
pag. 96. 
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se ne hanno presso Antonio Agostini (i) : tutte portano scrit- 
to Q. POMPONIVS . MVSA : nel rovescio v’è l’ immagine 
di una musa . A ciascuna di queste l’ Agostini attihui un 
nome peculiare, come Euterpe , Calliope, Talìa ec. quo sue- 
cessa arbitretur lector scrisse a questo proposito un nu- 
mismatico insigne ( 2 ) . Presso Fulvio Orsino se ne veggono 
dieci (3) ; e portano tutte la stessa leggenda di Q. Pom- 
ponio Musa ; la undecima ha nel rovescio l’ immagine di 
Ercole musagete . Nel tesoro Morelliano ve ne sono tredici 
oltre quella dell’Èrcole (4) • Se l’ Agostini non fu guari fe- 
lice nello attribuire un nome alle muse ; e se poco avanzò 
con le dotte sue osservazioni il Begero (5) , oggi non è luo- 
go a dubitazione : avendo Ennio Quirino Visconti che no- 
mino a cagione di onore, dipianata ogni via al facile ri- 
conoscimento delle muse in ciascuna medaglia (6) . Acremen- 
te si disputò fra i numismatici intorno alla parola Musa : 
portaro alcuni opinione che indicasse la musa rilevata in im- 


(t) Dialoghi pag. »5j. 

(а) Erteli Doctr. rumini, ret. voi. V. /rag. 284. 

(3) Fmmil. Hom. pag. aio. 

(4) Thes. nurn. /am. in grate POMPONIA . 

(5) Thes. Bramirò, pag. 5 j6. 

(б) Mas. Pio Gleni, voi. I. pag. 1 6 ih Ediz. di Milano. — Seguendo 
\e traccio di quel dottissimo , nel bassorilievo fiorentino pubblicato da 
.. n (PW * n g***) riconosco Tersicore in quella Musa che hit la 
lira , abbenchè 1 Editore la giudicasse Euterpe ; ed Euterpe esser quella 
con le tibie , detta Tersicore dal Gori . Aggiungo che otto fra le muse 
di quel bassorilievo sono adorne di penne sulla fronte : fregio che si 
vede pura m due belle statue Romane ( Mus. Pio Clero, voi. I. tav. XXV. 
Mus. Capii, tav. XXXIX.). Stefano Bizantino (nella voce ' AifTEpct ) 
Smd.a ( nella voce stessa) Tiette (al v. 9 58. di Licostoncs ) , ed Au.so- 
™° C “• v. ai.) ci danno contezza di una sfida nel canto fra le 
7"V, U' rene: ,?r? ^ urono * e provocatrici} e sappiamo da Pausa- 

oa P' * * 3 4 5 (б) 4) 'he le prime rimaste vincitrici spennacchiarono le 
ah alle seconde, e se uè formarono ornamento alla chioma. Quella 
musa che nel bassorilievo è priva di penne ( e pare esser Calliope ) 
oi se t la madre delle Sirene : perchè essendo questo lìgi ie di una musa , 
alla madre certo non sofferse il cuore di ornarsi il capo con le penne 
delle proprie figlie superate nel canto. 
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magine nel rovescio : altri stimarono doversi tenere per co- 
gnome della famiglia Pomponia (i). Questo ultimo ha fac- 
cia di vero : sendosi la gente Pomponia divisa in più fa- 
miglie : fra le quali una dei Musa (2) . E questi monumenti 
io so ricordare di Quinto Pomponio . 

Ma per quale riscontro potrebbesi asserirli spettanti al 
Pomponio che si ricorda nella epigrafe , non so vedere . La 
epigrafe ricorda un Quinto Pomponio Musa Consolo : di- 
gnità che non si memora in Tacito , nel tegolo , e nelle 
medaglie . Già non rileva che si taccia nel tegolo . Sì però 
meraviglio , che si taccia nelle medaglie , dove non la dignità 
consolare ,ma la pretoria , ed altre minori magistrature si veg- 
gono ricordate . Tanto che dubiterei grandemente , non es- 
sere questo Pomponio delle medaglie da dire il Pomponio 
della epigrafe . Molto più che la nitidezza dei caratteri della 
epigrafe ; la eleganza che spicca in ogni parte delle lor for- 
me j e le nobili e semplici proporzioni di tutto il monu- 
mento ; e la severità degli ornali , non mi sembrano acco- 
starsi al taglio e al disegno delle medaglie , per dirle dello 
stesso tempo . E pel contrario non dubiterei asserire del se- 
colo di Tiberio la epigrafe. Nè per lo omettere che Tacito 
fa il titolo di consolo dove ricorda Quinto Pomponio , ne- 
gherei che l’ accusatore di Sancia fosse stato consolo surro- 
gato . Non una volta , nè presso Tacito solamente occorre me- 
moria di personaggi che procederono consoli , o furono sur- 
rogati in quel magistrato , senza però che gli scrittori ne 
ricordino la dignità . 


( 1 ) Sostenne la prima sentenza il Perizonio ( in Morell . num. Cons. 
pag. s4o. ) ; la seconda Morelli ( ìtì pag. i4<>. 169 . a45. ) Havercamp 
Comm. in thes. Morell. pag. 345. ) ed Eckell ( Doctr. numm. vet. 
voi. V. pag. 284 . 

(a) Orsino fornii. Rom. pag. tia. , Ratsclie lex. Num. 
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Niegherei piuttosto di concedere ad Alessandro Borgia (1) 
che il Pomponio della epigrafe fosse consolo veliterno . Fu 
opinione tollerata a’ suoi tempi , se non ricevuta , quella che 
riconosceva consoli municipali , o nelle colonie : ma non può 
essere tollerata a’ dì nostri dopo ciò che ne scrisse in contra- 
rio Gaetano Marini (2) il più dotto fra quanti dello studio 
delle iscrizioni antiche si travagliarono . 

Non chiuderò questa nota senza toccare una osserva- 
zione dell’ Havercamp . Il quale pose in teoria che per leggere 
ne’ vetusti monumenti la gente Pomponio . , ci dovesse essere 
scritta almeno la quarta lettera POMP : aggiuuse che dove 
la scrittura stesse chiusa nei soli primi tre elementi POM 
avessero i monumenti a dirsi della gente Pompeja ( 3 ) . Ma 
se questi termini separassero stabilmente le due famiglie, 
non leggeremmo in lapidi i quattro elementi ( POMP ) che 
non sono certo cosa della gente Pomponio , sì della Pom- 
peja ( 4 ) : nè leggeremmo i tre elementi in medaglie ( POM ) 
appartenenti alla Pomponio } quando per la teoria dell’ Ha- 
vercamp dovrebbero dirsi de’ Pompej ( 5 ) . L’ osservanza in- 
torno a’ cognomi mi pare di assai maggior peso che l’ ac- 
corciatura di una lettera , quando il capriccio dell’ uomo c 
la strettezza del luogo possono consigliare la seconda , non la 
prima . Ora Musa fu cognome non guari usato dalla Pom- 
peja ; e presso i Pomponj comune come tutti sanno . Non 
sì però che altri non lo unisse al nome suo : siccome per 
cagione di esempio qpz\Y Antonio Musa addottrinato nell’arte 
medica , famoso per la guarigione di Augusto procurata co’ ba- 
gni freddi , e calunniato della morte di Marcello : e quel retore 

( 1 ) pag. — (a) fr. Arvali pag. a4 l * 

(3) Comm. inthes. Mordi, pag. 

(4) Ho sotto gli occhi quel marmo Muratoriauo ( pag. CtXCll. a. ) 
«li un CN. POMP. : e son costretto a leggere Cneu.t Pompcjus . 

(5) A. POM. è scritto in medaglia della gente Pomponia presso il 
Principe di Torremozza. ( Sicil. mini. lab. LXI.nwn. 17 .) 
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del quale Seneca fa ricordo : e quelli che si hanno in la- 
pidi pubblicate da Gaetano Marini (i) e da Marquardo 
Gudio ( 2 ) . 

N. XXXIII. 

' | Q . GRAIO . Q . F . 

QVIR AMO 

PRAEF . FABR 
I1VIR . ET 

VOLVSIAE . MAXIMAE 
CVRA . ATTICI . LIR 


Questa leggenda in base corrosa sta nel convento dei 
Minori osservanti vicino alle scale minori , affissa in una 
delle pareti del chiostro . Non è intiera nel Grutero (3) cui 
la comunicò il Sirmondo che in Velletri la trascrisse . È pure 
nel tesoro muratoriano (4) dove si cita Volpi, e Sebastiano 
Dini : Volpi infatti la pubblicò (5] sulla fede di Alessandro 
Borgia (6) , ed ambidue la dissero scoperta nelle fondamenta 
della chiesa intitolata da san Lorenzo , nell’anno 1705 . , non 
avvertendo che Grutero l’aveva pubblicata assai prima. Sir- 
mondo avendo affatto omessa 1’ ultima riga , è da credere che 
vedesse il marmo quando già era mezzo sotterra j e che in 


(5) pag. 7 4. 
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processo di tempo ricoperto del tutto , fosse letto come cosa 
nuova nel i^oS. Vi è ragione in fatti da supporre che questo 
sasso non si conoscesse dai velletrani circa la metà del se- 
colo XVII. , dacché Bonaventura Teoli che pubblicò il suo 
Teatro Isterico nel 1 654 * , diligentissimo com’era in riferire 
tutto ciò che conosceva in antichi frammenti , non ne fece 
menzione . Il Ricchi poi nella Reggia de’ Volsci edita nel 
1713. , dopo aver riportata questa lapida togliendola da Gru- 
tero (1) nella pagina seguente con brutto errore la trascrive 
di nuovo (2) come disotterrata da poco tempo , senza av- 
vedersi della identità di essa . 

Nella seconda riga v'è la designazione della tribù Qui- 
rina , e il cognome di Q. Grajo ma corroso : non so il 
perchè Borgia volesse leggere nella quarta riga IlVIROR , 
senza ragione e senza sintassi . 

CVRA : in molti altri monumenti cura agente , o cu- 
ravi agente ( 3 ) , o abbreviati C. A. 0 alla distesa : e così 
dicevasi di chi aveva la cura della fabbrica di un sepolcro, 
o di una opera pubblica , o di un donario , o dell’erezio- 
ne e collocazione di una statua , come forse questo Atti- 
co liberto . 


9 1 * 3 4 5 6 7 8 
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N. XXXIIII. 


ANTO 



NIAE 
Q . F . 


D E AE 


BONAE 


PIAE 


Base scoperta in Vclletri : fu edita da Gaetano Mari- 
ni (i) : ora è nel museo vaticano. 

Gli antichi solevano consecrare le immagini de’ trapas- 
sati , dando loro un qualche nome divino (2) : ma forse 
Antonia fu detta Dea , Bona , e Pia mentre visse : come 
di altre leggiamo in altri marmi CVM . VIXIT . DEA . 
ET . SANCTISS1MA . D1CTA . EST (3) : e MATER . 
SANCTISSIMA . ET . DEA è chiamata una Callide dal 
figliuolo (4) . Così SANCTA . PIA . si dice di una Vezzia 
Micale (5} : PIA . ET . SANCTA . di una Pomponia (6) : 
SANCTVS viene epitetato un C. Candidieno Signifero (7): 
e SANCTISSIMA . FEMINA una Firmia (8) , ed una Li- 


(1) Arvali pag. 36. 

(а) Fri gel li us de statuii pag. 377, , e 378. , Mus. capit. voi. 4- 
pag. ìot. e ioa. 

(3) Fabr. cap. IV. pag. a66. num. 106. 

(4) Mar. pag. MCCAT.VI. g. 

(5) Murai, pag. MDLXVl. 2. 

(б) Murai, pag. DCCCCXXXIII. 19- 

(7) Murai, pag. DCCCII. 5. 

(8) Donati pag. CCCXCV. 5. , e di nuovo CDXXX. iS. 
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cinia Flora (i). In questa opinione mi conferma il riflet- 
tere come ovviamente adoperaronsi dagli antichi i cognomi 
Dio e Dia , Pio e Pia : e senza ricordare Dia figliuola di 
Dioneo e madre di Pirotoo (a); e Dio padre di Esiodo ( 3 ) ; 
e Dio capo degli alizoni ( 4 ) i e Cornelio Dio di cui nel di- 
gesto di Papiniano ( 5 ) r ed Antonino Pio e Metello Pio : 
in altri marmi b* incontra POMPON I A . DIA (6) ; KAATA1A . 
AIA (7); SIRVS . DIAE ( serviis ) (8) ; DIA . CA VARIA (9); 
C. VALERIVS . DIVS (io) ; L. e M. MVNAT 1 VS . DI V S ( 1 1 ) ; 
CAEQL 1 VS . DIVS (12): ed in altri hanno ugual cognome 
T. Quinzio (i 3 ) M. Mecio (14) C. Ebuzio (i 5 ) M Vale- 
rio (16) Gneo Pompe j o (17) Flavio (18; L. Volusio (19) 
P.Publicio (20): innumerevoli poi sono i Pii e Pie. 


(1) Doni clas. VI. pg. 273. num. *74* 

(2) l gin us fab. CLF. Piai fu detta da alcuni autori l’Isola di Nas- 
*0 , ed altra vicino a Creta ( Ovid. Met. III. v. 690. — de art. am. I. 
vers. 28. 

(4) Bottari mus. Capit. voi. I. pag. ti 3 . edi*. di Milano. 

( 4 ) Itomer. I tinti, lì. v. 363 . , anche uno dei figli di Priamo ebù- 
mavasi Dio ; e cosi avea nome un mese dell’ «uno tra i greci. 

( 5 ) L. II. D. do duobus ras . 

(6) Murat. pag. MCXL 1 V. 3 , 

(7) Murat. pag. MCXLVIU. 8. 

(8) Murat. pag. MDCCXLV 1 I. 5 . 

(9) Fabr. cap. III. num. X. pag. ta 3 . 

(to) Fabr. cap. IV. pag. 320 . num. 4 a 7 - 

(11) Marini fr. Arv. pag. 23 ., Donati pg. CDXXV. 17- 
(ia) Olivieri frag. Cjr. pag. i 3 . num. 17. 

(tj) Murat. pg. MCCCXCff. n. 

(1 4 ) Murat. pg. MDVH. to. 

(1 5 ) Murat. pag. MDCXIV. a8. 

(16) Grut. pag. CMLI. 8. 

(17) Grut. pag. CMLVI. 4 - 

(18) Arvali pag. a 3 . 

(19) Arvali pag. 821. 

(20) Murat. pag. MGCCXCIV. 4 
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N. XXXV. 


N. XXXVI. 


L . MA( 
L . FIL\ 
MAX 
AVREL 
FETI A , 
BIS . CO/ 
ASI ( 
PRO CO | 
VRBS.PJ 

patr( 


. . . NEPOTI . . . 
... ABNEPOTI ... 
... I. PARTHICI... 


N. XXXVII. 


... ECIVS . P1VS ... 
... COS. II. PR 


N. XXXVIII. 



Saxa etìam longum facit putrescere tempus si pnò 
ripetere con Manuzio negli adagi di questi quattro fram- 
menti appartenenti forse ad altrettante iscrizioni onorarie : 
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dico forse, perchè l’asserirlo sarebbe temerità. Il primo fu 
edito dal solo Teoli (i) che lo disse trovato nel territorio 
insieme ad un’urna di marmo lavorala a bassorilievo : con- 
teneva la dedica fatta da una qualche città al suo patrono 
Consolo , Proconsolo , e Feziale : parola che va scritta con 
la T , non come volle il Guasco FFCIALIS (a) : con la T 
infatti si ha in monumenti i più sinceri, e nella ortografia 
di Cellario , ed in quella di Manuzio , come dottamente al 
suo solito pruovò Gaetano Marini ( 3 ) . 

Il N. XXXV. fu pure edito dal Teoli (/ f ) : il quale as- 
sicurò esistere a giorni suoi nel pavimento della Cattedrale 
e per 1 attrito de’ piedi esser divenuto così lacero e frusto. 
Sembra de tempi di Trajano , o poco posteriore : e Marco 
Aurelio che s intitola figlio, nipote, pronipote, àbnipote, 
forse fu il personaggio cui si intitolò. 


IIN.XXXVI. fu causalmente da me scoperto l’anno tB 17.: 
era mezzo sotterra nei giardini de’ signori Ginnetti . 

L’ ultimo fu trovato da poco tempo nella vigna di Vin- 
cenzo Petrim in contrada le quattro vasche ; dove tuttora 
esiste . 


N. XXXVIIII. 


P ■ marci 
fortunati 


Sigillo in bronzo trovato nel territorio di Velletri , e p«»b- 
blicato dall’abate Amaduzzi nella silloge che va unita agli 
anneddoti letterarj romani (5) . 


ì 1 . 00 * f*) Mus. capti, voi. I. pag. 148. 

( 3 ) Aryal, pag. ,08 (4) pag . 1<M . 


(5) Voi. a. pag. 479. num. 49- 
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ISCRIZIONI SEPOLCRALI. 

N. XL. 

C . ACILLI . MARCIANI 
CENT . PRINC . LEG 
XIIII . GEM 
CAROLITANO 
ALVMNO . T . M 
C. AVR. ONESIM 

~?G G) 

V. / 

Nuova scena ci si para dinanzi : scena la quale ci ram- 
menta la condizione e il termine di ogni umana cosa . Ve- 
demmo i monumenti che il popolo sovrano dedicò a’ suoi 
numi falsi e bugiardi j poscia quelli che conservarono la me- 
moria delle opere pubbliche o private $ quindi gli innalzati 
a onore di cittadini potenti o virtuosi, e le istoriche ricor- 
danze delle gesta di essi : meno gradevoli sono quelli che in 
questa classe hanno luogo ; altro non essendo che le funebri 
pietre che cuoprirono le loro ceneri. 

Appena disotterrala questa lapida in contrada gli ar- 
cioni passò in potere del cardinale Borgia : ora la credo in Na- 
poli : si legge pubblicata negli opuscoli letterarj bolognesi ( 1) . 



(1) Opusc. leu. Col. voi. 2. nuro. LVI. 


IOl 


Classe IV. 

Il raddoppiamento delle consonanti , in ispecie ne’ nomi 
proprj j è ovvio in marmi e medaglie : molti esempj se ne 
incontrano ne’ così detti tesori lapidari (i) ; e moltissimi 
ne raccolse Gaetano Marini (a) : il quale copiando le iscri- 
zioni con la dovuta esattezza , si fe strada a correggere infi- 
niti errori corsi nelle stampe . Ugual costume ebbero i gre- 
ci ( forse essi , c i romani seguirono talvolta in questo fare 
il suono della pronunzia J $ ne’ monumenti dei quali leg- 


(i) A» moltissimi raccolti dal Marini , come dirò nella nota se- 
guente , non fìa discaro aggiunger questi : LVCRRETIVS ( Murai, 
pag. MCCLXI. 3.) ELACCINIVS ( Murai, pag. LXXX1. 3. ) LVCCIVS 
(Guattani mem. encicl. 1817. p. a3. ) CAECCILI ( Mur. p. CL1V. 2.) 
DECC1VS ( Mur. pag. CCLVI. 6. ) ACCATHVS ( Mur. pag. CCLV1I. 3.) 
CATTONIS (Murat. pag. CCLXXX1X. 2.) AKTIOCCHOS (Murai, 
pag. CDVII. 6. , Doni d. XX. pag. 53a. num. 44. ) APPVLLE1VS 
(Mur. pag. DCLXXV. 6. ) CLL0D1 , e CLODDI ( Mur. p. DCXCl. a. , 
Vignoli inscr. select. pag. aa5. 3a6. ) VRSVVLAE ( Mur. p. MXX. 7. ) 
NASSON1S ( Mur. p. MCCXX1X. 9. ) 1VLL1AE , 1VLL1VS , IVVL1VS 
( Oliv. frag. Cyr. pag. i3. num. 9. a Turre mori. vel. Antii p. 4oo. 
num. 68. , Inscr. sicil. pag. CXXX1II. 27. , CXI.VII. 43. ) QVINCT1L- 
LAEAE ( Fabr. oap. I. p. bj. num. 3*5.) LIC1NNIA ( Fabr. cap. Ilt. 
p. «87. num. XXXVIII. ) ACCHILLE ( Fabr. cap. III. p. 147- num. 182.) 
STATTIVS ( Donati pag. 3o3. a. ) TELLESPHORIDI ( Donati p. 3 7 8. 9.) 
ALEXXANDER ( a Turre mon. vet. Antii pag. 4<>o. num. 71. ) BAS- 
SAEE ( Vignoli inscr. select. pag. 242.) AAVL1VS ( Vignoli pag. a34- ) 
AFF1NIANVS (Grut. p. MLXXXVII. 7.) IPOLITTAE (Doni das.XlV. 
pag. 4 (i) 2 ®- num. ao. ) . Dissi questo raddoppiamento provenir forse dal 
suono della pronunzia : ma ciò non fu sempre : perchè : in molte delle 
parole indicate non deriva certo se non da errore del quadratario : cui 
pure è da imputarei lo aver scritto in altri marmi L1BBERTO ( Mur. 
pag. MMLXXIl. 3.) MENSSIBVS (Murat. pag. MCCCXLVII. 12.) 
SACRRVM ( Murat. p. LXV. 6. ) CVRVLLIVM (Mur. p. DCCIX. 6.) 
PARRENTES (Murat. pag. MCXCV. 8.) FECISSTI (Oliv. mann. 
Pisaur. pag. 98.) EIIVS (Donati pag. 269. t. , 386. 10.) NESCIIT 
(Donati pag. a65. 2. ) AGGRO ( Donati pag. 4o5. 8. ) REE1P. (Doni 
clas. I. pag. 56. num. 169.) IMMP. (Donati pag. 222. 2.) VIXX1T 
e VIXX. per VIX. (Opusc. Fcit. voi. XXI. pag. 26., Fabr. cap. HI. 
pag. 144. num. t65. ) : e molto piò errore del quadratario è il raddop- 
piamento di alcune sillabe , come BENEMEMERENTl ( Murat. pag. 
MCCCXXVI. ti.) CLIENTENTES (Murai, pag. MDX1II. 2.) CK- 
CILILIAA (Murat. pag. CLIV. 2.) BISOSOMVM ( Oliv. fragm. Cyr. 
pa^. 67. num. 192 ) SIMIMILEM ( Lupi Diss. voi. I. pag. 180. ) ME- 
RÈRENTI ( Vignoli inscr. select. pag. 334* ) ed altre assai . 

(2) Aitali pag. 5oo. 
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giamo 2 APAAMAriAAA 02 (l) ACINNIAN (2) APICCTOT ( 3 ) 
AKTAAAC ( 4 ) ACCKAHniAAHC ( 5 ) TITTIOC (G) KAI22IA (7) 
API22TONIAA (8) ATPHAAIOC (9) A<M>IANOC (lo)AnriOA- 
AWNIA (11) A 22 TPAFAA 02 (12). 

Gemine o Gemelle dicevansi le legioni quando da due 
riunivansi in una: lo attesta Dione Cassio (i 3 ): e meglio 
Cesare (14) laddove enumerandole legioni di Pompeo ebbe 
a scrivere imam ex Sicilia veteranam quam faclam ex 
duabus gemellarti appellabat : anzi queste parole di Cesare 
ne indurrebbero a credere che cosi fossero chiamale prima- 
mente da Pompeo . 


N. XLI. 


DI! 




DIS. MANIBVS 
AEMILIAE 
SECVNDAE 


Umetta marmorea pubblicata da Teoli (1 5 ) Volpi (16) 


1758. pag. 214. 


(1) Visconti mus. Pio Clern. voi. a. tav. XLI. 

(2) Marini fr. Arvali pag. 

( 3 ) Memorie del Valvasense Anno 

( 4 ) Grut. pag. XXXVI. 5 . 

( 5 ) Marini fr. Arvali pag. 4 g 3 . 

(6) Maffei antiq. Gallico pag. 8. 

(7) Chaudler inscr. pag. XCI. 5 . 

(8) Visconti moti. Gabiui pag. 8. 

(9) Opusc. leu. Boi. voi. a. num. XXXVII. 

(10) Murai, pag. MCCXL. 7. 

(11) Murat. pag. MGCCLIV. 3 . 

(12) Donati pag. 429. 9. 

(t 3 ) Lib. LV. 

04 ) De Bello Civili lib. 3 . cap. a. 

(1 5 ) pag. ioa. 

(16) pag. 68. 


Classe IV. io3 

A 

e Gudio(i)come esistente nella chiesa tli san Giovanni in 
plagis : ne ho fatte replicate ricerche senza averla potuta 
rinvenire . 

.N. XLII. 


DIS.MANIBVS 
LA1MILIO . L. F. POMPT 
| SEVERIANO . VELITER 
VETERANO . COH . VII 
PRAET. VIX. AN.LXXV 
MILIT. ANN. XXVII 
MAIMILIVS . M. F. RVFI 
N I A N V S . T. P. C. 


Marmo trovato a colle Ottone . Hanno osservato così 
il Volpi ( 2 ) come il Muratori (3) che lo riprodusse in istam- 
pa , apprendersi da questo sasso che i velletrani davano il 
voto nella tribù Pontina . Ma è forse buona illazione il dire 
che tutti i velletrani erano ascritti a quella tribù, perchè 
Severiano di essa faceva parte , ed era velletrano ? Ognu- 
no sa come per nuova deduzione di colonia le città passas- 
sero d’ una in altra tribù : è provato che per adozione , per 
abitazione e per altri titoli un cittadino poteva variare la 
tribù comune agli altri della 6ua patria : vi sono monumcn- 


(1) j»g. CGCXIII. 18. 
00 P a g- 54. 

(3) pag. DCCLXXVI. 4 - 


t<4 Classe IV. 

ti , ne’ quali il padre figura in tribù diversa da quella del 
tìglio . Si vede da ciò a quante eccezioni potrebbe andar sog- 
getta la opinione de’ Iodati scrittori circa la tribù cui era 
ascritta Vellctri : ed io notai alla lapida cinque deduzione 
di colonia per potersi trovare forse nel caso . D’ altronde non 
pochi marmi ne lanno certi che diversi cittadini di uua 
stessa patria , erano ascritti a tribù diverse : leggiamo i Pe- 
saresi far parte della Cam ili a , Palatina , e Sabatina (i) ; 
i Riminosi àcW Aniense e Palatina (a) ; gli Osimati della 
Velina , Colina , e Lemonia (3) ; que' di Bologna essere 
ascritti alla Lemonia , Dumia , Stellatina , e Palatina (4) j 
- que’ di Verona alla Camilia , e Poblicia (5) j que’ di Ra- 
venna alla Camilia e Quirina (6) ; Ma io non intendo con 
ciò escludere totalmente da Velletri la tribù Pontina : che 
anzi la vicinanza del luogo donde quella trasse il nome , 
sembra confermarla : dico però che questa lapida non ne 
forma argomento sufficiente ; e voglio notare come facilmente 
si possa contradire ai sistemi e canoni troppo generali , spe- 
cialmente in cose che regolavansi secondo le diverse condi- 
zioni degli uomini . 

Nè tacerò che Scipione Maffei ( 7 ) per essersi trovata in 
Padova una lapide di un Padovano l’ ebbe in sospetto di 


( 1 ) Olivieri mnrm. Pisaur. nam. I. 34- 35. 38. 3g. 4 0# 4^* 5a. 58. 
»3o. 137 . »38. tft. 

( 5 ) Gnu. pag. DLXX. 10 , MXCI. ia. , MXCII. ». , MXCIV. a. . 
MXCV. a. , MXCV1I. a. , MCII. 3. 4 5. 

(3) Gì ut. pag. CDXLV. 9 . 10 . , CDXLVI. ». a. 4. , CDLIV. 8 . 9 . . 
CBUX. 9 . 

(4) Grut. pag. CCXLVIII. 6 . , DXX. 7 ., DXL. 6 ., DLV1II. ».. 

DCCLXXII. 3. , Fabr. cap. III. pag. a4»> num. 647* * P° aat '' P a o - 3o3. • 

Rcinesio rlas. Vili. num. 76 . 

(5) Olivieri marm. Pisaur. num. 5q. e 60 . 

( 6 ) Grutero pag. CCCXCIII. 1 . , CDLXXXVl. 7 . , DLXVIII. 8 . , 
DCCCLIII. 6. , DCCLXV. 9 .. Reines. clas. II. num. a4.Spon Mise. erud. 
antiq. pag. 5q. 
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falsa : aderendo forse al sentimento di alcuni i quali opina- 
rono leggersi in marmi notata la patria allora soltanto che 
si cessava di vivere lungi da essa . Non voglio , nè il potrei , 
erigermi a giudice di questa controversia : non perciò scenderò 
nel parere del severo critico : che io non scorgo ombra di 
sospetto nella lapida nostra : e ricordo un marmo di un pe- 
sarese trovato in Pesaro , non accusato da alcuno come sup- 
positizio (i) comunque portante l’indicazione della patria. 

N. XLIII. 


ALEXANDRIA . CLYMENE 


s 

E 

V 
I 

V 
A 



F 

E 

C 

I 

T 


Nella sala maggiore delle case de’ Borgia , pubblicato dal 
eli. professore Giovanni Battista Vermiglioli (a). Di questa 
maniera di scrivere che l esto disse taepocon , i Greci 
««ovitc/W, dottamente parlò Gaetano Marini (3) che in quella 
aurea opera degli Arvali , forse non lasciò cosa intentata che si 
appartenesse all antica epigrafìa . Da lui imparo che in ante- 
cedenza ne avevano ragionato leodosio grammatico, i pa- 
dri Maurini , Giovanni Gherardo Vossio , Francesco Bian- 
chini , Alessio Simmaco Mazzocchi , ed altri . 


io6 
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N. XLI V. 


OL . VRBANA 

Q. AMMIO . Q. L. OPTATO 
VIRO . SVO 

C. OCTAVIO . SPE.ANTIATI . F 
OCTAVIAE . L. FORTVNATAE 
F E C I T 

SIBI . POSTERISQ. SVIS 


Nella chiesa di san Lorenzo . Fu pubblicata dai due 
monsignori Tcoli (i) e Borgia ( 2 ): poi dal Volpi (3), in 
ultimo dal Muratori (4) . In prima riga opinò il Volpi doversi 
leggere OCTAV1I LIBERTA VRBANA : io non saprei con- 
venirne ; non sovvenendomi che i liberti nel menzionare i 
padroni abbiano giammai abbreviato il nome di famiglia , ma 
sempre il prenome . Il Muratori poi non so perchè volle 
leggere SP. F. in vece di SPE in quarta riga : non ponen- 
do mente che il marmo stesso dice che il padre di C. Otta- 
vio nomavasi Amiate . 


(1) png. io». , e da Gudio pag. CCLXIU. 8. 

CO pag- 45- 

(3) pag. 4l. 

(4) pag. MCDXXV. 7. 
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N. XLV. 


ro- 


D. M. 

ANTONIA 
FELICI ANE 
EECIT . ANTO 
NIO . EVTYCHE 
TI . CONI V Gl 
RARISSIMO 
C O N Q V E M 
VIX . ANN. XXX 
B. N. f M. R. 


Marmo trovato al Colle de’ gionchi , e da me pubbli- 
cato altra volta ( i ) . 

RARISSIMO . Un antico Grammatico scrisse R litteram 
antiqui prceponebant quoties A sequebatur ut Kaput Rana 
Kalamus (aj . Uguale sentenza si legge in Quintiliano , Te- 
renziano Mauro, Scauro , Diomede, ed Ausonio seguiti da 
molti moderni (3) : e forse Snida chiamò la C K**-™ po - 
pauov (4), per esser quella, e la R una medesima lettera. 
Talvolta la sola R tenne luogo dell’ intera sillaba RA : come 


(0 Lettera di u» aulito marmo Crisi. pag. 5 

(a) Siuner Calai, de’ MSS. della Ubi. di Berna’ pae. 43. 

, ,. ( 3 ) c Q u,n,ili ! mtt ' Ins ‘- Orai. lib. IV. TercnUanus Maurus de srl - 
labis Scaurus ,n Putsch, pag. a2 5a. , Diomedes in Putsch, a. p. 4 / 0 . , 

(Irne, et lat. num. ao. j Pighius ann Boni. 

irSi.: / a' ^ dc ,V U ct V rasU num - di »‘ a - Pg- 74. . Maz- 
zocchi tnb. Iteraci, pag. 437 ., ed altri. 1 b 

(4) 1,1 ; c Vossio Gramm. 1. 17. 

*4 * 
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in alcumi marmi KDIO(i) K.LOCAERVS (2) per Kadio , 
Kaloccerus . 

CONQVEM . Intoleranda barbaries ebbe a scrivere 
Raffaello Fabretti ( 3 ) : e Anton diaria Lupi attribuì questo 
idiotismo (se così può chiamarsi ) al terzo secolo dell’era 
cristiana (4) • Io non so perchè si debbano ristringere gli 
ignoranti quadratarj al solo terzo secolo : e come è da cre- 
dere che ve ne fosse maggior copia nel quarto e nel quin- 
to; così ninna ragione ne obbliga ad escluderne dal primo 
e dal secondo . 


N. XL VI. 


- A T V M E N N I A 
GALLAE . L . LAIS 
VIX . AN. XVIIII. 
VIRGO 


Titoletto marmoreo presso di me ; pubblicato da Anton 
Maria Lupi ( 5 ) e due volte dal Muratori (6) ; quindi da 
Sebastiano Donati (7); per ultimo da Gaetano Marini (8). 


CO Murar, pag. MCCLXXXVl. i 5 . 

(а) Olivieri fragni. Cyr. pag. l 3 . num. 39.: questa ortografia s’ in- 
contra anche in altre consonanti che pronunziandole portano seco ne- 
cessariamente la vocale , come bue Mnerva per bene Mcnerva ec. : un 
recente scrittore vuole che tal’ uso sia de’ tempi Saturno-Italici , Fau- 
nali , Carmentali (Leu. di d. Francesco Mazzarella Farao sull’inter- 
pretazione di due vasi fittili Pestani pag. 3 g. ) : ma ninna prova ne ad- 
duce : e la semplice sua asserzione non sembra argomento convincente . 

( 3 ) cap. IV. pag. 3 o 5 . 

( 4 ) Epit. s. Sev. pag. 168. et seqq. 

( 5 ) Epit. s. Sev. pag. 28. 

( б ) pag. MDXX. 9. , MJDCXL. 2. 

(7) pag. 1 83 . 

(8) fr. Arvali pag. \i. 
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Sa ognuno quanto i gentili reputassero la verginità (1): del 
che, se ne stringesse il bisogno , potrebbero accrescersene pro- 
ve recando in mezzo non pochi marmi scritti (2) . Nè solo le 
donne , ma se nc gloriarono gli uomini ancora , quantunque 
in questo contrariati dallo leggi e dai censori ( 3 ) . Si richia- 
mino a memoria le vergini Saliari ; e i molti onori com- 
partiti alle Pestali clic Orazio chiamò virgines sancite ; 
e l'atroce supplizio cui venivano condannate se macolavano 
l’ impromessa purità : e si legga un epigramma di Ausonio 
che fa a proposito ( 4 ) ; e quel greco marmo presso Libret- 
ti ( 5 } nel quale una IClpule si loda dello esser morta prima 
che alcun mortale si attentasse a sciogliere la sua zona ver- 
ginale (6) : al quale scioglimento presiedeva presso i Roma- 
ni la dea Virgincnse' { 7). Le dive pur esse amarono di 
esser chiamate vergini, e Diana più di ogni altra . Sappia- 
mo da Diodoro (8) che in Sicilia Proserpina , Minerva , 
e Diana erano venerate specialmente liti virginitatis studio 
dicatai (9) : Pindaro chiamò Giunone xrap&tvittv (io) ; riAP- 


(0 V. Gio. Frontone diss. de Virginitale honorata erudita fee- 
cunda ec. , e il eh. Cancellieri diss. delle Ss. Orsa e Simplicia p. 5 o. 
e seejq. 

(2) Fabr. cap. III. pag. a 44 - l 2 3 4 * * 7 4 $- a 36 . » cap. IV. nuni. IX. png. 267. 
num. 118. pag. aò'8. cap. V. png. 37.4. uurn. XXVI,, cap. IX. pag 606. 
num. 54 - . Murat. pag. MDCCXLIX. 2. , MDCCLXXVI. 3 . , Lami 110- 
Telle di Firenze lom. 1 . pag. 58 . 

( 3 ) Di un Itorio poeta tragico, in Murat. pag. CMLYIII. 1. si leg- 
ge OYAE . TAMOiN . YMENAION . AIECAMEN . AMAPA . MOYNOY . 
PAP0EN1HN . EPATHN . Cc^CATF.uC . A1AOY. cioè Ncque nuptiarum 
hymcenceum cccinimus un quarti , caram virginitatem servava usque 
ad infcros . 

( 4 ) In Parent. pag. iGb. — ( 5 ) Cap. III. pag. 1 44 * num. XIX. 

(6‘) A *cpitx$ Legame della verginità vieti detta in un epi- 
gramma presso Snida V. : e Pindaro ( I slm. 8. v. y 5 . ) la chia- 

mò XckAijÓ f 'Ttapèe.not; freno della verginità . 

(7) S. Augustinus de civ. Dei lib. Pi. cap. 9. — (8) Lib. V. 

(9) Forse queste tre Dive sono ricordate nella isrr. Murat. pag. 
MCMLXXXI. 11., dedicata 0EAIE . ATNAIX Deabus pudicis . 

(to) Olymp. Od. fili, si consulti Spanheim in hj-inn. in Delum 
pag. 359. 
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0ENO2 . A0HNA si legge in un marmo siciliano (i) : ver- 
gine chiamò M. Porcio Catone la Vittoria cui consacrò un 
piccolo tempio : le muse e le ore furono così epitetate da 
molti ; e così le furie da Filone (2) una lapida Gruteriana 
è dedicata SANCTIS . VIRGIN1BVS (3): e V1RGIX1BVS . 
D1V1S si ha negli atti de fratelli Arvali (4) • Per traslato 
poi si dissero OLLAE . VIRG1NES (5) le non aucora usa- 
te ; e similmente MON V MENTVM . VIRGIN EM (6) LO- 
CVM . VIRGINEM (7) . 

N. XLVII. 


P. LIB. JSVCCESSVS 

ET . AV1LLAE . QVIlNTAE 
CONlVGI . SVAE . ET 
LIBERT1S . LIBERTABVSQVE . SVIS 
POSTERISQVE . EORVM 
FECIT 

IX . FRO . P. XVI. IN . AGR. P. XV11S :* 


(1) Torremozza Inscr. sicil. clas. I. uura. XXVI. 

(a) ITE pi TOU TTXV. ffTTOVX. SI* SÀ6V0. 

(3) ediz. seconda pag. CXII. 3. 

(<)) Marini tav. XXX li. 

(4) Fabretti cap. 53. nitm. 307. 

(5) Fabr. cap. I. pag. 53. num. 3o8. 

( 7 ) Fabr. caj>. I. pag. 53. num. 3oj). Aggiungo che nel matrimo- 
nio si teneva conto degli anni di verginità . ANNI . A VIRGINITÀ- 
TIC . XXXV si legge nell’ epigrafe di 31. Giunto Puflento ( Za rii] i 
Eflem. roni. del 1773.) cioè dacché andò vergine al matrimonio: 

QVAE . VIXIT . MECYM . EX . VIRGINITATE . ANNOS . XXV 
si ha in altro marmo presso Rimani nel tesoro Murat. voi. I. pag. 87. 
num. XI. 
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Marmo disotterato presso VeHetri l’anno 1770., edito 
da Giovanni Cristofaro Amaduzzi (r). Gaetano Marini (il 
quale nell’ ultima riga lesse pedes XVII. dextans , ossia- 
no dieci onde ) lo riprodusse (2) onde provare lo stile de- 
gli antichi in notare le oncie con piccoli globuli : del che 
altro esempio ne dà una lapida presso Gualtieri ( 3 ) . 

N. XL Vili. 


AVRELI fi MARCIANI 
ET . BALERIAE fi FEL1 

CISSIMAE . CONIVGI fi ET 
L 1 BT . LIBERTABVSQVAE . SVIS . POSTE 
| RISQVAE . EORVM . ET. VALERI AE . MARCI 
ANAE . FILIAE . ET. AVRELIO . MARCIANO 
MARITO. EIVS . ET. FILIORVN . EORVM . H. 

M. SI . QVIS . RENDERE . BOLVERIT . VEL 
DONARE . INFERET . IN . AEDE . SATVRNI 

< S-S < L < < M < N 



Gran tavola di marmo nella villa de’ conti Antonelli , 
edita dal Muratori (4) come proveniente da una cava presso 
il cimiterio di Pretestalo. Dopo moltissimi, anche io scris- 


( 1 ) Annect. lict. rom. voi. IP. pag. 535. num. 38. 
(■») fr. Arali pag. a»8. 

(3) Tabule? Sicilie? pag. 54* 

( 4 ) pag. MCCCX. 11. 
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si altrove ( i ) della vicendevole permutazione delle lettere 
V . c II . che si vede in Baleriae , Vendere e boluerit . 

L1BT . Non è raro questo modo di abbreviare la pa- 
rola libertis : può dirsi simile a quelli altri in Fabretti 
L1RT . LIBR . LIBBT (a) ; in un bel marmo ( che fu nel 
museo borgiano ) dato alle stampe da Francesco Antonio Zac- 
caria (3) si legge L. L. B. L. LBERT. P. E ; e Gaetano Ma- 
rini interpretò libertis , libertorum libertis , libertabusque 
posterisque eorum ; ed al suo solito con molti csempj e dot- 
trina convalidò tale le/.ione (4). 

Mollo interesse posero gli antichi affinchè i sepolcri loro 
non passassero ad altra famiglia : e non raramente troviamo 
scritte quelle forinole VETO . NE . DE . NOMINE . MEO . 
EXEAT , NEC . VELO . MODO . ALIENABITVR , NE . 
DE . NOMINE . EXEAT . FAMILIAE , VETO . VE- 
N1RI , VETO . DONARI , NEQVE . PIGNORI . OBLI- 
GABITVR e simili : anzi le leggi vietavano queste vendi- 
te (5) : e i primi istitutori de* sepolcri imponevano pene 
pecuniaric ai trasgressori . Le quali pene per lo più ascen- 
devano a 5o mila piccoli sesterzi , come si legge nel nostro 
marmo , e in altri assai (Bj . 


(1) «li un antico marmo crisi. pag. 8. 

(2) cap. I. pag. 3. N. XVI. e num i4- i5. 16. 

(3) Istit. lapid. pag. 273.' 

(4) ù‘. Arvnli pag. 5C>5. 

(5) Ulpianus L. II. JJ. de relig. et stimpt. , L. J. Cod. de sep. 
violai. , et L. 2. et 9. Cod. de relig. et sumpt. 

(6) Ormerò CCCLXXXHl. 4., DCVIII. 4., DCLXXVIIL 1 1 . , 
DCCl. XXV. 5. , DOCCI X. 1. , DCCCXXYJJ. 2., MXXXIII. 8. , MCIII.6. . 
MCXXXIII. 3. , MCXXXIX. 1 2. , Reines. clns. XII. num. 3j. , das. XVII. 
num. 172. . Fabr. cap. I. pag. 53- num. 3oy. , «vip II. pag. 91. num. 179. 
cap. V. pag. 30g. num. i 3 i., Murai. pag. CMXIX. 3., CMXCII. 6‘. , 
MGXLV1II. 9. , MCCLXXX1II. 1. , MCCIC. io., MCCCXXI. io, 
MCDXXVII. .4., MCDXXX. 6., MD. 1., Doni das. VII. pag. 3i4- 
num. 2o(>. , das. XI. pag. 384- num. 20. , das. XII. pag. 4«>o. num. 32. , 
clas. XIV. pag. 4^5. num. iti. , Malici Mus. Ver. pag. CXXXVI. \ • , 
Marangoni Cose Gentilesche pag. 44°* 


N. XLIX. 



Se tutti gli antichi titoli mortuali fossero stati semplici 
come questo ( proveniente da una cava in contrada gli ar- 
cioni c da me pubblicato (i) altra volta ) , Plinio non si sareb- 
be doluto delte adulazioni che in essi leggeva ; nè li avrebbe 
derisi, come quello di Pallante ( 2 ) . Grande abuso invero; 
cui non sà por freno la filosofìa de’ giorni nostri : e che in- 
vano tentò impedire il legi fattore spartano , non permet- 
tendo che si scrivesse sulla tomba il nome dell’estinto, se 
pur non fosse un guerriero caduto in difesa della patria , 
o donna defunta nel sacerdozio (3) ; perchè la soverchianza 
praticata dai potenti e dai ricchi rese nulla in processo di 
tempo quella legge, e non la fè adottare altrove : talché 
passarono infino a noi nomi moltissimi non meritevoli ; pre- 
mio che era da concedere alle sole persone virtuose . Della 
nostra Besia almeno possiam dire , essersi contentata di quel 
brevis in exiguo marmore nomea che desiderava Pro- 
perzio . 

I fori che veggonsi al di sotto della iscrizione , non sono 
scherzi del quadratario , come opinò Tommaso Rcincsio (4) : 


(0 Opusc. lett. Boi. voi. 2. num. CXXX. 

(2) Lib. Vili, e/nst. 6 . 

( 3 ) P/uiarcus in Licurgo cap. 27. 
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ma aprivansi a bello studio , onde passassero per mezzo di 
essi sulle ceneri degli estinti le libazioni, c le lacrime : ce 
ne assicurano quelle lapidi , nelle quali leggiamo SVM . CA- 
ST AE . CINERVM . LAPIS . PVELLAE . CVSTOS . 
ME . RELEGENS . PIVS . VIATOR . HVIVS . COGNITA . 
SI . TIBI . FVISSET . VIRTVS . LACHRYMVLIS . TVIS . 
R1GARES (i) , ET . QVICVMQVE . TVIS . VMOR . LA- 
BETVR . OCELLIS . PROTINVS . INDE . MEOS . DE- 
FLVAT . IN . CINERES ( 2 ) , IMPLE . MECVM . HOSPES . 
LACRIMIS . MARMORIS . HOC . VACVVM (3), e dì 
un’astemio di vino si dice OSSIBVS . INFVNDAM . QVAE . 
NVNQVAM . VINA . BIBISTI (4) . 

N. L. 




L. CAREI VS 
C. F. STEL 
L. C AR E I VS 
L. L. HERACL 
SIBI . ET 
SVIS 

IN . FRONT 
P. XII 
IN. AGR 
P. XX1III. 


Piccola tavola pubblicata da Raffaello Fabretti (5) come 
esistente a Velletri nella villa dei marchesi Ginnetti . 


( 1 ) Fahr. cap II. pag. 64- num. a. (a) Grut. pag. CMXCII. a3. 

(3) Fabr. cap. II. pag. 64 . imm. 3. — — (4) Marat. pag. DCXXI. 1 . 
(5) cap. III. pag. 2a4- num. 66 o. 
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N. LI. 


C ARTIL1A .EVTICHI A 
M. CARTILI . CLARI . L1B 
FECIT . SIBI . ET . T. MAGNIO 
FRVCTO . CONTVBERNALI 
CARISSIMO . BENEMERENTI 
ET . MAGNIAE 


Marmo disotterrato presso Velletri verso il mezzo seco- 
lo XVIII. : dal museo borgiano passò in Napoli . Nel darlo 
altra volta alle stampe (i) aggiunsi molti esempj dei cogno- 
mi fructus , fructa , fructuosus e fnictuosa . 




CLAVDIAB . MÀTICILLAB 
POSTBRIS . EORVM . p. J; 


ta non esattamente dal Muratori ( 2 ) e dal Volpi (3). 


( 1 ) voi . a. Opmc. lett. Boi. num. LXI. 
(a) pag. DCCLXIX. 3. (3) pog. 68. 


N LII. 




ET . SIBI . CLAVDIA . ÀK 


È nel portico superiore del palazzo comunale 5 e fu edi- 
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Moltissimi parlarono de’ Cubicularj ( i ) per non doversi 
qui da me ripetere ciò che in altri più largamente può ve- 
dersi trattato Vi furono anche Cubicularie femmine ; e non 
è unica a ricordarle quella lapida pubblicata da Francesco 
Guasco (2) : del che lo corressero gli estensori delle effe- 
meridi romane ( 3 ) indicando altro marmo fabrettiano ( 4 ) 
di una Crenia serva Cubiculario, di Livia moglie di Druso . 
Il Guasco però , o non ricordò quella correzione , o non la 
vide quando in opera posteriore tornò a ripetere fiat et 
cubiculario cujus unicum hactenus vetustissimamque in- 
scriptionem servatur in museo Clementino ( 5 J . Aggiun- 
gerò ora io una Lucia Domizia Pollina cubiculario in 
marmo Gruteriano (6) edito prima da Pietro Servio (7) ; 
cd altra cubiculario ( manca il nome ) in frammento pub- 
blicato dal Fabretli dapprima (S) dal Muratori di poi (9) . 

A frumento , o frumentarius , era ufficio destinato alla 
ricerca de’ frumenti , è ad impedire che se ne trasportassero 
via contro le leggi : sono da consultare le cose che ne scris- 
sero Fabretli (io)Reinesio (11) e della Torre (12). 

Acce risi si chiamano alcuni che faccvan parte della mi- 
lizia romana ; e servivano , dirò cosi di soprannumeri per es- 
sere surrogati ai morti onde mantenere complete le legio- 
ni (i 3 ). Gli occensi velati al contrario furon sacerdoti co- 
me è noto : ma quello nominato nel nostro marmo , panni 

(1) Veli Francesco Rag. Guasco Vernatine Cinerarium pag. 2. Fra 
gli altri Cubicularj alcuni si dissero STATION 1 S . PRIMAÉ ( Fabr. 
cap. VI. pag. 44 °- ourn. V. , Grul.pag. DLX.XV. 3 . Zaccaria islit. lapid. 
pag. a; 3 . ) ossia della primi anticamera; de' (juali nel codice si legge 
qui f tri munì Inumi nbiinant. ( L. C. de prcen. Sac. Cub. ) 

(2) V ornasiae Cinerarium . — — ( 3 ) anno 1773. 29. Maggio ìmm. 22. 
p. 170. — ( 4 ) eap. IV. p. 3 1 * . num 347. — • ( 5 ) iius. Capit.. voi. li 
p. 78. — (6) p. DLXXVI. 5 . , e Scaligero nell’ indice VII. — — (7) Feria: 
juveniles p 120. — — (8) cap. Ili, p. 182. n. 3 yo. — (9) p. CCCX.CVIU. 1. 

(io) dncol. Traj. can. il. p. 34 - et 35 . — — (11) claj. I. num. i 5 . 

(ta) M nnuni. voi. Antil pag. i 3 o. 

(i 3 ) Salmasius da milit. vom. cap. i\. et i 5 . 


/ 
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non fosse ne degli uni , nè degli altri : più facilmente fu 
nel novero di quegli accensi ministri de’ magistrati (1); 
i quali fra le altre cure avevan quella di proclamare le ore , 
prima che in Roma vi fossero orologj pubblici (2). 

n. liii. 


CLAVDI A . EPIS 

SIBI . ET j 

TI . CLAVDIO. SCYTHOPOLITANO 
ALVMNO . RARISSIMO 
LICTORI . TRIVM . DEC VRIAR VÌVI 
ET. TI . CLAVDIO. 


Edita da Reinesio ( 3 ) c da Ricchi ( 4 ) come esistente in 
Velletri . 

Alunni per lo più si dissero quelli , i quali divenuti 
orfani , o inumanamente esposti appena nati alla colonna lat- 
taria nel foro delle erbe ( 5 ) venivano raccolti e alimentati 
da chi ne era mosso a pietà (6) : essi d'ordinario prendeva- 
no riconoscenti il nome , o il pronome del loro benefattore . 
Dissi per lo più , perchè Taubmanno provò che la parola 
alumnus si adoperò e attivamente e passivamente , indican- 
do cioè l’ alimentato r e l’alimentatore (7); e Raffaello Fa- 
bretti addusse alcuni esempj di alunni ingenui (8) . 


(i) Cicero ile Icfiibus a. a<f , Svelnnius in Julio cap. XX. 

(а) Plinius liist. rial. lib. VII. cap. 60. 

(3) pag. 6i5. (4) Reggia de’ Volaci pag. 196. 

(5) Pestili de sign. verborum in V. Ulitorium . 

(б) Lipsius episi. 8. cent. I. ad Belg. 

(7) l' 1 Plauto Alercal. VI. v. 7. — (8) pag. 35 1. e segg. 


CARPOPHORO 
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Le tre decurie furono la Viatoria , 1* Equestre , e la 
Consolare . Il nostro Claudio ne era littore . E qui siami 
permesso notare una troppo assoluta sentenza del rettore 
dell’ università di Edimburgo Allesandro Adam (t) il quale 
ebbe asserito prendersi i littori della più infima classe del po- 
polo, fondato sopra un passo di Livio eh’ ei cita. Ma le 
parole di Livio suonano così Quatuor et viginti lictores 
apparere consulibus , et eos ipsos plebis homines : nihil 
contemptius ncque injìrmius si sint qui contemnant ( 2 ) . 
L il popolo Romano , anzi la plebe che palla perchè i pa- 
dri hanno morto GenUcio tribuno . JÈ discorso che tende a 
sollevare il popolo mostrando che la sua forza reale è mag- 
giore di quella di ventiquattro littori ancor’ essi plebei . Già 
sarebbe ridicolo che la plebe desse a se stessa que' contume- 
liosi avverbj . Ma è aperto che il contemptius atque inftr- 
mius guardano alla sproporzione delle forze . 

N. LI V. 


d. r 

CLAVDIAE . S 
QVAE . VIXIT . A 
AVRELIAE . RVF 
K A RISSI MAE j 
ANN. XXV. M J 
S A T V R N 1 / 
MERENTir 
VQE . SVI/ 

| ertabvs/ 


(0 Ant. rom. tom. I. cap. I. ari. III. $. 3. — ( 2 ) l»b. I. cap- 55. 
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XI 9 


Frammento esistente nelle mura del cimitero di s. Lu 
eia pubblicato dal Teoli (i) e da Gudio (a) . 


CL AVDI AE 
VENERI AE 
GELLIVS 
VÀLENS . ET 


Cippo proveniente dal territorio nostro , ora nel mu- 
seo vaticano . Nel pubblicarlo altra volta (3) ricordai che 
Issa chiamavasi la cagnola di Publio lodata da Marziale (4) ; 


ne derivasse quello di Issulus che i padri per vezzo davano 
ai figliuoli bambini (5). 


CL. VICTOR INAI 
TI. CL. PHILETHVS 
LIB. BENEMERENTI 


N. LV. 


D. 


M. 



e che monsignor Fabretti fu d’opinione, che da tal nome 


N. LVI. 


D. 


M. 


0) pag. 95 . — — (a) pag. CCCXVII. ao. 

(3) Opino. lett. Bologn. voi. a. num. XXI. 

(4) Ub. I. cpigr. no. — — (5) Inscr. pag. 45- 


ISO 
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; Pubblicata da Teoli ( 1 ) e da Gudio (a) come esistente 
nella nostra basilica di s. Clemente . 


N. L VII. 


TI . CLAVDIVS 
AVG. LIB. 

PHYLARGYRVS . TABELLAR 
CASTRENSIS . SIBI . ET 
DOM1T1AE . PHLLARGYRIDI 
ET . TI . CLAVDIO . IANVARIO 
FILIS . SVIS . ET 
CLAVDIAE . FITYSAE . LIB. SVAE 
ET . SVIS 

POSTERISQVE . EORVM 


Marmo trovato poco lungi da Vclletri , e dal museo 
borgiano passato in Napoli . Si legge nella silloge di anti- 
che iscrizioni inserita negli opuscoli letterarj bolognesi (3) . 
La varietà con la quale è scritta la parola philargjrus è 
comune ad altri monumenti dell’ età migliore : e molti esem- 
pi tolti dai greci e dagli etruschi ne raccolse Luigi Lan- 
zi (4) ; moltissimi dai romani Gaetano Marini (5) : il qua- 
le parlò pure in più luoghi dei tabulari o tabellari Ca- 
strensi (6) . 


CO p»g- 100. 

(а) pag. CCCXLII. q. 

(3) voi. a. num. CXXXVII. 

(4) saggio di lingua Etnisca voi. ». pag. q3. e >4 * • 

(5) fr. Arvali pag. 3a. e se^g 

(б) fr. Arvali pag. 499* e <>i4' 
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N. LVIII. 


D. M. 

TI . CLAVDIO 
THEOPOMPO | 
CLAVDIA.IAS 
CONI VOI . BE 
NEMERENTI 
FECIT 


Si legge presso Volpi (i) e Muratori (2) come prove- 
niente da una cava fatta nel territorio veliterno . IAS co- 
gnome lo trovo in altri marmi presso Cori ( 3 ) Guasco ( 4 ) 
e Muratori ( 3 ) . Gaetano Marini scrisse di alcuni nomi mo- 
nosillabi e dissillabi (6) ; e sono da aggiungere i seguenti 
IA (7) EO (8) FA (9) SPES (io) NEO (11) LA 1 S (12) 
PHYE (i 3 ) NAIS (4) CAS (i 5 ) CH 1 VS (16) ZOE (17) 
CHIA (18) NOE (19) NEA (20) . 



(1) pag. 68. — — (2) p. MCCCXXIX. io. ( 3 ) In ter. Etr. voi. 2. 

pag. ,( 3 . — — ( 4 ) Mus. Capii, voi. 2. pag. 4 1 . ( 5 ) pag. MCCCV. 12. 

(6) Arvali p. 3 o 3 . 495. 4 {K>. — (7) Giuliani mera, encicl. 1817. p !• 
(8) Marini Iscr. Alb. pag. . . . — (9) Marini fr. Arvali pag. a 5 o. 

(10) Vedi qui sopra il imm. XLIV., Vignoli ìnscr. select. pag. 280. 

(11) Gori inscr. Etr. voi. 3 . p. 247. — (12) Vedi qui sopra il num. 

XLV 1 . , Gori inscr. Etr. voi. 3 . p. a 55 . , Marini inscr. Alb. p. 86. 1 13 . , 
Fabr. cap. I. p. 33 . n. 109. , cap. II. p. 89. n. 169. , cap. III. p. i 5 p. n. 277. 
p.160. n. » 83 . , Donali p. 387. 17. (i 3 ) Gori inscr. Etr. vol! 3 . p.253. 

04 ) Guasco mus. Capii voi. 3 . p. 4 > - » Marat, p. MMLXXXVIII. t. , 
Donati p. 895. 16. — — ( 1 5 ) Guasco mus. Capit.\o\.2. p. 1 1 5 . — (16) Gori 
inscr. Etr. voi. I. p. 84. — (17) Mur. p. MCCXLV. 8. , Fabr. cap. I. p. 3 o. 
n. « 3 o. , Donati p. 397. 6. — (18) Fabretti cap. I. p. 5 . n. 28. , e capo X. 
p. 701 . n. 221. , Donali p. 3 i 5 . 6. — (19) Mur. p. MDL. 8. — (20) Mur. 
p. MCDXXX 1 X. 4. — Degli altri cognomi IO , GE, GAA , MA . MA A . 
MVS , scrisse il Marini ne’ luoghi citati alla nota (6.) : c agli adotti per 
lui si potrebbero unire altri esempj . 

]f> 
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N. LIX. 


j * 

LIVS . P. F.T . CLODIA . L. L, OPTATVS 

VIXIT . ANNOS . VI. M. Vili 

FLORENTEM . MEI . CON . ‘ VSSERE . PARENTES 

. . VM . LICVIT . SVPERIS7 i . • ACCEPTIOR . VNVS 

TVIT . VERBO . MALEDICF.RE . ACERBO 

AD . SVPEROS . QVOS . PIETAS . COGI .... 

ODESTE . NVNC . VOS . QVOI .... 

. . . . IS . DICIDE . OPTATE . SIT . . . . 

« ' 

.... O . ANNORVM . NONDVM 

. . . . VM . AD . MORTF.M . MÀTRIS . . . 

.... MANIBVS . CARI . FVI . VIVOS . CARI . . . 

ADVERSEIS . QVA . ME . SVSTVLIT . O . . . . 

•* , DESINE . IAM . FRVSTRA . MEA . MATER j . ' '• ' > 1 

TE . MISERAM . TOTOS . ESAGITARE . DIE -. . • . « ’ 

NAMQVE . DOLOR . TALI . NON . NVNC . TIBI 

HAEC . IDEM . ET . MAGNIS . RLGIBVS ....... 

CLARA . AMARANTO , . . 

.... A V .... 

I — 

Tavola frammentata rinvenuta nel territorio nostro l’an- 
no , e pubblicata dall’ Ainaduzzi (i)»É scritta a mi- 

nutissime lettere in marmo rosso ; ed esiste presso i conti 
Antonelli. Chi ha prattica di questi studj , sa che nelle epi- 




( 1 ) Ann. lict. Rom 


l 
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grafi ritmiche non sempre si mantenne il metro , e spesso vi si 
framischiò la prosa , siccome in questa . Nella fine della quale 
la morta dirigendo il discorso alla madre por consolarla 
della sua dipartita , gli ricorda come i più grandi sovrani su- 
birono simil sorte'. Nulla infatti può rendere meno dolorosa 
la morte , quanto il pensare che tutti dofilnam morire : cd è 
perciò che gli antichi scolpirono ovviamente ne sepolcri 
loro, e de’ congiunti le parole ovviti «Gavaros ( 1); e quelle 
frasi NOLI . TRISTARE . QVIA . OMNES . MOIUTVIU . 
SVMVS (a) ; KAI . flAE . AEIME . nOTE . EA0EIN (3) j FVI . 
NON . SVIVI . ESTIS . NON . ERITIS . NEMO . 1M- 
NIORTALIS (4) HAEC . DOMVS . HAEC . REQVIES . 
OMNIBVS . VNA . MANET (5) EST . OMNIBVS . IM- 
MVTABILI . F. L. ( fatorum lege) MORIVNDVM (6): 
ed aggiungevano esser morti i Semidei (7) e Teseo (8) ed 
Ercole (9) ; e fra poco arici»’ essi essere per andare a tener 
loro compagnia (10) . Alle quali espressioni di consolazione 
si oppongono direttamente quelle di disprezzo degli Epicu- 
rei , che pur leggiamo in antichi marmi VIVAMVS . DVM . 
VIVIMVS (11) CETERA . POST . OBITVM . TERRA . 
CONSVMIT . ET . IGNIS (19) DVM . VIXI . VIXI . QVOD . 
COMEDI . ET . ERI RI . MEVEST (i3) NON . FVI . ET. 


(0 Grui. P . DCXCI6. , Murai, p. MCDXXVI. 4. , MDCCCXL. G. , 

MCMXVIII. 10., Ma (Tei mas. f'er. pag. CCLXVIII. ji. , Boldetti Cimit. 

pag. a8a. , Buonarroti Vetri Cimit. pnjj. 169. 

(?) Torremuzzv insci-, fidi. ( 3 ) Vi nei oli inscr. selccl. pag. aa6. 

( 4 ) Grut pag. CMXXXVlIf ( 5 ) Fabr. cap. f. p. 34. num. 170. 

((>) Me in per servare alia storia letteraria. Venezia 1759. 

(7) Tnrvemozza inscr. sicil pa^. ino. 

(8) 'Wiin.-kelmiim storia ec. ediz. di Roma voi. a. pag. i 33 . 

(9) Morelli (le styf. inscr. pag. itn. 

(to) Grut. pag. DCCLXIV. 4 * > Murat. pag. MCCCLXXXV. a. 

(tt) Li/isius Satura, lib. f. cap. 19. 

( ta) Fabr. cap. V. pag. 4 * 2 * * * * 7 8 9 t. num. 387. 

( t 3 ) Borgia storia di Benevento voi. a. pag. 234. 

iG * 
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SI . NON . ERO . NON . MIHI . DOLET (i) VIXI . ET. 
VLTRA . VITAM . NIHIL . CREDIDI (2) YLTERIVS . 
NIHIL . EST. MORTE . NEQVE . VTILIVS (3) QVO. 
VADAM . NESCIO . 1NVITVS . MORIOR (4) CINIS . 
SVM . CINIS . TERRA . EST . TERRA . DEA . EST . 
ERGO . MORTVA NON . SVM (5) QVOD . EDI . RIBI . 
MECVM . HABEO . QVOD . REL1QVI . PERDID1 (6) 

ETi'TXa . NIKOMHAHC . OCTIC . OTK . HMHN . KAI . ETE- 
NOMHN . OTK . EIMI . KAI . OTKTflOTMAI (7) QVOD . 
F VER AM . NON . SVM . SED . RVRSVS . ERO . QVOD . 
MODO . NON . SVM (8) ed altre tali stoltezze (9J . 


(1) Fabr. cap. X. pag. 749. nura. 56 a. 

(а) Buleng. adv. magos lib. a. cap. 16. 

( 3 ) Murai, pag. MDXCVII. 3 . 

( 4 ) Coil. Cartaceo del Sec. XV. nell’Angelica D. a. 19. pag. 3 i. verso . 

( 5 ) Gori inscr. Etr. voi. 3 . pag. io 4 -» Murai, pag. MDCCLXII 1 . 11. 

(б) Murai, pag. MDCLXXVII. a. Queste frasi esattamente combi- 
nano con cjuelle dell’ epitaffio di Sarda uapal 0 , che Cicerone ( Tute . 
qnarst. V. ) volse in latino cosi 

Hae.c litibeo quae c.di , quaeque ex saturata libido 
J/auscrat illa j a ceni multa et pracclara relicla . 

(7) Murai, pag. CMLXII. 1., cioè Bono animo ( sum ) Nicome- 
des , qui non crani fui . Non sum neque aegre fero . 

(8) Murat. pag. DCCLXXI. 1. Egli la crede cristiana, ed opina che 
la frase citata alluda alla resurrezione io piuttosto la suppongo Pitta- 
gorica , e alludente alla metempsicosi ; tanto più che negli ultimi versi 
quelle espressioni Ortus et occasus vitaque morsque itidem est non mi 
sembrano convenienti ad un cristiano . Pitagoriche pure sono quelle frasi 
greche scritte in un erma del museo bolognese illustrato da Luigi An- 
drurci ( Ciori Symb. Rom. voi. 9. ) ; ed è noto che quel dottissimo isti- 
tutore della scuola italica diceva ricordarsi di es'Prc stato Euforbo dap- 
prima , poscia Ermotimo , quindi Pirro , Alce meretrice in appresso , 
ed anche Cane , prima di esser Pittagora ( v. Ovid. metani. XE . , s.Girol. 
in apoi. ad Ruf. , Lattanzio de falsa sap. cap. t8. , A. Gellio Noci. 
Au. 1. IX.) 

(9) v. Marini inscr. Alb. p. 117. , Buonarroti Vasi Ciuiit.p. iq 5 . ao 5 . 
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N. LX. 



OSSA 

CORNELIAE.L.L. 


Queste parole sono scritte in un coperchio d’ urna pres- 
so i conti Antonelli ; il Muratori le inserì nel suo tesoro (i) . 
Del rito dell’ ossilegio sarebbe inutilità il ripetere ciò che 


Pubblicai questa mia lapida in una raccolta di antiche 
iscrizioni inedite (2) . Il dire a quale delle tante famiglie 
Cornette appartenesse il Lucio in essa ricordato , è impos- 
sibile : perchè sa ognuno come i Corneìj onde aumentare il 
numero de’ clienti e degli amici , furono molto liberali in con- 


(i) pag. MDXXXIF. i. 

(a) Opusc. lctl. Boi. voi. 2. uuui. XXU. 


altri scrissero . 


N. LXI. 


L. CORNELIO . 
TO . VIX . ; 
D. XXVIII. CO 
HELENE. F.C.I 


D. 
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cedere ad esteri il nome loro ; c talvolta a dii era indegno 
di portarlo . Ricordo a proposito Cornelio Siila il quale 
usurpata la dittatura accordò la cittadinanza romana a die- 
cimila servi , e dal suo nome chiarnolli Cornelj ; al qual 
fatto credo appellasse Cicerone laddove nella terza verri- 
na ebbe a scrivere che trentuni i quali conoscevasi vili , c 
scellerati, divenivano all’improvviso l’indomani altrettanti 
Cornelj , 


N. LXII. 


PVBLIO . ELIO 
PETINO 
SACERDOSEI 
PVBLIO . ELIO 
BLOEENTIVS 
SEMBOSCQMPA 
eTÓS VERSI RI 


Nella villa Antonelli , edita dal Passione! (i ) e dal Do- 
nati ( 2 ) . I barbarismi che in questa lapida sieguonsi 1’ uno 
l’altro; e permutazioni di lettere , discordanze , abbreviature 


(«) png. CXLVII. 1. 

(a) pag. 83. f\. Nelle ultime tre righe leggono Bloeentius so vivo 
sepulcrum comparanti eo superstite et sibi : ma è chiaro doversi leggere 
comparavcrunt et posuerunt . 


Classe IV. 127 

strambe , tendono a crederla incisa dal più ignorante qua-^ 
dratario , e ordinata dal più illitterato sacerdote : ina forse 
SACERDOS potè essere cognome di Pelino , come in al- 
tri marmi ( 1 ) . 

La compra del sepolcro è segnata in moltissime lapidi; 
e qui' cade in acconcio ricordare quella lagnanza di Plinio 
il giovane : il quale scrivendo ad Albino (2) si duole del 
non essere ancora 1 tornii nato il sepolcro di Virginio Rufo 
uomo ottiino , abbencliè dst dicci anni estinto ; ed aggiunge 
essere temi rara in amicitìis jìdes , tam parata oblivio mor- 
tuorum , ut ipsi nobis debearnus etiarn conditoria extrue- 
re , ornniarjue heredum officia praisum eri . In quel mar- 
mo Gruteriano ( 3 ) nel quale si legge che un Lucio Carni- 
lejo FVNtfà FECIT . SIRI ."SE . VIVO , la' parola fu- 

. . . * . 1 « . ; i < . 1 , 1 ; . / i > * • 

nus si deve interpretare sepolcro come giustamente, osservo 
Andrea Adami clic lo riprodusse ( 4 ) : onde mi asterrò dal 
seguire 1’ opinione di un dottissimo archeologo vivente, clic 
la spiegò funerale . D'altronde abbencliè sia vero clic non 
si potessero porre pubbliche memorie senza permesso de’ ma-* 
gistrati ( 5 ) ; pure Scipione Maflèi (6) prese per certo un’ab- 
baglio quando scrisse non esservi esempio clic il pubblico 
desse giammai il luogo per il sepolcro : facendone chiara men- 

/ ( • » i / , v .* I>, ri „ i „ » • «. * 


: 1 : 




-£—i— 
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( 1 ) Fabr. cap. 1. pag. 6 . num. XXXLV. , cap. VI. pag. 448- nuin. XII. , 
Doni clas. IV. num. il. pag. i38. 

(a) lib. VI. epist. io. 

(3) pag. DCCC. io. 

(4) Storia di Boi seno voi. 2 . ] il», /j \ . pag. 168 . : o meglio si debbe 
leggere EYNVS cognome', 'come in Murat. pag. MDCLI. u. 

(5) È da ricordare quella Licinia vestale : la quale avendo consa- 
crata arnm et aedi culata' et pulvi nar sub saxo friiro in loco pubblico , 
essendo ciò accaduto inflissi i ‘ popul i , il Senato ordinò che il Pretore 
Operasse nr id sacrum estri , et ut si qua e cssent incisac aut insculptac 
litterae tot! cren tur (die. prò domo sua cap. 53.) 

(t>) Aììlijj. Galline pag. 6 o. 
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zlone molti marmi pubblicati da Muratori (i) Fabretti (a) 
Marini (3) e altri . 

N. LXIII. 


D. M. 

ELVIAE . SCEPSIDI 
ACRATVS 
PAEDAGOGVS 


Questo Aerato è quel medesimo pedagogo di Medullina 
consorte di Claudio , che vedemmo ricordato nella lapida 
N. XXX. : e questo marmo da me altra volta pubblicato fu 
trovato con quello nella medesima cava (4) • 

Potrebbe taluno supporre che quel liberto per nome 
Aerato (5) inviato da Nerone in Asia a raccoglier denaro, 
e rispinto con la forza da Pergamo perchè voleva derubar- 
ne le statue e le pitture (6) fosse l’ istesso nostro pedagogo . 
Ma si deve por mente che quelle cose accaddero 1’ anno 64 . 
di Cristo, quando il nostro Aerato o più non viveva , o era 
certo in età decrepita . Perchè essendo egli pedagogo di Me- 
dullina prima dell’anno i4- dell’ era volgare, non poteva 


(i) p.DCCXXXVHl.3., DCCLIX.i., DLXXXIII. 7 ., DCCCXXXIX.a. 
MCXCV.i., MCCVILf, MCCLX .9 . MCCLXXIX. 10 ., MCCCXXXIU.3., 
MCCGXLl-4 . MCCCLXXVIII 5.,'MCDXCll.io., MDVIII.3., MDCCV.a. 
MDCGXLlX.i3. — (a) cap. III. p. 167 . nnm.i4- — (3) Arvali p- 7 a. 

(4) Opnsc. let. Boi. voi. a. num. XXIII. 

(5) Acralus equivaleva al Ialino mrritm : cosi i greci chiamavano 
TUi «pipi Aioiwov Jlxttwvx uno dei Gcnj dì Bacco ( Pausatila Atl. II. 1 1 .) 
In molti antichi monumenti è rappresentato quello genio bacchico sotto 
figura di fanciullo alato : v. mtts. Pio Clem. voi. IV. tav. XX. e XXII. 

( 6 *) Tocilus Annal. lib. XV. cap. 45. , lib. XVI. cap. a3. 
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esser giovane per modo da destar dubbio lo affidare ad esso 
la educazione e custodia di così nobil donzella : e supposto 
che avesse soli 3 o. anni , ne avrebbe avuti oltre ad 80. nel 
64. di Cristo . Il carattere inoltre che ne fa Tacito de\Y Aerato 
liberto di Nerone , non si addice ad un pedagogo : perchè 
quel severo storico , e rigido censore de' costumi del tempo 
suo , cel dipinge pronto ad ogni ribalderia , e sacrilego ra- 
pitore non solo de’ doni appesi ne’ templi , ma de’ simulacri 
dei numi stessi (1). 

N. LXIV. 


DIS . MAN 
Q.FABI 
I DIDYMI 


Piccolo marmo presso di me , inserito nel tesoro gru- 
teriano (2) . 

N. LXV. 


L. FAENIVS . VITAL 1 S 
FAENIAE . L. F. PRISCILLAE . SOR ORI 
VIX . AN. I. MENSIBVS . XI. D 1 EBVS . XXIV 
FAENIAE . HYGIAE . COLLACTIAE . ElVS 
VIX . AN. I. MESES . IX 
L. FAENIO . PHILETO . PATRI 
FAENIAE . MEDVSAE . MATRI . FECIT . SIBI . SVIS 
POSTERISQVE . EORVM 


( 1 ) Tacitus loc. cit. — (a) pag. DCCCCXI. 3. 

*7 
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Lapida trovata a colle ottone e dal museo dei Borgia 
passata in Napoli: nel pubblicarla altra volta (i) notai che 
COLLACTIAE sta per conlactaneae ossia nutrita del mede- 
simo latte . 

Lo stesso nome gentilizio che hanno le due fanciulle 
Priscilla ed Igia inducono a credere che fossero gemelle : 
ma la indicazione della paternità che si nota in Priscilla , 
si tace in Igia \ e il nome di sorella che Faenio Vitale 
dà alla prima soltanto , indica non esser stata Igia sua ger- 
mana , nè figlia di Faenio Fileto . L’ età della fanciulla è 
troppo tenera per pensare ad una adozione : e credo piutto- 
sto che Igia trovata esposta , fosse dai Faenj pietosamente 
raccolta , e nutrita del medesimo latte , di che si alimentava 
Priscilla . 

MESES per menses . La N fu la lettera la più trascu- 
rata dai quadratarj : nè dubiterei di asserire che la ragione 
ne fosse la pronunzia del volgo , il quale la elideva , 

N. LX VI. 


D £ M 
F AV S T I N A 
L A E T I N O 
CONI V Gl 
DVLCISSIMO 
BENI MERE 
NTI . SIBI . ET . SVI (sic) 
POSTERISQVE . EO 
RVM . FECIT 
VX . AN. XXVIIII. I 


(0 Opusc. lett. Boi. yoI. a. uum. CXXXIX. 
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“Pubblicando la prima volta questo cippo (i) errai nel 
dirlo vaticano, mentre tuttora si legge nella sala maggiore 
del palazzo Borgia in Velletri . 

BENIMERENTI . Aulo Gellio a proposito della vieen- 
„ devote permutazione della E c della I scrisse quam consue- 
tum veteribus fiat litteris iis plerumque uti indijj'erenter (a) : 
onde si disse mius , Mircurius , commircium (3) : e per 
contrario altri Jota litteram tollebant et E pieni ssìmiun 
dicebant (4) ; donde Menerva , Leber , magester (5) . Auzi 
sapendosi da Fabio Quintiliano ( 6 ) che Livio usava scrivere 
sibe , quase non sibi , quasi, v’è motivo da credere che 
questo scambio fosse frequente ne’ contorni di Padova . E for- 
se questa è la patavinità che Asinio Pollione rimprovera- 
va negli scritti di quello storico: non certo l’ aderire alla 
azione di Pompeo come altri crederono . 

VX . per V1XIT . Di questo modo di abbreviare tor- 
nerà il discorso in nota alla lapida N. LXX1V. c altre volte 
ebbi occasione di scriverne ( 7 ) . 

N. LX VII. 

D I S . M A N 
FELICIS . VIXIT 
ANNIS . V. M. IIII 
FELIX . ET . IAN VARIA . FIL. P. 

Piccolo marmo nella villa Antonelli , da me pubblicato 
altra volta ( 8 ) . 

(1) Lettere intorno un antico marmo Crist. pag. 5 . — (a) Nott. Alt. 
lib. X. cap. 34. — . ( 3 ) Velio Longo in Putsch, p. aa 36 . — ( 4 ) Cicero 
de Orai. III. 12. — — . (5) Quindi, inst. orai. lib. I. cap. f\. — (6.) Jnst. 
orai. lib. I. cap. i 3 . — - (7) di un ant. marm. Crist. p. 5 . , liflein. ro». 
fase. XI. pag. 161. — (H) Opusc. lett. Boi. Voi. a. num. LXVi. 

«7 ‘ 
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N. LXVIII. 


D. M. 

FIDIA . TRYPHERA 
FECIT . GAIO . FIDIO 
VTILI . CONIVGI . ET 
PATRONO . BENEME 
RENTI . VIXIT 


Avuta da una cava presso la fornace Borgia , e dal 
di costoro museo passata in Napoli . È inserita con molle 
altre negli opuscoli letterari bolognesi (i). Invece della con- 
sonante introdotta da Spurio Carvilio , anticamente adopera- 
vasi la C (2) ; onde si disse acna per agna (3) : trovata poi 
la G questa tenne luogo a vicenda della C (4) • Il preno- 
me Cajus però abbenchè scritto comunemente con la C, sap- 
piamo da Quintiliano (5) e Terenziano Mauro (6) che si 
pronunciava GAIVS come è inciso nel nostro marmo ed in 
altri (7) : e leggiamo in Servio Amurca per C scribitur et 
per G pronunciatile , ut C Gaius CN Gneus (8). 

É noto che in virtù della legge Papia Poppea le liberte 
potevano prendere a marito uu ingenuo , purché non fosse se- 


(1) Opusc. lett. Boi. voi. 2. num. CXL. 

(а) Parizon. animaci, fusi. cap. 7. , Dausq. orili. 1. 5 . , Noris ctìnot. 
Pii. di ss. IP. cap. y. 

( 3 ) yictorinus in Putsch, pag: 24^9. 

( 4 ) Festus de signif. verb. in Orcus et Prodigio . 

( 5 ) Instit. orat. lib. /. cap. 7. 

(б) De syllabis . 

(7) Fabr. cap. I. pag. 29. num. LVIII. , num. i 3 o. , 1 33 . , X 34 - » 
» 36 . , Donati pag. 290. 7. 

(8) In Virg. georg. lib. I. vers. 194. 


« 
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natore o figlio di senatore ; quindi sovente i padroni ammo- 
gliavansi con esse , come il nostro C. Fidio Utile ; ed ab- 
benchè sia raro trovar tali matrimonj fra liberto e padrona , 
pure Fabretti ne radunò qualche esempio (x) . 

N. LX1X. 


FLAVIAE . IONICE 
VIX1T . ANN.XV.D.XXV1I 
EPIMACHVS 
A V G. LI H. ET 
DOMITI A . EVTYCHIS 
PARENTES 
INFELICISSIMI 
ET . SIBI . POSTERISQVE . SVIS 


Giovanni Cristofaro Amaduzzi la diò per aneddota(a), 
abbenchè prima eh’ ei la copiasse nell’ottobre del 1773 . fos- 
se stata pubblicata come esistente nella nostra basilica di 
san Clemente dal Doni (3) sulla fede di un antico mano- 
scritto ; e il Muratori (4) citando esso Doni 1’ avesse di nuo- 
vo posta in istampa . Se però questo marmo non ha pres- 
so l’ Amaduzzi il pregio della novità , ha quello della esat- 
tezza (più valutabile assai per chi tiene cari questi studj ) co- 
me io verificai nella villa Antonelli dove esiste . 



(0 “P- Iv - p»g- *89- num. a ij. e segg. 

(a) Anntscd. ìict. Rom. voi. 4 - pag. 4 j 3 . num. aa. 
( 5 ) clas. X. pag. 371 . num. 76. 

( 4 ) pag. MII. 10. 
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v 

N._ LXX. 



Dissotterrata nel territorio in colle marzio , ed esisten- 
te nell’ antico palazzo Giorgi , ora Toruzzi : la pubblicarono 
Rocco Volpi (i) e Lodovico Antonio Muratori ( 2 ) . 

Ustrinà , o come altrove ustrinum , uterna , bnstua- 
riurn (3) era quel luogo nel quale iunalzavasi il rogo onde 
brugiare i cadaveri et ab urendo dicebatur (4) • 

N. LXXI. 

I ' , 

DIS . MAN1BVS 

T. FLAVIVS . QVINTINVS 

EQ. SI N G. AVG. LEGTVS 

EX . EXERCITV . RAETICO 

EX . ALA . FLAVIA . PIA . FIDELI 

MI L LIA RIA . STIPENDIO 
• 

RVM . SEXS. VIXIT . ANNIS j 
XXVI. PVBLIVS . CRESCENS 
ET . CLAVDIV S . PATERIVVS ! 


CO p a g- 69.'— (a) pag. MCCCXLV . ta. 

(3) Guasco riti funebri di Roma pagana parte a. 

(4) Festus de sign. verb. 
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Dissotterrata presso Castello Gandolfo l’anno 1736 . : la 
diè come inedita 1’ Amaduzzi ( 1 ) ; ma già leggevasi presso 
Muratori ( 2 ) con un errore nel nome. Era presso i conti 
Antonelli ; dove non la rinvenni ; nè potei assicurarmi se 
fosse incisa in un clipeo di marmo a bassorilievo , come 
alcuni vogliono , ovvero se in fronte portasse inciso un cli- 
peo come sembra nella stampa muratoriana . Si sa che gli 
antichi ebbero in costume di far sculpirc ne’ clipei le gesta 
loro o degli antenati : nello scudo che T. Quinzio Flami- 
nino (3) appese in voto a Delfo ci dice Plutarco nella vita 
di lui, fosservi scritti i seguenti versi 

zhno 2 m KPAinnAisi rErAroTES innoz tnaìzi 
KOTPOI iaznAPTAS TTNAAPIAAI BAZIAEIZ 
AINEAAA2 TITOZ TMMIN TflEPTATON ftriAZE AA.PON 
EAAHNON TETHA2 nAIZIN EAETGEPIAN (4) . 

E per i militari scrisse Vegezio (5) praeterea in ad - 
verso scuto uniuscujusque militis litteris erat nomea ad- 
scriptum addito ex qua esset cohorte , quave centuria ; 
lo scudo col nome di Q. Irratorio militare si ha in Mu- 
ratori ( 6 ) . 


(1) Annecd. lit. Rom. voi. 3 . pag. X70. num. 16. 

('-) pag. DCCCXVI. a. 

( 3 ) A questo T. Quinzio comunemente si dà il cognome Flami- 
nio :'e quanto erroneamente lo provò Visconti ( Icon. rom. I. pg. 80.) 

(4) cioè 

lo diate filli Jovis veloeibus equitante s in equis 
Io Tyndaridae reges Spartite : 

* Sublime donum vobis obtulit ex Aeneadum genere Titus 
Qui Graecis cunctis liberlatem rcparavit . 


( 5 ) De re milit, lib. II. cap. 18. 

(6) pag. DCCCXX. a. 
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Osservò GaetaRO Marini (i)come quasi tutti gli equiti 
singolari portano gli illustri nomi delle famiglie Aurelia , 
Elia , Vlpia , e Flavia . Ebbero in Roma due alloggiamen- 
ti , chiamati castrapriora , e peregrina (a) : la loro sepol- 
tura comune fu a torre pignattara (3) ; e nelle lapidi che 
li ricordano veggonsi spesso i cavalli (4) . Marcello Donato (5) 
portò opinione che fossero creati regnando Nerone Claudio j 
e a ciò fu indotto da un passo di Tacito (6) : ma Svetonio (y) 
raccontando quel medesimo fatto, aggiunse che que singo- 
lari ebbero in cura l’assistenza ai teatri : dal che è chiaro 
come fossero diversi da quelli di cui fa menzione il nostro 
inarmo . . Anzi questi per una lapida fabrettiana (8) si sa 
clic furono istituiti regnando Augusto ; forse quando egli di- 
mise le truppe calagurritane , e le germaniche . Si noma- 
rono singolari ( è parere di Giovanni Giorgio Grevio ) quia 
singulariter fiat mandatimi iis nrnnus custodiendi impe- 
ratorem , ovvero quod lecti sunt ab imperatoribus singu- 
lari cura propter virtutis ac roboris opinionem (q) . 

In altri marmi di questi Singolari leggiamo EX . ALA . 
GÀLLOR (io) EX . ALA . ILLYRICOR ( 11 ) ALA . CAM- 
PANOR ( 1 2 ) : ma queste ale non furono di soli singolari : 
anzi la parola LECTVS ( ALLECTVS (i3) in altri marmi j 


CO Arrali p. 69. — (a) Fabr. p 388 . , Odorici de nurn. Ordì, p 79. 

( 3 ) Biagi in (Jticrid Syll. pag. 3 10., 3 12. , Bellori sep. Nason. 
pag. 187., 190 , Fabr. pag. 36 o , Morcelli de styl. inscr. pag. 29. , Mar- 
zocchi de ded. sub Ascia pag. a 3 . — — Biagi e Bellori 11 . CC. 

( 5 ) Diluc. in Svet. Caes. cap. 39. — (6) Animi, lib. XI F. cap. i 5 . 

(7) in Ner. cap. XXV. — (8) cap. V. pag. 355 . num. 68. 

(9) Thes. ani. rom. voi. I. in paralipom. 

(10) Fabr. cap. IV. pag. a 84 - uum. 187. 

(11) Passionai clas. IH. num. 61. 

(12) Marini iscr. Alb. pag. 70., Grui. pag. CDXXIX. 1. 

(» 3 ) Iu altre si legge 11 ELATVS , TRALATVS ( Fabr. de Col. Traj 
cap.VII. p.196.) ed anche TRAIECTVS che Muratori (p. DCCLXXX.i.) 
prese per nome di città ed interpretò Trajccli ad fihenum ; non ri- 
cordando che nel suo tesoro stesso ( pag. DCCLXXXVI. 2. ) di altro 
militare si legge TRAIECTVS . IN . PRAETOR 1 VM -, e cosi pure in 
altro marmo presso Grutero pag. DLI. a. 
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indica che Quintino dall' ala Flavia dimorante allora nella 
Rezia , fu promosso al grado di equite singolare . Con ciò 
nou intendo escludere le ali df soli singolari ; avendo Gae- 
tano Marini provato che ve ne furono (1): abbenchè non 
possa convenire con esso lui * iu crederne una y quella che 
si legge in lapida di Auspurg da lui citata . 

Militò Quintino sei anni , indicati dalla consueta frase 
degli stipendj . 

N. LXXII. 


DIS. MANIBVS 
FORTVNATAE 
QVAE . IVXIT . ANN 
V. MES. VITI! ELATE 
MATER . FILI A E 
PIENTISSIMAE 


Trovata nel nostro territorio l’anno 1790., dal museo bor- 
giano passò in Napoli . Pubblicandola (2) notai la posposizio- 
ne della V in IVXIT per VIX 1 T : di queste tali cacografie 
molti esempj adunò il Marini ( 3 ) , e più che in altre let- 
tere furono ovvie nella canina (4) . 


(>) Iscriz. Alb. pag. jt. ( 2 ) Opusc. leu. Boi. voi. a. num. 69 . 

(3) fr. Arvali pag. 3fo. : ai quali esempi sono da aggiungere i se- 
guenti OLCVM . LVGVD . GIHL1.0 . MAPIIITHEATR1 . CIONVIGI . 
SÀCNT1SSIMAE per Locurn , T.ugdu , Ghillo , .Impiliti teatri , Conju- 
gi , Sanctissimae ( Murat. pag. MCMXLII. 3., Fabr. cap. III. num. 47* 
pag. 128 . , cap. J. pag. 12 num. 56 pag. 3. num. i3. , pag. 53. num 3oq. , 
cap. 11 pag. 108 . num. XII.) — — (4) Eccone alcuni esempj PRE, 
THERPTYS , MATRI , TRIBVT1NA , PREMISS, TRVPH.IA , MK- 
L1CRHVS , OKI l’OBI iuvece di per , Threptus , Marii , Tiburlina , 
Perniisi. , Turpilia , Melichrus , ORT ofipt ( Murat. pag. CDLX. 2 , , 

18 


i 38 


Glasse IV. 


N. LXXIII. 


G E L L I A E 
QVINTAE 
PI AE 


Urna pubblicata da Bonaventura Teoli (i) e da Marquar- 
do Gudio (a) : il quale la disse esistente in casa del dottor 
Bassi, la cui famiglia a' suoi tempi era estinta. 

N. LXXIIII. 

I D. M. 

GERONTIAE 
FIL1AE . K. R. M. 


Raffaello Fabrctti (3) scrisse leggersi in opercido sar- 
cofagi eximiae artis nella villa Monciatii alla porta ostiense : 
donde non so come , nè presso chi passasse in Vellctri dove 
la lesse il Ricchi (4) . 


Donati pag. afi. 3 ., 90. 5 ., 3 a 3 . 6., Olivieri franti. Cyr. pag. 4 l> 
num. 99. , Visconti mus. Fio Ginn», voi. I. pag. ? 3 - . Kfl’em. romano 
fascio. Vili. pag. 2 o 3 , iscr. Sicil- png- a 63 . 28.) Vengasi inoltre M tur- 
sio excrc. crii. tom. 2. cap. 4 > Walcliio Xenta cpigr. num. 8. , i Mau- 
rini Traile dipi. voi. 4 - pag- 4 & > Marini iscr. Alb. pag. 22. , e difesa 
di Corsini pag. 69. 

(1) pag. 104. — — fa) jmg. CCCXXI. 2t. 

( 3 ) cap X pag\ 727- num. 6a!>. 

( 4 ) heggia de : Volsci pag. 197. 
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R. R. AI. Kurissimae : sopra al nuin. XLV. vedemmo 
B. N. AI. R. benemerenti , al nura. LXV1. VX Vixit : ovvia- 
mente si trovano in antichi marmi abbreviate le parole con le 
lettere iniziali di ogni sillaba , o con quelle soltanto dalle quali 
la parola ha principio , e fine : come al num. CXXX\ 1111. 
vedremo N. S. nobis . Al lodato Fabrelti diligentissimo os- 
servatore non si nascose così fatto costume ( t), avvertilo in 
seguito dall’ Olivieri (2) dall’ Agembuchio (3) dal Mazzoc- 
chi (4) e da altri . Ala questi notarono il primo modo sol- 
tanto : che anzi Mazzocchi niegò di riconoscere per legitti- 
mo l’altro, ed oppugnò che MS potesse leggersi minus . 
Gaetano Marini dottissimo fra quanti mai si travagliarono 
nelle antiche lapidi , raccolse molti esempj che assicurarono 
per certa 1’ una e l’altra maniera (5). Anche io ebbi occa- 
sione di scriverne altre volte (6) e ricordare che prima di 
qualunque altro notò quel modo di abbreviare Aldo Manu- 
zio (7) . Agli esempi addotti dal Marini non fia discaro ag- 
giungere quelli che trascrivo in nota (8) . 


(r) cap. III. pag. 164. num. 293. 297. , pag. 166. num. 3 o 3 . 3 o 6 . 
3 o 8 . 3 o 8 . , pag. 167. num. 3 io. , cap. X. pag. 694. num. i 4 g. 

(2) Marni. Pis. pag. 68- e io 5 . 

( 3 ) Dypt. Brix. pag. 49 - „ 

( 4 ) Epit. Hilari pag. 11. nelle note. 

( 5 ) Arvali pag. 575. e segg. -7* Ne scrisse anche il eh. Labus nella 
lettera a D. Pietro <le Lama sopra due iscrizioni parmensi . 

(6) Intorno un antico marmo Crist. p. 5 . ed Kffem. romane fase. X. 

(7) De veterum notarum explanatione commentarius . 

(8) VX.VXT.VT. Vixit (Grut. pag. DCLXVI. 7., Osato marni. 
Pai. pag. 37. Olivieri marni. Pis., num. 173. , Donati pag. 2&4 <>• ) 

MR. mar il us ( Murat. pag. MDCCCXXJI. 1.) AGS. Augusti ( Murat. 
pag. MDCCCXXXII. a.) K.S. KL. Katemlas (Murat. pag. GDI V. 4 » 
MDCCCXXXU.7. ) DPS.DP. Depositus ( Murat. p .MDC.CGXXXV 1 . 4 - , 
MDCCCLVI. 6. , MCMVII. 5 . , Ami. lict. rom. voi. 2. pag. 4 # 5 . num. 5 <i.) 
PUR. PUB. Presbiter ( Murai, pag. MDCCCLXIII. 10. , MCM. 4 - » 
Autol. Decembre 1789. pag. iH 5 . ) PTRQ. PSTUQ. posterisqun ( Murat. 
pag. MMLVIII. t.. Donati pag. 273. t. , 352 . n. ) QQV . quoquoversus 
( Murat. p. MCCXCV. i 3 . ) BNM. benemerenti ( Murat. p. MCCCV 1 I 3 . ) 

MS. manibus , mcnses (Murat. pag. MCCCXLV. 8. , Vignoli laser. 
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N. LXXV. 



jf D 40 M 

hos.tiLiae 
CAPRIO . LAE . CON 
I V G I . bENEMEREN 
TI . POS VER VN 
T . SENTI VS . IANVA 
R I V S . ET 
L . TERENTI VS 
TROPHIMVS 


Come dalla villa Pelacchi in Roma passasse questa la- 
pida in quella de’ conti Antonelli in Velletri , io noi’ so : 
Luigi Gaspare Oderici (i) la vide nella prima, io la tra- 
scrissi nella seconda : si legge pure in Sebastiano Donati ( 2 ). 

Due sembra che siano i mariti di Ostilia , T. Senzio 
Gennaro, e L. Terenzio Trofimo : in Muratori (3j Maran- 


Selcct. pag. 224.) FR I . fratrì ( Murat. pag. MCDXXXIX. 6 . , Olivieri 
marm. Pis. num. io 3 . ) LB. Liberto (Murat. pag. MDXXVIH. « 5 . ) 
DMO. DM. Domino (Murat. pag CDXIV. 4 - ) RNF. BF. beneficiario 
T ( Murai. DCCCLUI. 7. , Donati jwg. 5 . 3 . ) PS. posuit ( Olivieri fragm. 
Cyr. pag. i 3 . num. 19.) TT. Titi (Visconti mas. Pio Clem. voi. 1. 
pag. 73. ) NT. nato ( Donati pag. 220. 7. ) LV. Lanuvinus ( Donati 
pag. a 47 - 5 . , Doni clas. V, pag. a 8 1 . num. 79.) BN. bono ( Don iti 
pag. 220. 7.) CLS. clavialis (Donati pag. 2<ìo. 3 .) FC. fecit ( Vignoli 
inscr. sclecl. pag. 212.) 

(1) Sj’ll. inscr. pag- 221. num. 62. 

(2) P a g- 455 . io. — ( 3 ) pag. MCCXCV 1 I. 7. 
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goni (l) e Vermiglioli (a) leggiamo altre lapidi nelle quali 
due mariti viventi innalzano la memoria all’ estinta consorte : 
ma non perciò è da seguire il parere del Muratori (3) , e dire 
che quelle fossero con ambidue congiunte fino alla morte . 
Questa opinione insulta il decoro delle leggi romane ; e fu 
confutata da molti (4) : e come le leggi istesse vietavano il 
poter avere due mogli ( 5 ) e notavano d’ infamia coloro che 
aldivieto conlrafacevano (6) ; così per parità di ragione è da 
credere che non fosse permesso l’avere due mariti - Perlochè 
credo e tengo che Ostilia moglie in prima di Senzio , vivente 
ancor questo , passase per divorzio al talamo di L. Teren- 
zio ; o viceversa : c siccome non sempre i divorzi accadeva- 
no per litìgio , ma talvolta facevansi ed eran permessi (7) 
per vicendevole assenso (8) : così potevano restar amici , 
e concorrere tanto il primo , quanto il secondo marito ad 
onorare la memoria della defunta . Applicando questa teoria , 
è facile lo spiegare quel marmo ( il Fabrelti (9) lo propose 
quasi enigma ) nel quale un M. Cestio Fausto , ed un Ipno , 
diconsi padri di L. Calpurnio Ipno . 

La corona e la palma sculta in fronte a questa lapida , 
credo che indicassero avere Ostilia con la morte trionfato 
de mali del mondo . É certo che presso 1 greci , e i romani 
si coronavano i morti : e le pruove ne furono addotte dal 


( 1 ) cose Gentilesche pag. 474- 

(а) iscriz. Pei ug. pag. 3»8. 

(3) loco citato . 

(4) Chierici loc. cit. , Maffei mus. Ver. pag. i 4 7 ., Zaccaria- istit. 
Jap. pag. i35- 

(5) L. a. de inces. rupi. 

( б ) L. 1 7 ad leg. Jul de aduli. 

(7) Dicev i*i matrimonimi) bona graha dirimi j e bene il Gravina 
noto tdrig. Juris hb 7 al Ali. Tab. che alenilo dotine annos 
frequentai < a man tori, ni //unni a cnnsulum serie enumr.rabant . 

(8) Ne sia di esempio Ih consone di Catone, da questi ceduta od 
Onen-' benché gravida , e dopo la morte di Ortensio di nuovo ripresa. 

(9) ca P- di. pag. tai. num. VII.* 
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Pascalio (i) e dallo Stolieo (a) . L’imperatore Adriano 
richiedendone il perchè ad Epitteto , questi gli rispose ago- 
nem se vitae transegisse testatur (3) . 

N. LX XVI. 








HYLA.L1V1AE j 



SYNETE 


AVESTE. DEC. DAT ! 


HOR ATI ET CRI N I 1 




!| 

GARHRAE.SOROR 




- 







Marmo disolterrato in Roma l’anno 1737 . per cura del 
cardinale di Polignac , edito da Muratori (4) , oggi esistente 
nella villa Antonelli in Velletri : cuopriva il luogo per due 
olle (5) , e perciò contiene due iscrizioni , come altri moltissimi 
fra quelli del colombario dei liberti e servi di Livia . In 
servizio di Livia appunto Ila era decurione di una classe 
di servi destinati alla cura delle vesti : E chi potrebbe ricor- 
dare di quante specie fossero i servi destinati a tale ufficio? 
Ve ne furono tali destinati particolarmente alla cura delle 
■vesti di porpora ( 6 ) delle sceniche ( 7 ) di quelle da came- 


(1) de Coronis lib. IV. cap. V, 

(i) Fiorii, serm. 271. 272. 27T 275. 

( 3 ) Presso Pascimi, op. cit. pag. 2ij. 

(4) pag. CMXVI. 9 . 

( 5 ) Ancora le urne sono assai volte bisome . Vedi quella recente- 
mente scoperta a(l Albano , e non esattamente pubblicata nelle Efiem. 
Rom. Fase. XVII. pag. a 48 . 

(6) Bianchini pag 19. 7. , Murai, pag. DCCCXCIII. 5 . , CMXXVI. 2. , 
Doni clas. Vili. pag. 289. nnm. 4°- 

’ * ( 7 ) Murat. pag. DCCiCIC. 3. , Donati pag. 33l. 6 . , Doni clas. VII. 
pag. 283 . 14. 
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ra (i) delle altre da portarsi io campo (a) : altri erano de- 
stinati a custodire le vesti da caccia ( 3 ) , le vesti magne ( 4 ) 
le imperatorie private ( 5 ) le regie (6) le monde (7) le can- 
dide trionfali (8) : infiniti poi sono i marmi ne’ quali son 
detti A. VESTE aa-À«{ come nel nostro . E volendo aggiun- 
gere i vestiarj (9) cosi tenuiari ossia al minuto (io), co- 
me all’ ingrosso; e quelli destinati per le annate navali (11) 
e i vestitores imperatorum (12) ed i vestipi (i 3 ) e i ve- 
stiplici ossiano i pieghettatori delle vesti (1 4), si conoscerà 
qual infinito numero di servi , e liberti , ed ingenui era oc- 
cupato degli abbigliamenti e delle mode . 

Il marmo d’altronde debbe essere anteriore all’ impe- 
rio di Claudio: perchè da quando egli consacrò Livia (i 5 ) 
questa fu epitetata diva. 


(1) Murat. pag. CMT. 5 . 

<a) Murat. pag. CMIII. 2., Donati, pag. 33 o. 8. 

' ( 3 ) Murat. pag CMXIX. f>. 

( 4 ) Murat. pag. CMXX 1 II. a. , Bianchini pag. 2. 

( 5 ) Murat. pag. CMXXV. a. , CMXX.VI.i 4 . > Doni clas.VII. pag. 290, 
num. So. 

(6) Donati pag. 3 1 3 . 4 - 

(7) Murat. pag. MMXLIV. g. 

(8) Murat. pag. MMXLUI, i. 

(g) Grut. pafp DCL. 7. , DOLI. 2. , MCXYII. 6. , Murat. GML. 7. 
ed altre assai , Bianchini pg. 5 l. uum. 1 38 . , Fabr. cap. I. pg. 52 . 
num. 3 oi. , Doni clas. Vili. pg. 2Ì2. num 76. 77. , giorn. Arcati. 1819. 
voi. 2. pg. 206. 

(10) Grut. pag. DCL. 8., Doni clas. Vili. num. 35 . , Murat. pag. 
CMXXX 1 X. <i. , CMXL 1 I. 4. , CMXL 1 V. 5 , CMLXXX 1 V. 9. 

(n) Murai, pag. CMX 1 . 1 . 4 -> Donati pg. 5 (>. 3 . A Turre mon.vet. 
Antii pag. 3 1 1 . 2. , e f'estiarius Ccnionarius , Murat. pag. CMXLVI. t. , 
Doni clas. Vili. pg. 23 a. num. ? 5 . 

(ta) Murai, pag. MDCCCXl.fi. 2. 

(i 3 ) Murat pag. MMXLIiL 5 ., Doni clas. I. pag. 12. num. 4 '-** 
(• 4 ) Biainhini pg- 49 - 

(i 5 ) Svet. in C/aitd. cap. XI., Dio Cassius lib. LX. 
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N. LXX VII. 



IVLIAE . HELPIDI 
V. A. XXV 

N. PVBLILIVS . VELITERNVS 
ET . SEX . IVLIVS . VERNA 
B. M. FEC. COIV 


In nota alla iscrizione CIV. dirò le ragioni che ebbi per 
.comprendere nella raccolta dei marmi veliterni questa lapida 
pubblicata da Muratori (i); il quale la tolse dalle schede am- 
brosiane , e disse esistere in Roma nelle case di Carlo Astal- 
li : aggiunse in nota heic iterimi duo viri unius lucoris oc - 
currere videntiir : della quale opinione scrissi in nota al 
marmo LXXV. 

Iberna dicevasi il servo nato in casa ; ma lòrse nel no- 
atro sasso è cognome . 


N. LXXVIH. 


D. M. 

C. IV LI MALGIII 
BEITRANI . A VG . AE ; 

lia . ivlia . coivx 

ET . EREDES . HVIVS 
OB. M. P. 


CO pag. MCCCLV. IX. 
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Piccolo marmo affisso in una parete del portico supe- 
riore nel palazzo comunale . Grutero (i) Gudio (2) Teoli ( 3 ) 
Borgia (4) Volpi ( 5 ) e Muratori (6) lo pubblicarono clii più 
chi meno esattamente « 

Piacque a taluno leggere in terza riga Veletrani Au- 
guris : e sopra tale lezione ci fu regalato in C, Giulio un 
Augure veliterno . E perchè , dimando io , non appropria- 
re a’ cittadini di Velletri quelle altre lapidi presso Murato- 
ri ( 7 ) e Fabretti (8) e Gudio (9) nelle quali leggiamo BAE- 
TllAMVS , c VETKANVS ? Ne avrebbero avuto il medesimo 
fondamento; e con più ragione forse, o per meglio dire con 
minor torto . Non è che io voglia escludere gli Auguri dalle 
città di provincia; afferma ndoveli chiaramente Cicerone ( 10); 
e conoscendosi lapidi nelle quali si hanno Auguri di Fa- 
bra terra , Spoleti , Sestino , Brindisi e altre città (11): dico 
solo che a me sembra più facile leggere in questo marmo 
Veterani Augusti. E nell’uno, e nell’ altro caso vi sono 
scambj e posposizioni di lettere ; e giova ricordare quelle 
parole di Scipione Maffei : come cioè potrebbe indurre in 
errore il non por mente che litteriv in adftnes et consi- 
miles sibi sensi/n commutantur (12): avvertimento datoci 
dagli antichi ancora , i quali confessarono come ex frequenti 
transcriptione aliquid mutarunt (i 3 ). Ma queste regole di 
critica o sono seguite alla farisaica , che non è piccol dan- 
no , o sono trascurate come torna più in conto , che non è 
poca mala fede : e rari tengono il mezzo dove si sta sicuri. 


(t) pag. MCVIII. 8. (a) pag. cap. 4. (3) pag. 100. 

(4) pag. 9 (5) pag 76. (6) pag. MXC1I. a. 

(7) pg. MVll 3. (8) cap. IH. pag. lag. num. 54. 

(9) F8 CCLXXV. 8. (io) II. de lego Agraria. 

(11) Borghesi giorn. Arcad. 1819. voi. 3. pag. 61. 

(12) Art . crit. la/>. col. io5- 

(13) yiclorinus in Putsch, pag. 2453. 
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N. LXXIX. 


Q. iVLIVS . CAL VENTI 
MYLO . CLARA . CONCVB] 


Questo frammento pubblicato tla me altra volta (i) lu 
trovato nel territorio veliterno verso il 1780. , e dal musco dei 
Borgia passò in Napoli . Rammentai allora un testo di Andrea 
Alciato (2) sulle concubine ; dico ora che questo termine 
non è così raro nelle lapidi come scrisse il Volpi (3) j anzi 
se nc incontrano ovviamente : ed in Muratori ne leggiamo una 
cui si dà 1’ epiteto di PIA (4) ; una in Fabretti delta CON- 
CVBINA . SIVE . SERVA . SIVE . LIBERTA (5) ; una 
presso Grutero chiamata VXOR . GRATVITA (6) . Quest' 
abuso di mal palliata poligamia giunse a tale, che il solo 
Gordiano giuniorc ebbe ventidue concubine , e di ognuna 
lasciò tre e quattro figli (7) . Quindi gli venne il soprannome 
di Priamo . 11 quale soprannome diè occasione al volgo de’ 
scherzevoli satirici di scambiare la voce in Priapo , (juod 
esset naturce propensioris dice il biografo . Delle concubi- 
ne troviamo frequenza nelle antichissime storie, c in quel- 
le della mezzana età , perche que’duc periodi io stimo con 
Vico clic fra loro somigliano . 


(1) Opusc. letl. Dol. voi. 2. num. LXXIII. 

(2) Do sign. f'erb. png. 3 1 i . 

( 3 ) Nei saggi dell* Arcati. di Cortona voi. 2. pag. 1 83 . 

(4) png. MCMXCII. 1 . 

( 5 ) cop. IV. pag. 2 yo. num. 224. 

(6) png. DCCC. 21. 

(7) Jul. Capti, in Gordiano Jun. : quota vulgo jocantcs . Pria- 
pum , non Priamum taepe vocila/ uni . 
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N. LXXX. 
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IVNA3NO. MARITO 
OPTIMEDESEBENEM 
ONOMASTECON1VX 
FECIT . VIX . AN. XL. 
D. Vili. ACTORI . ET 
AGR1COLAE . OPTLMO 


Grutero (i) riporta questa lapida come esistente in Vel- 
letri . Giunano era fra que’ servi che amministravano le cose 
di campagna , c dicevansi actores ( 2 ) : ed agricoli eran chia- 
mati que’ coltivatori che davano la decima parte del raccol- 
to al popolo romano (3) . 


N LXXXI. 


N. LXXXII. 


I). M. 

TI . IVNIO 
SOPHO 
THREPTVS 
HASOP1S 
PARENT . FEC 


LVCILIAE . ADIECTAE 
SEX . LVCANVS . FACVNDVS 
COÌVI VGI . B. M. FECIT 


/ 

Ambedue queste lapidi furono da me pubblicate per la 
prima volta (4) . La prima esiste presso di me : la seconda 
nella villa Antonclli . 


(0 P a g- MCXVIII. 4. — — (a) Columella lib. I. cap. 7 , 

(3) Sigonius de ariti q. jur. Civ. /ioni. a. 4- 

(4) Opnsc. lett. Boi. voi. a. num. LXXIV , e LXXVI . , per errore 
nella seconda si legge SECV1NDVS invece di FACVHDYS . 
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N. LXXXIII. 

I) M . 

SE1NE 

LVCILLE 

EL1VS 

. ...T RVS 

I AVG. LIB 

CONIVGI 
DVLCISS1ME 
ET . INCOMPA 
R ABILI . BENE 
MER. FEC. QVE 

V1X1T.ANKOS.XXXV 


Gran cippo esistente già nel cortile del palazzo Miche- 
letti si legge negli opuscoli letterarj bolognesi (1). 

N. LXX XI V. 


C. LVSTVLEIVS . C.L. FARNACES 
MONVMENTVM . CONSTITVIT 
S 1 BI . ET . CEIAE . L. L. OLVMPIAE 
VIVI T 

ET. CEIAE. 0. L. NEOBAR 


Marmo trovato l’anno 1814. nella tenuta di Lazzaria 
sei miglia lungi da Vellctri ; posseduto dai signori Graziosi 


( 1 ) voi. 2 . nura. CLYII. 
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che ne sono affittuari , c da me altrove pubblicato (i). 
OLVMPIAE per Olimpiae , con lo scambio della I in V 
vicendevole fra le due lettere e comunissimo : forse per la 
pronunzia : la quale fu ambigua per modo, che Sve ionio (a) 
racconta averla Augusto seguita scrivendo simus invece di 
sumus (3) . 

Chi non volesse cercare queste ragioni nella gentilezza 
della corte , ma più a proposito nella rozzezza delle provin- 
cie , troverà facilmente modo da spiegare tutte le permuta- 
zioni per mezzo dell’ idiotismo , di che a lungo , e con 
molta filosofia c dottrina hanno ragionato molti , dopo Cel- 
so Cittadini clic si vale di alcune lapide . 

In molte lapidi sepolcrali si leggono le due lettere V 
c 0 forma minore per lo più , c distaccate dalle altre ; le 
quali servivano a distinguet e i vivi dai morii , leggendosi 
vivit : Ga.va.T 0 f obitus o meglio ©ava»* mortuus .Non comuni 
però sono i marmi, ne’ quali vivit è scritto 
come nel nostro : ora ne ricordo uno in Fabretti (4) uno 
in Doni (5) nn terzo in Donati (6) e quattro in Marini (7). 


(j) Opusc. lett. Bologn. voi. a. num. XXX. 

(а) In Aug. cap. LXXXVII. : simus per sumus scrissero pure 

Messa! la , Bruto , ed Agrippa ( v. Fictorinus de Orili 1 . ) ; «l "* 
lapidi leggiamo CONTI BERNA US . ETRISCIS . MAN1BIJS . RECI^- 
PERATIS ( v. Dausquius Oriti. I. pag. 36 . ) . 

(3) V (ruevius Thes. ani. ilom. rol. IF. pag. 1 R 37 . De Nons 
ceno t. Pis. di ss. IF. pag. 47*. , Visconti mon. Gabini pag. 18 . Inscr. 3a. 
Aggiungo «he U V tenne luogo della E ( Turneb. adv. 3. 4- ) e della 1 
( Sn/rnasius exerc. Plin. pag. ai. , De Noris diss. cit. pag. 44 0, ) • e 
della O ; il cui cambio vicendevole con la V è tanto proprio nella 
nostra lingua ( dice il eh. Monti proposta ec voi. I. part- a. pag. IJO-) 
che il darne gli esempj sarebbe un portare le fr osche alia selva • 
E della O mancarono molti popoli italioti ( Pnscianus pag. 554- ) 
onde si disse huc per hoc , A dimmi e frundes iter Acheronte , Jrondes 
( Quinlil. inst. Orai. lib. I. cap. IV. ) : e viceversa incominciata ad osa- 
re la O , questa prese talvolta il luogo della V ; e si scrisse Hecoba 
ffotrix ( Quint. toc. cit. ) Colpa , Exoles ( Casstodorus pag. 2284 - ) 

(4) cap. I. p. 4 . imm. XXVI. (5) clas. XVI11. p. 465. num. 36. 

(б) pag. 3 ty. 4 - — (7) Arsali pag. 93.269. 482. 609. 
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N. LXXXV. 


D. M. 
MALIAE 
DAP. . . . f 


Titoleito fratturato presso di me (i). 

N. LXXXVI. 



II AVE. MANLI A 
A N T II V S A 

BENE . SIT . TIBI . QVI . LEGIS 
ET.TIBI . QVI . PRAETERIS 
MIHI . QVI . HOC. LOCO . MONVMENT 
FECI . ET . MEIS 


Trovata nel territorio veliterno, e precisamente nella 
vigna Salimei , fu pubblicata dall’ A ma d uzzi (a): noto che 
la parola HA VE derivando dal verbo aveo doveva scri- 
versi senza Y aspirazione : molti altri marmi però la scrivono 
come il nostro . 

L cognito che i sepolcri de’ romani furono situati per 
lo più lungo le vie : e che usarono incidere nelle funebri memo- 


(0 pubblicato negli opusc. leu. Bologn. voi a. num, CXLVII. 
(a) Annect, lict. Jiom. voi. 4- pag. 54<>. num, 53. 
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rie le parole ave e vale , affinchè i viandanti volgendo 1’ oc- 
chio a quelle pietre pregassero per la quiete del morto , e 
cosi rammentassero et se fuìsse et illos esse mortales ( i) ; 
e che VITA . MORTI . PROPIOR . F1T. COTIDE ( a) : cosi 
leggiamo in alcuni epitafi 0ANEIN . HEnPOTAI (3) IlOSPES . 
QV1D . SIM . VIDES . QVID . F VERDI . 1NOSTI . FV- 
TVRVS . IPSE . SIS . COGITA (4) c meglio ancora QVI . 
LEGIS . HV3NC . T1TVLVM . MORTALEM . TE . ESSE . 
MEMENTO (3) . Ma il saluto ave dirigevasi a quello che 
arrivava , c vale dicevast a chi partiva : onde è chiaro che 
meglio sarebbe stato incidere nel marmo nostro il vale per 
la eterna dipartita di Manlia Aniusa : scrisse Varronc (fi) 
Ideo niortuis vale atque salve ( dicimus ) non quod va- 
lere possìnt , sed quod ab bis recedamus j eos nur, quarti 
visuri : e Virgilio (7) 

. . . salve aeternum mihi maxime P alias 
JEternumque vale : 

ed in altri marmi 1\XTA . VIAM . P. M. { posai t monu- 
mentimi ) VT . PR ALTERI ENS . VALE . L1C.AT (S) 
H1C . PROPTER . VIAM . POSITVS . EST . VT . DI- 
CANE . PRAETEREVNT ES . LOLLI . VALE (9). 

RENE . SIT . r J IBI . è forinola ovvia nelle lapidi, c so- 
miglia alle altre BENE . BALEAS (ìo)QVAE . OPTAS. 


( 1 ) Farro de ling. lat lib. V. cap. 53. 

(a) Donati pag. 4^4 8. 

(3) cioè ruoti statuirmi est — inscr. Sicil. pag CI iXX^iVUI. c>.f. 

(4) Murai, png. MI CI I AXIY . 8. , e ineiso forali :5c 8. 
MORS . OMMBV'' . IJVVIAT . I AM MI LVM . A . jVClMS . DIRU- 
TE . QVI . LM.ITIS . 

(5) Mutai. | ng. Mi (( Y(\I. 8. , ni ir «lira pres.-o lo i sg. 

CLJLM1I. I SVMN i) . M HI Al I S . IMMt MALI S . KON . S\M\S. 

(6 N />«> iiug. fj) officia A / <ias 07. 

(8) Minai j ag l(,l X.\X\ ili. i — ■ (g) (Jiut. jag. CtCCAAXI. 
( 10 } Gori inscr. Jìlr, voi. 3. pag. i3i. 
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EVENIANT . TIRI . ET . TVIS . (i) SIT . TIBI . SVA- 
VITER ( 2 ) OPTO . VALEAS . QVI . LEGIS (3) : fu usata 
ancora dagli antichi scrittori (4) ; e presso Nonio si legge 
ut sit bene qui recte otninas ; e nelle acclamazioni convi- 
vali spesso bene vos , bene nos . 

N. LXXXVII. 


L MARIVS . AVSTVS 
E N V NT I ATO R . AB 
SCAENA . GRAECA 

_ 

Pubblicando la prima volta questo marmo (5) dimen- 
ticai notarne la provenienza dal territorio di Velletri : ri- 
cordai però come esso ci presenta , per quanto io co- 
nosca , un nuovo ufficio nell' enunciatore di greche com- 
medie o tragedie . 

N. LXXXVIII. 


MYRTALE 
CONTVBER 
M. IVRI . XYSTI 


( 1 ) Fnbr. cap. III. pag. ìaa. nnm. a3. 

(a) Gori irtscr. Etr. voi. i. pag. 5 q. 

(3) Murai, png. MCCCXXXIX. 7 . 

(4) Oridius fast. lib.II. vers. 637 . , de arte amandi lib.I vers (5ot. , 
Plautus in Pers. aet. V. se. I. , in Stich. net. V. se. 4- » et * n Merca- 
tore , Terentius in Phormione ec. 

(5) opusc. leu. Bologn. voi. a. nnm. XXVI. 
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Piccola tavoletta in marmo presso di me pubblicata ne- 
gli opuscoli lettcrarj bolognesi (i). Mirlale ebbe nome la 
madre di Alessandro di Macedonia, pria di cambiarlo in Olim- 
piade (2); e Marziale (3) in uno de' suoi epigrammi invei- 
sce contro una Mirtale gran bcvitricc di vino . 

Contubernali fra i liberti dicevansi quelli che esercita- 
vano un medesimo ufficio : a differenza dei servi , Ira i quali 
contubernale chiamavasi la consorte : e dei militari , che 
chiamavan contubernali quelli che abitavano sotto una stes- 
sa tenda ; o la consorte pur essi . Perchè se gli era vietato 
il menar donna , sappiamo da Dione (4) che Claudio im- 
peratore permise loro di avere con una contubernio : e que- 
ste considerava nsi coinè consorti : Vespasiano , divenuto im- 
peratore revocarti in contubernium , habuitque paene ju- 
jetae ujcoris loco quella Cenide liberta di Antonia da Ini 
tanto amata (5) . * 

N. L XXX IX. 


DI l S . MANIBVS 
O L P E S 

| P. ANNICHTS . FILTAE . PIISSIMÀE . FECIT 


Umetta presso di me , pubblicata da Grutero (6) M ti- 
ratori (7) ed A pia d uzzi (8 ) : oàtis è nome di un pescatore 
presso Teocrito (9) . 


(0 voi. a. mini. CLI. — (2) Justinus lib. IX. c.ip. 7. i3. 

(3) lib. y. F.pigr. 4. — (4) lib. LX. , <* Mutici ant. Gali. pag. 3. , 
Mas. y er. pag. 323. — — (5) Svetonius in f'espas. cap. III. 

(6) pag CCXLI 8. ( 7 ) pag. MCXCV. 7. 

(8) Mon. Matth. voi. ì. pag. 1 35. — — (9) hjdill. 3. 
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N. XC. 


M. OVIVS . M. F.TER. RVFVS . VENAFR 
FERRACI AE . C.F. TERTVLLÀE . VXORI 
OVIAE. M.F. POLLAI . FILIAE 
C . VELITERMO . C . FILIO. TER . SABINO 
PRIVIGNO .TR . MIL. 


Pubblicata da Sebastiano Donati (i) come trovata in 
Roma presso s. Maria maggiore : si legge pure nelle effeme- 
ridi letterarie fiorentine (2) . Esporrò in nota alla lapida CIV. 
il perchè inserii questo marmo in questa raccolta . 

C. Veììternio Sabino della tribù Terentina fu Tri- 
buno de soldati : ma la di lui famiglia non fu certo nè 
senatoria , nè equestre ; clic non avrebbero trascurati gli 
epiteti laticlavialis ( 3 ) o angusticlavialis ( 4 ) • 



( 1 ) pag. CCXCV. 5. — — ( 2 ) voi. 8. col. i5<). 

(3) A quest’ ordine allude Stazio ( lib. F. sjlv. i.) 

Quatti dcccat clari prccstantior ondo Tribuni . 

(4) Fra questi era il padre di Sretonio , siccome egli ne dice in 
Ottone cap. X. Su i Tribuni militari d’altronde sono da consultare 
Lipsie ( lib. 2 . cap. 2 . de. milit. flotti. ) , Panciroli ( noi. diga. Imp. 
Orient. ) e Gori ( in Doni clas. V. inscr. 8. ) . Era carica luminosa : 
ed Orazio ue riscosse iuvidia perchè nasceva di padre libertino ( lib. I. 

Sai. 6. ) . 1 


l't plcriquc soletti , naso suspendis adunco 
Ignoto s : ut me libertino patre natura . 

Ad ogni legione presiedevano sei Tribuni, i quali aveva» diritto 
di farsi precedere dagli apparitori : diritto che non gli fu tolto da 
Alessandro Severo, siccome opinò l’ Olivieri (marni. Pis. pag. ii3.)j 
fendo anzi chiaro dalle parole di Lampridio ( in Alex. Scv. cap. 5a. ) 
che quell’imperatore altro non ordinò , se non che tali apparitori do- 
vessero esser militari . 
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N. XCI. 


D. M. 

RELIQVIÀE 
A. POMPElI . CARPI 
SCRIB . LIB.'Q. Ìli. DEC 

& 

Urna di marmo nelle case dei Borgia , pubblicata da 
Gaetano Marini (i). Nell’ ultima scriba librarius rjucesto- 
rius trium (lecuriarum : lezione dal nominalo Marini av- 
valorata con ricchezza di esempj ( 2 ) : contro il pensare di 
Ennio Quirino Visconti (3) ebe stimò potersi leggere ter- 
tice decurice : c LIGI OBI . TRIVM . .DECVRIARVM leg- 
gemmo oA oypay.petrcos nella lapida N. LUI. Dei varj scribi 
è da consultare quanto dottamente ne scrisse Claudio Sal- 
masio (4) 

N. XCII. 


M. FORGIO . PRISCO 
POLLIA . MELLE 
V X O R 



(1) Inscr. Aìb. pag. 56. — (2) fr. Arvali pag. 55 » . 

(3) Moli, scritti del musei» Jcnkina pag. ò’a, num. XL1X. 

(4) In Capitolini Macrinum num. 7. 


* 
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N. XCIV. 


D. M. 

P. POSTVMIO 
FARNACE 
P. POSTVM1VS . FELIX 
PATRI M. ET 
P. POSTVMIVS 
ABASCANTVS . PATRONO 
B.M. FECERVNT 



COM 

MAIRI . 1)VL 
• 

CISSIMAE 
P1UMVS . ET 
ARTEM1DO 
RVS.FIL1.FE 
CERVNT 


La prima di queste tre iscrizioni è sculta in un urna 
esistente iu casa Borgia , trovata nel territorio velitemo l’an- 
no 17-9. , e si ha pubblicata dall’ Amaduzzi fi ) : la seconda 
ci fu restituita dalla cava stessa che produsse le altre segnale 
N. XXX. e LXIIL, e da me fu pubblicata altrove (2) : la ter- 
za edita da Muratori (3) sulla fede di Volpi (4) si disse esi- 
stente nelle case dei Toruzzi , dove ora certamente non è . 


( 1 ) Annectod. lict. Rom. voi. IV. pag 53^. num. 44- 
(a) Opusc. leu. Boi. voi. a. num. LXXXI. 

(3) pag. MCCLXXIII. (4) pag. 68. 


C 1 A S S E IV, 


i5j 


N. XCV. 


M. Q V I K T I L I V S 
ì> JI () E B V S 
PRO . TESTAMENTO 
FIERI . IV SS IT 
Sili! . ET 

Q VINTILI AE . DANAI 
VXOIU . S VA E . BEN E . I )E . SE 
MERITA E . ET 
QVINTILIAE PROBAE 
E l L I A E 

QVAE . VIXIT . ANN1S . X. 
ET . POSTER IS . Q VG 
QVE . SVIS 

EiVS. MON' VAIENTI . IVRISfrd 
ESSE . PERMISIT 


Tavola marmorea nella capella del Conservalorio di s. Ma- 
ria della neve , edita da Bonaventura Teoli (i) ; da cui copian- 
dola Marquardo Gudio ( 2 ) scrisse al suo solito averla veduta . 

N. XCVI. 


D. M. S. 

re....vs . Pompei . fil . vixit 

ANNIS HIl.MENS. YI.DIES. X.PAREN 
TES . INFELICISSIMI . FECERVNT 
H. S. 

Piccolo marmo nella villa Antonelli , inserito negli opu 
scoli lettcrar] bolognesi (3) . 


( 1 ) p. ioa. — — (a) p. CCLXXXIY. 4* (3) voi. a. num. CL1II. 
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N. XCVII. 


RVTIL1A . 0. L. P 
HOC . MONVMENTVM . MI] 
CL. PRIMO . CARISSIMO. 


DELK IO . MEO 
HOC . MONVMENTVM . S I 
AD .HEREDES . MEOS . NHIL . PER 
RELINQVO. NEC . AD . HEREDES 


NVNQ\ AM.ACCEPERI1 
ET.C.OCTAVIO.C.L. 



QVICQVAM . PERTINEAT 


QVÀM . C. OCTAV1VS 


Substulit atra dies et funere mersit acerbo la metà 
di questo marmo che prima di pubblicare (i) vidi più volte 
nel museo borgiano : dalle cui schede imparai come fosse 
stato trovato nel territorio nostro . 


jl più visitato fra gli femminili (3) , 

Della parola delirium , e degli ad (licitivi dclicatus c de- 
licata furon dette le tante belle cose dai dottissimi Viscon- 
ti (4) e Marini (5) onde provarne la onestà , che non fa- 


(i) Opusc. lett. boi voi. a. mira. LXXXH. errai nel dirlo inedito; 
percKè Icggevasi in Gunttani moti. ant. ined. 1787. pag. 87. 

(3) Quindi, insdt. Orai. dò. I. ca/>. 7. equivale al Maicr f (imi- 
tine di Plutarco ( Quaist. Moiri. ) . Vedi anelie Fabr. pag. do. , Spanheim 
dissert. X. — (3) De Vita iscriz. Denev. pag. i3. 

(4) lettera sopra due raonura. di Antonia Augusta pag. 25. 

(5) iscriz. Albano pag. 78. 


0. E questa la maniera di abbreviare il prenome Caja ( 2 ), 
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rebbe d’uopo aggiungerne altre. Dirò pur nulla ostante co- 
me a me sembri che non totalmente sia risposto con esse 
alle obiezioni che potrebbero muoversi , desumendone mo- 
tivo da alcuni passi di antichi autori ; e di Svetonio in ispe- 
cie ( 1 ): ne' quali par chiaro che tale espressione si riferisca 
a cose meno che oneste . 

In Virgilio pure (a) Plutarco (3) e Catullo (4) b abere 
in deliciis indica ben altro clic cosa morigerata ; e il verbo 
delectari fu adoperato talvolta a comprova di questo mio 
sospetto (5). Dico sospetto, cosi per la somma stima in 
che tengo i due autori citati da principio; cosi perchè alle 
parole delicitun , delicatus , delicata , potò attribuirsi di- 
verso significato secondo le diverse circostanze in che si ado- 
peravano . Delicia chiamavansi secondo Pesto ( 6 ) que’ travi 
minori che si collocano fra trave e trave : Delicatus tal- 
volta fu nome ( 7 ) ; c presso Valerio Massimo leggiamo ( 8 ) 
che terza figliuola di Lucio Panilo , mentre questi tornava 
dalla curia , presentatasi a lui in aria triste e volto maliu- 


(t) Sono i seguenti: in Vespas. cnp. Vili. Intcr haec ( Vcs/tasia- 
nus ) Flaviam Domitillam duxit uxorem .... D ELICA T A M olim : In 
Tito cap. VII. Quosdum e grattisi mis DEl.lCA l O/ìVM tic. : in 

Vitellio cap. XII. Adotescenlutum mutua libidine constupratum 

rursus in DE F.FCIIS hubui t . 

(a) Egl. XI. .. 

Formosnm pastor Coridon ardebat Alexin 
DEF./CIAS domini. 

( 3 ) In Antonio . Sarmentus vero puerulus inter Caesaris ludi eros 
erat , quos romani DELICIAS vocant . 

( 4 ) 71- >• Siquis DF.LICIAS dicrret nut facerct : e 45.23. 

Uno in Septimio Jidetis Acme 
Fa ctl DE L 1 CI A $ libidinesque . 

( 5 ) Apulejo }/et. IX. pag 227. Paer adhuc adultero s ipse dele- 
ctans : e domina delectari vedi come fu interpretato da Scheflìsro , in 
Pitisco not. in Svet. toc. cit. Sono da consulta re inoltre , Donato in 
Svet. Vespai, cap. 3 ., Cicerone Epist. 16 Lb. J. ad Att. , e lib. I. 
de nat. Deor. , Turnebo Ade. 22. ifi. , Pilli. Adv. 11. q. 

(G) De sign. verb. Vitruvio però al !ib. VI. li dice Deliquiae. 

(-) Falir. cnp. III. pig. 208. nutn. 5 1 4 > * Doni cla5. VII, pag. 282. 
num. j. — (8) lib. I. cap. V. J. 2. 


iGo 


Classe IV. 

conico , e richiesta del perchè , rispose che dolevasi della mor- 
te di Persa : decessemi autem catellus quem puella IN 
DE LI CIIS habuerat , nomine Persa (i): dal che Paulo 
prese buon’ augurio , come quello che volgeva in mente la 
missione contro Perseo . 

N. XCVIII. 


P . RVT1LIVS 
P . L . ANTIOCHVS 
RVTILI A . P . L . 
ARI STONI CE 
IN.F.P.X. IN. A.P.XX 


Marmo disotterrato nelle vicinanze della chiesa di s. Mar- 
tino : lo vide fra Giocondo , dalle cui schede lo trasse il pro- 
posto Cori , e lo comunicò al Muratori : questi 1 inserì nel 
suo nuovo tesoro ( 2 ). 


N. XCIX. 


R V T 1 L 
FLO 

R 1 

IN . VIDI ARIO 
OLLAS XM 

V ì 


( 1 ) Ciò mi fa ricordare quell* Aurelio, serva di Livia Augusta 
A.CVR.CATELLAE. il cui marmo leggiamo in Grutero p. DLXXV1II. 5. , 
e Muratori pag. CMXXVIII. t3. — — (a) png. M01C. a. 
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Frammento posseduto da me , e pubblicato da Raffael- 
lo Fabretti ( i ) . 

È cognito come qualora avvenisse che il quadratario 
nello incidere avesse sbadatamente errato , o la pietra non 
contenesse per la sua picciolezza tutte le parole che si vo- 
levano scrivere iu una riga , tali lettere o parole si colloca- 
vano ora sotto , ora sopra il luogo dove erano da leggere : 
una non lunga lapida Fabrettiana (•*) è così corretta per 
ben sei volte . 


VIRDIARIO e VIRDIARIVM si ha in altri marmi (3) 
e in qualche autore (4) : ma altrove e con più esatta orto- 
grafia VIRIDIARIVM (5). 


Notabile è la ultima voce di questa iscrizione. 


(i) cap. III. pag. 3*5. num. 5 q6. 

(a) cap. III. pag. no. num, XIII. 

(3) I’abr. cap. 111 . pag. i5q. num. 279 . , pag. a*5. nnm. LXI. 

(4) Porcellini lexicon totius latinitatis ili questa vote. 

(5) Fabr. cap. I. pag. 5. num. a 6. , cap. Ili. pag. 2a5. num. LXII. 


N. C. 


1 D I S . MANIE 
MEMORIAE 
TF.LESPHORI 
RENE. MER ENTI 
FECIT 

j FLAVIA MYRTA LE 
DOMINA 
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II cippo è esistente nelle case dei Borgia , e pubblicato 
dall’ Amaduzzi negli aneddoti letterarj romani ( 1 ) . 

N. CL 


D. M. 

L. TRIDONIO . MAR 
CELLO. MIL.COH. 
VIH.PR.7.MESSIANI 
MIL. ANN. Iin. VIX 
ANN.XXX.BENEME 
RENTI. FECIT. HER 
PAPIRIA . TICINO 


Nella villa Antonelli edita da Muratori (a). 

La sigla 7. in marmi militari si legge , come ognuna 
sa, centuno , o centuria : e Giovanni Battista Passeri ( 3 ) 
fu di parere , che i Romani toglicssero dagli Elrusci quell’ 
abbreviatura . 

Muratori aggiunse in nota Pro I scriptum videtur L 
aut P , ni si velis PR 1 MZJM hacce littera significavi vi- 
delicet prcenomen , liti Sextus ( 4 ) : ut nullum exeinpluirr 


(1) voi. IV. pag. 539. num. 5 o. 

(2) pag. DCCCLX. 1. 

( 3 ) Lettere roncaglieli in Cnlogera voi. 22. png. 379. Poco mi so- 
disfa , o nulla il parere del eh. Romanelli (giorn. enc. ili Napoli, giu- 
gno 1808. pag. 197.), il quale volle leggere la sigla 7 Veleranus , sti- 
mandola una V rovesciata di lato >• . 

( 4 ) Poteva aggiungere X. per Decimus , come tn un mavino del 
suo tesoro pag. f)CCXI. n : ed in alai marmi si ha LAEI. 1 VS . IV , 
POPI LIA . Il» , IVLIVS . 1 , 1 VLIVS . II , POMPON l A . Ili , X . BE- 
RITIVS , e si deve leggere Laelius Quartus , Popilia Quarta , Julius 
Primus , Julius Secundus , Poviponina J'ertia , Dccimus Bcrilius 
( v. Marini Arv. 17. ) 
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nùhi occurrit ejusmodi interpretationis . In fine HER . 
PAP1RIA . TICINO . quoti obscurum est ; heres vel 
Herennia legendnrn pitto . La prima difficoltà è sparita , 
dacché nel marmo si ha una L , non una I : sparirà la se- 
conda quando si voglia por mente ad altri cserapj consimili 
in antichi marmi , di veder cioè incise alcune righe fuori 
di luogo , del che scrissero molti archeologi . L’ ultima riga 
infatti di questa lapida doveva esser scritta dopo la quarta ; 
leggendosi in essa la indicazione di quella tribù rustica , che 
secondo Pesto (i) ebbe nome da Papirio ; e la patria di 
L. Tridonio Marcello : questa mia opiuionc sembra avva- 
lorata dal riflettere , come quasi niun marmo militare manca 
della indicazione della tribù e patria del defunto . 

N. CII. 


D. £ M. 

P. VAL. HERMAE 
FECIT. VAL. HER 
MOGENIANO . FILI 
O. SVO . B. M. V1X 
ANN.VI.DIEB.XXVII 
S. £ S. P. EORVM 
IN.A.P.XIII.IN.FR.P.XII 


Pubblicai questo marmo veliterno nel giornale Arcadi- 
co (a) . Il luogo del sepolcro fu sacro presso i romani , come 
lo è presso ogni popolo : ma forse mimo più accuratamen- 
te ne disegnò i limiti nelle funebri pietre . Nelle quali co- 


(0 De sign. Verb. — — (a) Anuo i8ai. 
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sfumavano pure scrivere imprecazioni contro chi si attentas- 
se violarlo; preghiere onde non si lordasse; desiderj di te- 
nerne lungi la frode, il dolo, e i giureconsulti , le lupesche 
sottigliezza di alenilo de* quali recarono ognora noja e di- 
sturbo . Onde leggiamo precisata in lapidi non la lunghezza- 
sola , e la larghezza del terreno destinato ad uso così pie- 
toso ; ma l’area pure (t) e la maceria ( 2 ) e la metà di un 
piede (3) e le quattro once (4) e le dieoe (5) : similmente 
in altre vediamo incise quelle forinole L1S . ABEAT ( 6 ) 
jDOLYS . MALVS . A MISTO ( 7 ) ET . 1VS . CIVILE ( 8 ) ET. 
iVRIS . CONSVLT ( 9 ) : come pure quelle preghiere PER . 
DEOS . SVPEROS . INFEROSQVE . TE . ROGO . NE . OS- 
S VARI A .VIOLARE . VEL1S ( io) ; e quella frasi NE. Q VIS . 
HIC . VRJNA . FAC1AT ( 1 1 ) QVI . HIC . MIXERIT . AVT . 
CACAR IT . HAREAT . DlOS . SVPEROS . ET . INI- EROS . 
IRATOS(ia);e finalmente imprecazioni contro i violatori 
irreligiosi (i3) : a’ quali comandavano di rispettare i Dei ma- 


(i) Fabr. cap. II. imm.-XT. pxg. 87. 

(а) Gori inscr. Eir. voi. 1 pag. aita. 

(3) Fabr. cap.III. n. 3-6 p i^y. , Malici mas. ver. p.CCLXXXV. io. 

(4) Oderici disiar. 4”. 

(5) vedi sopra il mun. XLVU. 

(б) Grut. pag. CtfHl. la. 

(7) la moltissime lapidi . Di questa forinola usavano gli antichi 
«<’i contratti di compra e vendita ( Cicero de amicitia') . 

(8) Marini isir. Alban e pag. (>4- 

(9) .Marini istr. Albine pag. (ì-f. num. LV. 

(10) Murai, pag. CMXXXI. xa. , CMXXXII. la. i3. , MCDLXIV. 5. » 

MDLXXVII. 11. 

(11) Fabr. cap. IX. pag. 6of. nnm. 43. 

(xa) Fabr. rap. II. pag. x 10 nun». 270. E curioso un marino So- 

loniiano dove sono sculto le tre furie : si legge in esso QVISQ .IN . 

EO . VICO . STERCVS . 'NON . POSVERIT . AVT . NON . CACA- 
VER1T . AVT. NON . MIAVERIT . HABEAT . ILLAS . PROPITIAS. 
SI . NKGI.EXERIT . VIDERIT X Donati pag. 5 7 . 6. ) 

(i3) Donali pag. 56. 5., 'Fabr. cap. I. pag. 54- num. 3xx., cap. II. 

K x io. num. XIII. , cap. IX. pag. x66. num. 5 1 3. , Murai, p. MLXI1I. 4- » 
CCXCV1II. 5. , MCDLXXXV1II. x3. , XUV. 8. ( Quest’ ultima credo 
che sia la stessa che si legge in Fabr. pag. 76. num. Vili. » trascritta 
pex-ò diversamente ) Vigno» inscr. select. pag. 2^3. 
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ni ( i) , c non commettere, sacrilegio (a) j o temere di re- 
stare insepolti (.i) e morir gli ultimi fra i loro più cari ( 4 ). 
Le quali imprecazioni usarono pure i primitivi cristiani : in 
alcuni marmi de’ quali leggiamo SI . QV1S . AVTEM . VIO- 
LARE . PRESVMPSERIT . A . PATRE . ET . F1LIO . ET . 
SPS . SCI . ANATHEMATE . 1MPP. DANATVS . EXI- 
STAT (5) HAREAT . PARTEM . CVM . 1VDA ( 6 ) ET . 
IN . DIE . IVDICII . NON . RESVRGAT’ ( 7 ) SU' . ALIE- 
NVS . A . REGNO . DEI ( 8 ) M ALE . PEREAT . INSE- 
PVLTVS . IACEAT ( 9 ) e simili frasi . Tale religiosa accura- 
tezza di quegli antichi fu sanzionata dalle leggi : le quali 
ordinavano la confisca a favore del pubblico erario di ogni 
edificio 0 podere in cui si conoscesse esservi stati traspor- 
tati monumenti appartenenti ad un sepolcro qualunque ( 10 ] : 
e Paolo giureconsulto aggiunge , che multavasi dell’ esilio , 
c talvolta della testa chi ardisse di smuovere dagli avelli le 


{1) Sport recitar. d’ antiq. pag. 240. , Fabr. cap. I. pag. ai. num. 9». 

CO Spon recher. d’ antiq. pag. a 44 - 

( 3 ) Gnu. pag. CDLXYIl. 10. 

( 4 ) Fabr. cap. I. pag. 4 - num. 19. A creder min non può idearci 
imprecazione jieggiore : e una delle più grandi pruove della crudeltà 
d’animo di Tilierio è l’ invidiare che faceva Priamo perchè mori 
l’ultimo della sua famiglia. 

( 5 ) Murai, p. MDGGCXLft. : vedi pure p. MDCCCVH.i. . MCMI. 5 . 

( 6 ) Murai, pag. MOCCCXLV. 4. ; vedi pure pag. MDCCCXC 1 X. 7. » 
MCMII. 7. , MCMX 2. 

(7) Murai, pag. MDCCCLX 11 I. 5 . vedi anche pag. MCMXL 1 X. 3 . , 
ripetuta alla pag. MMXCYI. a. 

(8) Murai, paff. MCMX XV. 6 . 

(9) Fabr. cap. II. pag. ito. num. 271. In marmo Nepesino del 1 1 3 s. 

sono ripetute ed aggiunte altre imprecazioni contro chi avesse tentato 
di tradire la patria : e fra le altre cose si minaccia ni. a morte turpis- 
sima come quella di Galelone : il qual Galelone io credo che sia Gano 
traditore di Carlo, più volte da Lodovico Ariosto detto Gannellone 
( v. Fabr. cap. IL pag. m. nura. 275.). Queste cose io aveva scritte 
sulle imprecazioni prima che conoscessi il titolo di un’opera di Mcn- 
chenio de diris imprecai ionibus : la qualo non mi è stato possibile 
riu - ovare . . 

(to) lib. 2. C. de sepulc. violai . 


1 66 Classe IV. 

ossa de’ trapassati . Perlochè non è da lodare quell’ anfibo- 
logica risposta di Augusto , allorché gli fu detto che Vez- 
zio calpestando ogni legge fendeva col vomere il terreno 
appartenente al sepolcro paterno : perchè se dovere è de’ buo- 
ni , come Io è seuza meno, il conservare gelosamente le co- 
stumanze consecrale dalle leggi di religione e di natura , c su- 
ghiate dalla osservanza delle più incivilite nazioni ; non era 
lecito a quel signore del mondo rispondere una celia , in- 
vece di ordinare la punizone di un delitto : onde non errò 
Ariosto quando scrisse 

» Non fu sì pio , nè sì benigno Augusto 
» Come la tromba di Virgilio il suona « . 

n. ciii. 


VARRONIVS . NICIA 

MAG. QVINQ. CONLEG. FAB 

TIGNVARIORVM . LVST 

VIXIT . ANN. XCIII. 


Cippo stato già dei Micheletti , fra i quali il cavalier 
Teocrito fu grande amatore delle memorie patrie : fu pub- 
blicato da Teoli (ij Borgia ( 2 ) Volpi (3) Gudio ( 4 ) e Mu- 
ratori (5J non sempre esattamente . 


CO pag- » 04. — (a) pag. 43. — (3) pag. 74. 
( 4 ) pag. CXL. 9 (5) pag. DXYlll. 5. 
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Il Volpi interpretando la prima parola della terza riga 
scrisse che nasceva da ciò , che que’ tali cuoprivano , e rac- 
conciavano i tetti con le travi , dette in latino Tignum : il 
Borgia aveva detto questo , e qualcosa di più. Jacopo Spon , 
il cui nome negli studj antiquaij fa maggior fede che i due 
allegati scrittori , opinò che quella società applicasse alla 
fabbricazione legnaria delle macchine militari così da terra , 
come da mare (1); e Scipione Malici (2) tenne lo stesso 
parere. Rispetto assai l'uno e V altro: ma con loro pace 
dirò , che forse quando il Borgia scrisse che sotto questo 
nome si debbono intendere quelli che preparavano i mate- 
riali per gli edificj , non andò errato : perchè credo che 
tignar/ fossero chiamali quelli tutti i quali applicavano con 
opera di mano alle fabbricazioni ; garante ne è il giure- 
consulto Paolo ( 3 ) : e che fosse presa in tal senso quella pa- 
rola , il dimostra la risposta di Upiano (4) , per la quale 
sotto la parola tignum vuol comprese non le travi solo e le 
tegole , e i sassi , ma la calce ancora e V arena . Ora aspet- 
tando clic venga da altri posta in chiaro la questione in- 
torno all’esercizio preciso de’ tignarj , o tignuarj , noterò 
che questi ebbero collegio in Roma, e nelle colonie, c ne' 
municipj : ve ne furono in Ostia ( 5 ) e Tolentino (6) ; c potè 
esscrvene uno in Velletri che conserva pruove di altri so- 
dalizj (7) . 

Il Volpi credette nella parola LVST .... significarsi 
una qualche lustrazione fatta o da fare da Parronio ; e fran- 


co Mise. erud. ant. sect. 9. art. XI. not. 3 . pag. 6t. 

(а) éiv, crii, lapid. col. 1 3 1 . not. 2 . 

(3) Lrg. 235. Jf. de sign. verb. 

(4) L*g- l-ff- de lign. immittendo . 

(5) Grut. pag. CCCLX. 2 . 

(б) Grut. pag. CXC 1 V. 2. 

(7) Visconti lctt. sopra duo m»m. di Antonia Augusta : e vedi le 
lapidi segnate ai numeri I. Vili. X. XXX 11 I. 
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camente supplì lustravit . Ma chi non sà quanti collegi con- 
tassero le epoche per lustri ? Si perdoni questo sonno ome- 
rico al Volpi : e si noti che dei lustri de’ tignuarj in ispe- 
cie , se ne potrebbe formare un lungo elenco dai marmi ( i ) . 

Della famiglia di Nicia non saprei cosa dirne : di lui 
oltre il magistero quinquennale , altro non sappiamo , se 
non clic visse y3 anni : età certo non comune . Raffaello Fa- 
hi etti ( 2 ) raccolse non pochi esempj di longevità ; ai quali 
aln i ne aggiunsi io altrove (3) ; ed altri moltissimi ue se- 
gno in nota (4) • 


CO Grut. pag.XClX. I. , CCLXI. 4. , CCCLVIII. 1., CCCLX a., 
CDXI. a.. Murai, pag. LXII. 3 ., DXXI. 3 ., Gudio pag. LI. 8. , Doni 
clas. i.nura. 100. pag. 37 ., Donati pag. 23 1. ». , 23». 1. , Fabr. cap. X. 
pag. 707. num. 288. , Marini iscr. Aib. a 3 ». 

(2) cap. Vili. pag. 56 o. num. 71. e segg. 

( 3 ) Opnsc. lclt. Bui. voi. 2. num. 29. 63 . 65 . 7». 77. 

( 4 ) Lupi diss. e Kit. vol.i. pag. it'5. , Viguoli laser, sclect. pg.» 36 . , 

Donali pag. 9». , i . 3 , 382 . 5 . y. , 4 ^ó. 4 - > Doni clas. IV. pag. i 4 o. 

num. 19. , chv VI. pug. » 35 . num. 4 - > i ,n S- a 5 °. "uni. y 4 - • pag. 278. 
imm. t j) 5 . , clas. Vili. p g. 3 » 1 . num. ai. , pag. 32 K. uum. 57. , clas. X. 
pag. 386 . mtin. 18. 3 o. , Murai, pag. CD\ III. 1. , CDXMI, a. , DCCVX. 1., 
GMII. 6. , MXL 1 V. 6. , MXCV. 7. , MCCLXXV. 3 . , MCCLXXXH. 4. , 
MCCLXXXV ».i 7 . , MCCCIC. 3 . , MODI. XVIII. 5 . . MCDLXXXII.10. , 
MDXXX. 1., MDCXXX 1 IL 9., MDCLXVI. 3 ., MDCCLUI. 12., 

. MDCCXXXIV. 34 .. MDCCCXXv. 1 1 ., MDCCCLXVIII.5..MCMXXV1I5. 
MMXCVI. 10 . , MCXLII. 1. Quest’ ultima è di un Donilo il quale vis- 
se i3o. anni : «-tìi diiRcilissiiua a credere: ina nel marmo greco già ap- 
partenente n Francesco Fi coroni realmente si legge ETH • PAH . È da 
corollare Trehellio Pollìone (in Divo Claudio") laddove ne dice come 
i più dotti fra i mattematici opinavano non potersi vivere oltre i i»o. 
anni : ugual sentenza si legge presso l’ autore del dialogo de caussis 
corruptac eloquentiac ; ed in bervi» , citalo ila Casaubono ( or! le noie 
a Trebellio loc. cit. ) . Flavio Vopisco racconta che quando un fulmine 
spezzò e riduce a frantumi le statue situate ili un fondo Temano ap- 
partenente alla .famiglia di Tacito imperatore » gli Aruspici fra le altre 
cose predissero che dopo mille anni nascer doveva da quella gente un 
sovrano qui antiquis ! elibus vivo ! , ipso viefurus annis CXX. et sine 
herede moriturus ( in Floriano ) . Snida «alla voce fipx^xnS ne dice 
che gli abitanti dell’isola di quel nome nell’ oceano vivono t5o. anni : 
ma gli autori del gius-civile cui assentano gli scrittori di ogni genere 
cosi greci , come latini , reputano il centesimo anno , un- lunghissimo 
tempo per la vita di un uomo. Del resto molti esempi di longevità 


) 
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N. CIV. 


C. VELITERN1VS 
C. L. Al'TICVS 
VELITERNIA . CC. L. 
EROTIS 

C. VELITERN1VS . CC. L. 
N1GER 

L. VELITERNIVS . CC. L. 

atticvs 

IN. FR. P. XS. IN. AG. P. X 1 IS 


Si legge questo marmo inMaffei(i); ed anche in Mu- 
ratori ( 2 ) ma scorretto c mutilato . 

Io credo e tengo per fermo che debba far parte de’ mo- 
numenti scritti velitemi ( come anche le lapidi ai numeri 
LXXV1I. e CX. ) perchè panni certo che la gente Veli- 
ternia traesse il nome da Veli etri ; come i Tarquini lo tras- 
sero a dire di Dionigi (3) dal popolo dei Tarquinj in Etru- 


si possono vedevo in Plinio ( Itisi, nat . lib.'].'), Luciano ( de longeevis ) 
Flegonte Tralliano , e Eideggero nelle noie agli Oracoli Sibillini ( Edit. 
Gaìlei 1689. in 4 .® pag. 6 i. et.seqq. ) : io ricorderò solo quel Cornaco 
il quale rilutti ad annum CLX. produxisse dicitur , visti , auditu , ca- 
pillis , dentibus usane ad obitum integris ; itemque viribus corporit 
juvenilibus (Samuele Anieuse nell'anno di Cristo 289.); e quell’ Ar- 
ganlotiio Re di Tartasso che secondo Erodoto ( lib. I. t 63 . ) Plinio 
( lib. Vili, cap. 48 . ) e Cicerone (rf<? senect . ) visse 120. anni : fecondo 
Anacreoute ed Appiano i 5 o. , e secondo Siiio Italico (lib. III.) oltre 
a 3 oo. 

(1) Mas. Ver. pag. CCCY. 7. 

(2) pag. MDCCLXU. 9. ( 3 ) lib. 3 . cap. X. 
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ria 5 dai nostri Volsci ebbe nome M. Volscìo Fittore tri- 
buno della plebe , di cui si ha menzione in Livio (i) , c quel 
Ij. Poblilio tribuno militare nel 354 il cui nome ci fu resti- 
tuito dagli ultimi frammenti de’ fasti ( 2 ), e quel Volsco il 
cui marmo mortuale leggiamo in Muratori (3). Così i Ga- 
bbi} da Gabio , i Cominj dagli italioti Cominj , i Fatiti j 
derivarono dal popolo latino di simil nome (4). Cosi la fa- 
miglia Ortensia provenne da Orta (5) ; da Anzio la An- 
zia (G) . E così in fine leggiamo tre Feronj in Maflfei ( 7 ) ; 
iu Olivieri un Pisaurio (3) ; in Fabreili un Reatino , e un 7ì’- 
bttrto ( 9 ); molti Aqnilejesi presso Filippo della Torre (io); 
un Ostiense in Doni ( 11 ) ; un Faventino in Rcinesio ( 12 }: 


(1) lib. 3 . cap. i 3 . 

(а) Borghesi diss. a. pag. et). 

( 3 ) pag. MCDLXXXVII. i 3 . 

( 4 ) v. Sifoni us rie nominibus romanorum . 

( 5 ) A ,Turre Mon . vet. Aulii pag. 6. 

(б) Spanheim diss. 6. pag. 535 . , Mons. della Torre Mon. ver . 
Aulii pag. 6. 7. 12. Non so quali prove adducesse l’ Ilesino per dirla 
oriunda da Lnnuvio . Il Visconti ( Icon. Itom. voi. I. pag. 126.) sup- 
pose che quella famiglia prendesse il nome Anzi perchè credeva deri- 
vare da Anziade uno dei figli di Ercole : e ciò disse per trovare una 
qualche connessione fra il rovescio di una medaglia di Anzio Pcslione 
nella quale si vede Ercole , e si legge il nome della famiglia . Altri 
nntiquarj prima di lui avevano opinato , che uno degli Anzj in tempo 
di sua edilità avesse fatta restaurare l’ara di Ercole detta ara maxima ; 
e che perciò nel rovescio di alcune medaglie di quella gente fosse rap- 
presentato quell'eroe divinizsalo . Io ripeto che la famiglia Ancia pro- 
babilmente trasse il nome da Anzio : e per V Ercole di quelle meda- 
glieimi unisco a Filippo della Torre nel credere, che il facesse Anzio 
rappresentare perchè era uno de’ numi tutelari della patria sua . Cosi 
nelle medaglie della gente Capponici oriunda da Tivoli , vediamo l’ Er- 
cole tiburtino f in quelle della Pclronia proveniente da Sabina , la 
dea Feronia tutelare di quella regione ; in quelle «Iella Mezzia , Pa- 
pia , e Poscia derivanti da Lanuvio , la notissima Giunone lanuvina . 

(7) Mus. Vcron. pag. LXXXIIt. 1., LXXXIV. 1. , LXXXV. i. 

(8) Marni. Pisaur. pag. 18. 

( 9 ) F8- 435 . 436 . 

(10) Mon. vet. Antii pag. 261. mim. 1. 2. 3 . 

(11) clas. IV. png. 1 44 - >‘um. 34 - 

(12) clas. Vili. num. 3 o. 
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nè terminerei per ora se volessi addurne altri esempj . Non 
dimenticherò però quell’ uno presso Cesare : il quale scrisse 
che gli abitanti della Brettagna erano omnes fere iis nomi- 
nibus civitalum apellati quibus orti ex civitatibus eo 
pervenerunt , et bello illato ibi remanserunt (1) . 

. N. CV. 


D. M. VENVSTI 
V. A. Vili. M. X. 
D I E D. XXIII. 


Piccola urna di marmo adorna di graziosi bassorilievi 
nella fronte e nei lati , esistente presso di me . Nel pubbli- 
carla altra volta scrissi dello scambio della B in D [2). 

N. CVI. 

» 


D. M. 

L. VETTIO . L. F. 
OPTATO. TRO.AQ VIS 
STAT 1 ELLIS . EVOC . AVG 
L. VETTIVS . HERMES . ET 
L. VETTIVS . CHRESIMVS 
LIBERTI . PATRONO 
B. ' M. 


( i) De bello gallico lib, V. 

( a) opusc. leu. Boi. toI. a, uuzu. LXXXIV. 


32 


Classe IV.’ 


Questa lapida dissotterrata presso Velletri , passò da poco 
tempo in Napoli insieme ad altre moltissime che facevan par- 
ie del museo borgiano . Aquae Statiellae chiamarono i ro- 
mani quella città, che oggi ancora parte dell’antico nome 
ritenendo , chiamasi Aqui nella Liguria , presso il fiume Bor- 
mia . Augent aquae , scrisse Plinio , munerutn deorum , 
urbesque condunt ; sicut in Campania Puteolos , Stati el- 
las in Liguria, Sextias in Narbonensi provincia (i) . 

Quando pubblicai per la prima volta questo marmo ( 2 ], 
notai che gli evocati di Augusto come il nostro f'ezzio , 
furono istituiti da Galba , secondo ne racconta Svetonio (3) j 
e che eran diversi da quelli evocati , o revocati ( 4 ) i qua- 
li cessato lo stipendio tornavano ad arruolarsi sotto le ban- 
diere più per preghiera, che per comando dei duci : dissi 
pure che fra questi ultimi fu quel Crastino uomo molto va- 
lente 5 il quale dopo essere stato primipilo nella decima le- 
gione , fu evocato sotto Cesare nella pugna farsalica (5): 
ora aggiungo che fra questi fu similmente quel Giidio Ca- 
millo tribuno militare nella quarta legione , donato da Ti- 


berio Claudio , e che EVOCATVS . IN . BRITTANIA . 
M1UTAV1T ( 6 ). 


N. CVII. 



D. M. 


VLPIAE . POM 
PEI A E. CONI VGI 
KARISSIMAE.BE 
NE . MERENTI 
C. MOD 


(1) Ilist. nat. Iil>. III. c. 3. — (a) Opusc. leu. Boi. voi. a. n.LXXXV. 
( 3 ) In Galla cap. X. — — ( 4 ) Fabr. de col.Traj. cap. VII. n. 198. 
( 5 ) Cccsar de bello civili IH. III. 0.91. — (6) Murai, p. MCII. 6. 
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Rocco Volpi ( 1 ) la copiò nel palazzo Ginnetti; e da 
lui la tolse Lodovico Antonio Muratori ( 2 ) . 

N. CVIII. 


D. M. 

M. VLPIVS . EVPOR. COM 
PARAV1T.S1BI.ET.FLA VI AE 
MARCIATETI . COMVG1 
SVAE . ET . EVPORIAE 
ET. HILAR1NO. FILIS.ET 
LIBERTIS . LIBERTABVSQ . 
POSTER 1SQ 
EORVM 


Lapida pubblicata negli opuscoli letterarj bolognesi (3) : 
sta nella villa Antonelli . In essa la A talvolta è mancante 
della linea orizontale , c rassembra una greca lambda A : 
sappiamo da Terenziano Mauro (/j) che 

A latine scepe ut Alpha seu Lamda seribitur (5) . 


CO pag. 66. 

(a) pag. MCDXXIH. a. 

(3) voi. a. num. XXXIV. 

(4) De sillabi s . 

(5) Aggiungo die altre volte invece della A si scrisse la E , e la O 
{Palmer, spi cil. pag. 711., Salmas. exerc. Plin. pag. 85a. , Spanheim 
Diss.Vl. pag. 908. ) : e viceversa la A tenne luogo di E in fodarc 
per fodere ; e di O in abire per obi re , e di V in aeramna per 
aerumna ( Festus de sign. Verb. nelle voci citate). 



Di questi due frammenti , il primo esiste presso di me j 
e fu pubblicato nelle effemeridi letterarie di Boma(i):il se- 
condo scoperto nella nuova fabbrica del collegio di s. Mar- 
tino l’anno 1773., passò nel museo dei Borgia, d’onde lo 
trasse l’abate Amaduzzi che lo diè alle stampe (2) . 



(1) Tom. III. pag. 3 ; 8 . anno 1821. num. CLXIV. 

(2) Antico, lict.Rom. voi. 2, pag. 479. num. 44 - 


CLASSE Y. 

ISCRIZIONI GRECHE. 


N. CXI. 

on pochi fra i letterati quelli clic non conoscono la seguen- 
te celebre iscrizione incisa sopra urna sepolcrale scoperta in 
Velletri l’anno 1764. in una vigna (la cui proprietà spetta 
alla mensa Vescovile , 1 ’ utile dominio ai signori Nardini ) 
in contrada la colonnella . Fn in potere del magistrato 
veliterno : questo nel 1773. lo offerì in dono a Clemente XIV. 
di santa memoria , fondatore del museo vaticano ; e Ste- 
fano Borgia in allora prelato , poi cardinale di santa chiesa 
presentò il monumento : dell’ aggradimento di esso nc esiste 
documento nell’archivio segreto del comune (x) . L’ urna 
è di marmo greco , lunga palmi nove romani , alta due 
c un quarto . 


( 1 ) Eccone il tenore . Dilectis fì/iis conscrvatoribus Civitatis no- 
stra V elitrarnm = Clemens PP. XIF. Dilecti filli salutoni et apo- 
stoli cani bencdictionem . Perlibenli animo acccpimus quam nobis do- 
no misislis Serti Farii Marcelli sepulcralcm umani in agro vostro 
paucis ab bine annis compertam . Jucundius elioni , Nobisque acce- 
plius munus id vestrum efjeccrunt stimma: vestile in Nos piotati $ at- 
que obsequii significntiones a dilecto filio Stcphano Borgia patricìo 
veltro quemque ob egregia in nos merita plurimum diligimtis , restio 
nomine luculentissime redditee . Nos quidam prteclarum hoc antiqui- 
tatis monumentum intcr prcestantiores hujus generis rcs , quac a no- 
bis diligentissime conquiruntur collocari mandavimus . Ofjìcii antan 
vostri , memores gratique erirnus . Quamvis enim singulari ben evo- 
lentia propensi sempcr semper vos simus , tamen recenti hoc vestro de 
nobis benemerendi nobisque gratijìcandi studio dclcclati , magnopere 
propensam in vos Nostrani voluntatem auctam , atque amplificatavi 
esse profttcmur . Proinde persuasum vobis esse volumus nulli opor- 
tunitati hujusmodi eximio nostro in vos resque vestras palavi /aden- 
do animo nos esse defuturos . Interim in Pontifìcia: erga vos cha- 
ritalis mani/estius argumentum Apostolicam bcnediclionem vobis di- 
lecli filii peranianter impertimur . Datimi lìomcc apud S. Planavi 
Majoretti sub amilo Piscatoris die XIX. deccmbris MDCCLXX1I. 
Pontifìcalus Nostri anno quarto . — Bcnedictus Stajr . 
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. VARIO . MARCELLO $5 j| C6ITCD. OTAPICO. MAPK6AA0) 


Classe V. 177- 

Il Magistrato di Vellctri ne fece incidere il disegno , 
che va unito alle osservazioni che fè pubblicare colle stam- 
pe , e dedicò al cardinale Carlo Alberto Guidobono Caval- 
chini . Si conobbe appena questo interessante monumento , 
che i dotti ne fecero 1’ ogetto de’ loro studj , e in meno di 
sei anni compari replicate volte alla luce . 11 padre Isidoro 
Bianchi monaco Camaldolese lo pubblicò pel primo l’ anno 
1764. , non senza qualche osservazione (1) : quelle stampate 
in Roma l’anno seguente sotto nome del Magistrato veli- 
terno sono opera dell’ab. Gaetano Zampini (a) : Gaspare Luigi 
Oderici ( 3 ) e Sebastiano Donali ( 4 ) 1 * inserirono l’anno appres- 
so , quello nella silloge , questo nel supplemento al tesoro 
rauratoriano ; e il primo vi aggiunse illustrazioni , le quali 
sembrano tolte di peso dallo scritto del Zampini , che do- 
veva essere conosciuto. Ne illustrò una parte l’anno 1766. 
il dotto giureconsulto ravennate Antonio Zirardini ( 5 ) : e Gio- 
vanni Cristofaro Amaduzzi (6) il seguì di un anno , niente a 
quanto sembra aggiungendo del suo alle osservazioni già fat- 
te . Lo riprodussero indi a tre anni Francesco Antonio Zac- 
caria nella istituzione lapidaria, omessa la parte greca (7)} 
cui aveva preceduto il Camprnartin (8) inserendolo nella sua 
scoperta della villa d’ Orazio (9): e all’occasione che fu of- 
ferto in dono al Pontefice , lo dettero di nuovo alle stampe 


(1) Eflem. Fior. an. 1764- num. 5 i. col. 8 o 3 . 

(2) In scpulcr. lap. Sex. Varii Marc, observationes Roma: 1765. 

in 4 -° ( 3 ). pag. 199. num. 29. (4) pag. 2(14. 1. 

( 5 ) Impp. Thtodosii Jan. et Valentiniani IJL leges ex Othobo- 
niano codice — pag. 110. et seqq. 

(6) Ixges V. novellao anccdotae — pag. 16. nota il. 

(7) lib. I. cap. 3 . pag. 29. 

(8) Decouverle de la maison d' Il or ace voi. 3. pag. 38 1. 

(9) E dovere d’ ogni Italiano il vendicare i nazionali dai plagi de- 
gli esteri : è perciò elio non tralascio di rimarcare che niun diritto ha 
il Campmnrtin nella scoperta ; ma tutta si deve al De Saulis — vedi 
De Saulis Dissertazioni ediz, di Ravenna 1784. 
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gli estensori delle Effemeridi romane (i) . Non sorprenderà 
alcuno raffermare clic io lo , come il solo Zampini rappre- 
sentasse il marmo qual’ è, mutandone gli altri in alcuna 
parte l’ ortografìa. 

Chi avesse vaghezza di conoscere le dotte osservazioni 
per le quali è stato illustralo questo monumento , può leg- 
gerle ne’ fonti che ho indicati . Suo gran pregio , oltre allo 
esser diglotto , rarissimo in marmi sepolcrali consiste nel 
fissare che fa la genealogia di Elagabalo imperatore, il qua- 
le ad eccezzione di Dione, che il disse figlio di Vario Mar- 
cello, fu infamato circa alle origini da Capitolino , e da Vit- 
tore, e detto figlio di Caracalla da Sparziano . E le dignità 
che vi si leggono danno luogo ad emendare alcuni autori 
greci e latini guasti dai copiatori , ed a fissare il significato 
di alcune abbreviature , che il Reincsio avea volte ad altra 
interpretazione . Sembra che f epoca del marmo sia intorno 
al 212. dell’ era volgare . Io mi restringerò a darne il senso, 
appoggiato ai commentatori di lui . 

» A Sesto Vario Marcello Procuratore delle acque con 
» stipendio di cento mila sesterzi ; procuratore di una delle 
» provinole britlaniche con stipendio di dugento mila sestcr- 
» zi ; procuratore del patrimonio e diritti particolari dell'Im- 
» pcratore con stipendio di trecento mila sesterzi ; già vice- 
» prefetto del Pretorio e di Roma •, uomo chiarissimo ; pre- 
» letto al tesoro militare ; legato della legione terza augusta j 
» preside della provincia Numidica : Giulia Soemia Bassiana 
>• donna chiarissima unitamente ai figli , ( posero questa me- 
» moria ) a marito e padre amantissimo « . 


(0 An. 1773. 16. gannaro pag. 17. c segg. 




Classe V. 


*19 


N. CX.II. 


ETMEAI ZHCAI2 
M. ATPHAION 
CATOTPN EINON 
TON . AAMnPOTAT 
CtnTIMlOC 
6PMHC 
©PEI' AC 


Dulcissime ut in am viveres ! Marcum Aurélium Sà- 
tuminum clarissimwn ( virimi ) Septìmius Hermes nutri- 
tor ( honorat ) . 

Muratori (i)la dà delle schede Ligoriane come esisten- 
te in Roma in santa Lucia vecchia : è pubblicata pure nella 
nuova raccolta Gilogeriana (2) , la cui traduzione ho segui- 
to : ora è nella villa Antonclli . 

Chi ha letto nel Corsini ( 3 ) che la greca lettera 2 non 
cominciò a farsi vedere ne’ marmi in forma semicircolare C , 
se non che Antonini caesaris aetate , giudicherà di quel 
tempo , o posteriori tutte le lapidi nelle quali cosi è sculta : 
ma dimostrarono che tal forma è antichissima Mazocchi (4) 
Pacciaudi ( 5 ) Winckelmanu (fi) ed Eckcll (7) . 


(O pag. MCDXLI. 8. (a) voi. i5. pag. 3<p 

(3) Diss. sopra le gesta «li Ercole . 

(4) Tab. Iteraci, png. 53a. noni. 35. 

(5,' Mon. Pcloponn. voi. a. pag. a55. 

(6) Leti, al Coote «li Brulli png. 89. 

(7) Nwmm. vei, pag. 87. c 117. 
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N. CX.III. 
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Piccolo marmo presso di me , pubblicato da Murato- 
ri (x) e tradotto hic jacet Eutyches Jilius annorum odo 
et dierwn decem . 

N. CXIV. 



(0 P«g- MDCLiXI. 8. 
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Al primo volgere l’occhio sopra questa iscrizione , si vede 
siccome è scritta con parole Ialine in lettere greche . Raffael- 
lo Fabretti (i) che la pubblicò la lesse iu Vellctri presso i 
marchesi Ginnetti : tornò a darla in istampa il Muratori ( 2 ) 
con assai mende ; c lesse Diis manibus : Spiri tìbus ( perchè 
non spiritu ? è noto lo scambio vicendevole della V e della B ) 
Flavine Albinae ( leggi Sabinae ) L. P. ( leggi Appii )Jìliae 

comendato : Cineres arca condo. Ab. C.Jl. d : 

nell’ ultima riga forse si potrebbe legger meglio Annorum 
biginti K<ti dierum ( A per A ) decerti . 

N. CXV. 


HMGTEPI . I 

AGice . cepAn 


11 eh. Filippo Aurelio Visconti, avendo , sono già due 
lustri , trascritti i sigilli impressorj che custodivnnsi nel mu- 
seo Forgiano , vi riportò anche questo greco , notando essersi 
trovato in Velletri : si legge al num. XL1. del suo MS. , copia 
del quale per gentilezza dell’autore mio amicissimo io pos- 
seggo (3) ; e leggevasi già prima in una lettera data alle stam- 
pe da Ignazio Maria Raponi (4) : il quale restò dubbioso se 
nelle ultime lettere CGPAri si celasse il nome di un uomo 
o quello di Serapide : e sembra che in questo dubbio pur 
fossero i dottissimi Schow , e Zoega . 


( 1 ) cap. X. pag. n?> 6 . num. 6a.f . 

(*) pag. MDCI.XXV. 5. 

( 3 ) Sigilla impressori a alienea musei t.orgìani Veli tris extaxitis ad- 

servata , ex desrripta am:c iti 12. 

( 4 ) P* * quodarn epigramniato grado : paj. 18. 


ìBa 


CLASSE VI. 

ISCRIZIONI CRISTIANE. 

N. CXVI. 



Piccolo marmo quadrilatero nella chiesa abbaziale sotto 
il titolo della Ss. Trinità , di proprietà della famiglia Rorgia. 
Del sacro monogramma parlarono a lungo molti archeolo- 
gi (i); e ne dissero come si scolpiva talvolta entro una co- 
rona di palme per denotare la vittoria del Salvatore, sic- 
come questo , che io suppongo essere stato anticamente espo- 
sto alla venerazione de’ fedeli . Raffaello Fabretti (a) avendo 
pubblicata una lapida col monogramma retto come il no- 
stro , ed accompagnato gialle due greche lettere A ed <0 (le 


(l) Ai molti indicati dal <b. Cancellieri ( delle ss martiri Orsa e Sim- 
plicia pag. 28 . ) «mio da -aggi tingere i seguenti : Boldetti Cimit- pag 334-, 
Buonarroti Vetri cimit. pref. pag. XIII. , Borgia nei due commentari 
de Cruce Vaticana , e de Cruce Velila na , Boimd.i dì ss. de luciu divi- 
si i ano , Bosio de Onice Iriumphanti , Ciampini vel. moti. par. I. p 2a5. , 
Gretscrus de Cruce lib. 2 . cap. 38. , Lipsius de Cruce lib. 3. cnp. 1 5 . • 
et 26 . , Marisani de varili tnonogr. nominis Chi isti ole. diss. X. in 
inscript. Ileg , Frantenius de /un. net. Christ. Uh. 4- cap» 3. , Zac- 
caria di$sert . de vel. Christ. inscript, in rebus Thtol, usti Tomo J. 
prodr. al tes. Tpolog. cap. 4- pag. 33 j. 

(a) cap. Vili. pg. 563. mun. XXXY11I, 
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quali sin dalla età evagelica furono usate per denotar e il Sal- 
vatore, c s. Giovanni le ricordò più volte nell’ Apocalisse ) , 
notò Crucem itane rectam loco decussatce scepissime vi- 
soni Joh. Burchardus Menchenius : at in nostris raro 
admodum invenies , nec itisi litteris A et (o comitanti - 
bus . Ma l’uomo dotto equivocò; perchè fra i suoi marmi 
stessi , ben cinque volte può vedersi il monogramma retto 
senza quelle lettere (i) . 


N. CXVII. 


AEL. MADRI ATINO. OVIV1X1T. ANN. XX 
MENSESTRESDIESDVOCOIVGIBENEMERE 

IN PACE 


Nella villa Antonelli : è pubblicata negli opuscoli let- 
terari bolognesi ( 2 ) . 

OVI per QVI . La Q mancante della coda si ha in al- 
tri marmi : e nelle tavole Eracleensi si legge AG VA per 
AQVA (3) , ' EO per EQ in Fabretti (4) OVI per QVI in 
Donati (5) Odorici ( 6 ) Marini { 7 J ed in altro marmo da me 
pubblicato ( 8 ) : al contrario il Q fu adoperato per O in 
PERFECTQ . DESVLTQRIB V S ( 9 ) . 



(1) cap. IV. pag. >7». num. X. , cap. Vili. pag. 55p. uum. 6q. r 
png. 58o. num. LXXIX. , cap. X. pag. 7.I7. num. 4"7- . pag. 74°. num. 5oa. 

(а) voi. a. num. XXXIX. (3) Mazzocchi pag. 3a5. 

(4) cap. V. pag. 35 q. num. pa. — — (5) pag. 374. 2. 

(б) Diss. pag. 43. — . (7) Àrvnii pag. 827. 

(8) opusc. lctt. Boi. voi. 2. num. XClii. 

(9) A r vali tav. 3a. c 36. 
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Cosa indicassero i piedi sculti in questa lapida , e ia 
altre molte cristiane e gentilesche , può leggersi presso An- 
ton Maria Lupi (i) che lungamente ne scrisse. 

N. CXVIII. 


*'■■!■ ■■ ~ ws —■ 

AEMILITEINPACE 



Questa , e le quattro seguenti esistono nella chiesa del- 
la Ss. Trinità : sopra l’ iscrizione v’ è un busto con ramoscel- 
lo in inano ; fu da me pubblicata in una lettera sopra un 
mio marmo cristiano (a) a comprova della formola litur- 
gica TE . IN . PACE : la quale ponevasi così senza il rela- 
tivo suscipiat te Chris tus per conservare la disciplina dell’ 
arcano . 


N. CXVIIII. 



Anche questo marmo pubblicai altrove per la prima 
volta (3) . In Boldetti (4) s * veggono altri alberi ; ed anche 


(i) E pii. s. Scv. pae. 69. ftl seqq. 

(a) pubblicata in Bologna 1818. png. 10. 

( 3 ) opusc. leu. Boi. voi. 2. imm. CLXX.VI. 

( 4 ) Cimii. lib. 2. cnp. 4 * p»g- ^62. 363 . 
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il vaso che è nel mezzo , manubriato però e senza spighe (i) ; 
egli lo crede una caldaja . Somiglia più al nostro quello ri- 
portalo dal padre Lupi ( 2 ) , ove sono spighe dall’ una parte 
e dall’altra, nè vi son manichi: lo reputa un moggio. 

Ne’ marmi cimiteriali ovviamente è sculta la colomba . 
In quell' innocente volatile i primi credenti raffiguravano la 
carità , la semplicità , il gemito , la compunzione , la purità, 
l’innocenza (3). Forse indicò talvolta la discesa dello Spi- 
rito divino sul Giordano : ed autorizzò il cielo questa im- 
magine misteriosa facendo talvolta apparire sotto le forme 
di essa le anime de’ servi suoi , che sprigionate dai legami 
del corpo sen volano al creatore . Così racconta il magno 
Gregorio di salila Scolastica , e del sanlo abate Speranza {l\)i 
e così cantò Prudenzio di s. Eulalia (5) . 

N. CXX. 


BASSiVS . CAMPANVS 
AVR. DYONYSIAE 
CONI VGI. CARISSIME 
RENE . MERENTI 
REDEDIT. PR. IDVS 
MARTIAS 

M0 V 


CO Cimit. lib. a. eap. \. pag. 371 . , a onp. j 8 . pag. 554- 
( 3 ) Epii. s. Sri>. pag. 5t. tab. / III. 

(3) e. Sellinoli us diss. do. columbi s in Ecclesia gì ceca et latina 
usitatis . — (4) lib. II'. tlial. cap. X. 

(5) Hjmn, 3. de b. Eulalia v, 161 . 
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Pubblicata inesattamente dall' Amadnzzi (i) : un ornato 
ugualissimo si ha in Lupi ( 2 ) il quale opina le due colombe 
rappresentare il matrimonio (3). Di que’ volatili dissi ba- 
stantemente al numero precedente : aggiungerò solo che Cle- 
mente Alessandrino parlando de’ simboli adoperati dai primi 
fedeli ebbe a scrivere sunt autem nobis signacula columba 
vel piscis vel navis . 

La palma anch’essa è ovvia ne’ marmi cimiteriali. San Gio- 
vanni nell’ Apocalisse la pone nelle mani de’ giusti stantes 
ante thronum et in conspectu agni , amidi stolis al bis 
et palmce in manibus eoruni : c san Gregorio (4) quid per 
palmas nisi proemia victorice designantur ? Al che bene 
corrisponde la frase adottata dalla chiesa palma del mar- 
tirio . 

AMMARI . REDDIDIT . SVPERIS si legge in marmo 
gentilesco presso Lupi (5) : REDDIDIT . DEBITVM . DO- 
MINO in Roldetti ( 6 ) ; e DEBITVM . REDDIDIT in Gru- 
tero ( 7 ) : stimo che il nostro REDEDIT ( che leggerei red - 
didit ) appelli a quella frase : come pure quel REDDEDI in 
altri marmi presso Donati ( 8 ) e Passionei ( 9 ) . 

N. CXXI. 


BONO SA . IN . PACE 

dep.v.idvs.avg 


Inserita negli opuscoli lctterarj bolognesi (io). 


( 1 ) Annecd. lict rom. voi. IV. pag. 54 a - n»m. 58. 

(а) Epit. s. Scv. pag. 187. (3) Epit. s. Scv. pag. 64 . 

(4) Homìl. XVII. in Ezechietcm . — (5) Epit. s.Sev. pag 189 . 

(б) Cimit. lih. I. cap. 5a. pag- 275. — (7) pag- DCCCXCII. 3. 

(8) pag- 365- i3. (9) da*. VI. num. 5o. 

(io) voi. a. num. CLXXV1II. 
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N. CXXII. 


BONOSOBEN EMERENTI1NPACE 
QVIVIXITANNIS.il. M.1II.D.XX. 
DEP . PRID . IDVS . SEPT. POST 
CONSS. AMANTI!. ET. B ALBINI £ 


Pubblicata dall’Amaduzzi ma non esattamente (1). Ap- 
partiene all’ anno 346. dell’ era volgare quando procederon 
Consoli Costante per la terza , per la quarta volta Costanzo : 
il quale consolato seguì immediatamente quello di Aman- 
zio ed Albino ; non Balbino come nel marmo . Che se a , 
qualcuno recasse maraviglia il vedere in questa lapida usa- 
to il posconsolato sul cessare dell’ anno , quando cioè niu- 
no poteva ignorare i nomi de’ consoli ordinarj dell’anno 
stesso; si rammenti come Antonio Pagi (2) avvertì, essere 
in corso nel quarto, quinto, e sesto secolo l’abuso di no- 
tare ad arbitrio e capriccio i consolati o i posconsolati qual 
più piacesse . Aggiungo che questo medesimo anno 34G. tro- 
vasi indicato con il posconsolato in più altri monumenti ; 
così in marmo presso Grutero (3) e nell’antico frammento 
consolare del quale usò Cuspiniano (4) ; come negli atti del 
concilio Colonicnse (5) , e presso l’ anonimo autore della 
serie de’ Prefetti di Roma . 


(i) Annecd. lict. rom. voi. IV, pag. 54». num. $ 7 . 
(a) Diss. Ipatica p»r. 3. cep. a. nuin. 2 . e scjjg. 

(3) pag. CD1.XXVI. 7 . 

(4) F.dit. Bruche r. pag. 2 S 0 . 

(5 ) Edit. Labbb in princ . 

24 * 
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N. CXXIII. 


CAESEL1VS . VINCENTI 
VS. VIX. ANN. V.M. XI 
.... ABZ1TANVS . PATER 
... DVLC. DP.D.X. APRIL 


Nella villa Antonclli ; inserita negli opuscoli letterari bo- 
lognesi (i) . 

N. CXXIV. 


TICLAVICTO RINO . INNOCENTIS 
SIMOPVERO/ QVI . VIXIT . ANNIS 
VniEMVREQvT\ ESCIT.IN.PACE 

Nella chiesa de’ santi Pietro e Bartolomeo, insieme al 
corpo del santo fanciullo e P ampolla del sangue , prove- 
niente dal cimitero di Callisto . Dopo di me ( 2 ) fu pub- 
blicata dal eh. Cancellieri (3) con diversa disposizione di ri- 
ghe ; e senza far menzione de’ supplimenti : i quali credo del 
cardinale Borgia , per cui dono si ebbe . 


(1) voi. a. nnm. CLXXIX. 

( 2 ) Opusc. lett. Boi. voi. a. nnra. CLXXX. 

(3) deile ss. man. Orsa , e Simplicia pag. 68. 
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N. CXXV. 

CLODIA . LVPER 
CILLA . IN . PACE 
BENE DO R MI TQ VE 
V 1 CXIT . ANNISXXVIIl 
M. VII. DIES . Vili. MECVM 
ANN. Vili. M. Vili. DIES . XVIII 
AVR . TIMOTEVS 

COIVO. B. M. 

- — 

L’Amaduzzi (i) che l’aveva copiata nell’ottobre del 1773. 
la diò per aneddota ; avvertendo solo che il preposto Mu- 
ratori (2) l’aveva pubblicata come esistente in Roma nella, 
casa del vescovo sipontino a’santi dodici apostoli , assai scor- 
rettamente . Il Muratori fu certamente ingannato , o è falsa 
quella da lui detta esistere in Roma : perchè questa iscri- 
zione è in un’ urna escavata nel territorio di Velletri , e pre- 
cisamente ne’ poderi di Eleuterio Toruzzi ; dove fu letta da 
Bonaventura Teoli nel 1644. ( 3 ) . Passata quindi in proprie- 
tà del cardinale Marzio Ginnetti , la vide ne' giardini ur- 
bani di lui Rocco Volpi nel 1727.(4); enei luogo stesso 
la vide nel 1752. Riccardo Pocoke ( 5 ), quando era stata 
già edita da Marquardo Gudio (6) . I quali scrittori aven- 
dola tutti pubblicata , ebbe torto l’Amaduzzi nel darlaci per 
inedita . Giacché quanto è vero che il Muratori , e il Po- 



(t) Anecd. lict. Porri, voi. a. pag. 4^4- Twm. 54- 

(a) pag. MDCCCLII. g. — (3) pag. io3. — — (4) pag. 66. 

(5) laser ■ ani. select. VI. pag. nZ. num, ì. 

(fi) pag. CCCLV1. g. 
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coke ce V han tramandata scorretta e deformata , altrettanto 
è certo che Teoli e Gudio non hanno diversificato dall’apo- 
grafo amaduzziano che togliendo la C in VICXIT : e il Vol- 
pi stesso , non sempre esattissimo , in questa non ha man- 
cato che di una N ; errori che non tolgono , nè mutano 
il senso della lezione . L’ urna è adorna di graziosi bassori- 
lievi , inseriti in disegno dal Volpi nel suo Imzi'o (6j : ora 
è in Roma in un ripiano delle scale del palazzo Lancellotti 
a’ coronari : con essa furono trovate nel luogo stesso ( chia- 
mato il prato delle qitistiom ) altre urne con bei rilievi e mol- 
te colonne e frammenti d’antichità (j). 

Quella maniera di esprimere la morte con la frase 
BENE . DORM 1 T. fe sospettare al Volpi , e con ragione, 
che la epigrafe fosse da riporre fra le cristiane : perchè io 
la credo esclusivamente cristiana come dirò al num. CXLI. 
Il secondo motivo del Volpi per giudicarla tale fu la man- 
canza xlella sigle I). M : ma questo è di niun valore $ tante 
essendo vene senza quelle lettere fra le gentilesche ; e taluna 
cristiana con quelle : come vedremo al num. CXXXIII. Pro- 
pose infine il Volpi la difficoltà proveniente dagli ornati gen- 
tileschi , e la sciolse dicendo che si adoperavano dai cristia- 
ni i monumenti dei gentili con poca o niuna variazione di 
ornati ; c qui egli si allontana loto ceelo dal canonico Boi- 
detti , c dal padre Aringhi . lo credo il marino fosse atta- 
grafo : e molti esempj vi ha di cose che non corrispondono 
nello stesso monumento , appunto perchè fatto per uno , ado- 
perato da un’altro . Se si dovesse giudicare da quello che si fa 
a’ dì nostri, saremmo obbligati a credere che veramente sì 
scambiassero i gentileschi monumenti in uso cristiano : per- 
ciocché ne abbiamo tutt’ora sott’ occhio le pruove : e le ce- 


0) voi. VI. Tal). V. 
0») v. Teoli pag. jo3. 
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neri di papa Corsini riposano in s. Giovanni in urna gen- 
tilesca : e coverchio d’urna gentilesca è il battistero di s. Pie- 
tro in Vaticano : e la base di quello di s. Pietro di Cori 
è un’ ara del Sole . Il mondo presso a poco ci presenta 
sempre le stesse cose : e Gaetano Marini (1) dimostrò che 
sì latti disordini, deplorati fino dalla età di Cicerone, hanno 
continuato addì nostri , non solo cassandosi iscrizioni per 
sostituirvene delle altre, ma creandone delle affatto nuove. 

N. CXXVI 


CRI TESI BENEMERENTE VI 
VIXITANNIS . Vili . MENSES . Vili 
INNOCENTIAE . IPSIVS . FECERVNT 
PARENTESINPACE 


Fu edita dall’ Arringhi (i)da Fleetwod (3) da Fabret- 
ti (4) e da Reiuesio (5) : quest* ultimo la diè come esisteute 
presso il nostro cardinale Marzio Ginnetti ; il quale molte ne 
a vea raccolte ne’ suoi giardini urbani in V 7 elle tri come vedem- 
mo . Non so quale mania si fòsse in questo Reinesio ( grande 
archeologo d’ altronde ) quel vedere errori ne’ nomi di mol- 
tissime lapidi : la nostra non ne fu esente ; e volle leggere 
CRISETI , o CRISEROn . Che se quelle immaginarie cor- 
rezioni provenivano in esso da troppo amore di lussureg- 


(1) Iscr. Alb. pag. 4 44- 198. ino. 
(a) lib. VI. cap. XXXV. pag.*3a5. 

(3) pag. 38i. 8. 

(4) cap. IV. pag. 3a 6 . num. 4^4* 

(5) clas. XX. uum. 5o. pag. 909. 
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giare nelle etimologie ( del qual costume fu smodato fau- 
tore ) poteva conoscere nel retto CRITES il greco tifimi 
patronus . 

PARENTES : intendo genitori : sebbene da s. Girolamo 
sappia che parentes vulgari militarique sermone s cogna- 
tos ajffìnes noni inani (i) . 

N. CXXV 1 I. 


i,Ta„nm.’nff l rr - -i - " "„?i m i iv t .^\,v 

DONATVS . CONIVGI . SVA E 
QVE . VIX 1 T . ANNIS . XXX . ET . DIES 
XVII. IX . CONIVGIO . VIXIT . ANNIS. IIII 
ET. DIES . XXV. CONIVGI . BENEMERENTI 


Dissotterrata circa il 1770. nel nostro territorio , e pas- 
sata in potere del Cardinal Borgia , questi la comunicò all' 
Amaduzzi , il quale la inserì negli aneddoti letterarj Ro- 
mani (2). 

La voce conjugium denotò sempre il matrimonio legit- 
timo : c Didone forse fu la sola che chiamò conjugali i suoi 
furtivi amori et hoc praetexit nomine culpam . Gli anti- 
chi furono esattissimi in segnare il tempo e la durata del 
matrimonio, notandone anche le ore ( 3 ): ed uguale esat- 
tezza adoperarono nel numerare i giorni (4) c le ore della 


( 1 ) lib. 2 . Apoi. ad Rufinum . 

(a) voi. IV. pag. 534. nutn. 3y. 

(3) Fabr. cap. Iti. png. i85. num. 4*7* 

(4) Hi a** fanciullo io Monitori ( pag. MDCCXC. 20 .) si legge che 
visse D1EBVS . oo oc DCtiXVlIl. ; e di una Saturnina Dia SATVR- 
NI . NATA . DIEM. SAT\ KM. DIKM. F\ NCTAM ( j». MMXCV. 6. ) ; 
e di un’ altra QVE. SVO. NATALI. MORTVA. EST (p. MCCLXI. io.) : 
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vita (i)>; segnandone i scrupoli ancora (a)j e l'ora della 
morte (3) ; se di giorno o di notte (4) ; e l'ora nella quale 
il cadavere era portato fuori di g casa (5); e l’indicazione 
della luna e del segno zodiacale ( 6 ). 

Ognuno conosce ugualmente quanta accuratezza gli an- 
tichi ponessero nel far passare i loro nomi alla posterità : 
scrivendolo i vasellari ne’ mattoni e nelle lucerne ; e i fon- 
tanieri nelle fistole acquarie , che pur dovevano collocarsi 
sottoterra senza speranza che avessero a veder più luce . 
Ond’ io non so quanto il nostro Donato -si dimostrasse ri- 
conoscente alla consorte tacendone 11 nome . Egli è vero che 
quando lo ci avesse detto , non ne sapremmo forse più che 
ne sappiamo : e forse la consorte stessa desiderò che si ta- 
cesse per umiltà . Preterizioni simili si possono vedere nel 
Lupi ( 7 ). 

N. CXXVIII. 




inn h LENTISSIME FILI AEEVTICIAEQVAE 
MX\ ITANNISPLVSMINVSXIIIIMXDVHI 
pare I NTESEECERVN TINPACE 
DECESSO T. D. X. KAL. AVG. £ 
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cosi un nudino Felice NATVS . EST. DIE . MARTIS DIF mi r 
TIS . PROC. . . . TVS . DIE . MARTIS . MISSIONEM ' ACCFm 
DIE MARTIS DEFVNCTVS . EST . ( ' 

CO rra gii altri , di una si legge ili Muratori ( d MlJCCTr WFfT •» \ 

g * hohas . nf? qvi Cc ^vm. , ,- > 
3o ' ■ G,m - ’“*«• CMXXXiv c P %: ptXi 

' fV' H' ’ Fabr ' “P H.p, g . 9 S. -, 

h^-CMXV. 3. , Donati pag. 35 1. i. , Orano marino Paiav. p. 38. 

rS SS"" dlSS - £ ng - * 3 - ’ Grut. pag. DCLXXXV. 5. 

( 4 ) Fabr. cap. Vili. p3g . 582. nuln . l6 -. 

F rU > pag c DCLXV - (fi) Boldetti Cimit. pag. 84- 

(7) E'jnt, s. Scv. pag. io5. e segg. 
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Nella chiesa delle Stimolati , unitamente al corpo e san- 
gue della s. martire Euticia , estratto dal cimitero di Ciria- 
ca, ed avuto per dono del Cardinal Stefano Borgia, tu da 
me pubblicata negli opuscoli letterari bolognesi ( i ) . . 

N. CXXVIX. 


EXSVPERIA . CONI EX . CAS TI . SS IMA . 
M1H1QVE F1X1 T 

A NNOS.XXXIK DEP OSI TA XI KAL. A VG 
-Q DATI ANO. ET. CEREALE. CONSS 
.IN. PACE. 


Nella basilica di san Clemente, e precisamente nella 
cappella di santa Elisabetta ( proprietà della nobile famiglia 
Borgia ) in un col corpo c sangue della santa martire , pro- 
veniente dal cimitero di Ciriaca : sta in venerazione con la 
seguente leggenda al di fuori S. EXVPERIA.MARTYR (inni). 
PRO . CHRISTO . CVM . SANGVINE . CONSVMPSIT. IN . 
PACE . ANNO . CCCLVIII. 

Fu pubblicala da Gaetano Marini ( 2 ) ; ed appartiene 
all’ anno 358. , in cui procederon consoli , di oriente Dazia- 
no , Nerazio Cereale di occidente . Il primo fu amico di Li- 
banio , il quale cel’ dice discepolo a vicenda e maestro di 
due imperatori (3) : il secondo stato prefetto dell’ annona (4) 


(>) toI. a. num. XCVII. 

(a) Arvali pag. 371. 

( 3 ) lib. IV. enist. 71 . 1 46 . et seqq. 

( 4 ) Cod. Tbcod. lib. XI P. t(t. 24 . L. unic. de tuens. Olear. 
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e di Roma (i), fu quel desso che innalzò a Costanzo una 
statua dopo la vittoria riportata contro Magnenzio (a) . 

La nostra santa sembra che fosse coronata di martirio 
nel ritorno di papa Liberio in Roma , quando accaddero 
molte luttuose vicende , a lungo descritte nella vità di s. Eu- 
sebio prete romano ( 3 ) . La Chiesa ai 26. di luglio priega 
una Esuperia martire ( 4 ) : ma la data della deposizione non 
coincide con quella segnata nel nostro marmo . 

Della interpunzione di sillabe in CASTI . SSIMA dirò 
in appresso : qui noterò i punti nel fine della prima , ed 
ultima riga della nostra lapida , benché reputati segni di fal- 
sità da Scipione Mafi’ei ( 5 ) pure non debbono toglier nulla 
di sincerità al marmo . Non nicgo che ne’ buoni tempi si co- 
stumasse puntare ogni parola , tranne f ultima della riga ; 
per essere il punto adoperato , come osservò Antonio Ago- 
stini (6) a distinguere le parole le une dalle altre . Ma ol- 
tre la metà del quarto secolo uon può pretendersi tanta esat- 
tezza ; e dee credersi piuttosto capriccio del quadratario : altri- 
menti moltissime lapidi si dovrebbero riporre fra le apocri- 
fe : e il museo veronese del severissimo critico non ne sa- 
rebbe esente (7) . Capriccio fu pure il segnare un punto in- 
nanzi la riga: come nell’ ultima del nostro epitaffio; ed in 
altre presso Raffaello Fabretti (8) . 


(O Corsini de prcef. Urbis pag. aio. alt, 

(a) Grut. pag. CCLXXX. 9. 

( 3 ) Hai uti us mise. edit. Lticar voi. i . pag. 33 . 

( 4 ) Barotiius Martjrrol. pag. 409. 

( 5 ) Art. crii. lap. col. aia. a 1 

. ( 6 ) Diai. X. (7) pag. CCXXI. 4. 

(8) oap. I. pag. 4 • • mun. aai., cap. II. pag. uà. nani, a 76.. 
ca P . IV. pag. 298. mira. XXII. , cap. V. pag. 3 7C. mun. XXVII. , cap. IX. 
pag. 6Vi. nuin. io 3 . 


kjG 


Classe VI. 
N. CXXX. 


FAVSTINVS 

EMFTLOCVM 

BISOMVMAL 

EONEFOSSORE 


Nella chiesa della Trinità insieme alle cinque seguenti ✓ 
L’ Amaduzzi nel pubblicarla (i) commutò il nome del Fos- 
sore Leone in quello di Aìfone : forse di questo medesimo 
Fossore Leone conosciamo la memoria mortuale pubblicata 
da Muratori (2) come proveniente dal cimitero di s. Seba- 
stiano . 


(1) Anecd.lict. Rom.vol. IV. pag. 55a. num. 59. 

(a) pag. MCMLXX. 3. Vi si legge LEO. FOSSÒR. FECIT. SIRI. 
ÉT.V1RGINIAE . SVAE . Il Muratori ogni qual volta lesse in marmi 
cimiteriali la parola Virginia , opinò corrispondere al Conjux : a me 
par meglio Tfnivira , come si legge in altri marmi presso Fabretti - 
( cap. IV. pag. 324- num. 447- e segg.) * Marini ( iscr. Alb. pag. 195. a3a.), 
Reincsio ( rlas. XIV. num. 73.) , e Flcetwod ( pag. 226. t.) : e presso 
lo stesso Muratori (pag. MA. to. ) una vien chiamata MONOMAR ITA . 
In Properzio ( IH. IV. Eleg. ia. ) Cornelia consorte di L. Emilio 
Paullo dopo aver protestato che quegli fu l’unico suo manto , rivolgeu- 
dosi alla figlia soggiunge 

Filia tu specimen Censnrat noeta paterna 
Fac teneas unum nos imitata virum. 

La Flaminica doveva essere univira come ne dice Tertulliano ( in ex- 
hort. ad caslil. ) : e di Calpumia moglie di Tito , uuo de’ tiranni impe- 
rante Gallieno , leggo univiriam sacerdotem inter sacratissirnas feeminas 
adoratam ( Treb. Pollio trig. Tyr. in Tito ) . Inoltre nel codice Teo- 
dosiano sulla revoca delle donazioni , è promulgato privilegio solo a fa- 
vore delle Univire : le quali dicevansi anche Unicube j come leggiamo 
nelle glosse d’ Isidoro , Unicuba , unius viri uxor . 
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Loco e Loculo si chiamò nei cimiteri la nicchia nella 
quale si deponevano i cadaveri : del che nel padre Lupi (i) 
vi sono esempj gentileschi e cristiani . I più grandi fra que- 
sti loculi , capaci cioè di due , tre , o quattro corpi , si dis- 
sero bisotni , trisomi , e quadr isomi . 

Fossori e Lettigarj e Copiati chiamarono gli antichi 
credenti que' pietosi ministri che i gentili dicevano vespil- 
loni (2) : chierici e sacerdoti esercitarono un’ officio così 
caritatevole ( 3 ) : e se dobbiam credere all’ anonimo scrittore 
dell’opuscolo intitolato de septem gradibus ecclesice (4) 
fu, benché l’ultimo, un grado dell’ecclesiastica gerarchia. 
Furono instituiti da Costanzo nel quarto secolo ( 5 ) ; ed 
Agnello Onorato (6), il canonico Boldetti (7) il padre Ar- 
ringhi (8) ne scrissero a lungo , e ce ne mostrarono il ve- 
stiario , e le immagini . 

N. CXXXI. 



Nel pubblicarla altra volta (8) ricordai che l ' ancora 
è ovvia in marmi cimiteriali , e fu sculta nelle memorie 


( 1 ) Epit. s. Sev. pag. a. 3. 

(2) Agnello Onornto diss. dell’ ordine de’ Copiati . 

( 3 ) Sidonio Apollinare lib. II. cap. 8. 

( 4 ) Fra le opere di s. Girolamo voi. 12 . 

( 5 ) Agnello Onornto loc. cit. 

(6) diss. cit. — — (7) Cunit. pag. Sg. 

(8) Rom. subt. pag. 61. 
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de' martiri a significazione delia costanza e fermezza di essi 
in confessare la fede ; e in quelle de’ fedeli non martiri per 
indicare la loro ferma speranza in Dio , e la necessità della 
costanza : perciò s. Epifanio intitolò ancorato un suo libro 
contro le eresie di que’ tempi . 

N. CXXXII. 


HICREQVIESC 1 TIN 
PACEIOVINVSDE 
SCOLACARRVCA 
RVMQVI VIXSIT 
ANNVSPL VSMINV 
SXXXVETMENSISVI 
ETDIESVIIII 


Proveniente dalle catacombe di s. Sebastiano con I’am- 

* 

polla del sangue , e il corpo che sta a pubblica venerazione ; 
è inserita negli opuscoli bolognesi (1). 

Delle scuole in significato di case destinate alla riunio- 
ne di un certo ceto di persone, dottamente scrissero il Fi- 
landro in Vitruvio (2), il Valesio ne’ commentarj in Mar- 
cellino ( 3 ), il Reincsio nel sintagma {\)ì e dopo questi 
Giovanni Giorgio Purmanno nella diatriba de re schola - 
stica apud romanos ( 5 J : oltre le molte e belle cose sulle 
scuole militari scritte dal cementatore d’Igino (6), e da Giu- 
seppe Scaligero in una lettera fra le sue opere postume (7) . 

(0 voi. *• num. XL. ——(2) lib.V. cap. io. — (3) lìb. XIV. cap.7. 

(4) P*g- 4^5. — — (5) Francof. ad Moen. 1764* 

(6) de Castrament. pag. 8. —— (7) pag- 3g5. ' 
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Comiche eran que’ carri che portavansi nelle solennità, 
adorni d' oro , d’ argento , d’ avorio ; de' quali si ha menzione 
in Vopisco(i) Elio Spandano (2) Plinio ( 3 ) e Svetonio ( 4 )'. 
e di que’ che couducevano tali vetture in Ulpiano ( 5 ) . 

La ridondanza della S in VIXSIT , non è altrimenti 
una cacografia come pretesero Casaubono (6) e Dausquio (7); 
ma dee dirsi col Fabrelti (8) antico modo di scrivere . Del 
che ve ne ha eseinpj iti lapidi greche e romane del buonis- 
simo tempo : come MAXSVMI e MAXSIMOS ne’cenotatì 
Pisani incisi sotto Augusto ; 2 E 52 T 02 , AAEH 2 ANAP 02 , 
X 2 TNAPX 02 I in Montfaucon (9) MalFei (io) e Chandler (1 1) : 
e senza cercarne i moltissimi negli indici de’ tesori lapidari , 
.sono da consultare il marchese Scipione MalFei (12) Carlo 
Patino (i 3 ) Gaetano Marini (14) e Odoardo Corsini (i 5 ) 
i quali ne scrissero e lungamente, e dottamente. Cosi altre 
volte la sola S si usò per X ; ed altre la C come pacit , 
facìt , per paxit , faxit ( iG) , e la CS in vocs , ferocs ( 17 ) ; 
e la GS (18); come in line la CS, GS , o la SS tenne luo- 
go di Z (19). 


(1) in Aureliano cap. XLVI. 

(а) in Alex. Sev. et in Elag. 

( 3 ) JJist. Nat. lib. XXXI y. cap. II. 

( 4 ) in Nerone cap. XXX. 

( 5 ) Vedi Schederò de re vehicul. a. 27. 

(б) in Sveton. Aug. cap. LXXXF III. 

(7) de Orthogr. 

(8) Inscr. pag. 385 . 

(9) Palcogr. pag. 48. 

(io) Mus. Vcron. pag. XLVII . & 

(n) Inscr. Pari. 2. num. a, 

(ta) Mus. E er. pag. 4 06. 

(1 3 ) Comment. ad tres inscr. grascas pag. ufo. 

(1 4 ) Aerali pag. a68. e segg. 

(1 5 ) Spiegazione di due antiche iscr. Greche pag. 8. 

(16) Scaligero in Feste verh Popper . 

(17) Scaurus pag. 3256 . 2466. , Isid. Orig.I. 4. , Quintit. lib. I. c. 4. 
. (i8).Seaurus toc. cit. 

(19) Isid Or g I 4. . Curtius Falerian. pag, 3289.» Diomed. 
pag. 4 • Cassiodor.de Orthogr. pag. 2286. 
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N. CXXXILI. 


D. M.C 

LEOPARDVS . QVI .VIXIll 
ET. MENS . N . XI. DEORS\ 
ELATVS.EST.VIII.IDVS.AVG 

AVG 




Raffaello Fabretti (i) leggendo in fronte alle iscrizioni 
oristiane le sigle D. M. interpretò Deo Magno : ma se gli 
fosse stato cognito l’epitaffio di Principio ( 2 } sicuramente 
cristiano , dove si ta D1IS.MAN1BVS •koyfttpfittToe ; e l’al- 
tro di Stercorio (3) col WS . MAJNIS , avrebbe senza me- 
no , come dice Dante (4) . 

E quale è quei , cbc disvuoi ciò che volle 
E per novi pensier cangia proposta 

mutato di parere . Per me penso che tali marmi incomin- 
ciati pe’ gentili, fossero poi adoperati da’ cristiani . 

, In terza riga dissi pubblicandolo altrove (5) potersi leg- 
gere DEO . R eddidit . Spiritimi . 

ELATVS per morto si ha in marmi gentileschi (5) ; 
e in uno cristiano è scritto ACCERSITVS . AB . ANGE- 
LE (7J • 


CO P*g- 564. e J> 72 . 

(а) Lupi F.pit. s. Stv. pag. io5., Murai, pag. MCMXXVIII. 4 . 

(3) Oderici Diss. pag. 4>3. 

(4) Inferno Cauto li. ver*. 38. 

(5) opusc. Boi oso. voi. a. num. XCVHI. 

( б ) Orni. pag. DLV1. i. , DCLXV. ì. Elatus est in leclica dice 
Cornelio Nipote di Pomponio Attico . 

( 7 ) Fabr. cap. Vili. pag. 58 1 . uum. LXXXVI. 


by Google 


Classe VI. aoi 

N. CXXXIV. 



Non fu esattissimo Giovanni Cristofaro Amaduzzi nel 
pubblicarla ( i ) : ma più assai la scambiò nel riprodurla il 
eli. Vermiglioli ( 2 ) ingannato senza meno da una qualche 
“copia inesatta . 

11 Fabretti ovunque nelle lapidi sepolcrali trovò effigiato 
il candelabro , quelle per questo segno soltanto attribuì ad 
ebrei ; c saviamente : e noi dobbiamo , qualora nulla ccP con- 
tradica espressamente, riconoscere per cristiano simbolo i pe- 
sci . Anton Maria Lupi (3) credette esprimersi con essi la 
qualità di Cristiano , che pisciculos Tertullianus appellai : 
e il canonico Boldetii ('j) stimò rappresentarsi in quelli il 
Salvatore e lo stato de ’ battezzati (5) , citati a proposito 


( 1 ) Anecd. lìct. Rom. voi. IP. pag. 54*. num. 60. 

( 2 ) larris. Perug. pag. 33 1 . 

(3) Enti. j. S&v. pag. 04 . ' 

(3) < imit. pag. 5i6. 517 . 

(5) tamil, pag. iba. 

26 
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Ottavio Millevitano , e Tertulliano . Fu opinione del Nico- 
la (i) come avendo i persecutori vietato ai Cristiani il pro- 
ferire il sacro, nome di Cristo , questi Jìnxerunt nomcn 
’IkQvo- quo Christum vocarent ; perchè le cinque lettere che 
compongono quella greca parola , sono le iniziali delle cin- 
que parole I n<r»<r K 0«« vW Zwthp : figliuoli del pesce 
vengono perciò chiamati da s. Girolamo ( 2 ) i buoni cristia- 
ni . L’ uso di questo simbolo si ricava da testi antichissimi 
ed autorevolissimi de’ Padri ; da alcuni versi che vanno sotto 
nome della Sibilla eritrea , i quali vengono riferiti da 
Eusebio , e divulgati correvano fra i cristiani sin dal se- 
condo secolo dopo la venuta del Redentore; da Tertulliano , 
s. Girolamo , s. Agostino , s. Prospero , e quegli altri Padri 
riferiti dal Cardinal Bellarmino nella terza parte delle sue 
controversie al secondo libro de sacrarti entis . Fra i quali 
testi piacenti riportare quello di Ottavio Millevitano nel ter- 
zo libro contro Parmeniano , allorché parla di Cristo : ed è 
il seguente : Hic est piscis qui in baptismate per invoca- 
tionem fontalihus undis inseritile . . . . cujus piscis vo- 
meri secundiim grecavi appellationem in uno nomine per 
singulas litteras turbata sanctorum nominimi continet : 
ICIITHYS : quod est latine ; JESUS CHRIS TU S DEI 
FILI US SALE ATOR . Onde così di frequente si vede 
ripetuto quel simbolo in gemme , sigilli , lucerne , anelli , 
pitture , c lapidi . Quello del nostro marmo rassembra un 
Delfino : pesce secondo Plutarco (3) verso i morti umanis- 
simo ; come potrebbe provarsi recando in mezzo i molti 
fatti riportati da Plinio , c da Ebano (4) • 


(1) De sjglis . — — (2) Epist. VII. ad Chromatium . 

(3) Convìv. sept. sapient. 

(4) V. Arringhi lib. 6. cap. 3(). , e Pieri/) Hierogl. lib 27. : del 
Pesce simbolo di G. C. presso gli amichi cristiani so averne scritto 
un opuscolo il p. Anseimo Costadoui -, ma non ho potuto averlo fra mani . 
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L' iscrizione termina con 1’ acclamazione Coeli tibi pa~ 
tent : vivai in pace , scritta alla peggio , ma non ovvia , 
e forse unica in parte . RECESI sta in luogo di RECESS1T 
per decessit come in Boldetti (x) . L’essere il marmo pun- 
teggiato in ogni sillaba è esempio ovvio in altri sì greci , 
sì romani ; e lu usato talvolta anche dagli etruschi (a) : nè fu 
proprio del secondo secolo soltanto come opinò il Lupi (3) 
cui giustamente contradissc Scipione Maffei (4) : nè sol le 
sillabe , ma talvolta s interpuntarono tutte le lettere di ogni 
parola (5) . 

N. CXXXV. 


B E N E M E R 
E N T I S F I L 1 1 S 
D V L C I S S I M I S 
QVI VIXER 
VNTOLIMPI 
AANNOSXX 
PAVLINVS 
ANiNOS X D E P 
O S 1 TI VA L E N TINI 
ANOAVGI1IIETNEV 
TF.RIOVK ALOCT 


(i) Cimit. pag. »o8. log. 

(a) Lanzi Saggio cc. 701 . III. pag. y5a. y54- 

(3) Epit. s. òrv. pag. 5 3. 

(4) Ossevv. letterarie voi. 3. cap. a. 

(5) Orsato maini, orni voi. I. pag. ta. , Lupi Epit. s. Sev. pag. 71 . , 
Fabmti cap. II. pag. 79 . num. g4* 
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Inserita negli opuscoli lelterarj bolognesi (i). Appartiene 
all’anno 3qo. , in che furono consoli Flavio Valentiniauo Giu- 
niore Augusto per la quarta volta , e Flavio Neotorio ; er- 
roneamente scritto Neulerio nel nostro murino (a) : questi 
nel medesimo anno 390 . era prefetto del pretorio nell’Illiri- 
co orientale (3), e dieci anni prima lo era stalo in orien- 
te (4) : fra le lettere di Simmaco se ne leggono molte a lui 
dirette (5) . 

N. CXXXVI. 


FILIO . BENEM . ROMVLOQ VI VIXIT 
' AN. XI. M. III. DECESSIT. IN. P.VI. ID.NOV 
AI ATER . POSVIT 


Nella chiesa della confraternita del Gonfalone , clic di- 
ciamo di s. Gioi'anni in Plagi. 1 , donata dal cardinale Ste- 
fano Borgia insieme al corpo cd alla ampolla del sangue di 
s. Romolo , proveniente dal cimitero di Ciriaca : fu pubblicata 
negli opuscoli lelterarj bolognesi ( 6 ) . Così questa , come 
1’ altra riportata al num. CXXV1II. servono ad aumentare il 
lungo elenco de’ santi fanciulli martiri , datoci ultimamente 
dal eh. Cancellieri ( 7 }. 

IN . P. in pace : frase esclusivamente cristiana , come 
credo aver provato altrove ( 8 ) . Men frequente di questa è 


(t) voi. 2. num. XLV. 

(2) Spon mi se. erud. Ani. pag. *0. , Grnt. pag. XXVIII. 5 . 

(3) Pagi in Baroli, ari. 3qo. 

( 4 ) Pref. al voi. 3 . del cod. Teodosiauo . 

( 5 ) lib. V. dal num. 28. al 36 . 

(6) voi. 2. num. CLXXXV. 

(7) Delle ss . Martiri Orsa e Simplicia . 

(8) Lettera intorno un antico marmo Cristiano . 
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l’ altra formola felix in Deo : anche i pagani solevano dire 
fcìices quando loro si nominavano i morti : Orazio non ri- 
spose che feìices a quell’ importuno che nella via sacra fra le 
altre cose gli disse che tutti i proprj parenti erano morti . 

'n. cxxxvii. 



Presso i conti Antonclli , dove io non potei rinvenirla : 
fu pubblicata da Muratori (i) ; e lo spazio lasciato fra le due 
prime righe indica forse una qualche scultura non descritta 
dall’ editore . 

N. CXXXVIII. 


$ SE V ERIN V SN EGOTI A SEMITSI V I LOC V A 
SA FA R Gl VFOSSOR ES VB VIR Gl A S VA 


Pubblicata negli opuscoli bolognesi ( 2 ) . É nella chiesa 
di s. Lorenzo , dove pure si venera il corpo e il sangue di 
s. Severino : al di sotto della lapida si legge la seguente me- 
moria in marmo : TITVLVS ..S. SEVERINI . M. CVIVS . 
CORPVS . EX . GOEM . CIRIACAE . IN . PATRIAM . 


( 1 ) pag. MCMXXXVHI. 4. 

(a) voi. a. urna. XLV1I. 
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TRANSTVLIT . EM. PRINCEPS . S. R. E. CARD. BORGIA . 
ET . HVIC . ECCLES1AE . D. D. AN. MDCCXCIII. 

Cosa vogliono significare quelle parole sub virgia sua ? 
forse sub virga sua : cioè sotto il segno che il Fossore Sa- 
fargio avea posto nel luogo del suo sepolcro , e che potè 
essere una verga : così SIGNVM . NABE si ha nel sepol- 
cro di Rabira presso Fabretti ( i ) ; SIGNVM . LEONI ! VS 
in Muratori (2): c nel medesimo Z1NNVM ( per sìgnum ) 
LOCI . Q VINTESI . ET . MARTVRIAE (3) . Ovvero sub 
Virgìnia sua , barbarismo per dctractionem sillabae ; ossia 
sotto il luogo nel quale era sepolta la consorte univira (4) 
del santo Severino : e forse la consorte aneli’ essa fu marti- 
re . perche molto interesse ponevano que’ primi fedeli in es- 
ser sepolti vicino ai martiri ; senza meno per assicurarsi della 
protezione di essi , Cosi fraterìa e Sabina in un sasso re- 
cato dal Boldelti (5) si procacciarono ancor vive il sepoL 
cio in una grotta di nuovo cavata, dietro quella di alcuni 
santi IN . CRVPTA . NOBA . RETRO . SANCTVS ; così Po- 
locronio diceva di esser sepolto IN . LOCO . SANCTO (6) 
forse a cagione de’ martiri che vi riposavano : così una vedova 
Valeria si dice riposare INTER . SANCJOS (7) : un Flavio 
militare P0S1TV . EST. AD . SANCTO (8); un’altro si 
dice sepolto BEATORVM . IN . LOCO (9) . Ma di tali in- 
terpretazioni sono poco soddisfato ; c lascio ad altri tentar- 
ne una migliore : che io son Davo non Edipo . 


(1) cap. Vili. pag. 5?6. num. i63. 

(*) P 1 * 3 4 5 6 * 8 ^' MCCCl.XXXII. 8. : egli spiega sicnunt leonis . 

(3) pag. MCMXXX. 6. 6 v 6 6 

(4) Che per / trgmta io creda la consorte Univira lo dissi in no- 
ta alla iscrizione CXXX. 

(5) Cimit. lib. I cap. 

(6) Boldetti Cimit. pag. 58. 

(?) Calogeri nuova raccolta . voi. XV. pag. Li. 

(8) Murai, pag. MDCCCCXXXV. i. 

tì (9) ^ 0UiU '* B"m. soit. voi 3. pag. n5. : si consulti anche Marini 
lapir. Di/> lo/n. pag. 99. c i3i. 
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SIMPLICIO 
VENEMEREN 
TI. FI LIO .TE 0 

<f . IN rPACEM 
P. T. PR. N. S. 


Presso di me ; lungamenlc illustrata in una lettera che 
diressi al eh. canonico Bertoldi ( 1 ) . Nell’ ultima riga lessi 
PeTe . PRo . NoòzS : parole , le quali dimostrano a mio modo 
d’ intendere la cristiana fiducia in che furono i genitori di 
Simplicio della eterna salute del figlio loro . Formole stesse 
o poco diverse si leggono in Oderiei (a) Riagi ( 3 ) Maran- 
goni ( 4 ) Boldetti (f>) Muratori (6) Buonarroti (7) Fabretti (8); 
e Maffei (9) ; se non che tutti i marmi recati in mezzo da 
que’ dotti ci offrono la supplicazione scritta o\oypap.pttTu>i ; 
come è quella bellissima prodotta già da Marini (10) ROGES. 
PRO . NOBIS . QVIA . SCIMVS . TE . IN . CHRISTO : e la 
greca TETXOT . TnEP . HMCON che vedremo al N. CXLV. : 
dai quali monumenti appunto perchè di significalo non con- 


(1) Lctt. intorno un mitico marmo Cristiano . Bologna 1819. 

(а) Syll. inscr. pag. a6a. a63. 

(3) Inscr. bibl. s. Greg. in Odcrici syll. inscr. pag. 343. 344» 

(4) cose Gentil, pag. 456. , af)p. ad acta s. Fictorini pag. 90. 

(5) Cimit. pag. 4t8. 

(б) pag. MDCCCXXX1II. 6. , MDCCCXXVI. 8. 

(j) Vetri cimiteriali pag. 167. 

(8) cap'. Vili. pag. 55 1. num. 3o. 

(9) Mus. Fer. pag. CCLXIV. t3. 

(io) Iscr. Alb. pag. 3j. : redi pure pag. t8g. , e fr. Arvali pg. a6G. 
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troverso , riceve diritta e sicura interpretazione quest' unico 
che io possiedo . 

Nelle parole in pacem il Muratori (i) sostiene doversi 
intendere la sempiterna pace e felicità de' santi comprensori . 

N. CXL. 
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H rVRTVRA . VICTORINA 

lE . VIXIT . ANNVS . XVIII 
FILIMATRIFECERVNT 
BENEMERENTIINPACE 


1 


■ 1 


Nella chiesa di nostra Signora, denominata del Sangue 9 
con il corpo c l’ ampolla proveniente dal cimitero di Pre- 
testato : si ebbe per dono del fu Giuseppe Maria Caldcro- 
-iii , cavaliere molto benemerito dei patrii studj . 

Scrissi pubblicandola altra volta (aj avere osservato Raf- 
faello Fabretti (3) che le antiche donne cristiane amarono 
di assumere nona di animali : e dirò di più anche gli uo- 
mini ; e non i cristiani soli , ma i gentili pur essi : come è 
da vedere in un lungo elenco datone dal eh. Cancellieri ( 4 ) • 
alla cui somma diligenza per avventura alcuni sfuggirono ; 
e fra questi Cenjìus (5) . 


(i) Diss. XVII. voi . i. degli Aneddoti Intiui . 
(a) Opusc. leu. Boi. voi. a. num. XLIX. 

(3) cap. Vili. p.ig. 586. 

(4) Delle ss. Orsa e Simplitia pag. g. 

(5) Marini fr. Arvali pag. 6a. 
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I due ucelli sculti ai lati del monogramma sacro mi 
sembrano due tortore : allusive forse al nome della santa : 
come un passare è sculto nella pietra sepolcrale di Arsace 
cognominalo PASSAR ( 1 ). E di questo costume assai più 
monumenti se ne incontrano appartenenti ai gentili : fra i 
quali ricordo che sull’ epitaffio di frenatore in MalTci ( 2 ) 
è effigiata una caccia ; il cippo sepolcrale di Beccone in 
Grutero (3) mostra un becco , o capro : c presso il mede- 
simo nel marmo di T. Statilio Apro è scullo un cinghiale ; 
e in Fabretti si ha un toro nella iscrizione di P. Elio Tau- 
ro . Così nelle monete di Voconio Vitulo vediamo un vi- 
tello ; in quelle di Furio Crassipede un piede ; un mar- 
tello nelle altre di Publicio Malleolo . Così in* fine leggia- 
mo in Plinio che Scauro e Batraco nelle spire di certe co- 
lonne per essi lavorale incisero la lucertola e il ranocchio 
per indizio del nome loro : e in Lattanzio che la meretrice 
Leena fu sculpita in forma di leonessa . 

N. CX LI. 


FE 

NE 

CES 

— 1 - . , 

TFS TRE FI TER 

IN 

PA 

C/1E 

DOM DORMI T 


( 1 ) Opusc. lett. Boi. voi. a. num. XCI. dove addussi alcuni eseuipj 
del nome Passer : ai quali iuì aggiungo ora assai più , in Muratori 
( pag.LVII.t) , CCCXXlIl.a. , DCX11.6. ; MCCCI.XXXV.i4- , MDCVI. 7 ., 
MDCXL. 7 , MDCCXXIII. 5. , MCMXX. 7 .) Fabretti (cap. HI. P .i38. 
num. i34-) Donati pag. 8 g. 3., igi. a.) Doni (clas. Vi. pag. 170 . 
num. 1 G 2 . )} c una Passerilla in Bianchini sep. di Livia p. a3. num. 5. 

( 2 ) Mus. Peron. 

(3) vedi Labus note all ’ Amoretti Piaggio ai tre Laghi , quinta 
edizione pag. qo. e seguenti; da cui ho desunto quest’ esempio , c gli 
altri che sicguouo . 


2 I O 
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Bruta prope Velitras è scritto di pugno del Cardinal 
Borgia in alcune schede di mio fratello Luigi : e nel muro 
della chiesa della Trinità dove sta affissa , poco al di sopra si 
legge in marmo la seguente memoria : Tabula marmorea se- 
pulchralis extracta ex coemeterio veterurn Christi Jìdelium 
prope villam Borgiam extra portam inferiorem civitatis 
An. Sub. MDCCL. L’ Amaduzzi ( 1 ) inavvedutamente la diò 
per aneddota, avendola già prima pubblicata l’ abate Grego- 
gorio Piacentini ( 2 ) . 

IN . PACE . DOM/m . DORMIT . Dormire in pace è 
frase tutta cristiana ; e dal verbo Koiptto peti dormio ne de- 
rivò coemeterium , ossia dormitojo , come si chiamano tut- 
tora le sacte catacombe nelle quali si tumulavano que' pri- 
mi fedeli . Il Salvatore stesso parlando di Lazzaro disse non 
è morto ma dorme (3) : nel canone della messa per i de- 
funti , i sacerdoti dicono che dormiunt in sonino pacis : 
San Girolamo scrisse (4) In christianis mors non est mors 
sed dormitio et somnus apellatur ; e Prudenzio (5J. 

I 

JSisi quod res creditur illis 
Non mortua sed data sornno . 

Aggiungo che i gentili aneli’ essi ebbero del sonno noa 
dissimile opinione (f>) . Esiodo ( 7 ) lo finse fratello della raor- 


( 1 ) Anecd. lict. Boni. voi. II. pag. 4S4- num. 53. 

(а) De grajea pronunciationc pag. 36. 

(3) Evartg. sce. Joh. cap. XI. vers. 11 . 

(4) Epiit. ag. ad Theod. 

(5) Uymn. X. in crea, de firn et. 

( б ) IN . MONVMENTO . MEO . QVO . DORMIENDVM . ET . 
PERMANENDVM . EST . si legge in un sasso presso Muratori pag. 
MDCCXXXII. la. 

( 7 ) Deor. Gener. v. su. 
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te: e Pausania ( i ) descrivendo un’immagine della notte, la 
disse accompagnata dalla morte e dal sonno suoi figliuoli . 
Altrettanto indicano que’ versi di Virgilio (2). 

Olii dura quies o eidos , et ferreas urget 
Somnus , in ceternam clauduntur lumina noctem . 

E quel d’ Ovidio nelle cose amorose ( 3 ). 

Stolte quid est somnus ? gelidee nisi mortis im ago ? 

Onde Epaminonda rimproverato dello avere ucciso un sol- 
dato che era di vedetta , rispose talem reliqui , qualem 
inveni , perchè l’avea trovato dormendo. 

Ma per tornare alla frase dormire usata dai primitivi 
credenti , aggiungerò che nascondevano forse in essa il dogma 
della resurrezione de’ corpi ; quasi dir volessero , dormire i 
cadaveri nel sepolcro , fino a che la tromba dell’ universale 
giudizio tornasse a destarli ; quando 

Ciascun ritroverà la trista tomba : 

Ripiglierà sua carne e sua figura : 

Udirà quel che in eterno rimbomba (4) • 


( 1 ) Pausania nella descrizione di quella cassa (donde ebbe nome 
Cipselo quel fanciullo che vi fu nascosto) situata nel tempio di Giu- 
none in Olimpia , fra le altre figure del secondo lato a mano destra , 
descrive il seguente compartimento » Una donna tiene nel braccio drit- 
» to un bambino bianco addormentato , e nel manco un’altro bambino 
» nero addormentato ancor egli . Hanno ambidue le gambe storte . Le 
» iscrizioni ( ed anche senza di quelle s’ intenderebbe ) dichiarano che 
» que’ bambini rappresentano uno la morte, l’altro il sonno : Balia 
» a’ ambidue è la notte » . Questo passo fu illusUato dal Lcssing nel 
Laocoonte , da Heyne , e da Ciampi , nelle dissertazioni sulla cassa di 
Cipselo . 

( 2 ) ASneid. lìb. X. vers. 5. 

(3) Amor. lib. a. cleg. IX. vers. 4». 

(4) Dante Inferno cant. Vi. vers. 97 . e segg. 

26 * 


\ 
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N. CXLII. 



Anche questa esiste nella chiesa della Trinità con le 
quattro seguenti. Il canonico Boldetti (i) la disse trovata 
nel cimitero di Callista e Pretestato in un col vaso del sangue : 
ciò che vuoisi indicare il martirio di Urbica : del qual nome 
raccolse moltissimi esempj il Genebrier (a); c moltissimi se 
ne potrebbero aggiungere nisi sudiosius , quarti utilìus fa- 
ctum judicaremus ripeterò con Agcmbuchio (3) . 

N. CXLIII. 


^)r 01 NES PASTO RI BENI 
^NVS . XXXVI . MENSES . VI 
(TEMBRES . BENEMERENTIINP 
(T0QV1NQVISC0NSVLIBVS , 


Pubblicando altra volta (4) questo frammento esternai 
una' mia conghiettura rapporto all’anno cui è da credere 


(i) Cimit. pag. 368. 

(a) dissertano de Alagnia Urbica . 

(3) Epist. epigr. pag. 488. 

(4) Opusc. lett. Boi. voi. a. nuin. XLVUI. 
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appartenga. Se il marmo ci fosse pervenuto intiero ne sa- 
premmo 1 ’ epoca con sicurezza : ma da quello che ne rima- 
ne , non è permesso che conghietturarlo . La parola QVIN- 
QVIS ( che leggerci quìnquies : QV1NQVIENS (i) in un 
marmo presso Marini ) fa crederla di un’ anno , nel quale 
fu da ambi i consoli esercitata la magistratura per la quinta 
volta . Potrebbe essere il 3o5. nel quinto consolato di Co- 
stanzo Cloro Augusto , e quinto pure di Galerio Massimia- 
no : ovvero il ^ 02 . scudo consoli per la quinta volta Arca- 
dio , e Onorio . Questo costume di collocare dopo il nome 
del secondo console soltanto la nota numerica de’ consolati 
esercitati da ambidue fu avvertito dal Fabretli ( 2 ] che ne 
addusse qualche esempio : e molti ne aggiunse di poi Gae- 
tano Marini (3) togliendoli dai fasti , dai marmi , dalle leg- 
gi e da altre fonti . Riporterò qui .l'annotazione fatta da 
Giulio Flavio Trifone nella fiue di Persio , e Nonio Mar- 
cello 5 cioè CON SS . DDNN . ARCADIO . ET . HONORIO . 
QVINQVIES ; perchè forse conta l’epoca stessa del nostro 
frammento . 

N. CXLIV. 


BAS1L 
CONJVG.B 

Errai nel pubblicare altrove (/j) questo frammento come 
inedito ; perchè il marmo intiero leggevasi nel Muratori (5) . 

(0 Arcali pag. 548. 

(a) cap. Vili, pag 5o6. uum. 126 . e segg. 

(3) Giornale Pisano . 

(4) Opaw. lett Boi voi. 2 . uum. L. 

(5) pag. MDCCCXLI. 6 . 


1ANVS . AESSORCISTA 
ENEMERENTIINPACAE 
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Nella stessa occasione indicai alcuni esorcisti non conosciuti 
daU’Oderici (r): ne aggiungo ora altri tre che leggonsi nel 
citato Muratori : un Flavio Latino (a) un Macedonio (3) 
ed un Gennaro (4) ; e per quarto un Orso presso Rovelli (5) . 

N. CXLV. 


AN AT OAICHMOONFIPCOTO 
TOKONT6KNONOCTICH 
M6IN€AO0HCnOCOAirON 
xpoNONTerxorrnePHMcoN 


Avendola pubblicata altra volta , tradussi Anatolio no- 
stro primogenito J ilio qui nobis datns fuisti ad breve 
tempns ; ora prò nobis (6j . 

N. CXLVI. 


IC.FIHPANTIA 
E€N€M€P€N 
TI . flHKGIT 

lsperantia benemerenti fecit dice in latin dettato con 
greche lettere questa lapida pubblicala dal eh. Vermiglio- 


0) Syll. inscr. pa%. »!>8. 

(а) pag. MDCCCLXXIII. 4 . 

(3) png. MCMXVI. 1 . 

(4) pag. MCMLIV. 5. 

(5) Storia di Como pag. 3a4' 

( б ) Lctt. intorno uu antico marmo cristiano pag. 7 . 
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li ( 1 ) . ICnHPANTIA. sta per Sperantia ; come in altre ISPES , 
ISMARAGDV&, 1ZMARAGDVS, ISTEPHANVS,ISTETIT, 
1SSPIRITO , ISTRATONICVS , ISTABERIVS , ISPENIS 
presso Buonarroti (a) Fabretti (3) Grutero (4) Reinesio (5) 
Arringhi (6) Doni (7) Donati (8) e il lodato Vcrmiglioli (9). 

N. CXLVII. 


1 ì 


Nella chiesa di s. Apollonia insieme col corpo di s. Zo- 
simo , che sta a pubblica venerazione . Vicino a questo mar- 
mo si legge la seguente memoria TITVLVS . S. ZOS1MI . 
MAR. CVIVS . CORPVS . EX . COEMET. S. SATVRN1NI . 
IN . PATRIAiVI . TRANSTVLIT . E. ET . R. PRINCEPS . 
STEPHANVS . S. R. E. CARD. BORGIA . ET . VEN. SO- 
DALICIO . B.VIRGINIS . CARITATIS <„•. > . ET. MORTIS . 
ET. ORATIONIS. NVNCVPATO. DONO. DEDIT. ANNO. 
MDCCXCII . Fu pubblicata dal Marangoni (io) quindi dal 
Muratori (11) e tradotta hic jacet Zosimus magister annos 



(1) Iscriz. perug. pag. 337. 

*(a) Vetri cimiteriali pag. ita. 

(3) cap. IV. pag. 269. nuca. ia5. 

(4) pag. CMXI1I. 3. 

(5) clas. XX. num. 83. 

(6) Roma sott. pag. 4<8. 

(7) clas XIV. pag. 4a5. num. 16. , clas. XV. pag. 4^7* QUID. .3. > 
clas. XX. pag. 527. num. 17. 

(8) pag. 3 18. 9. 

(9) Iscriz. perug. pag. 336. 

(to) App. ad acta s. Victorini pag. n 3. 

(i t) pag. MDCCCCLX1V. 9 . 
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natiis LIX. pax tibi . Noto che l' uno e l’ «nitro editore la 
dissero proveniente dal cimitero di Pretestato : il che non 
coincide con quanto si legge nella memoria qui sopra tra- 
scritta . 

N. CXLVIII. 

( Vedi la tavola annessa Num .* IV. ) 

Ho voluto qui inserire questa lapida benché de’ bassi 
tempi , onde conservare memoria dello esserne noi stati una 
volta possessori . Era dapprima situata nel fondo del Peschio : 
e da nostri antenati tcnevasi in molta venerazione , e chia- 
mavasi dal rozzo volgo la pietra di Salomone . I monaci 
basiliani di Grotta Ferrata la fecero trasportare nel loro rao- 
nistero , dove oggi si legge affissa in un muro interno del 
campanile . Vi si rammentano i nomi di tredici abati , dal 
fondatore di Grotta Ferrata .beato Nilo, a Niccola autore 
della iscrizione . Fu pubblicata dair abate Gregorio Piacen- 
tini (i), il quale abilissimo com’era in quegli studj dopo 
averla ridotta a buona ortografia greca , la voltò in latino 
così: Obdormivit beatus Ni/us anno 6x53 . Paulus li. He- 
gumenus . Cyrillus III. IV. s. Bartholomceus . V. Leon- 
tius. VI. Arsenius . VII. Lucas. Vili. Theodosius . IX. Jo- 
nas . X. Nicolaus . XI. Nilus . XII. Theodorttus . Accepi 
hegumeniam ego Nicolaus dlumnus Cryplof errala et Ru- 
frani anno 6G\o. Indictione X. La quale epoca sembra cor- 
rispondere al ii 32. dell’ era volgare . 


» • 


(r) Epit. grucce paleogr. pag. 3a. et seqq. 
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* U6 JCSCJZ 

coc^^vs mb3 tàeMizefe'rfoM 
jjeuà £vjs JicyyK&ceL J gag: * 


Anche questo marmo è di tempi a noi più vicini di as- 
sai ; si legge in Roma nella chiesa di s. Stefano del Cacco , e fu 
pubblicato da Gaetano Marini ( 1 ). Desidero che qualche con- 
cittadino mi sappia dire chi si fosse questo Bartolomeo da Pel- 
letti del quale non conosco altra notizia all’ in fuori di questa 
mortuale . AIA abbreviatura di anima : EVIS per E1VS con 
la trasposizione della I : della quale cacografia scrissi in nota 
alla lapida N. LXXII. 


(«) Arvali pag. 34$. 
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CLASSE VII. 

ISCRIZIONI FALSE. 

N. CL. 


DISM ANI B VSS AGR VM 
X Vi KALEN OCTOBU 
CBELLICOVERO NATALE ET 
PGORNELIOSCIPIONEASIATICOCOS 
SEXEBVR1VSQFOV FENTS VA VISTRIB 
MILITLEG VIICLA VDI AEVICTRIC 
EB V RIA ANNI AFA V ST AM ATER 
MEBV RIOSEXFSEXNTIRONIQ VI 
VIX1TANN XX Vili DXVlDVLCISSI 
MOVIROPA RENTES LECER V NT 
SIBIETSVISIIEREDIBVS1NFR 
PEDESXII IN AGR PEDES X Vili 


IParà per avventura meraviglia a taluno il vedere ripor- 
tata fra le false questa epigrafe sepolcrale che lesse in .Vcl- 
letri Pirro Ligorio : ricordando che il cardinale Corradini(i) 
ed Anton Maria Lupi ( 2 ) archeofili emunctae naris e da 
non lasciarsi certamente imporre , la pubblicarono senza so- 
spettarne : e che ultimamente Enrico San Clemente (3) volle 
assolutamente che si avesse a credere per vera . Eppure a me 
sembra certa ed evidente la falsità : di cui dubitò dapprima 


(1) Fclus lati um voi. 2. pag. 196. 

(2) Dissert. e leit. voi. 2. pag. i 83 . 

( 3 ) De vtilg. ;Er. eniend. pag. i 5 o. 
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il Pratilli (i) poi il Muratori (a) : non però Marquardo Gu- 
dio ( 3 ) che tu il primo a toglierla dai manoscritti di Pirro ; 
nè Rocco Volpi (4) . I motivi però che ebbero Muratori e Pra- 
tilli a sospettarne, son diversi da quelli che m’inducono 
a dichiararla falsa : c se pure grossamente non in’ inganno , 
potrebbesi a quelli rispondere assai facilmente . 

Fece in fatti difficoltà al Muratori il BELLO . VERO 
in terza riga , e disse scribendum est C. Bellico : e così 
aveva scritto Ligorio secondo Gudio ; essendo l’errore pro- 
venuto dalla copia del Volpi . Dispiacquegli pure il TRIVM 
in ottava riga : e fu anche questa una" inesattezza dell’ apo- 
grafo Volpiano; scudo scritto TIUOjN'I nelle copie del Cor- 
radini e del Lupi . L’ essere poi segnata la lapida co’ con- 
soli surrogati fu ciò che sopra ogn’ altro argomento indusse 
il Pratilli a spargerne dubbio di finzione. Ma vuoisi rispon-» 
dere che sa ognuno come nell’ anno di Roma 782. furon 
consoli i due Gemini , e surrogati alle calende di luglio 
A. Plauzio e L. Nonio Àsprenate : che nel 776. a Decio Ale- 
rio Agrippa , e C. Sulpicio Galba furono surrogati il primo 
luglio M. Coccejo Nerva c C. Vibio Rufino : che a Vespa- 
siano e Tifo successero nel novembre del 8 a 3 . L. Annio 
Basso, G. Cecina Peto : che nell’ anno 82J. Patruino fu suf- 
fetto a Sabino: che nell’ 801. in luglio a Vitellio e Vispa- 
nio Publicola furono surrogati Gneo Oflidio Geta e Lucio 
Yagellio; c nel 794. a Calligola , Q. Pomponio Secondo: 
e nel 1 34 - dell’era volgare furon consoli sostituiti P. Lici- 
nio Pausa e L. Attio Marrone : tuttavolla abbiamo marmi 
segnali con i consolati di Pausa e Marrone ( 5 ) , di Q. Poni- 


ci ) Via Appia png. 88. — (a) pag. CCCVII. 4- 

(3) pag. CCXXXlV. 5. . 

(4) |»g. 53. e 54. 

(5) Aleni, dell’actad. di Torino voi. 2.3. anno 1818. : diploma di 
Adriano spiegalo dal baione Giuseppe V emazia . 

28 * 
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ponio (i), di Geta e Vagcllio (a), di P. Valerio Patrui- 
no (3) , di Basso e Peto (4) , di Nerva e Rufino (5) di Plau- 
zio ed Asprcnate ( 6 ) non ancora a quanto io sappia caduti 
in sospetto di falsità : anzi converrebbe (se quell’ argomento 
del Pratilli reggesse ) (dichiarare suppositizj anche quel mar- 
mo Gruleriano ( 7 ) , e quel bronzo ( lo dicono onesta mis- 
sione ) presso Scipione Maflei ( 8 ) dove si ricordano i me- 
desimi consoli che in questa iscrizione . 

Altre ragioni mi consigliarono a riporla in questa classe . 
F primamente dirò clic Bellico, ( non mai Bellicio ) se ebbe 
per cognome Teboniano ( 9 ) non però si disse Vero (io): 
del che non resta dubbio , consultati che siano altri marmi 
che cel ricordano in Grutero (ti) Fabretti ( 12 ) e Murató- 
ri (i3). In secondo luogo poi è da notare che il padre si 
chiama Sextus Eburiits Quinti Jilius , e il figlio Marcus Ebu- 
rius Sexti Jilius Sexti nepos ; quando avrebbe dovuto scri- 
versi Quinti nepos . Aggiungi a queste ragioni la provenien- 
za Ligoriana , le cui merci sono sempre sospettose ( 1 4) > e la 


- (1) Marini iscriz. Alb. pag 

(2) Reinesio pag. 4?^. e 477- 

( 3 ) Grut. pag. CIV. 2. 

( 4 ) Grut. pag. CCXXXIX. 3 . 

( 5 ) Grut. pag. CLXXXVII. t 3 . , DC 1 I. 4 > Questa è pure in Fa- 
bretti cap. II. pag. 7 3 . num. 69. 

(6) Noris epist. Cotis. pag ■ 11. 

( 7 ) pag. CCXXVI 1 I. ta. 

(8) Nell’ istoria Diplomatica . 

(9) Gori Inscr. Etr. voi. 2. pag. 19. 

(io) Pnnvinio nella sua opera de’ fasti finse similmente , ed attribuì 
al console dell’anno di Cristo >79. Vespronìo Candido questo cognome 
Vero (vedi Floris epist. cons. an. 179.) 

(u) pag. CCXXXVIII. ta. 

(la) cap. II. num. afta. 

(t 3 ) pag. CCCVII. a. 

04 ) Nel fascicolo del Febbrajo 1821. del giornale Arcadico ebbi 
occasione di scrivere delle falsità di Ligorio : e benché quelle cose che 
ne dissi fossero poco accette al eh. Carlo Fea , pure non saprei ricreder- 
mene : che sono troppi i fatti che le comprovano j e non è mai troppa 


sai 


C t A 8 9 E VII, 

non esistenza del marmo , e il non averlo veduto che il solo 
Pirro, e vedrai se a buon giudizio l’ho riposto fra i sogni 
di (pici falsario . 

N. CLI. 


D. M. 

EOL1VS . REIIVSINVS . EOLIO 

PATRI 

NVMA . SEIANVS . NVMAE 
VENATORIRVS 
• CINERITIVTVI EX AERE 
COMMVM VIRIS CON1VNGTIS 
AMICHI A ET MORIE 
POSVE11E 

AVR.PROBO.ET.POMP:VICTORINO.COSS 


L’urna nella quale è scritta modernamente questa leggenda 
è antica e sta nella villa Albani (i) : c Sebastiano Donati ( 2 ) 
la disse trovata in Velletri ; e nella terza lesse FRATRI . 
Tanto egli, quanto l’estensore delle novelle di Firenze (3) 
la tennero per legittima : non però Gaetano Marini (4) il 
quale ne vide altra copia pur falsa , e può credersi, dal con- 


ia diligenza da usare prima di ricevere per buona una lapide di quel 
barattiere. Il eh. Bartolomeo Borghesi che tiene l’istessa opinione, ag- 
giause nuovi (alti ai molti che altri dotti avevano addotti ( vedi giorn. 
Arcadico Maggio 1821 . pag. aia. in nota) 

( 1 ) Indicazione antiq. per la villa Albani: seconda ediz. pag. x 45. . 
(a) pag. 465. la. 

(3) Tom. 3i. pag. 773 . 

(4) Iscr. Alb. pag. 199 . 
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testo della narrazione che ne conoscesse l’ impostore . Nell’ an- 
no 282 . dell’era volgare ftiron consoli l’imperatore Marco 
Aurelio Probo per la quinta volta , insieme a Pomponio Vit- 
torino » 


N. CLII. 


DEOSALV ATORI .OPT. MAXOVEAC 

DIVEGENITRICI SAC 

ANNO DNI C 


Poche parole abbisognano per dimostrare la falsila di 
questa lapida affissa tuttora alle pareti della chiesa parrochia- 
le di s. Salvatore , e pubblicala da alcuni con molti più elo- 
gj di quelli che merita ( 1 ) . Abbandonando in fatti ogni al- 
tro argomento ( e non pochi ve ne sarebbero ) è da ricor- 
dare che il primo a segnare l’ era Cristiana fu Dionisio co- 
gnominato ex iguus nell’anno 52.3. o foG. : questa sola ri- 
flessione spinse l’ Olivieri ( 2 ) a giudicar falsa lina lapida gru- 
tcriana (3) nella quale è notata l’era 5o3. cosa dovrà dirsi 
della nostra che scrive anno domini centum ? È perciò 
che potrebbe reputarsi suppositizio anche quel marmo mila- 
nese (4) nel cui rovescio si legge notato l’anno CIV. della 
chiesa cattolica : e già il Fleetwod Io ripose fra i supposti : 
abbenchè il Muratori (3) opinasse clic l’^epoca fosse quella 
della restituzione della chiesa milanese dagli ariani ai cat- 
tolici; lo che avvenne sul finire del quinto secolo , o prin- 


( 1 ) Il Borgia ed altri storici patri» , ed altri scrittori. 

(a) Marni. Pisan. pas. ao3. 

(3) png. MXLIX. 5. 

(4) Marat, pag. XI. VII. t3. , e di nuovo pag. MCMLIV. 7 . 

(5) loc. cit. vedi Zaccaria di ss. I. de V et. Chi', insci ' . usu. cap. y. 
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cipiarc del sesto . Ma mi trattiene la conghiettura del Cor- 
sini (i) che stimò epici marino mutilato : c credette che Va- 
lerio nel suo anno centoqualtro morisse nella pace della 
chiesa cattolica ( 2 ) . 

N. CLIII. 


OCTA 
C;ESAll 
AVO .1 M 
P. VELIT 
ORTV 


Volgendo V occhio a questo cippo esistente in casa Sau- 
lirccchi , è forza dirlo apocrifo , sì per le cose che si leg- 
gono , sì per la forma de’ caratteri . 


(0 Diss, a. dopo le Not. Greve, pag. XXXI. 

(a) vedi Olivieri fragni. Cj r. pag. Si. num. 56. 
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FIGULINE E LUCERNE FITTILI. 
N. CLIV. 

CAQVILIAPRILIS 

DOLEXPRAEDCAESN 


uesta e le undici seguenti figuline fecero parte della 
ricchissima collettanea borgiana , e furono trovate nel ter- 
ritorio di Velletri , siccome resulta dalle note onde sono 
contrasegnate le schede di quel museo , esistenti presso la 
sagra congregazione di Propaganda Jìde . Leggo Caii Aqui- 
li Aprilis doleare ex praediis Caesaris nostri . Del figu- 
lajo C. Aquilio Aprile si hanno altre memorie in Fabret- 
ti (i) e Muratori (2) segnate con i consolati del ia3. e 124.: 
sembra dunque che il predio appartenesse ad Adriano . 

N. CL V. 

OPVSDOLIAREOPP1IIVSTI 

PAETINOETAPRONIA 

COS 

Il consolato di Pelino e Aproniano cadde l’anno di Ro- 
ma 876. , dell’era volgare 123 . Le questioni intorno ai nomi 
e prenomi di questi due consoli cessarono solo quando Gae- 
tano Marini fra molti errori seppe distinguere il vero : e le 


(>) cap. VII. pag. 5 oo. num. 39. 
(2) pag. CCCXXII. 8. 18. 
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fatiche di lui furono coronate dal trovaraento di quella la- 
pida discoperta da Luigi Cardinali mio fratello c comunicata 
al eh. monsig. Nicolai , da questo prima , poi da me pubbli- 
cata (i). Molti Oppj leggonsi in figuline : fra i quali ricordo 
Oppio Verecondo ( 3 ), Oppio felice , Q. Oppio Natale , 
Q. Oppio Prisco , C. Of)pio Viirento (3) , Q. Oppio Giu- 
sto Fortunato (4) > Q- Oppio Giusto (5) , C. Oppio Re- 
stituto (6) , ed Oppio a.7r\ot spessissimo . 

N. CLVI. 

APR ETPAETCOSS 
EX PR CL MARC 

Una simile presso Raffaello Fabretti ( 7 ) : il predio par 

che appartenga a Claudio Marcio o Marco o Marcello . 

* * « s • . ‘ 

N. CLVII. 

EX PRMM ACR IOFM ASTR AG 
SERVIANOIIICOS 

-• Io ne posseggo una simile, ed un’altra fu edita da Gae- 
tano Marini ( 8 ) . L. Elio Serviano ( 9 ) esercitò il terzo con- 
solato l’anno 1 34- dell’era volgare, ed ebbe a collega C. Vi- 
bio Giovenzio Varo . In alcuni marmi ( 9 ) cd in moltis- 
simi tegoli trovasi notato questo consolato del cognato di 
Adriano senza il nome del collega , siccome in questo . 


(1) gior. Arcadico Febbrajo 1821. 

(2) Murai, pag. CCCXXI. 5 . 7. 

( 3 ) Fabretti cap. VII. pag. 5 18. num. 274* 276. 278. 

( 4 ) Murat. pag. CCCXIIL. 3 . : nella stampa per errore si ha PVSTO. 

( 5 ) Marini Arv. pag. 486 . : forse è il nostro aggiuntovi, il prenome. 

(6) Fabr. cap. VII. p. 5 18. num. 277. , Verniglieli iscr. Per. p. 465 . 

(7) cap. VII. pag. 5 o 3 . uum. IX. 

(8) iscr. Albaue pag. 34 - 

( 9 ) cosi era chiamato ; Chierici de num . Orcit. pag. 7.3, 

(to) Gudio pag. XCY 1 I. 8. 
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N. CLVm. N. CL 1 X. 

SERV1AN0I IICOS DEPMACEDONI 

EXPRICIVVIN LETPCÀSSIOR 

La prima sembra mal trascriva in seconda riga : nella 
seconda leggo de fundo Macedoni Ludi et Publii Cassio - 
rum . • ' 

N. CLX. 

DOMITIC ARPIEXPR DOMITLV CIL 
DOL DELIC ... VEROIII 
COS 

Domitii Carpi ex praediis Domitiae Incìllae ; Dolea- 
re Deliciarum V ero tertium ( o tertio ) constile ( 1 ) . Chi 
fosse questa Domizia Lucilla è da vedere nel giornale Ar- 
cadico (2) dove il eli. Bartolomeo Borghesi a lungo ne scris- 
se e dottamente. Annio Vero fu consolo la terza volta 
nel 126. unitamente ad Eggio Ambibulo : e forse gli fu sur- 
rogato un PROP. ( Properzio vuole il Muratori ), leggen- 
dosi questo Ambibulo in un’altro tegolo. <■ 1 

1 

N. CLXI. . 

OPDOLEXPRAVGN FIGVOCCON1A ,, 

rVBLCRESCALPETFAV 

Opus doleare ex praediis Augusti nostri : Jigidina 
Vocconiana Publii Crescentis Calpetani Favoris . Un C. 


(1) interrogato Cicerone da Gneo Pompeo , se meglio in latino 
conveniva esprimere consul tertium o consul tertio nella iscrizione 
del tempio della Vittoria , fu ili parere ohe senza entrare in brighe inu- 
tili co' grammatici discordi su questo punto, si avesse a scrivere 
2 'ert. onde ciascuno leggesse e interpretasse a suo talento ( A. Gellius 
noct. Attic. lib. X. cap. /. 

(a) anno 1819. voi. 3 . 


; 
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Calpetano Favore Mnestere fratello forse del nostro , è ri- 
cordato in altro tegolo borgiano , pubblicato da Gaetano 
Marini ( 1 ) . 


N. CLXII. 

TONNEIANÀ . ZOSIMI 
L. IV LI . RVFI 


Altri tegoli col nome di Lucio Giulio Rufo sono in Fa- 
bretti (2} ; e con quello di Zosimo insieme ( 3 ). 

N. CLXIII. 


DVORDOMITIOR 

CALLISTO' 


Simile presso Marini ( 4 ) , e poco diversa in Boldetti ( 5 ) 
e Muratori (6) . Questi due Domizi sono Tulio e Lucano 
ricordati da Marziale (7) come esempio di amor fraterno $ 
e lodati per Cornelio Tacito (8) e Plinio Secondo (9) come 
chiari per specchiati costumi . Callisto fu uno de’ loro for- 
naciata ; come altri furono Primitivo , Agatoberlo , Faler- 
no , ed Ameno (io). 

— — 

CO ArvaL pag. 4*4- ... 

(à) cap. VII. pag. aar. aura. 353. 

C3) cnp. VII. pag. 5ai. uum. 358. 

(4) Ar vali pag. 769. 

{5) Cimit. pag. 3a8. 

(6) pag. CDXCV. ri. ' 

(7) iib. I. num. 37. , lib. IX. noto. 5a. v • . 

(8) Itisi, lib. 3. 

(9) lib. 8. Epist. 18. 

(10) Marini fr. Ai vali pag. 7S9. * s .'. 
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N. CLXIV. - ’ 

OPVSDOLIAREEXPRAEDDOMNAVG ; 

EX . F1GVLIN1S . DoMITIA 

È facile il leggere opus doliare ex praediis domini 
nostri Augusti ex Jigulinis Domitiani . 

N. CLX V. 

. ) R. S. P. . , : • ; ■ 

OF. DÓM. • n : ! 

«4 i • 

S. UH. 

Si legge presso Raffaello Fabretti (i); il cb. Vermi- 
glioli ( 2 ) interpretò la seconda e terza riga officina Domitii 
( vel Domitiani ) si gii a quattuor : lasciando senza spiegazione 
le tre lettere puntate nella prima . Nè io so fare altrimenti . 

• ' N. CLX VI. 

EX l PR . SER . HI COS * » 

FEG . : FE . CL .- MAX o* ‘ • 

• . . / 1 ... » . ì : : » .•<.!■ ì 

Pubblicata da Muratori (3) come esistente presso i con- 
ti Antonclli ; non assicurerei che fosse ben trascritta . 

t • 

N. CLX VII. . • - N. CLXVJU. - .. 

M ARCI VS STAT R VTÌLI AELFOCR ATI 

DEMETRIVSFECIT • EXFIGLINVICCIÀN 

Ambedue presso i conti Antonelli : edite da Rocco Vol- 
pi (4) e Lodovico Antonio Muratori (5) . > 


(i) cap. VII. pag. 5i(). num. 3o8. . * .. 

(a) lscr. perug. pag. 461 . 

(3) pag. CCCXXIV. 9 . 

(4) pag- 69 - — — (5) pag. CDXCV1I. ao. 91. 

•s 
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N. CLXIX. 

' COMMUNIS 

•• . # . \* \ 

Lucerna trovata nella stessa cava che ci restituì la la- 
pida di Apollo segnata al num. III., c pubblicata dal Vol- 
pi (1) sulla fede del Teoli (2)'. 

N. CLXX. 


OP VSDOLI AREEXPR AEDISAVGN 
... MIN R1NIANI 

Trovata nel territorio l’anno 18 1 5. : questa c le se- 
guenti sino al num. CLXXXI1I. esistono presso - di me . 

‘N. CLXXI. 

OPOMPEIMAMMEIAN 
Q. P. M. 

■; \r*\ ' 

Trovata a san Cesareo nella vigna dei signori Cella agli 
angeli , insieme ai sei frammenti seguenti, segnati tutti col 

consolato del 123; era cristiana. 

-0 : .... ! - 1 * 

N. CLXXII. . : N. CLXXHI.; . ; , tl CLXXI V. 

...APRONETP i > : ..«.ETPAECOS > - . . .PAECOS 

, . DPRIMl . . . YCHIS - ! ...F.I.FO 

• > * \ * 

N. CLXXV. N. CLXXVI. N. CLXXVII. 

■ ,* ' •' : ' 

...APROE... * ...PRCOS ‘ ...RONET 

...MEAE... .. , -....RSVL j - , ^ ...ONPV 

...NIVFR 


Ci 


1 * - 
w t ’J 


CO p*g- 4 1 • — CO Fg- .Uà 


• "ì 


—r~~ 
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N. CLXXVIII. N. CLXXIX. 


ANTO , ; APBOF.TPAECOS 

ASERVIÀN PJDECIMER1TYN 

cos 5J,i • 

Rinvenute nella vigna Tomassini : la prima appartenne 
all’anno i34- ; la seconda al ia3. 


N. CLXXX. 

.... LAVI 
... L1PPI 


N. CLXXXI. 

jviNiqiv 

AV 


La prima fu trovata nella vigna Angeloni in contrada 
gli arcioni l’anno i8i5. : c l’anno istesso la seconda nella 
mia vigna alle ceppeta : altri tegoli litteris inversi s si pos- 
sono vedere in Fabretti (i) c Olivieri ( 2 ) . 

N. CLXXXII. N. CLXXXin. 

* ' « 

ARISTIPVAE EX. FICEINA. SEX. QVING 

>..• -j!> ; . - - ^ '1* 

Il num. 182 . mi fu donata dal fu Giovanni Battista Pro- 
speri Lucarelli da poco tempo mancato alla patria , e con 
dolore di tutti i buoni . L’ altra fu trovata nella vigna To- 
massini ; e venne in triste mani che la distrussero , come molte 
altre antichità . É da osservare la forma della Lpimigliante 
ad una F capo volta ; come si ha in marmd edito da Ga- 
spare Luigi Oderici (3) . 

/ ì . 

N. CLXXXI V. 

• m a . . i;^. . 

COS S A MBSVLf , U “ " 


(1) cnp. VII. pag. 5o3. num. 96. — (2) Nelle figllue Pesaresi. 
(3) Sjll. inscr. pag, aa3. num, 63. . vO 1 — . 
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Questo e i due seguenti mattoni furono trovati nella 
vigna de Sautis al tempo della escavatone della celebre Mi- 
nerva veliero a ; e pubblicati da chi stese la descrizione di 
quella statua sotto nome* di Giuseppe Piazza (i). Raffaello 
Fabretti (2} ne ebbe uno simile : e credendo che si facesse 
menzione di due consoli ignoti , lesse COnSulibuS AMBw 
SVLPwtm . Meglio assai però Gaetano Marini ( 3 ) vi lesse 
COSSiorum AM.Bn.yf* SVLiP/ciVwm . 

N. CLXXXV. : N. CLXXXVI. 

CVELICRISV CLHERSVL 

Il num. 186. si ha pure nel Fabretti (4) 

" ’ N. CLXXXVII. 

: ; • >_■* i;j * 

w r . * CRVSCVS 

Statuetta fìttile trovata nel territorio l’anno 17Ò7 , acquista- 
ta da Giovanni Winckelmann che ne pubblicò la legenda ( 5 ) 
e reputolla cosa antichissima : rappresenta un Senatore * 

* . f • * 

N. CLXXXVIII. 

ANAT 

Queste lettere si leggono dietro la schiena di un gla- 
diatore in terra cotta , pubblicato ed illustrato dal eh. Giu- 
seppe Antonio Guattani (6) . Somiglia in parte a quel no- 
tissimo in bassorilievo della villa Panfilj , edito primar da 


(0 P a g- io. (a) cap. XII. pag. 5 io. num. XIV. 

(3) Arvali pag. Gai. — — • (4) cap. VII. pag. 5o3. num. 97. 

(5) Storia delle arti ec. etliz. rnm. voi. I. pag. ai. 

(6) Mon. ant. ined. 1787. Giugno tav. 3. pag. 43. , e uell’ indice 

alla parola Gladiatore . • v 
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Raffaello Fabrettl (i); dal Montfaucon di poi; da ultimo 
da Gio. Winckelman ( 2 ) . Sta il gladiatore in atto di urta- 
re ravversario : la destra spalla ed il fianco sono guardati da 
un ampio scudo ; la coscia avvolta di un panno , la gamba 
difesa da un ocrea , calzato il piede da ua sandalo : tutta 
la parte sinistra è nuda . La testa c il volto sono coperti di 
visiera e d’ elmo cristato ; del cui ornamento , che servi di 
manubrio , è bello il tacere . . 

N. CLXXXIX. ' 

CCVLCHIVS 

N1CR1VSFEC . . • , 

Fregio in terra cotta con vaso bacchico nel mezzo , 
e grifi alati da ambe le parti : le lettere denotano somma 
aDtichità . Esiste presso di me; fu trovato nella vigna To- 
massini l’anno i8i5, , c da me pubblicato altrove (3). 

v 

- N. CLXC. 

' ' 

VESPICIA . PR 

E SP 

Vasetto fittile presso di me , pubblicato nelle Effeme- 
meridi letterarie di Roma (4) • Così nella forma > come 
nell’ antichità delle lettere somiglia quelli altri molti rinve- 
nuti a s. Cesareo in Roma , poco lungi dalla porta s. Se- 
bastiano , editi da Anton Maria Lupi (5) e Gianfranccsco Bal- 
dini (fi) : solo differisce in questo , che quel piccolo ossicello 


(1) De Col» Traj. Cap. 8. pag. a58. 

(а) Moti. ant. ined. imm. 199. 

(3) Opusc. lett. boi. voi. II. nam. CVII. 

(4) nam. CXV1II. — — (5) In Epist. s. Sev, 

(б) Nelle Dissert. deli’Accad. di Cortona. 
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che in tutti quelli si conteneva racchiuso, e quasi cacciatovi 
a forza , in questo mio o non vi fu mai , o ne fu estratto . 

N. CXCI. N. CXCII. 

\ 

FABRICMAS C A E S A R 

n. cxcm. 

C. CLOD. S VC 

Tre lucerne fittili trovate nella vigna Pellegrini , con 
altre senza leggenda , tutte presso di me : nella terza è scul- 
ta una Vittoria . 

N. CXCIV. 

G « N A « E • • • « 

Frammento di gran mattone con lettere scmipalmari , 
rinvenuto nella vigna Frugoni alla colonnella , ora presso 
di me . 

N. CXCV. 

E V R O P 



Bella tegola trovata nella selva dell’Ariano l’anno 1816., 
acquistata dal sig. Pietro Piazza , e pubblicata nelle effeme 
ridi letterarie di Roma (i). 


CO al nam. CLXXXVI. 


3 o 
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N. CX.CYI. N. CXCY1I. 

IVLIA . AVGVSTÀ CN . DOMITIVS 

N. CXCVI1L 

THALLVS 

Queste ultime tre figuline furon trovate nel nostro ter- 
ritorio , e pubblicate da Bonaventura Teoli (i) e da Alessan- 
dro Borgia ( 2 ) . Un liberto amanuense ( a marni ) chiamato 
ThaUus , si ricorda da Svelonio nella vita di Augusto (3) ; ed 
altri TliaUi si hanno in marmi presso Filippo della Tor- 
re (4) e Sebastiano Douati (5) . 


(0 pag. i°4- ( 2 ) pag. 73 . — — (3) cap. LXMI. 

(4) Moti. v et. Aulii pag. 3oi. 4- • 3g8. 4#* 

(5) pag. 375 . 3. 6. , 43o. at. 

Grande era il numero dclli monumenti in figulina raccolti dal Car- 
dinale Stefano Borgia , e provenienti dagli scavi che mentre egli visse 
si fecero nel territorio velitcrno , e non pochi scritti , che avrebbero 
avuto luogo in questa collezione . Ma passarono a Napoli senza che 
potessi farne annotazione , e in quel musco borbonico sono tuttora non 
ordinati , e quando sieno ordinati , quelli pochi potranno vendicarsi a 
noi , che acquistati direttamente dal cardinale si trovano di sua mano 
scritti con note indicanti il luogo , e il tempo del ritrovamento . Gli 
altri comperati dal generale Giovati Paolo di lui fratello, e sono li più, 
non si conoscevano come veliterni , se non per la classificazione parti- 
colare che era stata data loro , parte nel museo , parte in un gabinetto 
collocato nella villa suburbaua che già fu di quella famiglia . 


FINE. 
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AGGIUNTE. 


Pag. 27. N. XII. — » Da poco tempo mi venne alle mani la Galloria Mi- 
tologica di Albino Luigi Milliu ; dove viddi pubblicato in ra- 
me questo monumento Veiitemo (Tav. LXXX. N. 53 o. Voi. a. 
pag. 61. ) : e mi confermai nella opinione esposta a facce a8. 
Nota 3 . , cioè che le tre Ninfe sono seminude . 

Pag. 4 ^* Anche da pochi giorni , per cortesia del eh. signor Filippo de Ro- 
mania , potei leggere un commentario latino sopra questa lami- 
na , edito dal eh. Raimondo Guariui ( In veterum monumenta 
nonnulla commentario : Neapoli 1820. ) . Sembra che il valen- 
te letterato ignorasse lo scritto del professore Orioli ; venuto 
a luce tre anni prima ; abbenchè ne avesse fatto onorevole 
cenno il giornale enciclopedico di Napoli : sembra pure che 
ignorasse averne scritto il p. Paolino da s. Bartolomeo , Mi- 
cali , Becchetti , e alili da me citati . Non so poi sopra qua- 
- li fondamenti tentasse rivocare in dubbio la pertinenza di quel 
bronzo a Velletri ; accennando più volte (dietro l’opinione 
del eh. Carelli ) che Velia potrebbe a se vendicarlo . Io credo 
che questa opinione non fiancheggiata da prova alcuna , non 
debba meritar nome neppure di congettura plausibile . Nella 
interpretazione del monumento si allontana il Guarini si dal 
Lanzi , si dall’ Orioli, e si dal giornalista Arcadico ; e traduce cosi 

Deo Luno statum . Pontife . r maximus civilatis Veliternorum 
Facito absovelndum sex tauris vitulis eximiis . Vinum libato 
Sacerdos magnae Curiae praebeto jerctum . Piatimi esto . 

Ac. S. fil. Cosutius , M. C. f. Tajanius : Mcdix decrevere , 

Ricordo perfine , che un cenno di questa lamina fece anche 
il eh. professore Vermiglioli nelle sue lezioni Archeologiche 
Voi. I. pag. 226. 

Pag. 49 - linea 17. e segg. — Il eh. La bus ( della tribù e decurioni di 
Brescia pag. 20. ) scrivendo del marmo di C . Valerio Maria- 
no ( Grut. pag. CDLXX 1 X. 6. ) , il «piale fra molte altre ma- 
gistrature, copri an«he quella di flamine ROM. ET. AVG , 
dalla mancanza del titolo di Divo , prese motivo di credere 
.che quella pietra fosse scul ta vivente ancora Ottaviano . Mi 
pare che quella mnneauza non induca di necessità la con- 
seguenza che vuol dedurne il eh. letterato ; perchè manca 
pure il titolo di Divo in questo sasso veliterno segnato coi 
Consoli del i 32 . , e manca in altri molli , scritti senza meno 
dopo la morte di Augusto . 

Pag. 74. N. XXVI. Quest’elogio fu pure pubblicato e illustrato dal Mor- 
celli ( de stilo inscr. pag. 1 65 . ) : ma io non posso convenire 
secolui nel credere che le tronche parole a destra , spettassero 
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all’ elogio di C. Giulio Cesare ; e che avesse cosi Augusto riu- 
niti in una sola pietra gli elogi del padre naturale , e dell’adot- 
tivo . Già è da ricordare che Augusto divinizzò il dittatore : 
e la memoria di un Nume non bene si sarebbe unita a quel- 
la di un mortale . Poi , se pure io grossamente non m’ ingan- 
no , le parole COS. IN. ASIA, mi sembrano convenire assai 
< a Cnjo Cesare figlio di Agrippa e di Giulia , nipote e figlio 

adottivo di Augusto ; niente a Cajo Giulio Cesare dittatore. 

Pag. 77 . N. XXVIII. Anche questo frammento fu pubblicato dal Morcelli 
de stilo iscr. pag. 366. 

Pag. gì. Nota (6) . Ora debbo rinviare il lettore a quanto ebbe scritto il 
eh. Bartolomeo Borghesi circa le medaglie di Q. Pomponio 
Musa ( Osser. numis. Decade VI. oss. I. e II.'): perchè egli 
con la sua usata diligenza , seppe porre nel pii vero aspetto 
la quistione ; c di qualche equivoco corresse anche il dottis- 
simo Visconti . Scrisse pure quel dotto del cognome del nostro 
Q. Pomponio , e ne riportò la epigrafe ; trascurando di no- 
tare che io l’aveva pubblicata nel giornale Arcadico ; dove 
dissi più cose circa i Pompon j , e circa il nostro : che anche 
egli opina esser stato Console suffetto d’ incerta eth . 

Pag. ga. linea tg. 20 . Ora posso assicurare , che le medaglie sono mollo 
anteriori alla lapida : perchè alcune di quelle furono trovate 
nel tesoro di Cadriano descritto dal eh. Professore Schiassi : 
donde la certezza che fossero l>attute prima della guerra ci- 
vile fra Cesare e Pompeo : la lapida al contrario può al piò. 
contar l’epoca di Tiberio . 

Pag. 1 4 > . Nota (4) . Agli autori citati in questa nota , aggiungo il eh. La- 
bus ( della Tribìi e dei Decurioni di Brescia) che dotta- 
mente al suo solito ebbe motivo di scrivere di questi pretesi 
Poligami . 

Pag. 1 54- N. XC. Ilo letta questa lapida anche in Grutero pag. DLXVII. 3. 
che la tolse dal Mazocchi . 

Pag. aog. Nota (3) Agli esempi che ho tolti dal eh. Labus , aggiungo i se- 
guenti in medaglie , che ho desunti dal eh. Borghesi : cioè la 
cornacchia in quelle di Antestio Gracculo ; il lituo Augu- 
rale in un quadratile di Minucio Augurino ; un fiore in 
quelle di Aquilio Floro ; Saturno nelle altre di Senzio Satur- 
nino ; la» Luna co’ sette trioni in alcune di Lucrezio Trione : 
e per fine le Muse in quelle di Pomponio Musa di cui dissi 
alla pag. gt. 
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DEI NOMI CONTENUTI NELLE ISCRIZIONI . 


$. J. Nomi Romani. 

C. Acillius Marciami* num. 4o. 
Acratus num 3 o, 63 . 

P. Actejus Prous num. u» 

Aelia Tuli» num, 78. 

Aemilia secunda 4 1 . 

M. Aidius Ameiimims 5 - 

L. Aimiiius Severianus 4 ». 

M. Rufìuinnus 42. 

A. Albius Niccpor ro, 

Aleja Felicula 70. 
Alexandria Clymene 43 . 
Ambustus Sulpicianus i 84 - 

Q. Amrnius oplatus 44 * 

P. Annichis 83. 

Annius Romanus 1 1. 
Antonia 33 , 

Feliciana 45 , 
Antonina Etniche* 45. 

C. Aquilius Aprilis i 54 . 
Aristus i8a. 

Artemidorus 94. 

M. A*trag. 157. 

Atticus 33 . 

Atumennia Lai% 4 ^. 

Avillia Quinta 47 - 
Aurelia Ruf. .... 54 . 

Aurei ius Marcianus 48 » 
Monnus la. 

C. Onesimus 4 ®? 

Baieria felicissima 48 . 

Besia Euterpcnis 49 - 
Callistus i 63 . 

L. Carej us 5 o. 

Heracl. 5 o. 
Cartilia Eutichia 5 i. 

M. Cartilius Clarus 5 1 . 

L. Cassi us 1 5 q. 

P. Cassius j 5g, 

Ceja Neoba 84 » 

Olumpia 84. 

C. Celsinius Martin us 6. 

Clara 79. 

Amaranto 5 q. 


Claudia Ae. . . . Sa, 

Epis 53 . 

Jas 58 . 

Maticilla Sa. 

Pitusa 57. 

s. . . . 54. 

Veneria SS. 

Victorina Sfi. 

Claudius 15. 

Her. Sul. 186. 

Marc. '. . . 1S6. 

Max. ififi. 

Paternus 71. 

Primus 97. 

Ti. Carpophorus 53 . 

Januarius S7. 
Pbilctbus Sfi. 
Pliylargyrus 57. 
Scythopolitanus 53 . 
Theopompus 58 . 
Clodia 5 g. 

C. Clod. Sue. iq 3 . 

Cornelia fio. 

Ilelena 61. 

Cornelius Meponius 22. 

Prol >ianus 22. 

L. Restitutus Gì. 

Ec. Cosuties i 5 . 

P. Crescens 7 1 . 

Calpetanus favor i6>. 
Cruscns 187. 

C. Gulchius Jxicrius 1 89. 

Lol. Cyrius ij. 

P. Dccimus 1 79. 

Demetrius 167. 

Domitia Eutychis 69. 

•Lucilla ìbo. 
Philargyris 5 j. 
Domitius Carpus 160. 

Cn. 197. 

L. Lupus 195. 

M. Durmius t 4 * 

Eburia Annia Fausta t 5 o. 

M. Eburius Tiro i 5 o. 

Sex. Suavis i 5 o. 
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Elates 72. 

P. Elius Bloeentius 60, 

Petinus 62, 

Elvia Scepsis 63 . 

Eoli us iSt. 

Regusinus i 5 i. 
Epimnchus 6 tj. 

Eupor iq 5 . 

Euporia loR. 

Fab. Marcellinus 3 1 . 

Q. Fabius Didytnus 64 . 
Pìum.Fabus L2, 

Faeuia Hygin 6!>. 

Medusa 65 , 

Priscilla 65 . 

L. Faenius Philctus 65 . 

Vitalis 65 . 

Fausiina 66, 

Felix 67. 

FeiTama Tertulla 90. 

Fidia Tryphem 68. 

G. Fidius l/tilis 68, 

Flavia Caenis 70. 

J onice s 69. 

Marcianes 108. 
Mvriale 100. 

T. Flavius Philippus 70. 

Quiutinus 71. 
Fortunata 72. 

Fui vius secuiulus 55 , 

Galla 46. 

Gellia Quinta 73. 

Geli i us Valens 55 . 

Zoilus 55 . 

Gerontia 74. • - 

Glaphyra 76. 

Q. Grajus .... amus 33 . 

Hasopis 8 1 . 

Q. Hedius Rnfus Lollianus Gentia- 
nus 3 1 . 

Hilarinus ro8. 

M. Histumennius Flaccus 10. 
Iiostilia Capriola "75. 

• Ifvla 76. 

Janunxia 67. 

Julia Hclpis 77. 

Soemias Bassiano 111. 
C. Julius Malgius 78. 

L. Kufus 162. 

Q. Calveiilianus 79. 

Sex. .. . Verri® -77. 

Juoanus 80. 


Ti. Junius Sophus &1, 

M. Jurius Xystus 88. 

Lactinus 66. 

Sex. Lucanus facundus 8a. 

Lucilia adjecta 82. 

Lucilla 83 . 

C. I.ustnlejus farnacea 84 - 
Macedo 159. 

M. Macer » 57. 

C. Maenius 27. 

L. Ma. ... 55 , 

Magnia 5 l. 

T. Magni us fructus 5 x, 

P. Majanus Januarius 7. 

• Malia Dap. . . . 85 , 

Manlio Anthusa 86. 

Marci us 167. 

P . Fortuna tus 3 g. 

L. Marius auclus 87. 

Medullina 3 o. 

Mcssinnus 101. 

C. Mod .... 107. 

Myrtales 88, 

IS’uma i 5 t. 

Sejanns i 5 l. 

Q. Nunnius Teleplius 4 * 

Octavia Fortunata 

C. Oda vius 56, 97. 

Spes 44* 

M. Ofasius firmus Marcus Comelius 8 
Olpes 89. 

Onomastes So, • 

Oppius justus i 55 . 

Ovia polla 90. 

M. Ovius Rufus 90. 

M. Petronius Montonus pag. 54 .HOta 3 . 
Follia Molle 92. 

Pompejus 96. 

Mammejan. 1 7 Xj. 

A . Carpii* 91. 

Q. Pomponius Musa 82. 

M. Porcius Priscus 92. 

P. Postumius Abascantus fl 3 . 

farnaces g 3 . 
felix 93. • 

Primus q 4 - . 

D. 172. 

N. Pulii ili us Vel iteruus 77. 

Publius Crescens 77. 

Sex. Quinc. i 83 . 

Quiulilia Danaes <j 5 . 

Proba g 5 . . 


INDI 

M. Quintilius Phoebus g5. 

Re. . . .us 96. 

Rutilia Aristonices g8. 

Nig. . . . . 97. 

Ocrntis 168. 

Rutilius 99. 

P. Autiocbus 98. 

T. Senti us Janunrius 7 5. 

Scrvilia Avida 5. 

Synctc 76. 

Ma. Tafàuies i5. 

Telcsphortts 1 00. 

L. Terentius Trophimus 7 5. 
Thallus 198. 

Tlireptus 81. 

L. Titius Zosimus a4- 
C. Toranias af). 

L. Tridonius Marceli us 101, 

Valeria Marciana 48. 

Valerius Hermogenianus 102. 

P. llcrma 102. 

Sex. Varius Marcellus ut. 

Varronius Nicia io3. 

V eli t ernia £i-otis 104. 

C. Veliternius Atticus 104. 

Niger 104. 

San Ixms 90. 

L. Atticus 104. 

Venustus to5. 

Vespicia igo. 

L. Vettius Chrcsimus 106. 

Hermes 1 06. 

Optatus 106. 

Vibia Victoriua 102. 

Ulpia Pompeja 107. 

M. Ulp ius Eupor to8. 

Volusia maxima 33. 

Zosimus 162. 

Geminus 9. 

Marcellus i3. 

Successus 47* 

..... Valerius i3. 

» . . . . Urbana 44- 
... lius Zosibus 18. 

$. II. Nomi G»f.ci . 

' p. «ypeAt off <rxTovprsiio$ ita. 

• 0TUX*S ll3. 

loyAia Eoxtpux fiaxaixtiS tu. 
«£. Ovxpioi potpKsAAos ni. 

«TTTtfllOS 6p[i»5 112. 

#\x&ix cxf> ir* J t4- 


: E I. a3g 

5. III. Nomi Cbistuki. 

Ael. Hadriatinus 117. 

Acmilius. 118. 

Ampelia 119. 

Aur. Dyonysia tao. 

Aur. Timoteus 125. 

Bartolomcus 1 4f)- 
Basilianus 1 44 • 

Bassi us Campanus tao. 

Bonosa 121. 

Bonosu* 1 22. 

Cncselius Vincentius »a3. 

Ti. Già Victorinus ia 4 - 
Clodia Lupercilla ia 5 . 

Crites ia6. 

Douatus 127. 

Enti eia 128. 

Exsuperia lag. 

Fauslinus i 3 o. 

FI ibi a felicissima i 3 t. 

Jovinus i3a. 

Leo i 3 o. 

Leopoardus i 33 . 

Marcinnus 1 34 * 

Olimpia i 35 . 

Pastor » 43 . 

Paulinus l 35 . 

Romulus i 36 . 

Safargius 1 38. 

Sccundina i 3 7 . 

Severinus t 38 . 

Simplicius t 3 g. 

Tortura Yictorina i 4 o. 
Venecestus 1 4 ■ * 

Urbica i 4 *> 

Abeitauus ia 3 . 

xxxroKtt 1 45 - 
xpaenos 1 4 * 3 - 
fexpdo Aopeos 148. 

Zdxrtpof i47- • 

©ao«/l<»prro<r 148. 

©60i/lo<no<r 1 48 . 
lanznpxvrix i4G. 
ìa\x$ i4«- 
KupiAAoa- 1 48 . 

Abovtios i 48 . 

Aoynots > 48 . 

NikoA«os 148. 

N1A0S l 48 . 

OctvAos 148. 
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DELLE COSE E DELLE PAROLE. 


Abbreviature ne’ marmi , con le lette- 
re iuiziali di ogni sillabato con le 
prime e ultime della parola p. i3q. 
Accenni s N. 52 — qual’ ufficio ldi.se 
png. tifi, 117. 

Accenti ue’ marmi scritti — pag. 8. 
Aerato genio di Bacco pag. i : cosi 
chiamato il pedagogo di Medullina 
moglie di Claudio pag. 82. , e un 
liberto di Nerone pag. 1 a8. iaq. 
Actor N. So. 

A cubiculo N. 52 . 

Adulazioni e lodi esagerate ne’ marmi 
sepolcrali pag. 1 i3. 

— Aedes Apollinis N. 25 . 

Castori s N. a5. 

Deum penalium N. aS. 

Divi Julii N. a 5 . 
l'orlunae N. 9. 

Honoris et virtulis N. a 5 . 
Jovis Fcretrii N. a5. 

Jovis libertatis N. 25 . 

Jovis tonantis N. a5. 

Junonis rcginac N. kJL 
Juventutis N. aS. 

Larum N. a 5 . 

Malris magnae N. aS. 
Mincrvae N. aS. 

Qui rini N. a 5 . 
j Homae et Augusti N. 19. 
Saturni N. a5. 48 . 

Vestac. N. a5. 

A ediculam fedi a novo N. 7. 

Acdilis plebis N. 26. 

Acqui N. afi. 

Aerarium militare N. $ 5 . 1 1 1- 
Arsculapius N. 6 . 

Aessorcista N. 1.44. 

Acthiopia N. a 5 . 

Africa N. aS. 

A frumento N. Sa. qual ufficio fosse 
pag. ll£L 
Agricola N. So. 


Ala Flavia pia fideli milliaria N. 71. 
Alumnus IV. 1 2. 4 ». 53 . a chi si dava. 

tal nome pag. 1 1 7. 

Ammonizioni infogno pag. 12, 
Amphitheatrum cum portis posticiis 
N. 17. 

Ancira città devota ad Augusto pag.72. 

Vedi marmo Ancirano . 

Ancora simbolo cristiano N. i 3 i. 
l>ag. 197. 198. 

Anno Domini Centum N. i 5 a. 
Antiates N. 27. 

Ancia gente pag. 170. 

Apollini sacrurn N. 3 . 

A qua marcia N. aS. 

Aqua statiellae N. 106. 

Arabia N. 25 . 

Archigallo pag. 8. 

Armenia major N. 25 . 

Astrea : seguo del Zodiaco ad essa de- 
dicato pag. 26. 

Ave e Vale , salutazioni quando ado- 
perato pag. i 5 t. 

Augur N. Al — Auguri nelle pro- 
vincio p. > 45 . Quale scienza , e qual 
dignità fosse l’Augurato pag. 85 . 
Augusto — Vedi Ottaviano . 

Annitrì coronarium N. a 5 - 
Autori , le cui opinioni sono state 
o coiTette , o coutradette nelle note . 
Adam pag. 1 18. 

Amaduzzi pag. Sj. l 33 . i 35 . 

iftt>. 187. 189. 196. 2oi. aio. 
Arduino pag. 1 5 . 

Bellori pog. 28. 

Bianconi pag. 28. 

Borghesi pag. 78. 

Borgia pag. 5 . 58 . 55 . 77. E*. 

98. y 5 . 222. 

Cancellieri pag. 188. 

Casnubono pag. 199. 

Corsini pag. 179. t 
Dausquio pag. 199. . 
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De Vita pag. 3x. 

Donati pag, ti». 126. 

Do> •ia Prossalcndi pag. 33, 
Fabretti pag. i83. 200. 23 1. 
Fabricio pag. 38, 

Farao pag. 108. 

Fini pag. 5 1 . 

Gori pag. t6. 91 . 

Guasco pag. 5, 99, 1 16. 
Gudio pag. 88. 

H.ivcrcamp pag. q 3. 

Kool pag. 19. 

La Corda pag. 1 5. 

Laudi pag. 5fi, 

Lanzi pag. 

Lipsie pag. 89. 

Lupi pag 108. aoX 
MafTei pag. a. 3 1 . 38. to4. 

1 a 7- if}5. 

Manuzio pag. 32. 

Marcello Donato pag. i36. 
Marini pag. a5. 85 . 187. i 5 q. 
Mazocchi pag. 189. 

Mengolti jiag. fi, 

Morcelli pag. 83. 

Muratori pag. 5, io3. 124. l36. 

t/ji. tfi3. 181.189.196. 219. 
Occoue pag. 84. 

Olivieri pag. i54- 

Paolino da s. Bartolomeo p. .{o. 

Passionei pag. 126. 

Pratilli pag. 219. 

Reinesio pag. 1 13. 191. 
Ricchi pag. 95. 

Romanelli pag. 162. 

Sostini pag. 20. 

Spauhcim pag- 32, 

Teoli pag. 3i. 88. 
Torreinozza pag. 7. 

Vermiglio! i pag. xax. 

Visconti pag. t^p *55, tSp. 
170. 

Volpi pag. 5, 16, 24. 32. 5 1. 

53. 77. rxx3. infì. t^fi. 168. 
Winckel maini pag. 3o, 
Zaccaria pag. 8, 

Barba : la prima lanugine si consa- 
crava agli Dei pag 18, 

Basilica Caii et Ludi Caesaris N. a5. 
Qual fosse la prima Basilica in Ro- 


ma pag. 58 . , Basilica antica Veli- 
terna pag. 58, 

Basilidiaui e loro segni misteriosi p.3q. 

Bassorilievo Veliterno con Ninfe , Dio- 
scuri , e Genio di un fiume N. 12, 

B astar nac N. 25. 

Bcllum servorum N. 25. 

Bene dormit N. 125. : frase cristiana 
pag. 190. 

Bene sit ubi qui legis et tibi qui 
praeteris . N. Ufi. altre frasi consi- 
mili pag. t5t . 1 5a. 

Dessi , popoli della Tracia da chi vinti 

pag. 75. 

Bila bona dulcis N 137. 

Caja prenome il piu usitato fra le 
donne i58. 

Cajus Laesar N. a5. 

Capitolium N. 25, 

Carruche «piali fossero pag. 199. 

Caveas utrasque cum podio N. 18. 

Celeste epiteto comune a molti Nu- 
mi pag. 3. 

Ccnsitor provinciae Lugdunensis N.3t. 

Ccnsitor provinciao llispaniae cite- 
rioris N. 3i, 

Ceusitori chi fossero s e se esclusivi 
delle Gallie pag. 85. 

Census populi N. a5. 

Centuria Afcssiam N. ini . 

Centurio Princ. Leg. XIIII. Gemi- 
nile N. 

Ceremonie pe’ fulmini , e luoghi ful- 
gurili pag. 4. 

Chalcidicum N. 25. 

Chariides N. 25. 

Cibcle : suo culto , e informe simu- 
lacro pag. 6. 

Cimbri N. 25. 

Cincrcs arca condo N. 1 14- 

Cineritium ex aere, comuni N. i5t . 

Classe : suo antico e moderno signiG. 
roto {iag. fio. 

Classi s Fontanorum N. 22, 

Claudio Imperatore , ricusi sempre 
questo titolo pag. 9^: quando fu 
chiamato Germanico pag. 8 1 . ; sue 
Consorti pag. Si, : quali lettere ag- 
giunse all’alfabeto latino pag. uui. 

Clipei votivi scritti pag. 1 35. 
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Coali tibi patant N. » 34 - 
Cognomi degli Dei pag. a. : Dio e Dia 
ai mortali pag. 96. 97. 

Cohors VII. Praetoriae I. 4 ». 
Coliors Vili. Praetoria N. 101. 

Coll aclia N. 65 . Collattanei dii fos- 
sero pag. i 3 o. 

Collegi : alcuni contavano le loro epo- 
che per lustri pag. 167. 168. 
Collegium labrum Tignuariorum 
N. io 3 . 

Collegium XV virorum N. a 5 . 
Colomba simbolo de’ cristiani pag. 1 85 . 
186. 

Colonia Puteoleanorum N. 3 i. 
Colonia Velilernorum N. 3 1 . 

Colonia e Municipio , dicevasi talvolta 
promiscuamente pag. 22. 

Comes Severi et Antonini Augusti 
N. 3 1. : Corniti chi fossero pag. 86- 
Compia del sepolcro pag. 127. 
Concubina N. 79. e pag. 146. 
Congiarium N. a 5 . 

Conjugium. denotò sempre il matrimo- 
nio pag. 193. 

Conquem N. 45 - frase barbara p. 108. 
Consolali segnati nelle lapidi Veliterne 

Anni ai RomI . 

4 l 7 » G. Macnius r— N. 37. 

7 1 ) , Irlius — Pausa — W. 25 . 
724 . Augustus IV — N. ai. 

735. Augustus V — N. ai. 

736. Augustus VI — N. ai. 

727. Augustus VII — N. ai. 

730. Augustus X — N. a 5 . 

73 1. Augustus XI. — — N 1 ai. 

737. C. Furnius - C. Silanus IV. 2 fi. 
740. AI. Crassus — Cn. Leniulus 

Augur N. 25 . 

74 ». P.Sulpioius - C -Val gius N.a 5 . 

746. Censorinus - Asinius N. ai, 

747. Ti. Nero - Cn. Piso N. 25. 

7 ' ( 8. C.Autistius - D.Laelius IV.aS. 
74g. Augustus XII — - N. 2S. 

750. C. Calvisius — L. Paiienus 

N. 25. 

75 1. Lenta/ us - Alessalinus N. 25 . 
75». Augustus XIII — N. a 5 . 


Su fletti - L. Caninitts - Q.Fa- 
bricius N. 25. 

Armi b 1 G. Ciisto. 

fi. AI. Aemilius — L. Arruntius 
N. ai. 

i 4 - Sex. Pompcjus — — «Se*. Appu - 
/e/tw N. ai. 

5 1 . 7’i. Claudius Caesar Augustus 
Germanicus V -— 5er. Cor- 
nclius Orfìtus ILi. 

68. C. Bvllicus Natali s Verus — — 
P. Cornelius Scipio A Jrica- 
nus N. i5o. 

98. Imp. Caesar Nervo Augustus 
Gennanicus IV — - N. ai. 
ia 3 . Paetinus - Apronianus N. 1 55 . 
ed altrove . 

126. Verus III. N. ìfio. 
i 3 a. C.Serius Augurinus— C.Tra- 
bius Sergi an us N. 19. 

1 34- Servianus 111. N. 1 57. ed al- 
trove . 

211. Q. Hedius lìufus Lollianus 
Gentianus N. 3l . 
a8». Aur. Probus — Pomp. Victo- 
rinus N. 1S1. 

345. Amantìus — A Ibi nus N. ìaa. 
358. Neratius — « Cerealis N. 129. 
3yo. Valentinianus Aug. IV. - — 
Neoterius N. i35. 

Consolati incuti . 

Q. Pomponius Afusa N. 3 a. 

L. Ala N. 35. 

. . . quinquis Consulibus IS. 1 43. 

Consolati suUetli nei marmi pag. 2 19, . 

Consoli municipali pag. p3. 

Consulare iniperiurn N. 25. 

Contincns N. ai. 

Contubcmalis N. 5i . 88. : Contuber- 
nali diversi pag. iiX 

Cornclie famiglie come moltiplicate 

pag. 1 25 . i a fi. 

Correzioni fatte da’ quadratali ne’ mar- 
mi pag. ifit. 

Cossa città dove situata : sua antichi- 
chi là , potenza , e ruine : Colonie 


I N D I C 

iu essa dedotte t/sue medaglie : scrit- 
ta con uu S e con due j suoi deri- 
vati pag. iJL 16. 

Credulità degli antichi pagani pag. n. 
Cristiani antichi : loro simboli ne’mar- 
mi pag. t 84 - 1 85 . i8tì. aoi. aoa. 
Adoperarono talvolta monumenti 
gentileschi pag. tt)p. ; assunsero no- 
mi dagli animali pag. ao8. : ama- 
rono .esser sepolti vicino ai Santi 
pag. aofi. 

Cubiculari diversi .e cubicularie p.i 16. 
Cultori di Cibcle pag 8, 

Curarti o Curarti agente pag. qS. 
Curator spiani. Col. Puteo/canonim 
et Velilernorutn N. 3 1. 

Curator Lusus Juvenum N. 8* 

Curia N. 25 . 

Dea Bona pia N. 34 , 

Dea c Dio, cognomi dc : mortali pag.gG. 

_ 97 - . 

Decuric tre , quali fossero pag. 1 18. 
Decurio N. 1 1 . e pag. 54 - 
Decurio a veste IV . <j6. 

Dei , e loro cognomi pag. i. 

Delicia cosa bisserò png. 1 5g_ 

Delicium N. 97 . , questioni sull’one- 
stà di tal voce pag. 1 58 . i5g. 

Dco salvatori optino maximoque 

De schola Carrucaruni N. i32. 
Dcxlans ossia dieci oncie pag. 1 1 1 . 
Dioscuri protettori de’ naviganti p. 27. 
Diva Gcnitrix N. iHa. 

Dive Vergini pag. top. 1 10. 

Divorsio permesso fra i romani pag.i/Ji. 
D. M. in .marini Cristiani N. 1 i.ì. pag. 

4jy>. 200. 

Domina N. 100. 

Domizia Lucilla png. 226. 

Domisj Tulio e Lucano png. 227. 
Donare parmts et hastis argenleis 

N. 25. 

Dormire in pace frase cristiana : qual 
dogma rimhiudesse png. 210. 21 1 . 
Durmia gente pag.^. 33, 

Duumvir N. 8. 33 . 

Duumvir Ulubrae pag. 54. 

Duumviri Quinquennale s N. 18. e 
pag. 46. 
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Educatorio di Augusto dove fosse pag. 
55 . 56 . 

Elatus est N. t 33 . 

Elia Catula chi fosse pag. iq. 

Elogj : Classe di lapidi accusate a 
torto di falsità : quanti finora se ne 
conoscano : opinioni sali’ autore di 
essi pag. 78.79. *— Elogj mortuali 
pieni di adulazioni pag. 1 i l. 

Emerita stipendia N. 25 . 

Enonjitus per Neofitus N. » 34 . 

F.nuntiator ah scaetta graeca N. 8 j. 

Epigrafi metriche pag. ia 3 . 

Eques singalaris Augusti nostri 
N. 71. : chi fossero } di quali fa- 
miglie ; da chi creati; perchè cosi 
chiamati pag. i 3 fi. 

Era cristiana quando e da chi pri- 
ma segnata png. 222. 

Ercole Musagete pag. qt. 

Esorcisti in amichi marmi pag. 214. 

Etrusci N. 28* ; se fossero progeni- 
tori de’ Volaci ; e se la loro lingua 
somigliasse alla Volsca pag. 4,. 
e segg. 

E vis per cjus N. » 4 q. 

Evocatus Augusti NT 106. : chi fos- 
sero gli Evocati pag i^ a . 

Ex bellorum manibiis N. a5. 

Ex visu N. 5 . 

Excrcitus Baeticus N. 71. 

Feliciler N. 17. 

Felix in Deo frase cristiana pag. 2o5. 

Fctialis N. 35 . -— retta ortografia di 
questa parola pag. 09. 

Figuline Domiziano N. 764 — Ton- 
nejane N. 1XÌ2. Vocconiane N.161. 

Fontanieri e loro Collegio pag. 6 n. 

Fori ne’ marini sepolcrali a qual’uso 
pag. 1 13 . 1 14. 

Fortunae Antiatinac N. 8. 

Forum Auguslum N. 25 . 

Forum Julium N. 25. 

Fossor N. 1 3 o. 1 38 . — » Fossori chi 
fossero pag. 197. 

Frasi Epicuree , ePittagorie , e con- 
solatorie ne’ marmi sepolcrali pag. 

1 23 . 124 . 

Fregio bacchico in terra colta p. 232. 
Frumcntaiio N. 25, 

3 i * 
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funus per sepolcro pag. 127. 

M. Furio Cnmillo : suoi trionfi : suo 
elogio N. 28. pag. 77. e segg. 

G lettera da chi introdotta p. > 3 a. 

Gabio: sua decadenza e risorgimen- 
to pag. 5 a. 

Gallia Coniata N. a 5 . 

Gallia JYarbonensis N. a 5 . 

Galli sacei'doti sacri a Cibele pag. 8. 

Gemelle perchè dette le legioni 
pag. ioa. 

Genius N. lì Gcnj degli uomini , 
degli Dei , e e delle cose animate 
e inanimate pag. 2q. do. 

Gcnlcs Pa nitori ioni m Pi . 25 . 

Genti che trassero il nome dalla 
patria pag. 169. 170. 

Germani popoli N. a 5 . 

Giove perchè detto ottimo massimo 

Pag- a- 

Giudice delle questioni pag. ^ 5 . 

Giunoni delle donne jwig. 29. do. 

Giuocbi della gioventù : quando e 
da chi istituiti pag. ìfi. 1 7. : sino 
a qual tempo durarono pag. 18.19. 
se vi fossero in Velletri pag. ai. 

Gladiatore in len-a cotta pag. a 3 i. 

Gordiano perchè sopranoiuato Pria- 
mo pag. i4 6. 

Jlave N. 8(>. 

JUspania N. 25 . 

Jiispania citerior N. 3 l. 

Jnnus Qturinus K. a 5 . 

Imperator appellatili N. ofi. 

Imprecazioni contro i violatori de’ 
sepolcri pag. i(> 4 . t 6 ’ 5 . 

In con j ligio vixit N. 117. 

India N. ad. 

Innoccntia ipsius N. 1 aG. 

Innocentissimo puero N. 124. 

In pace frase cristiana pag. ao 4 . 

In pace Domini Dormii N. 1 4 » . 

Interpunzioni di sillabe e di lettere 
pag. ani 

Jori optumo maximo N. l. 

Iside e suo culto quando introdot- 
to in Roma pag. jjl. 

Jsis invicta et Scrapis N. V. 

Issa N. 55 . vezzeggiativo pag. itq. 

Istumcnnia gente pag. a 5 . 


Italia N. 2 5 !* 

Ilum aditurn amhitum N. 70. 

Judex quaestionum N. 26. 

’ Junior , major , minor ctc. perchè 
aggiunti ai nomi pag, 60. 

Juno Caelestis N. 2. 

Jussus N. fi. 

Juxit per Vixit e altre trasposi- 
zioni pag. 137. 

Lapidi Latine con lettere greche 

N. 114. 146. 

Larcs Pi. 10. 

Lavazione pag, 3 i 

Lavinei N. 27. 

Lectus , alleclus , relatus , trala - 
tus , trajectus eie. pag. xdfi. 

Lega t us Lrgionis III. Auguslae 

N. m. 

Leges novao latae N. 25 - 

Legge Pania Poppea pag. 1 3 a. 

Legio III. Augusta N. 1 11. 

Legio VII. Claudia Viclrix N. 1 5 o: 

Legio VII. Gemina Pia ftdelis 11 . 3 1. 

Legio XI III. Gemina N. <f°. 

Legio X I III. Viclrix N. 8. 

Legio XI III. Primigenia N. 3 1 . 

Lettere sovrapposte ne’ marmi an- 
tic Hi pag. 161. , scritte fuori di 
luogo pag. » 63 . raddoppiate sen- 
za bisogno pag. 101. ioa. , con- 
sonanti che pronunziate includo- 
no la vocale pag. 108. 

I.iberle : quai matrimoni gli fosse- 
ro dalle leggi permessi pag. 1 3 a. 

Libri sibillini : pareri sull’ esisten- 
za di essi pag. 6. 

Lictor trium decuriarum N. 51 

Ligorio : sue falsiti* pag. L e 220, 

Uria N. quando ascritta fra gli 
Dei 1 45 . 

Loco e Loculo ne’ marmi sepolcrali 

y P«g-».97- .. - 

Iacus bisomus la. 100. 

Longevità : molti esempi p. 168.169. 

Lucius Cacsar N. 25 . 

Ludi saeculares N. a 5 . 

I.upercal N. » 5 . 

Lupercus IN'. L Che sacerdozio fosse 
jvig. 2. , ve ne furono fuori di 
Roma pag. 3 . 
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Lustrum. N. io 3 . 

Lustrurn facere N. 25 . 

Macedonia N. a 5 . 

Alagisler Col le gii N. 4 - 

Magiiler Coloniae pag. G. 

Alagisler quinquennali s Collegii 
IN. io 3 . 

Magiari Laruin N, io. 

Maucinelli Antonio : sua morte p. 80. 

Mare Uadrianum N. a 5 . 

Mare pacatimi a praedonibut N.a 5 . 

Marmo Àiicirano : suoi editori e ce- 
mentatori ; fu scritto in Greco e 
in latino pag. 72. j3. 

Mater Deum et Navis Salvia N. 4 - 

Medi N. u 5 . 

Mcdix N. i 5 . supremo magistrato 
di Velletri pag. 34* 

C. Menio : suo trionfo de* Velletrani 
pag. 77. • 

Miles Cohortis Vili. Praetoriae 
N. 101. 

Moderatori de’ plausi giovanili p.ao. 

Monogramma sacro Nv 116. 1 aa. 1 a8. 
tag. i 4 o. » 4 a. pag. i8a. 1 83 . 

Monumenti sinceri perchè accusati 
talvolta di falsità pag. 3h. 88. 

Morti coronati presso i Greci e i 

. Romani pag. > 4 t. 

Multe stabilite contro i cattivi ai— 

' tefici pag. 43 . • 

Municipio e Colonia si diceva talo- 
ra promiscuamente pag. aa. 

Mun us gladialorium N. ah. 

Musa cognome della gente Poinpo- 
nia pag. g 3 . 

Muse in medaglie e in marmi : loro 
sfida con le Sirene pag. <)i . 

N lettera spesso trascurala pag. 1 3 o. 

Nùsonio gentilizio confuso con Na- 
sone cognome pag. a8. 

Navalis proelii spectaculum N. a 5 . 

Nave adorata dai Gemili pag. 7. 

Naves roslratae N. a 5 . 

Navis salvia N. 4 - errore del Mu- 
ratori pag. 5 . 

Nemus Caesarum N. ai 

Nerone : rappresentato sotto la figu- 
ra di Apollo : suo amore smoda- 
to pel cauto e suono pag. 18, 


Ninfe rappresentate in antichi mar- 
mi pag. 28. 

Nomi ai divinità ai morti pag.96.— 
monosillabi , e dissillabi p. 1 2 1 - 
di animali assunti dai Cristiani 
pag. ao8. 

Numeri invece dei prenomi p. 1G2. 

Numero ternario nelle divinità se- 
condarie pag. 28. 

Nutritor N. ita. 

Oceanus N. ah. 

Octavius Caesar Augustus N. i 53 . 

Ofasia gente; diversa d e\V OJania 
e O/aria pag. 1.4. 

Once segnate ne’ marmi con globuli 
pag. 111. 

Orcio Ulubranim N. 19. 

Ore del matrimonio e della vita se- 
gnate ne’ marmi mortuali pag. 192. 
19Ì 

Orjìto di qual famiglia fosse p. 10. 

Ornati in lapidi c medaglie allusi- 
vi ai nomi pag. 209. 

Ottavia gente Veliterna pag. - 4 - 

Ottaviano Cesare Augusto : oriundo 
da Velletri pag. 71. 72. suo Edu- 
catorio pag. 55 . fili. onori a lui 
compartiti in vita , e dopo mor- 
te :| annoverato fra gli Dei : 
chiamato Dio dai Poeti : sculto 
cogli attributi di Giove pag. 47. 
48 . 49. 5 o. suo indice Rerum ge- 
starum pag. 72. 

Ottavio padre di Augusto : sue ma- 
gistrature, imprese militari, e mor- 
te pag. 75. 

Ottimo massimo epiteto non esclu- 
sivo di Giove : usalo dai mortali 
pag. 2. 

Ovans triumphavi N. 25. 

Paedagogus N. 3o. G 3 . : Pedagoghi 
chi fossero , e dove abitassero in 
Roma pag. 82, 83 . 

Palma simbolo de’ cristiani pag. 186. 

Parentes chi fossero pag. 192. 

Partiti N. ah. 

Pater Augusti N. ìii. 

Patria de’ soldati quando notata ne’ 
marmi pag. 1 o 5 . iG 3 . 

Patritiorum numerus N. 25 . 
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Pattonus Coloniac N. 8. 

Patronus Curiae N. 17. 

Pavimentimi Arine N. 32 . 

Pene contro i violatori de’ sepolcri 
pg. i 65 . 

Permutazioni di lettere ne’ marmi an- 
tichi Yeliterni , e altre indicate nel- 
le note . 

A per AE.E.O.V. pag. 3 . t? 3 . 
A E per E pag. ili. aog. 2 1 3 . 

AI pr AE pag. cj. in. 1 19. t 54 - 
B per V pag. in. 1 1 a. 1 a 6. aot. 
20S. 

G. per G. X. pag. i 3 a. 199. 
CS. per X. Z pag. 199. 

CX. per X. pg. 189. 

D . per B . R . pg. Ih. >71. 

E. per AE. A. pg. 12 b, i 48 . 
> 73 . 193. 

EI. per L pag. 7 6 ' 

F. per PH. pg. i 5 fL 

G. per C. pg. i 3 a. 

GS. pr X. Z. pag. 199. 

L pr E. V. pag. 44 . 59 . in 3 . 
1 3 o. i 3 i. i 49 - 

K. pr G pg. 107. ed altrove. 

L. per E pag. iX 

- LL. per L. pag. 100. 

M. pr N. pg. 2ox. 

N . pr M. pg. 44 - 

O. per A.V. Q. pg. i 4 q- * 73 . 
. 83 , 

Q. pr O. pg. i 83 . 

-• R. per B.L.P.S. pg. 5 g. 61. 

S . per T . X. pg. 45 - 4^- 199. 

T. pr D.S.TIf . pag. 44 - 46 - 
V. pr B.E.I.O.Y . pag. 1. 44 - 

. i 48 . i 4 o. ao 3 . ao 4 . 207. 

XS pr X. pg. i 34 . 194 • 198. 

J 99 - 

Y pr L. pag. 120. 

& Per V . pg- 9. 10. 

A per A . A . pag. 173. 181. 

Vedi anche le pagiue 1 12. i 45 . 
Pesce simbolo de’ cristiani p. aoi.aoa. 
Petas prò nobis N. 139. 

Piedi in lapidi Cristiane pg. i 84 . 
Pietra di Salomone pg. ai6. 
Pittagora e sue opinioni pg. ta 4 - 
plebi quae frumentum publicum ac- 

•ipit N. a 5 . 
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Plebi urbana N. aS. 

Plus minus N. 1 aft. 

Poligamia vietata fra i Romani p. i 4 l, 
Pomponia gente : suoi monumenti ; 

e prsotmggi diversi pg 87. e segg. 
Porticum ad ci re uni Flaminium N. iS. 
Poscousolati : arbitrio nel segnarli 
pg. 187. 

Pospsizioni di lettere ne’mnrmi p.137. 
Praejectus aerari militaris N. 1 1 1. 
Prtiefeclus fabrum IV. 8, 33 . : a qual 
impiego risponde a di nostri p. 16. 
Prar/cctus Praetorii N. ut. 
Pracfcctus Urbis N. ut. 

Praeses provinciae IVumidiae N. lt». 
Practor N. g. 26. 

Previ ter per presbitcr N. 1 4 » » 
Princeps Curiae IN. 17. 

Princeps juvenlutis N. aiL. 

P rivieniti N. 90. 

Proconsul N. 26. 

Proconsul provinciae Asine N. 3 i, 
Proculus peuome e cognome pg. 1. 
Procurator A quorum C. N. 111. 
Procuralor provinciae Brittanniae CC, 
N. in. 

Procurator rationis privatae CCC. 

N. ili. 

Provincia Asia N. 3 1 . 

Provincia Britlannia N. 111. 
Provincia Hispania Citerior N. 3 i. 
Provincia Lugdunensis N. 3 i. 
Provincia Macedonia N. a&. 
Pronùncia Numidia N. ito. 
Provinciae Asianae N. a 5 . 
Provinciae Ponticae N. a 5 . 

Pulvinar ad circum maximum N. aS. 
Punti fra le sillabe, e prima e dopo 
la riga pg. i 85 . ao 3 . 

Quadrigae argentile N. a 5 . 

Quadri remes N. a 5 . 

Quaeslor N. 3 *). pg. 54 - 
Quaestor Candidatili IV. 3 i. pg. 86. 
Re nominati nel marmo Ancìrano — 
Ariobarzanes , Ariabanus , Arta- 
vasdes , Artaxia , Orodes , Phra- 
tes , Tigranes , Tiridales , Fono. 
Jleliquiae N. 91. 

Bemiges N. a 5 . 

Bhenus N. a 5 . 

Bipa istri / luminis N. a 5 . 
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Sacerdos cognome pg. >27. 

Saccnl oti di Esculnpio : loro artificj 
pg. ia. 

Sacrificium et lavati o N. 1$. 

Saliarc carmen IV. a 5 . 

Sardinia N. a 5 . 

Sarmali N. a 5 . 

Scriba librarius questorius trium de- 
curiaruni N. q. 

Scrittura taepocon pg. io*». 

Scuole iu significato di riunioni p. 198* 

Scmnoncs N. a 5 . 

Senati municipali pag. fin. 

Senatore in terra cotta pg. a 3 i. 

Senatum legere N. a 5 . 

Senalus populusque Feliternus N. 29. 

Sepolcro dato dal pubblico pg. 137. : 
sacro pg. ìfìi. : proibizioni di alie- 
narlo , c pene ai trasgressori p. 1 1 3 . 
i 65 . : limiti di esso accuratamente 
notati pag. > 63 . : imprecazioni con- 
tro i violatori de’ sepolcri pag. 164. 
ib' 5 . ; i quali per lo più. fuhbrica- 
vansi lungo le pubbliche vie p. a5o. 
i5i. : segni in alcuni sepolcri p.aoG. 

Sergio prenome c nome pag. g. 10. 

Seria gente pg. 5 ?. 

Servi : non sempre nella manomissio- 
ne assumevano il nome de’ padroni, 
pag. Sa. 

Se viva fecit N. 43 . 

Sicilia N. alL 

Sigillo greco N. 1 15 . 

Sigle — alcune sigle ne’ marmi Ye- 
li terni . 

A . A . A . F . F. A aro Argento aere 
//andò Jeriundo N. Al. 

AIA. Anima N. > 4 q. 

B. N. benemerenti N. ^o. ed al- 
trove . 

B. N.M.R . benemerenti N. 45 - 

C. Ccnlenarius N. ili. 

CO. Ducenarius IV. tu. 

CCC. Tricenarius N. 111. 

C.F. datissima J emina N. ni. 

C. V . darissimus Fir N. 111. 

D. Die N. L2&, 

DD. dedit N. 8. 1 1. La. 

DDffiV. Dominis nostris N. 17. 

1 )EP. Deposita N. 1 3 1. ed altrove. 
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DEORS. Deo reddidit spiritum 
N. i33. 

DNl. Domini N. >5a. 

DOL. Dottare N. i54- ed altrove. 
DP . Depositus N. ia3. 

D.S.DD. De suo dedi cavi t N. 4. 
EVOC.AVG. Evocatus Augusti 
N. to6. 

F. C.F. feciendum curavit fili» 
N. 61. 

FIL.P. fillio piissimo N. 67. 
FONT, fontanorum N. aa. 

G . P . F. Gemina Pia fidelis N.3t . 

H. M. Hoc monumentimi N. 48. 
H .S.E. Hic situs est N. q6. 
1N.AG.P...IN.FR.P. In agro 

pedes .... in jronte pedes . . . 

N. 42: 98. ed altrove . 

IN.P. in pace N. >36. 

K. Kalendas N. 27. 

K.ll.M. Carissimae N. yj. 
MAG.D.S.D. Magistri de suo 
darti N. 10. 

M AG. COL. Magislcr ColLcgii 

N. 4. 

N. Nostri N. »5.4. 

OB.M.P. Ob merita posuere N.78. 
OF.DOM.S.1I1I. Officina Do- 
mita signa qualuor N. i6j. 
P.P. Pater patriae N. 3 1 . 
P.li.C. Provincia Hispania ci- 
terior N. 3 1 . 

PR. Praediis N. 1 56. ed altrove. 
PR.E.SP. Pridie cidus septem- 
bris N. iqo. 

P.T.PR.N.S. Pelas prò nobis 

N. i 3 o. 

P. XVI1S Pedes deccm septem 
dextans N. fa. 

Q. Quaestor N. aG. 

O. 1111. Quaestor quartum N. q. 
Q.P.M N. > 7 t. 

B.S.P. N.jt>5. 

SCiìtR. I.IB. y. Til. DEC. scriba li- 
brarius quaestorius trium de- 
curiarum N. y 1 • 

S.P.Q . Senalus populusque iS'.2q. 
SS . L . M . Sextertia quinquaginta 
milia nummorum N. fa. 

S.S.P . sibi suis postcrisque N . ioa. 
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♦ T.P.C. Titulum poni curavit 
N. 42. 

TR. Tribunus N. 11. 
VOT.SOL.L.M. Voium solvit 
libens merito N. l. 

VX. Fixit N. 66. 

XS. Decetn semis N. to 4 - 
3 . Caja N. ul ed altrove. 

7 > Centuria N. tot. 

Sigma lunata di qual epoca pag. 179. 
Signuin cum staterà X. 1 1 . : differen- 
za fra le voci signurn e statua p. 26. 
Sillabe raddoppiate pag. tot. . inter- 
pretate pag. ic) 5 . ao 3 . 

Sii vunus N. 7. 

Simulacri informi di divinità p. 6 , 7. 
Sirene : loro sGda con le muse p. 9 1 . 
Sogni provenienti da ( Giove pg. ta. 
Sonno : opinioni die pc ebbero gli an- 
tichi pag. aio. 

Spira : suo antico e moderno signifi- 
cato pag. fio. 

Staterà N. 1 1 . 

Stipendia N. 71 . 

Subsellium N. 18. 

Sub virgia sua N. t 38 . 

Sutrium N. 28. 

Tabcllarius Castrensis N. 5 j. 

Te in pace foratola arcana cri- 
stiana pg. i84. 

Tempi di Apollo , di Marte , e di San- 
go in Velletri pag. 4 _• 3 *- 
Templum A pollini.* N. 25 . 

Tcmplum Alarti s Ultoris N. a 5 . 
Tessere Anfiteatrali pag. 20. 

Tbeatrum Marcelli N. a 5 . 

Theatrum Pompeii N. 25. 

Thurinus sopranontc di Augusto p.? 5 . 
Ticino N. tot. 

Tigri uarj j pareri su di essi pag. 167. 
Torani o tutore «li Augusto pg. 75. 
Tortore : sculte in marmo cristiano 
pag. 208. 209. 

Trasea Peto : sua morte pag. 19. 
Tribù diverse nella stessa Città e fa- 
miglia pg. to4. 

Tribù nominate ne’ marmi Veliterni. 
COL. Collina pag. 54. 

CLV. Cluentia N. fi. 

OVFENT. Ou/entina N. t 5 o. 
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PAPIRIA. N. tot. 
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IMPRIMATUR, 

Si videbilur Reverenti. P. Magistr. Sacr. Palat. Apost. 
Joseph della Porta Vicesgerens . ' 

APPROVAZIONI. 

A.vcndo io sottoscritto riveduto , per 1’ onorevole commissione datami 
dal Reverendissimo Padre Maestro del sacro Palazzo Apostolico, il ma- 
noscritto intitolato Iscrizioni antiche velitcrnc illustrate da Clemente 
Cardinali , non ho rii» ovato in esso alcuna cosa che si opponga alla 
nostra santa Religione ed ai buoni costumi ; anzi ho annuitalo la vasta 
e solida erudizione dell’ Autore , il quale non dipartendosi mai dalla 
sana critica e da ogni altro fondamento della scienza Archeologica ha 
preso a coltivare un ramo interessantissimo uon solo dell’ istoria Patria 
ma dei più belli fasti di Roma, ponendo in luce molte iscrizioni ine- 
dite, ed altre molte nuovamente illustrandole-’ ebe se gli è occorso spez- 
io di dissentire da altri preclari Archeologi ho notato In forza degli ar- 
gouiculi , e la modestia c la urbanità colla quale gli contradice : per lo 
che io credo , .che non solo possa esservi cosa che ne impedisca la stam- 
pa , ma che giovi piuttosto la pubblicazione di questo libro per vantag- 
gio dell’Antiquaria. 

Dalle stanze in Sant’ Appollinare 

Li i 5 Decembre 1822. 

G. A. Guzttaki 

Segretario perpetuo delle Pontificie Romane Accademie 
di Archeologia e di S. Luca , Professore ec. ec. 

Nel libro intitolato Iscrizioni antiche vclitemc illustrate dal si- 
gnor Clemente Cardinali quanto ho veduto serbata la Religione , e la 
buona morale, altrettanto mi è piaciuto di leggere molta classica erudi- 
zione ben collocata , c definite molte questioni antiquarie con ottima cri- 
tica e buono stile ; [ter lo che in ubbidienza ai venerati comandi di sua 
Paternità Rina il Padre Maestro del Sacro Palazzo Apostolico ne rila- 
scio di buoa grado l’ approvazione . 

t 

G. Gher. de Rossi 

Censore nella Pontificia Accademia di Archeologia . 

IMPRIMATUR, 

Fr. Philipp»» Anfossi Ord. Praed. Mag. Sacr. Palat. Apost. 
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